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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


PER TUTTO IL GIORNO, UNA CONFUSA E NERVOSA 
ALTALENA DI INDISCREZIONI E DI SMENTITE TRA 
LA QUESTURA DI ROMA E QUELLA DI MILANO 


Metallurgici : 
rinviato dalla 
Confindustria 
rincontro 

0 Il ministro del lavoro, Donat Caitin, ha 
formulato una « ipotesi di intesa » per 
la soluzione della vertenza dei metal¬ 
meccanici del settore privato. I sindacati 
hanno espresso un parere positivo 

0 Ieri sera doveva aver luoqo uri incon¬ 
tro. La Confindustria lo ha r.nviato ad 
oggi. L'atteqgiamento dei padroni non 
è ancora chiaro. Di consequon/a io Con¬ 
federazioni hanno confermalo lo scio¬ 
pero del 19 in tutta l'industria 

A PAGINA 6 


Oggi fermi 
treni e tram 
Gli statali 
in sciopero 

0 Lo sciopero degli statali, che paralizze¬ 
rà stamane l'intero apparato dello Sfato, 
è iniziato ieri sera alle 21 col fermo dei 
treni. Sempre oqqi srendono in lotta 
anche gli autoferrotramvieri per il con¬ 
tratto 

9 Un milione di puhnlici d pendenti sono 
stati costretti alla lotta dal ferito che il 
governo ha violato gli impegni assunti 
per il riassetto nell'intento di creare una 
casta di superburocrati a completa di¬ 
sposizione del potere esecutivo 

A PAGINA 6 



Restano aperti molti interrogativi - Pietro Valpreda, che è stato denunciato per l'attentato 
di Milano, ha 37 anni ed è un ex ballerino noto alla polizia - Sarebbe stato riconosciuto da 
un taxista milanese - L'accusato nega - Apparteneva a un circolo anarchico - Altri otto fermi 


Comunicato dell'Ufficio politico del PCI 

CONTRO SOLUZIONI 
IN CONTRASTO CON 
LE ASPIRAZIONI 
DEL PAESE 

L'Ufficio politico del PCI ha esaminato la 
situazione politica quale si presenta dopo rin¬ 
contro dell’on. Rumor coi segretari della DC. del 
PSI, del PSU e del PRI. 

L’Ufficio politico ritiene grave la proposta 
di dar vita, in questo momento, a un governo 
quadripartito. La formula governativa di centro- 
sinistra è stata già lungamente sperimentata ed 
è risultata fallimentare. Essa oggi, per le for¬ 
ze che la sollecitano, per il cedimento che rappre¬ 
senterebbe alla campagna dei gruppi reazionari e 
conservatori e aH’avventurismo dei socialdemo¬ 
cratici, si presenta con una pesante impronta di 
destra, tende a umiliare e a dividere il PSI e le 
sinistre democristiane, finirebbe per costituire 
un premio alle forze che hanno puntato e pun¬ 
tano le loro carte sulla confusione e sull’allarmi¬ 
smo. Tale soluzione, che i dirigenti del PSI e 
delle sinistre democristiane hanno giudicato fi¬ 
nora improponibile ed errata, sarebbe in pro¬ 
fondo e drammatico contrasto con le aspirazio¬ 
ni del Paese, con i processi unitari in corso 
e con le rivendicazioni emerse dai grandi movi¬ 
menti operai e popolari in atto. E’ chiaro che 
sbocchi di questa natura possono solo esaspera¬ 
re la situazione, rischiano di determinare un nuo 
vo rinvio delle misure concrete che sono davanti 
alle assemblee parlamentari e di porre in discus¬ 
sione la sorte stessa del Parlamento eletto nel 
maggio del 1968. 

Anche da questo punto di vista appare sin¬ 
golare e scorretta l’iniziativa presa, fuori delle 
Camere, dal presidente del Consiglio di un go¬ 
verno m carica. 

LUfficio politico chiede a tutte le organizza¬ 
zioni del PCI e a tutte le forze operaie e popola¬ 
ri di rafforzare l’azione politica unitaria contro 
le minacce e 1 ricatti delle destre, per una svolta 
democratica, per imporre le soluzioni richieste 
dalle grandi masse in lotta, per un governo orien¬ 
tato a sinistra Solo questo sbocco a sinistra può 
dare una risposta alle esigenze nuove che sor¬ 
gono nel Paese e dare forza e stabilità al regime 
democratico. 

LUfficio politico del PCI insìste nella ri¬ 
chiesta che si faccia luce sino in fondo sugli au¬ 
tori e i mandanti dei criminosi attentati di Mi¬ 
lano e di Roma, nel fermo risDetto delle leggi re¬ 
pubblicane, ponendo fine al clima confuso e tor¬ 
oide) che forze interessate stanno creando attor¬ 
no a indagini finora senza esito, e che hanno 
visto in queste ore episodi tragici e oscuri. 

Roma, 16 dicembre 1969 



La finestra della Questura di Milano da dove 
l'altra notte e misteriosamente precipitato Giu¬ 
seppe Pinelli * A PAGINA 2 PUBBLICHIAMO 
I SERVIZI DEI NOSTRI CORRISPONDENTI 



Pietro Valpreda. Ieri sera sono state diffuse nu¬ 
merose altre foto dell’arrestato, tra cui alcune 
che lo vedono, tra cartelli anarchici e in posa su 
un letto, salutare con pugni chiusi 


Dopo la riunione DC-PSI-PSU-PRI con Rumor 


Si rinnova nei partiti ia polemica 
sulla proposta di governo a quattro 

Repubblicani e socialdemocratici attaccano i contenuti delle lotte — De Martino alla Direzione del PSI « non esclude » 
la partecipazione al governo ma chiede « un clima e condizioni favorevoli» — Il voto finale — La posizione di Lombardi 
Granelli (sinistra democristiana) contro una «coalizione immobilistica» — Un comunicato della Direzione del PSIUP 


Gii obietti;ì dell'iniziatisa 
per la costituzione di un go¬ 
verno quadripartito erano 
già chiari alla vigilia della 
riunione dei segretari della 
DC, de! PSI. del PSU e del 
FRI svoltasi ['altra sera nel¬ 
la villa di Rumor. Le prime 
reazioni ed ì primi commen- | 
ti vengono ora a confermare 
che la manovra politica che 
si è messa in moto tende in¬ 
nanzitutto a contrapporsi ai 
processi rinnovatori apertisi 
nella vita politica e sociale. 

I promotori più convinti del 
quadripartito, i socialdemo- 
cr»tid ed i repubblicani, 
hanno ruonato ieri, non a ca¬ 


so, contro le lotte operaie, 
gli uni chiedendo la « liqui¬ 
dazione » di alcuni aspetti 
dell’autunno sindacale, gli 
altri giudicando « irraziona¬ 
le » il metodo delia trattati¬ 
va con ì sindacati sui singoli 
problemi e proponendo il 
blocco della spesa pubblica 
corrente ancor prima che sia J 
compiuto quell'esame della 
situazione finanziaria del 
paese che essi vanno chie¬ 
dendo da qualche tempo. 

Il segno di queste pressioni 
è molto chiaro, anche se le 
recenti esperienze hanno am¬ 
maestrato alcuni sostenitori 
« ^*wlxipartito d’ordine» 


— ed in particolare i social¬ 
democratici — a sfumare i 
toni e ad evitare le forme 
più brutali dell 'ultimatum, 
nveiatesi controproducenti 
Con la proposta di rilancio 
quadripartito. Rumor ha scel¬ 
to la .-trada piu pericolosa 
,\e na-cono ardui problemi , 
i per 1 partiti interessati, e 
prima di tutto per la DC, 
che deve barcamenarsi tra 
il sostegno dell iniziativa di 
Rumor ed il sostegno del go¬ 
verno monocolore, da questa 
iniziativa, come ha detto ieri 
Riccardo Lombardi, inesco 
virtualmente in crisi l na 
1 traccia di questo imbarazzo i 


può e«-ere colta in un com¬ 
mento che tara pubblicato 
oggi dal Popolo. In esso — 
insieme ad una conferma dei¬ 
la scadenza elettorale di pri¬ 
mavera per i Comuni e le 
Regioni — vi è anche la 
sottolineatura della necessi¬ 
ta di • rinsaldare » e di « ri- 
con.porre » la maggioranza a 
livello governativo « in mo¬ 
do tale da evitare la cadit'a 
in lacerazioni maggiori che 
pregiudichino il corretto 
svolgimento della vita de¬ 
mocratica » (e così, in for¬ 
ma velata, torna anche la mi¬ 
naccia dello scioglimento 
delle Camere). 


Prima della fino della set¬ 
timana «i riuniranno gli or¬ 
gani dirigenti dei partiti del¬ 
l'area governativa. Ieri è sta¬ 
ta la volta dei repubblicani 
e dei socialisti II PRI, come 
abbiamo riferito a’fiinizio, 
ha attaccato i contenuti del¬ 
le lotte in corso e ha visto 
nelia ricostituzione del qua- 
drioartito un mezzo per far 
fronte * con piena autorità 
e presenza politica » ai dram¬ 
matici problemi creati dagli 
* estremismi ». Così ha af- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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accusa la testimonianza di un tassista milanese: • Si è diretto con una borsa verso la Banca dell'Agricol- 
i tira.'quando è tornato, dopo pochi attimi, non aveva più la valigetta...". I/uomo, definito un «anarchico 
individualista e, nega disperatamente, ha anche presentato un alibi che ora è al vaglio della magistra- 
lura. Altre otto persone, tra cui una ragazza tedesca e un minorenne, sono trattenute in carcere in stato 



E" stata aperta dalla magistratura 

suicidio 

anarchico milanese 

Il tragico epilogo dopo quattro giorni di interrogatorio — Incredibil¬ 
mente trascurato l’alibi sostenuto dal ferroviere e confermato dai testimo¬ 
ni — Come si fabbrica un «colpevole» — Poliziotti convocati dal giudice 




Una immagine ripresa col teleobiettivo degli inutili tentativi dei 
pubblicata dal « Corriere d'informazione » 


chiarita la loro posizione ri 
guardo agli attentati dmami 
tarili. Ut polizia, finora, non 
lia fornito alcuna «Ielle prova* 
clic sarebbero state raccolte 
contro il Valpreda. a parte la 
conferma che l'ex bal'ermo è 
stato riconosciuto nei cor-o 
di un confronto alla pic-on/u 
del magistrato, dal tassista 
Cornelio Rolan.fi giunto lei i 
mattina m aereo da Milano 
per indicare il misterioso 
cliente (che per la venta ave 
va già riconosciuto m foto 
grafia). 

L'annuncio «leil'.in c-tu di 
Pietro Valpreda e del formo 
di otto persone è giunto ieri 
sera, dopo una cuoi,co g in¬ 
nata di colpi <1, -.cciu d m 
dnerv/iom. di -m. mite, d, no 
mi fatti circolare mdwnmi- 
natamente nei corridoi di San 
\ itale K «•'«'• da dire mio to 
che restano aperti molti m n. 
interrogata *. rimangono fin¬ 
gile zone d'ombra- e que-.fi. ali 
che per fi « ompor'amento «1, 
gli investigatori. Tppar-> p-ti 
preoccupati di * tranquillizza 
rei con un nome la frenetica 
pre-Mone re-a ancora pai aeu 
t.l «la! suicidai (il Giuseppe I*. 
tirili che non. ad esempio. «I 
rendere not. gli elementi me 
colti contro l'ex bal'eraio. a 
parte il ricono'C.Tiento «lei 
ta-.si-.ta Fai t* proprio Come 
ilo Roland) il personaggi' 
chiave della vicenda II umili 
di Pietro Valpred i è veruno 
fuori, infatti, poco do]>o i .ir 
rivo a Filini,cui.» d.-H'uut.Ma 
milanese K :l rac ( on'o <1, Cor 
nello Roland. «’• alla ba-<- de' 
camello «fi ai rtn.i « \'« nerdi 
porner gg o no p;. - • s*i un 
chente. m h t detto d ;>■>.- 
tarlo all’ango'o d v a S T< 
eia \veva -ri « gro>m I) i--a 
K’ «ceso «i rendo d «-;>■*• l’¬ 
Io. l'no vi-.fi* «ùrger*: ver-, 
fi palazzo d. Ila Barn a <!. II.« 
Agncoitu-a ... c tornato do 
jk> quali he attimo, a masi 
vuote " Vaila via vani av m 
M . ” un ila ri. M «i. Si è fa* 

to lasciare a ri’je< «•::<* ri.--*r., 
in via Alhr.ici.. «t.h.to dopo 
l'e stata l>.-p!ov.o- e ». 

II ta^-a-ta h i rontid ito ’u* 
to ciò a un cliente. que-t'u 
mo ha avvert.to ì carab n.--ri. 
il Roland, na nuovamen’e r.- 
petuto fi suo raccordo a. mili¬ 
tar:. Gl: sono state mo-tra'e 
a'.cjne foto fon tardi «fili: 
alla pr-^s-d'ira» e Fati* «*a r.» 
ha indicata -ina- q i-rila ri P e 
'-.i Vaipr--da 

.Ma l'ex ba'Ier no *-*ra g à -n 
-tato d. fermo, t Roma Chi 
e. mnar.z * fido. P.ctro Valore 
dv ha’er no r. comparve 
d Danporto. V.a.'-r L'n.ar.. 
."frie d. Don I. j- o. in qi-«*i 
-fi*, mi temoi aveva ìa-ci.do V 
-u-r.i- perca.è. t qurdo pir*. 
coip.to dai morrei d Biuv r 
ai e gambe. li mìo pa-s do pre- 
— r,ta ri vi-r - - liti o-e ir . ha 
li--. prec-J-rd penali per ra 
p.na e per r.«vi- e ciò p,> 
far «opporre c:>- s-, *-.ut. d. 
tn persona gg o «ogg.-tta a fa¬ 
cili r.ca'U. risp-n.b. e per 
q iai = i3=i avventura. 

Ufficialmente P.etro Valore 
da risulta residente a M.fian,». 
ma :n questi ultimi temoi na 
fatto 'pe»va la spala tra la 
capóale e la c.tta lombarda, 
soggiornando a lungo a Ro¬ 
ma. dove secondo la p>iiz.a. 
v.veva co-truendo lama.ni in 
« I.berty » tn.s.eme a Iva Delia 
Savia, fratello di queli'an.ar 
eh.co arrestato per l’attentato 
alla Fiera di Milano. 

E il Valpreda .s, era fatto 
< notare * dalla pol.Zia. a 

Marcello Del Bosco 

(Segue a pagina 2) 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 16. 

Perche è morto Giuseppe P;- 
r.-Nii? « Per me il sio ges'o può 
e-v-.-re un'autoaccusa >. si è af¬ 
frettato a d.cbiarare s-b.'ji li 
q-.es'ore Marcello Cu da :I qua- 

Venerdì 
Andreas 
Papandreu 
parla 
a Roma 

\ecogfier.do F invito d-ri 
Corni.t.a’o italiano per ì.a li¬ 
berta della Grecia Andreas 
Papandreu e Andoms Brilla 
kix parleranno a Roma ve 

r. erdi prossimo 19 dicembre 
a'.'e ore 13.30 nella saia di 
Palazzo Viscardi Gi 2 rnelb. 
corso Vittor.o Eman-:e!e 13. 
d .rar.te una man.festar.one 
per Ifind.pendenza e la !: 
bertà dei popolo greco. Pre- 

s. e-krà Ferruccio Pam, pre¬ 
sidente de! Comitato. 

I/avvenimcnto assume par¬ 
ticolare nhevo dopo la fer¬ 
ma presa di posizione del 
Consiglio d'ivuropa che ha 
costretto la Grecia dei « co¬ 
lonnelli > a r.t.rarM dal me¬ 
desimo per evitare di esser¬ 
ne espili sa. 


le. alcune ore dopa, parlando 
con i giornalisti, si è sentito in 
do.ere di rassicurare: « Non lo 
abò.amo ammazzato po:. quei 
p-oeretto... » Due dichiarazior.. 
a; d.verso signif-cato e aitret- 
tan'o sconcertanti. Sconcertar, 
te fia prona, perche tende ad 
a.--adorare fia tesi de’, ces'o d: 
scorato a: un co’pe.o’e. men¬ 
tre la sofia cova accertata dalla 
pfi.z.a rj G.-aseppe P.nel.i è 
eoe era anarchico; p.ù sconcer¬ 
tarne ancora la seconda, anche 
s»- non è la p,r.ma volta che un 
«fermato» vola da una f.re- 
.vra di ur.a quest’ira italiana. 
Una cova t/t.avia è ca rta: fia 
mag.str.vjra ha ap> ma un’m 
eh osta sfida rr.or-e di G iseppe 
P.r.?d:. che dovrà accertare a 
che pivo dell‘interroga toro è 
avverata fia traced a. eh: fosse 
presente roda star za al quarto 
piano della questura (i funz o 
ran Allegra e Ca'abrese si sono 
affrettati a far sapere che tl 
Pinel.i era r.masto con un uf- 
f.aale dei carab.men e tre sot- 
tjffic..aj di PS), che cosa aves¬ 
se detto fi fermato agli inqui¬ 
renti Hanno detto in questura 
che fiaJ.bi di Pine'di era sfu¬ 
mato. quando invece si sa che 
i: stessi poi:z otti hanno ver¬ 
balizzato fia testimonianza di M3- 
r.o Magra — un pera? onato — 
che ss è detto asso atramente 
ctarto di aver giocato a carte 
con Giuseppe Pmedi in un bar 
ri: via Morgantim. nelle ore .a 
cavallo della criminale esplov.v 
re di p:.azz.a Fontana, mentre 
incerti erano apparsi i propne- 
tan del locale, che da poco 


medici di rianimare il Pinelli 


tempo lo hanno nle, 2 to da un 
precedente gc-tore. 

Nel rvrso ce'.'inchiesta per 

i! S‘i.c:.ì o de. Rute.!., ti iost.- 
t i'u pr.»'.ira‘ore della Repjt" 
bÌK-.a dott. Ca.zzi ha interroga 
•o :n M-ra-.a il tenente de; ca¬ 
rab.n.eri Pav.no Lo Grano e : 
br.g.id e-; r»>’.z..a Carlo Mai¬ 
nare.. R.<ro Mie:': e V.to Sa 

v no. t :::. cedo ufncio pol.tico 
.tei a q ra la mattina*» fi 
m-ig.-t-.fio .aveva racco.to le 
de,-i-.z:->ii del col lor Ca fia ore-e 
e co: br g^.l.ere G.aseppe Ca- 

r.K,.:ta. a none io'o de’.i'uffàc.o 
>•' co de ’a quest ira Con I '■ 
-,*erro 2 a or. o: orni, come h-a 
c, "io fi doiior fa.zzi. l'u-tru".- 
r..a noi e anco'.a combeiat» 

La domanda piu impD.-^r.te 
al 1 a quale il mag-strato uarari¬ 
cala o-'d a memesua suda morte 
di Pm.elii d.a\T,à rispondere è 
comunque questa: che cosa e 
s K-cesso ne.’, a «tanza delia que- 
5‘ur.a r.el rniomen to in cu: fi 
eoifV) d: Pinelli si abbatteva 
su” aiuola del cortile, a pochi 
passi da un redattore dell'* Uni¬ 
tà » che «-ava recandosi a rac- 
cog.iere notizie e che è «tato 
testimone della tragedia? Ma se 
queste domande interessarla ia 
p,articolar modo la magistratu¬ 
ra. ogni episodio di quesia 
drammat.ca. soxxno'.gente vicen¬ 
da «i presta a dubbi e ad inter¬ 
rogativi. Dubbi, in primo luogo 
sul modo come sono state con¬ 
dotte. sin dal primo momento, 
ie indagini e sulla leggerezza 

Fernando Strambaci 

(Segue in ultima pagina) 
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LE INDAGINI A ROMA E A MILANO SULLA STRAGE ALLA BANCA DELL'AGRICOLTURA 


Così si difende il questore di Milano per il suicidio di Giuseppe Pinelli 
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Sconcertanti contraddizioni dei funzionari di polizia — Inchiesta della magistratura — La «caccia all'anarchico» sotto 
la pressione di una campagna reazionaria — Dopo quattro gi orni di interrogatori, la finestra aperta « per il fumo » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, in. 

Una nddci .sbuloiditn a di 
coati.iddi/Hiiu. tali d.t giusti¬ 
ziale oiim [htjiK ssita e nani 
c <t-pt Ito sulla voisiont* lanuta 
fi dia j> Li/ia circa la uhm te 
di liiti't p|ii' Fiutili, stillo rav- 
v inabili 111 *11 1 dichiarazioni ri- 
Ju-Outc d,il <|iicstoro Cimila e 
da luii/ionaii noi cui su della 
{fumata .incile alla luce dogli 
ultimissimi s\ iluppi dolio in- 
(taj'itu .s tifiti i int clini attentati 
di Milano o Homo. K’ aiuola 
jmo lo por b(|iudaro (lelìmli- 
vamooto il iHimo doli'.inai obi 
<o « Mucida , ( aggiungi ndolo 
n ((tu lli dei « gì av cintili* ni¬ 
fi./iati » e nulla osciude chi* lo 
ri dobb.i aggiungeie nll'olon 
(ti (itali* \iltmio di (|iiosta \i- 
ct mia tenibile Questa matti¬ 
na — non si era ancora spar¬ 
sa la notizia ri latit a al fermo 
ri* 11 .mari biro A'ulpri ria — il 
(mestolo Cimila lui ricevuto i 
giornalisti, vomiti da ogni par¬ 
to d'Italia, noi suo ufficio I” 
stato un incontro volutameli- 
te « diplomatico » nel corso 
dt I quale abbiamo tentato di 
cercare nelle parole dell'alto 
funzionario quel dato * con¬ 
dolo» che era stato promes¬ 
so. anzi assicurato, nel corso 
della notte. « Vi giuro elio non 
'/abbiamo ucciso noi quel po 
veietto (espressione questa 
die il questore ha usalo più 
volle riferendosi al Pinelli) ha 
agito coerentemente con le 
proprie idee! Quando si è ac¬ 
corto che lo Stato, che lui emn 
batte, là stava per incastrale, 
ha agito come avrei agito io 
stesso se fossi anarchico ». C'è 
di che rimanere allibiti di fron¬ 
te a questa arbitraria confu¬ 
sione tra le convinzioni politi¬ 
che doll’inriiziato e le sue o- 
\ ('rituali e comunque contesta 
te responsabilità. TI questore 
ha affermato che il IMnelli, 
nel corso degli interrogatori 
è stato trattalo con ogni ri¬ 
guardo. anzi, con i « guariti 
pialli Ai fotnroporlers che 
pii hanno chio.-to la fotografia 
ha risposto che la teneva in 
cassaforte c che non l’avreh 
he tirata fuori per nessun mo 
tivo IJn riserbo del quale non 
riusciamo a capire il perchè. 
rc si ha la convinzione che 
«quel poveretto» c'entri per 
qualche verso nella strape del¬ 
la Panca dell'Agricoltura Alla 
domanda ili un giornalista se 
nel corso dell'interrogatorio al 
otiarto piano fosse saltata min 
molla tale da spingere il Pi¬ 
nelli al trapieo volo, il dottor 
C.tiida ha risposto lnconira- 
mentc: « Queste sono conciti 
sioni che dovete trarre voi ». 
Dal suo vocabolario è comun¬ 
que scomparsa l’espressione 
di « fortemente indiziato » che 
egli aveva u°nio subito dopo 
la tragedia, questa notte, e elio 
aveva più volte ribadito Una 
altra prova dello stato di prò 
fondo turbamento, di imbaraz- 
7 o. di incertezza del quale so¬ 
no preda i funzionari della que¬ 
stura di Milano, i giornalisti 
la avevano avuta poro prima 
quando erano stali ricevuti rial 
commissario Zngnri del/ufflrio 
politico. TI funzionario era già 
alle prese ron gli inviati della 
radio televisìoro francese. 
Qualcuno gli ha chiesto notizie 
sulla personalità del morto 
« In avevamo sentito — è sta¬ 
ta la risposta — durante l'in 
chiesta sudi attentati del 2.7 
fiorile ». Ho chiesto io stesso 
di dirci qualcosa di più pre¬ 
ciso. cioè qualcosa sudi cven 
finii prererien'i p-. nuli la ri¬ 
sposte è stata cl.(morosamente 
rivcl.itrice di in pregiudizio 
p.,litico: < Kra il responsabile 
del circolo anarchico dcila 
Ghi«o!fa! » Ho sottolineato al 
lora che quello non ora ccr 


A Livorno 

Due gravi 
condanne per 
« propaganda 
sovversiva » 

LIVORNO. 16 

Ln Corte o'Ass.se d, l-vomi 
h* condannato ad ! anno e l 
mesi di reclusione ed a 2ù nula 
hre os ammenda Manlio D. 
naca direttore responsab.Ie del 
tettimanale « Nuova L’n.ta ». 
organo de) * Parino comunista 
d Italia (marx.sta-k-mn.sta) », e 
ad 1 anno di reclus one (con il 
beneficio delie condii.ona le) 
Antonello Opino, redattore dei¬ 
lo stesso period co. 

1 reati per cut i due sono 
«‘aù condannati sono q lelli rii 
« vilipendio del.r forze deil'or- 
c.r.e » e « propagai.aa sovver¬ 
te* »: gli articoli incriminati 
r.salgono a* l'i rt.cembro ÌGrifl 
# furono re-dati e pubblicati 
dopo t trag.ci fatti d. Avola. 


t.unente in pus < dente penule. 
/Liguri In dovuto «imnif Itero 
die Fintili crii u-solutainento 
itir elisili «ito 

I francesi gli hanno a'ior.i 
domandai.. se il suicidili fiuto- 
\,i cunsidei ,n si come uni < on- 
fo-.sion** i Questa doma’ìd.i — 
h,i c olirli! n j)iù |) ic.ito il filli 
/iori.ii lo — esoibit.i dai dati (il 
fatto e io pi( fluisco non ri 
s|Hin(!éfc » Un altro includi¬ 
bile tallo zingari lo ha (fini 
messo, peni, subito dopo, a i 
p-opo ito rloll’alibi. Si sa die 
re un teste, Manu Magni, il 
(|U ile ba t< siimniiialu ( Ih* ve 
mudi ti a le- Iti e le 17. ma del 
l'iitK ut.ito. il fenovieie giocò 
con lm a senili quaranta nel 
bar di via Morg.uitìni nll'ari- 
golo con via Cividale Rene, 
il ftm/inn ino ha dichiarati) 
elle l'akhi era crollato (Hiichè 
la partita a scala quaranta 
sarebbe avvenuta dalle 17.'10 
in avanti Falso, clamorosa 
mente falso Magni continua a 
confermare l'alibi dello sven 
turato Pinelli e lo ba confer¬ 
mato ambe dinanzi al magi¬ 
strato Sgomenta tanta ’egge 
rezza e tanta superficialità 
Soltanto più tardi il questore 
e lo stesso Zngnri hanno pre¬ 
cisato che si è trattato di un 
errore 

Cosa sia accaduto nella notte 
scorsa, tra le 22 e la mezza 
notte, negli nilici della « [Vili 
tira » al quarto piano di via 
Fatebenefratelli. non è ancora 
chiaro ed è oggetto di tin'in 
ridesta giudiziai in. aperta dal 
sostituto procuratore della Hi' 
pubblica dottor ('aizzi Per 
tutta la mattinata il m.igistra 

10 ha interrogato il dottor Ca- 
Inbirsi. il funzionai io clic ave¬ 
va guidalo l'interrogatorio, un 
lenente dei carabinieri, cd i 
tre «ottulTieiali testimoni del 
tragico episodio. 

Alle 22 i! Pinelli era stato 
introdotto nel/ufllcio. Le sue 
dichiarazioni, delle quali non 
si renosi e ancora il contenuto, 
erano stale verbalizzate ed egli 
le aveva sottoscritte. 11 dottor 
Calabrese era liscilo per alcuni 
minuti alio scopo di mostrare 

11 verbale a qualche superiore, 
ed era quindi rientrato per 
contestare al fermato alcune 
contraddizioni Questa è alino 
no la lesi della polizia. 

Dopo questo supplemento di 
interrogatorio esclusivamente 
orale — del quale, quindi, non 
è rimasta traccia — il funzio 
nario è uscito nuovamente 
Durante gli interi rigatrici da 
venerili notte il Pinelli non n- 
veva mai dato nessun segno 
di redimento. F.d è stato nn 
rhe por questo, dicono i fini 
zionari. che non era stata 
adottata alcuna particolare 
misura di cautela durante 
l'ultimo confronto Soltanto 
poco prima ili gettarsi dal bal¬ 
cone l'ananhieo aveva detto - 
« Ma allora tutto è finito, il 
movimento anarchico interna 
zinnale è in malora!i. A che 
(<)s,| abbia reagito coti qucs'e 
amare paiole, non è ufficiai 
mente noto Ci si deve |>cri> 
chiedere quale è stato il tono 
e il loniemito de/e conte-fa 
z.om rivolbgh. soprattutto 
qui He orali, e né non verlia 
/zzate, ("è rii' afferma t t.r 
brutalmente — od è un ti lic¬ 
eo tra i più abusati della po 
/zia — gli sia stato detto che 
Valproda aveva confessato 
(ìià. il * compagno » di fede 
■aveva confessato di essere 
tra gli nidori dello spaventoso 
(rimine Cd è a questa punto 
(he ce sturi il crollo psico- 
log co d, l f.*rm ito IV • 111 . 
fautore tirila min violenza, ha 
visto in qu-Ila dissimilata 
ronfessimo. '.a fine d- I rr.ov i 
j me: ’o amrrhien. rei sensi 
d: uno strtiggfn'e creilo di 
tatti i smi ìd» al.. !•/ sta 
io a que-to pinti), verso la 
mezzanotte, che la vicenda dei 
sanguinosi ntvntati milaresi 
ha avu’o la sua fu*e«*.i np>'r 
dice, ha Manza, d ce sempre 
la jvi/zi-s era p’ena di f imo 
Ir.q.i.nnti cil :nq . *.:i avo 
vano fuma!.» ah!) *n.l,v-.:cmrn 
te. R,sognava aprire in po’ 
la finestra Lo ha fugo un «al 
t’.fTicIale P.rrili -i è improv¬ 
visamente alza*.' corro per 
sgranchirsi le gambe ed è 
quindi balzato verso la fine 
«tra. senza che nessuno riu¬ 
scisse a bloccarlo E cosi c’è 
s'am il tragico volo 

Abbiamo potuto dare una 
occhiata all ufficiò dove è av¬ 
venuto «l'incidente» La fine 
«tra balcone è alta circa due 
metri e -ri centimetri, con u i 
poggio’o alto RO cm C'è una 
tapparella e due robuste ente 
a vetri C'è da rivedersi, e r.on 
è il solo interrogativo che sor 
pe da questo episodio, come 
mai la tapparella era compie 
tamen'e alzata Una persona 
«otto interrogatorio ria 4 gior¬ 
ni. per una vicenda tanto mo 
«(ruma, meriterebbe ben altra 
attenzione. 

Angelo Matacchiera 


Emozione per il suicidio di Giuseppe Pinelli 


O IN SPAGNA 


9 


Un jxie.se come il wistio — < he ha iea- 
qilo al trauma del criminale e barbaro 
allentalo di Milano con co* i jerma ed 
esemplare cascini:a unta e tlnnocriih 
co — non mei itava ili tini er subite anche 

10 (hoc prodotto dal drammatico suicidio 
ili Giuseppe Pinelli■ a que lla coni Iti .ione 
sono <punii mi iiiimno i ort/ani ih slam 
pa. in articoli m cui hanno ini estuo il 
modo come qh inquirenti di Milano — 
(i cominciare dal questore sino al dottor 
('ahibrt'sr — hanno impn itilo e < omì'itto 
le militami. -i Siamo alle solile con h- ih 
chiarazioni arreniate degli inquirenti, ha 
scritto la Voce Repubblicana A’ui c certo 

11 raso dì concedere aprioristiche assolti 
tinnì, ma certe dichiarazioni del questore 
di Milano appaiono azzardate Apfxire ri 
dicalo cantiere dal jxillore di un uomo 
che si tiene sotto intcrrnqatorio. forse 
per ore. un probante indizio di prora della 
sua col pei olezza v Lo stesso ornano so 
eialdemonatico scrii e che « il Iranico sui¬ 
cidio di Pinelli pone un ann'isciosa in- 
tcrrar/atirn ». c solimi z la terribile im¬ 
pressione die la ri/erra disperata e imi¬ 
stificata dell'attentatore un stata rondai 
ta non più con l'imparziale esimie delle 


prore ili tatto, ma con la i olonta di turi- 
vare m <iiuilunque modo a riempire un 
vuoto ». Fatto e — aipiamrir d <inn:a l i‘ 
— che t il suicidio rii un delrin.ta diumiU 
Oh miei rofjaturi e iosa thè 'loi lebbe ac¬ 
cadere in renimi di colpa rii stato o di 
polizia, in Grecia o m Sparimi <, ma non 
m Italia 

In effetti il tiaipcn episodio dell'altra 
notte al quarto piam delta questura di 
Milano antri uii'altrn pesante ombra su 
qtie tri tiaipra lunula Ora la nitrii-t rat il 
ra ha aperto un’hichiesta, che dorrà e- e 
re rigoroso nelVareertamento di tutte le 
re ipniisabihtà Fatti di questo qenere non 
po.nno e non devono accadere in un 
paese civile. Essi non soltanto offendono 
un intese che. come il nostro, lui saputo 
e sa dimostrare tanta civile coscienza de- 
moeratiea, ma ripropongono come scri¬ 
verà ieri maltina /'Avanti' — il problema 
del funzionamento e dell'addestramento 
delle forze di polizia: è un discorso va¬ 
sto e ampio che abbiamo sempre condot¬ 
to aranti ( > che Va sviluppato e appro 
fondilo, da parte di tutte le forze demo¬ 
cratiche. se si vuole, veramente, rhe la 
polizia sia t al servizio del cittadino » 


Confermalo l’alibi del ferroviere che si è ucciso in questura 


me testimoni: «era con noi 
al bar, giocammo a carte» 

Dalle 16 alle 17,30 di venerdì scorso si trattennero in¬ 
sieme a Pinelli - Uno dei testi confermò l’alibi alla poli¬ 
zia dopo essere stato messo a confronto con l’anarchico 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 16 

Mario Magni, « Manette» ». 
ha già ripetuto In sua storia 
tante volte, l'ha raccontata 
una prima volta domenica se 
ra al brigadieio che è nudalo 
a casa sua. l'ha ripetuta In 
nedi mattina in questura, l’ha 
raccontata ancora a noi che 
affolliamo in sua rasa di via 
Tracia 2. la strada parallela 
a via Frenesie dove abitava 
il Pinelli. /anarchico clic sta 
notte si è suicidato gettandosi 
da una fm..,ìrn dell’nrfirio po 
litico della questura al quarto 
piano 

t Si. dalle quattro alle rie 
qtie e mezza almeno — dice 
il Magni — il Pinoili era con 
me. al bar. a giocare a 
carte » 

Mario Magni è un tipo prò 
riso ricco di particolari, dal 
la memoria rii ferro a quanto 
pare. E' un pensionato di ài 
anni; non lavora più da quan 
rio In avido una trombosi, vi 
ve roll'appartnmontmo rhe ria 
tanti anni occupa nelle cn«e 
nonn/ari del quartiere rii piaz 
za ^elinunte. con la moglie 
Una vita tranquilla «er.z.a 
emozioni Venerdì come fa tut 
ti i giorni ver«a 'e 16 è nn 
(b*o al bar. un bir Libaceli 
rie c’è al/.arco'o fra va 
M irg.mtirv <* via Civtali po 
crii metri da casa Ci va n-m 
tira partitimi a cario con gli 
narici, a quell’ora c'è «emp r e 
qualcuna che ha giù fiotto rii 
lavorare eri è disposto a mot 
•< r.si ri cnpj» .a >t "."a < scala 
qmr.ar'a » \er.erd' e'era nn 
che un verrino conoscerne che 
adesso non s’s più rei qua r 
Vere, è traslocato a “rim Do 
nato, ma ogni tanto torna a! 
vecchio bar a rivedere gli 
amici e allora si fanno una 
partita come una volta 
Il Magni si è mosso a gio 
care con lui poi z> arrivato il 
«barba», come lo chiamava 
no per via dell? zazzera che 
si era lasciato crescere Di 
cognome non lo conosceva 
nessuno, anche il Magni, del 
re«to lo conoscono «ohi come 
il « .Manetto ». Il Pinelli ha 
fatto il terzo alle cane, è 
andata per le lunghe, tre par 
lite col rientro, alle cinque e 
mez-za orano ancora al tavo¬ 
lino. Poi il Pinelli ha detto che 
doveva andare via e li ha sa¬ 
lutati. Nessuno ancora al bar 


aveva saputo dello «roppin 
avvenuto m piazza Fontana 
un'ora prima. 

La testimonianza de! Magni, 
ostinato. consapevole della 
importanza delle sue parole, 
è preziosissima e conferma Io 
alibi elle il Pinelli avrebbe 
fornito alla polizia Quel po 
meriggio di venerdì, era al 
bar. lo hanno visto il Magni, 
e l’altro cono-conte di fan 
Donato 

Lunedì mattina (pi,indo il 
Magni è stato portato in que 
stura per In v erhnlizzazione 
delle sue dichiarazioni, gli 
hanno detto che gli avrebbero 
fatto vedere '1 Fmelli. smeli 
bn bastato che dicesse ad al 
fa voce che era lui Giuseppe 
Pinelli è entrato nella stanza 
subito dopo. « gli si è illunii 
nata la faccia » dice il Magni. 

• quando mi ba visto ci sia 
mo detti ciao Poi io ho detto 
è lui. Mentre lo rinreomna 
gn,ivano finri il Pinelli mi ba 
det'o grazie. E r>ii non 1 ho 
più visto Sono stati l g’orra 
listi a dirmi che è morto que¬ 
sta mattina » 

Al bar di via Morgantini 
oggi ron c'è il titolare, il si¬ 
gnor Pietro Gavioli, è anria'o 
a Ridia, ci sono i due figo 
Loro ron sono poi tanto si 
curi di quello che il padre 
si era premurato rii dire sta 
mattina al bar, i Gavioli ci 
s'inno da appena un me«e e 
mezzo e non conoscono anco 
ra bene tutti i clienti e le 'aro 
ah tud.r.i. soprattu'U - ) è d.ffi 
Cile per loro confermare la 
storia degli orari che pareva 
tanto smura per bocca del pa 
rìre Patro Gavioli aveva ns 
serco elio il Tinelli era en 
tram solo, per un attimo al 
bar. alle 11 30. un caffè e poi 
via I figli, oggi pomeriggi 
non hanno confermato la ver 
sione, non ne sono affatto si 
curi c poi c'è il Magni che 
dice tutt'altro. 

E' stato rintracci.ito m sor.va 
anche il secondo compagno 
di gioco (ielle carte, identifi 
rato per Mario Pozzi da San 
Donato; interrogato d.ti gior¬ 
nalisti /uomo ha confermato 
pun'o por punto quanto ha giù 
affermato il Magni: dalle 16 
alle 17.30 Giusepjx; Pinelli è 
stato con loro ni bar di via 
Morgantini Li nuova testimo 
manza toglie ogni credito alla 


voce nata ni questura che il 
Pinelli si sia ucciso vedendo 
crollare l'alibi clic aveva 
presentato. 

Stamattina abbiamo pirlnto 
con j vicini, con la gente che 
lo conosceva, nel quartiere. 
Via Prencste 2. l'ingresso di 
un gran cortile dove danno 
sei scale almeno; vecchie ca¬ 
se popolari costruite prima 
della guerra, a San Siro. 
dull'LU'P, Giuseppe Pinelli 
abitava al 2 da appena un 
anno prima, por anni, ave¬ 
va aiutato in duo stanze al 
numero 4. la porta, accanto; 
po, le bambine diventavano 
grandi e avevano bisogno di 
spa/m o hanno trovato tic 
locali nel/altro stabile 

< E' stata una sorpresa per 
tutti, dice la custode, lo ve¬ 
di vii pa--ire -empre -crai, 
un uomo mrte-o. di piche 
parole è vero ma gentile, ri¬ 
aveva molta pis'a. questo 
-i Ma nessuno, rm pire, sa 
fx'v a che avesse una attività 
poktica Anche la mogi.e e 
mo/o discreta ». 

Anche la cu-tode dilla casa 
accanto, che lo conosceva da 
anni, noti ha molto di d. ver.se 
da aggiungere, ha saputo 
(paalco-a del Pinelli quando 
la n-riizia è venuta per le in 
flit inazioni di rito. 

s Venerdì, dice un’mqu'Ln.i. 
l'ho vi-Vi. non so dire a eh*. 
o _ .i. r.on pgai mai tev.n>> 
mare su questo. So però che 
« ra una jvr«onn p r bene, 
a me pire nnpi«-ibi!e che sia 
inipln .ito i ; -, qualche modo m 
qtK l’a -tona ». 

«Sembrava un t po chiuso. 
ti.ee Lucia M. ma :.es-um 
piò pensare che pvssa essere 
fra quei criminali. Aveva 
un'aria m.te, contile, mi pi 
r<va proprio un tipo di quelli 
che non farebbero male néaa 
che a una mosca ». 

« Por quel che mi risulta 
non ha mai dato faspd.o a 
nessuno Io è tanti anni che 
abito qui. li conosco da un 
{lez^e ine/.c se non davano 
tanta confidenza e posso dire 
che erano una famiglia tran- 
qu’lla. seria. Con lei. la mo¬ 
glie. si scambiavano quattro 
parole sulle bambine, per il 
resto a casa sua. E non è 
mica facile, sa. in queste ca¬ 
se. dove tutti conoscono tutto 
d: tutti >. 

Alessandro Caporali 
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MILANO — L'interno del circolo anarchico di via Scaldasele 


Intervista nella 
sua casa milanese 

La moglie 
di Pinelli: 
«Mio marito 
è morto 
innocente» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. Hi 

\< l/.ip.i.irtumentino, tia Sun 
Sito e la Fiera, dove aldi 
tu umici /hanno o-pituta. Li 
eia Puh 111 vive una parie 
ai un -einbra da tempo es¬ 
sersi preparata: parla a noi 
giornalisti. senza lacrime, 
guardandoci negli ocelli, co-i 
(ontenutu nel dolori' da appa 
nn* serena - solo le iiaiiu ri 
velano la ti n-ione. Non cine 
de solidarietà, non commenta 
(pianto è avvenuto, espone su 

10 i f.itti rispondendo, senza 
mai ti adire contrarietà alle 
richieste di preci-are questo 
o quel dettaglio. Licia Pinelli 
ci mostra i n libro j Mille mi 
boni di uomini * di Enrico 
Emanuellr glielo avevano re 
palato i dottori Calabrese e 
Allegia dell'ufficio politilo 
della Questura m occasione 
dello «eoi so Natale. Un atto 
clic pareva ima sui la di gesto 
(h-tensivo. un risarcimento per 
la sua vita cosi spesso turba¬ 
ta: Giuseppe Pinelli era sche¬ 
dato. (ome anarchico e non 
c'era avvenimento dal quale 
venisse escluso. Non precisi 
sospetti, poche domande, seni 
pre le ste-se. e poi il rilascio 
con tante «cuse. Una routine 
d'ufficio Venerdì era stato 
fermato, il solito invito cor¬ 
tese. Ver-o mezzanotte il Pi¬ 
nelli aveva telefonato alla mo 
glie 

I,.t sera, tia le 2ù e le 21. 

11 Pinelli nuovamente telefo¬ 
na «Penile ti trattengono 
a ih ora» — chiede la mo¬ 
glie —. « Il barista — rispon¬ 
de — non ha confermato il 
mio aldo ». A questo punto la 
moglie sente una voce elle lo 
7itti-cr. comprerde che lo rmi 
proverano porche non doveva 
dire quella fra-e. Domenica 
ni ovamente =quil)o il telefi» 
no. ma. questi volta non è il 
marini, ma mi agi ute; « Si¬ 
gnora — dice seccamente — 
-no marito «ta bene. l„a nrcei 
d: dire di avvisare l'az'cnria 
ferroviaria (he e malato. S\i- 
mo d'accordo che ti < a que¬ 
sto ». Lunedi poco dopo le 

il Pinelli «i incontra con la 
madre nelle «' inze del/uffi¬ 
no politico cc/a q a-'-ira. la 
anziani donna lo ‘rovi -olle- 
v.ito tranquilli, 'arto che 
q linaio alle 30 squilla nuo 
\ amento il n lefono. la - izr.o 
ra Lina cri de che Lnr./r,en¬ 
te il niar.to gli annunci di t- 
s»re -\>:o fvin libtrta 
Ma q.iartia alza i! m crofor » 
-ei.*-* tuia vive e-'rarra. «, r. 
za -niegazioni la invita n ri- 
chinmare ì'az.t ntìa ferrovia 
ria e a nreci«are ehe il mi 
r.to e in -tato ti, f - mio m 
at!e-a d: acrertamer.ti » 

trio-a ha mii' ùo la s tua 
7ione? I, (lramrr.ii è ormai 
alla conclusione Poco dop-i 
Luna una sene di furiose -no 
nate la gettano giù dal letto: 
«ono fotografi e giornali*/, 
stordì',! dai lanini e tra l'in 
calzare delle domande ap 
prende che «uo manto «ì è 
«uicidet >. 

I-i signora Lic a ha conclu¬ 
so il «uo racconto. («au«t.i ci 
nio-tra un incolto; nel pacco 
c’c il libro che il dottor Ca¬ 
labrese e il dottor Allegra 
avevano regalato giusto un 
anno fa a «uo marito Ha de¬ 
ciso cu rumarlo ai donatori. 


Un arresto per la strage di Milano 


(Dalla prima panimi 1 

quanto -embra, pioprai in oc 
(M-iuiie dello scioiiiTo ci- -11 - i 
fame dì alcuni .march.ti, d 
nan/i a! Pai i/zaicio. j)>*r l'ar 
re-tu di Della Savia VIVp i 
ca. -empi - ** -et ondo quanto è 
-tato raccontato a San \ itale, 
faceva parte di un gruppo co¬ 
siddetto « iconoclasta ’. -uctvi¬ 
sivamente si dichiarava ade¬ 
rente al * movimento 22 mar 
zo ». A Milano, hanno detto 
ancora gli investigatori, cono¬ 
sceva Giuseppe Puu-lli o f-i- 
ceva parte dello -tesso circolo 
anarchico t Finite della Gin- 
sol fa ». 

La polizia udes-o -o-tu-ne 
che il Valpreda insieme al Pi¬ 
nelli era -tato sospettato per 
gli attentati sui treni. Per 
questo, ne! corso delle prime 
indagini dopo gli attentati, nel¬ 
l'elenco de.» t po--ihili so,pet¬ 
ti » c'era anche l’e\ b iMenno - 
a Roma però era introvabile, 
in que-tura si -ono ricordati 
clic l'uomo doveva comparire 
dinanzi a un magistrato nula 
no-e per un altro episnd.o 
Co-i. quando lunedi mattina 
Pietro Valpreda s; è pre-enta- 
to al Palazzo di Giu-ti/ia mi¬ 
lanese. ha trovato alcuni agen¬ 
ti che lo hanno formato o nor- 
tato a Roma. 

Ridda 
di nomi 

Per questo quando il ta- = i- 
sta si è prt sentati ai carabi- 
neri e si è re ; o inevitabile un 
confronto con /ex ballerino, è 
stati* deciso ti. pittare il Ro¬ 
land) a Romi L'aut.sta, ac 
compaginilo da due funziona 
r: della que-tur.i milanese, è 
giunto alle 11 là a Fiumicino 
ed c stato sub !o portato in in 
umc.'o « segreto » m attesa ('e! 
confronto E’ -tato a questo 
punto che suno .n.z.ati i colpi 
di «cena, le coni radei.z.om. la 
ridda tit -mt-nt V e ti. te fa - - 
:.1 .. » niomi »rav a mezzi 
baca Alle 14. /amine odi 
tnoro-o. Un fu '/. ona-.o u--.- 
l’ufiìcio r> ■»' * c<) e i-c • i tì Lì i 
sui stanza, s: è v V* i ai 
c:nq i- - * «ci g.orr il,s;i presen 
Ut «Ci siamo, è la «trotta fi 
na’e... airi.e fa-ebb** t.n s-,ro 
ibb'.’mo .Tibie ;o la nr - ma 
prova d-'l v---* * >... o irto a 
p-)s*o. mancano «-' ti le r finl¬ 
ture . » E. coT.ermvir.inca- 
men*c. ì'-muncio d. mi m- 
fetenza s-.imna. per le 17.30. d - 
gmde nir» irt.iiza. «■••* > i r.- 
f - ’t-T d'il.i T\'. 

L.igonz.A Li'.'n. ha -rivo 
Line..ito un pnn fas'i' « GL 
.utori m rena'.; c i trini-.rt. 
dei rr.numi/ a - *pr.*iti dil¬ 
uì • ir.ì -vo ormi r* alla 
p »’ 7 a » Per i’.ncr m.n.iz one 
i./.c.a.e «xc-irre chuir.rt* ni- 
1 ‘.ito a’cui. pm*i e *..-eo«tan 
1 7e. « S imo jrr va*, a/a fine 
! — ha detto ;n f.i iz.onario — 
non c. re*'i ctie a/a-gare la 
ro -1 d-/e prov»*». A acne i 
g ornali della «era. ovviamen 
*e hannit rin-e- - ) cm la mas 
«ma •■'vlenn /.inane, i de! 
la r>il - 7 a 

Due ore dip-i al.e 16 2fi. li 
pr ani doccia freddi eoa uni 
nva ci Afusa dil!'\n«- - «Il 
do’jor Provenza fc.ip*i de/'uf- 
fic o pti! : co. miri hi ri-T.n *o 
fru'*o d, m nni/r'eso la no:. 
z:a «econdo :a qua o cono 
«et .-ebbe i n.mr. d -1 responsi 
b.h degl; attenta*.: * 

Stupore generale, proteste 
dei g.ornalist; che avevano 
ascoltato perfettamente le pa 
ro’.e del fu.nztomro Dipo 
qualche minuto un'a/ra srr.m- 
t.ta utltCHile de/a questura d. 


Roma* * Uà noti/.m è priva di 
foiiduuH ii'u ». Ma, a San Vi¬ 
tale. intanto etano g a giunti 
i Cani un etri !e attrezzature 
I’V, k- telecamere erano già 
-’at** p.a/z ite in l/.i!)' cancra 
del que-'ore. e iv-suno -i 
muoveva con I i certezza che 
tra breve s qualcuno - avrei) 
he p iriatti. Insieme alla T\’, 
ovvianv*n»e. (leene di gior- 
n ili-ti. 

E’ il capo di gabiiHtto Fra¬ 
nca a cercare di rimediare 
alla -concertante yaffe: « I 
g.ornali-ti hanno c.i[)ito be 
m-sinio. siamo -tati noi a 
-{negarci male è -tato pre 
matuto . ». 

Nei corridoi altri funzionari, 
con toni diver-i. z Quello clic 
abbaini > detto è vero,,, » e poi, 
scrollate di spalle come a far 
capire che dall'alto era ginn 
tu /orciaie di non parlare trop 
jv. di p issare la mano. Forse 
per non creare « complica/uo 
ni * c./ii la magistratura. Ma. 
nel/i ureccuirs, delle ipotesi, 
la prima è che in efTetti i no 
li/iotM abbiali.) prt. -o una can¬ 
tini.U i. parlando troppo e .-en 
za .iv ere carte in mano, un’al¬ 
tra è (he si tratti d; una -pe- 
eie d. bluff. cìu* for-o può -er¬ 
ti re a di-tiig/eie /attenzione 
da M'ianu. dal -ine.dio di Giu 
sepne Palei!;. M i i p-'iiz.io'ti 
continuami a -foggiare otti¬ 
mismo. e confermano che 
« certamente » :1 questore farà 
ne/a -er.ita una confercnz i 
stamp i. 

Di Milano, ntanto. giunge 
l'erriesmia smentiti, alle 18.14: 
«Coni*' comunicato dalla que¬ 
stura di Roma, la no*izm della 
cattu-a dei d.nam.tard' è nri- 
va d fondamento». Passano 
pochi muniti e. =-*mpre di Mi¬ 
lano, g.ungono dt Stigliate no 
t z.t- -ugi: elenitn ‘1 clic la n* 
!./. i av n bbe raccolto c nitro 
P.c*ro Va’preda La confu-, o 
ne è inde-cm ib/c; qualcuno 
«is*,er.e eie sono nove gii in- 
d z i - . eh* - * le prove -uno -ta*e 
racco te. ciie insomma restano 
va! de le [ir.me ti cn araz on; 
uè. :* >!;z off . Altri s. d.com 
certi che c -*.c > un ero--ila¬ 
ri -bac/o. 

Concorso 
in strage 

Po.. a”e 14.-a. /.v.tenz or.e 
s. smi-*a f i.m.neamonte .ai 
Palazzi d. G a-: zi: d.o ;£ u 
.:e ». cariche d: poliziotti e ca 
rabm-er.. s; fermino, -cen ìo- 
n-i alctin; :;*.. portar, i > fra 
.oro -, i g .u m- (J n c ; io r. 
cotio-ie / \ i.ji.t-.i t I. j n - <) 
v .ene concava ne/'af/c:o d.l 
ti »:* D^cor-.o (ine g.a -: tro¬ 
va 1 t.i-«i r *i miiane-o Er.tr.i 
.incile :. kg Le d-*! ùalpretin 
'.‘avv.* 0 . 1*0 G ; ■! i Calvi non - 
p t* i da.'.'ex ba/er r.i per j««i- 
-*• re . 1 . con:ron;.) E. a q. 
punto, una conferma: nel 
nana.i*o a. n mima del u Gn 
sire «ono c *. a *. gli art coli 422 
e li è Vile a tire emoor-o 
:n «tr.ige. C.rco/i. intan*o 
una sppeizon- -1 «a"-* ma*te-e 
e meomnrens b.h smentite: «i 
ti.ee che :I confronto tra il 
tas « - «!3 e il Valoreda è già 
avvenuto nella mali nani, e 
cne da un es *o po« tivo « i 
«ri* irti l'eafor.a degli mve- 
<* ca’or. e le d eh ar.iziora 
« comnromettenti * Succe«s.- 
vamente q.nlcuni si sarebbe 
«r cordato » che :I confronto 
non era va/do. :n quinto non 
era presente il d Tensore: di 
q v la marcia in 1 etro e la r. 
pe’ z one del confronto. 

I! confronto du-a 20 m.nu* . 
Po; qaa’c..no annone.a - « Di 
ha r.conosc.uM... ». L'av viva 


to Clivi. u-u*ndo ti et* i) K*hr 
fi irok * \ f-ta 1 i gì avita de 
i rito e il n i—lb'k' in n en'r 
politico, mi 11 -t-rv .> {/ i.\ e**a 
ì e l*uu ar.i a dopo uv 11 » c ’ c > 
con il V.Lpicd i e t\i)'-- i 
vi- )'. ■ delle pi uv e : act ■>!' * 
L'ex b,Liei - .ilo . o e .mi t cl e- 
-eie .mei nigaNl dal mag.-fra 
tu* -i -1 con certezza che re 
-{unge ugni uccu-u « Ero ì 
M'Iuno. nnt hi un aldi non 
lui inni pre-o qm 1 ta--i ri ()un 
li soni) le prove? Ne'--uuu .c 
ctino-te A M'/inu un giorni 
le della sera -cr:\e clic nella 
e.i-a della zaa, Rachele Torri, 
e -tata trovata una < m ipjj.i - 
delle hanclu*. ma la donna 
-meiiti-ce. « In ca-a m.a non 
è -talvi trovato un .ncdviit.l 

Iiitantn. a Sui Vit Le. c in 
cor-u la tanto proni **--1 e rin 
viata coni cren/ i stampa I 
questore paria in * d .etto - 
alla TV e piu tardi toni.-e, 
qualche munti particolare. I 
formati -mio 8. apponi >. p e 
il Valpreda Tra loro c e una 
ragazza, dell i Germini 1 .i me-* 
di 17 anni, gnint i qua'che m** 
se In a Ruma e un min ire.un* 
l'età va dai 17 t. 27 ami . c 
-mio alcun, -Indulti d Re/. 
Arti, tanno narte di due gnm 
p; anarchie:, il « tu >v mento 
22 marzo z e r Rnkun.n ». 

« La stretta 
finale » 

Tutti -ono stati pota*. ,i 
Regina Codi ad cu»zi.)iie de. 
minureni.e. rinchiuso ali' Ari 
stide (ìiibelli, e della ragazza, 
condot'a n !Uh.hb,a « Non 
a.e.amo >n (i ie- - ura 

j>cr i fermati . * c ia - ..n.er 
ian*e -Uieg.i/ioi’t. P>». gì. in 
v e?’i gii tori againig.) - ..) v S’a¬ 
mo controllo.Ho e.. o*to ;ier 
\edere m* c (in d. loro «un» 
coinvolti n< gli .VteTaii pn. 
babilmeire ci «armino al*r, 
firmi. Jo indagini -olio ancora 
nfK'-rte. .indie in rcla/n«ie «d 
a.tri atti tcrrori.-tici... ». 

Ma tutte ìe (i-en.uuie ca 
ni.r.m*» avi otte: •■■*< ciuan 
monti, dei fatti. d<'g.i eleinc-t*; 
prtc.-i nnmngr.no «e*. za r 
spo«'i E n nuf's'n clima d 
enf is )-,,. ,i. (iobbi. d. -.me¬ 
ri-gita:. s; irocrisa la .rime 
d bile àggi, ri zza cu ,L an. 
fnnz - ...mn ri: P>. cl- f- - v*.- 
c reo’,ire come * -i-pitt: « .* 
avi,! riferì ,n eira:- m.-n riri 
• ia «: r.OTa. tra * *n a*'.:* rie i 
d. (spinerei del par*. - *> d: g.* 

\ erro Tufo v :er c p - : - f : i ""Or 
*e «m* n'/o. E «: « eh. i.k » ((i* - 
- . La t Lena vi < v.*c. » cne rv i- 
ilo.to ancora p.a ir.garu ,gk i* i 
la mi*.issa d-:ia camene m 
dag n:. 


Un milione a 
Enrico Pizzamiglio 
erogato dal 
Comune di Sanremo 

SANREMO 16 
La (u irmi comunale di «,ir. 
rt rr.o ha dokUer.no d. assegna 
re i.i somma di ur. m.hone m 
l.re a Enrico P./za.nicko. ,1 pn 
voro ragazzo rimasto grave 
monte fervo nel ,r.m.mlc a* 
tentato comp. .to ver.ordì al'a 
Rirca razioni.e de.l Africo, 
tura rii Milano. 
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Un libro di Eugenio Scalfari j Gli ardui problemi della costruzione del socialismo nel primo paese libero d’America 




Li te.-r principale (LI liino 
di Eugenio Scalfari « L'autun- 
no della Repubblica » (ETAS 
KOMPASS. pp. IMI). Lire 

2 ò(Ht) ci Hinbra la «eguetU": 
si è verificato, m Italia, lugli 
anni pa--ati, un piani!» tatto 
rivi►lu/ionat io, e il p u tito » o 
munista non '»• tu* e incotto 
la) lia. ,in/i, nv \ 01 •'.ito < un 
tutte le sue foive. vi La scoi 
ta * nello «vilupix» sociale e 
politico (leiritaha non m e 
acuta c,m la caduti d»l fa 
seismo (la Resistenza. anzi, 
fu un « nnufiasiio t), mi m e 
prodotta attorno a temi t ap¬ 
parenti mente tienici'*- la li¬ 
bera com utibilita delle mo¬ 
nete. la diminuzione delle ta- 
nfte dominali, e co-ì via di¬ 
cendo. Gli autori di que-ta 
« --volta » vino stati Lumi Ei- 
naudi. Donato Metuehella, l’tlo 
La .Malfa, K/io Vanorn. Per 
i primi due. certo. c’è (la 
dubitare che suppone-,-.ero di 
dai»' mano ad un’opera rivo 
ÌU7ionaria -. ma per pii altri 
due non è lecito nemmeno il 
dubbio. Tutti e quattro però, 
«avevano alle spille i pii 
Stati Lmti d’America, o me¬ 
dio ,i la forza politica e id( il¬ 
logica che spinse il nostro 
Pae-e ad abbandonate la vec¬ 
chia strada protezionistica e 
ad imboccare quella della por¬ 
ta ajjorta - (cioè « la pres¬ 
sione deirindustria america 
na x) Questo poitò a una tra¬ 
sformazione profonda della 
società italiana, a un tirando 
sviluppo del capitalismo, al 
tentativo del centrosinistra, 
al suo fallimento, e j>oi ai¬ 
ri’ autunno » o allo « sfacelo t> 
(L'Ila Repubblica (o medio, 
come ama dire Scalfari, del 
la « variante repubblicana del 
si-tema di potere D). 

In questo quadro, la finta 
Halle campatine e dal Mozzo 
domo e remitlrazione di mas¬ 
sa sono Mate -x il pi imo moto 
autenticamente ri volti/innario 
che abbia scosso dal fondo 
questo Paese torpido 3 . E pra¬ 
vissimo è stato l’errore dei 
comunisti per non aver com¬ 
preso questo fatto, per non 
averlo, anzi, previsto e age¬ 
volato. 

Questa ci sembra, in poche 
parole, la te«i principale del 
libro, clic pure contiene parti 
assai interessanti (come quel 
le sullo sviluppo del capitali 
smo. sulla Foderconsorzi. sui 
« grandi feudatari » riell'eco- 
nomia e della politica, etc ). 
Anche su questo parti, benin 
te-o. c necessario rettificare 
alcune affermazioni infondate. 
Quando mai il PCI ha chiesto 
« la protezione doganale » per 
le industrie meridionali? E 
quando mai abbiamo indica¬ 
to. ne! dopoguerra, per le cam¬ 
patine italiane, l'esempio col 
co=iano? E ancora: come si 
fa a dire che la classe ope¬ 
raia italiana era. negli anni 
’*>(>. una x minoranza corpora¬ 
tiva 3 ? Come si fa ad affer¬ 
mare questo dopo aver dedi¬ 
cato molte panine (fnr=e le 
pai belle del libro) a dr-scri 
vere i modi e le forme del 
contrattacco padronale. le 
condizioni terribili, disumane, 
di sfruttamento, e Toffesa fat¬ 
ta in quegli anni agli operai 
e ai loro diritti più elemen¬ 
tari? E che significato hanno 
(al di fuori rii un orecchia- 
mento di posizioni in grande 
voga qualche anno fa) affer¬ 
mazioni come la seguente: 

« alla società operaia quale 
ideale protagonista della rivo 
lozione, si sta sostituendo nel 
medesimo ruolo la società ci¬ 
vile. della quale la società 
operaia è vaitanto una parte 7 ? 

Potremmo continuare. Ma 
non lo facciamo, per due mo¬ 
tivi Il primo è che fnr«e I'\ 
è stato tradito da quel * di- 
fct‘o ormai congenito ? (di cui 
ci parla nella prefazione) che 
« lo stringe alla contempora¬ 
neità deH‘accadu‘ 0 . giorno p:r 
g orno e quasi ora p"r ora v 
Non si spigherebbero, diver¬ 
samente. affermazioni che ci 
sembrano davvero un po' su¬ 
perficiali (la CGIL crollò do¬ 
vunque: lo FIOM usci distrut¬ 
ta dallo scontro: la sconfitta 
operaia fu irrcporabile). Il 
secondo motivo è che inten- 
d’.amo fermarci brevemente 
sulla tesi principale (e su al¬ 
cune sue impheazi'-ni politi¬ 
che e culturali). 

P Crei riportare, per diver¬ 
timento, citazioni ri: v ecciti 
? m.ft d: bri ar.ra fa «ca¬ 
rattere < rivoluzio-'ar.o » del- 
rcm.'graz.or.e dal Mezzogiorno 
E potrei forse faro arrabbiare 
fyvdfari (o anche rù’r.) con 
citazioni di vecchi discorsi rii 
vecchi esponenti del partito 
socialista (orma del fase:=rr.o) 
sulla questione contad.na. Mi 
nome però l'obbligo di rie,or 
dare che i comunisti italiani 
non sono mai stati impegnati. 
In alcun senso. ro’.Fe«.n!:-z ; o- 
ne T. ila cosdLua «civiltà 
contadina •» né sono moi «nati 
p-r il protezioni smo. a comin¬ 
ciare da quello granano. Ci 
siamo bottuti. c ci battiamo, 
per la liberazione dei conta¬ 
dini. ma anche per la loro 
trasformazione, e per :1 loro 
avanzamento sociale, civile, 
culturale. Certo, siamo «ta*: 
— e siamo tuttora — contro 


« Usciamo dal sottosviluppo ! » - Spesso sentiamo la stessa risposta: « Il compagno non c'è. E # "en el campo" » - La più grande " zafra " della 
storia di Cuba - L'« assenteismo » - Il salario ha cessato di essere lo stimolo e l'organizzatore della produzione - Disciplina e democrazia socialista 


11 - )>! > di ma --1 »■ di-oidio iti» 
dalle campatine e dal Mc//<> 
giorno non p, ielle pen-a--i 
ilio o pai-iamo di li-- ile tutti 
gli uomini nei pi-ti uov» m»u 
' iati, o nelle ittivi'a p»u ,1 
unno mi-ei abili, dei Imo e, ni 
toi r ma pu ( hé \ » di v amo — 
e \» diamo oggi, non Millanto 
noi -- le eon-t gin 11 /e teirib'li 
di un jroee-'M) (uoMio. senza 
.diana pregi animazione demo¬ 
cratica. 1 aratt, rizzato m mpiv 
da un 1 gì ami, aìea'oi n-ta 
G, 1 lo. noi non (hft aderì in 
ilio oggi tutte le posizioni che 
abbiamo assunto nel passato, 
in matei ia di pohtica eoiim 
mica Ma è proprio vero 
ceco il punto, la questione da 
disfonie — che siano fra loro 
incorni» diluii, iti un ia girne de¬ 
li) ieratico, la lilierta degli 
se,nubi lo sviluppi moderno 
(L 1 no-iiai app irato industria 
le. la lotta con'ro 1 monopili, 
l'industriali/za/ione del Mez 
zogio'mo. la progt animazione 
economica rieniocrntu a‘‘ Co-» 
è -tato di fatto, ne’Ia realtà 
itali ma Go«ì sostieni ani he 
Se aitai i iu 1 sua libro Ma qui 
st 1 il n,>siro dispenso i entra 
le d 1 cui tutti gli altri dor : 
vano: e non su qui-ta o ciuci¬ 
la previsione 110 -tra. che è 
pittila risultare anche sba 
glint ,1 

Lo Scalfari ritiene, in bue» 
na sostanza, che quanto è ac¬ 
caduto, era in effetti neoe-sa 
no che accadesse così E non 
si tratta di un'opinione clic 
riguardi la storia, ma la poh- 
tica. e queliti più attuale Ix* 
battaglie <u massa degli anni 
Tifi .spingevano verso una tra 
sformazione profonda della 
società italiana in senso indu¬ 
striale e moderno E oggi si 
riconosce abbastanza diffusa 
mente, ad esempio, che una 
delle spinte che panarono alla 
ripresa industriale fu Fallar 
gamento de! mercato intorno 
ottenuto anche con quello leg¬ 
gi di riforma agraria (certo 
criticabilissime: ma noi vo¬ 
tammo contro, lo sa Scalfì» 
ri?, come votammo contro la 
Cassa del Mezzogiorno). 

Ma quale doveva essere il ’ 
punto centrale di questo svi¬ 
luppo? Ecco: il suo carattere 
democratico. Oggi — molto 
più di ieri- ed eccoci all’at¬ 
tualità del discorso — è pos- 
sibile imporre, con battaglie 
democratiche 1 di mnvn. le 
riforme vienili e una |>o!itic.i 
di progrnmm izione democra 
ticu. c he limbi il piti re dei 
nenapoli industriali, e che im 
prona alla società italiana 
uno sviluppi nuovo, democra¬ 
tico. non aleatorio, che elevi 
la produttività di tutto ,1 -ci¬ 
sti ma economico nazionale. 

Né può essere la classe ope¬ 
raia. da sola, a imporre un 
ta'e tipo di sviluppo - per 
quanto cresciuto sia il suo 
pe-o politico e sociale, nella 
società italiana. Fra le forze 
che pos-ono svolgere un ruo¬ 
lo 'divo antimonopolistico (e 
anche, si badi Ivone. in rela¬ 
ziono al capitalismo monnpo- 
Iisiicn di Stato) ci so”o i con 
tari ni Per questo in-i-t'amn 
su,,a neo -sita, p-r le forze 
(b s'iii'tra. di (ùngerne le lo* 
te di ni hri/zar!,- verso sbu¬ 
chi moderni fas = ona/ : on'sn'o 
e tiasfonmz'o”e d< 'Lagno’ 
turai, comprendendo prò io 
loro ragioni, e non disprez¬ 
zandole con grande quanto 
imitile presunzione eli tipo in¬ 
tellettuale. Alla fine del *uo 
libro. Io Scalfari che non scm 
bra vedere la necessità e la 
possibilità di questo schiera¬ 
mento di F.tta. giunge a un 
discordo di prospettiva, che 
non ri sciamo nemmeno pi) 
a riassume re perché non ci l 
poro p’ù. in verità, un ri-sro- I 
so polrico ma una «or* a ri: 

pan-osa osciFo/o-e fr.-j ,nf r .-' 

maz;oo: assai rad.rai:. ri'ch’- 
razt in- d.-r- ra*- c un pi' r -* 1 
goscia'e. vaghe speranze ri- 
pahnge resi 

Furono Fcalfari ha ria** 
in questi arri, alla c.a r=a ri*' 1 , 
la democrazia banana, un no¬ 
tevole e app.ass',->r_a‘o ro*‘ri- 
buto. Anche d: recente, in re¬ 
lazione ai fatti di Mha-<a: e 
ci sembra giusto e doveroso 
ricordarlo. Ma non è -irso, 
re'.La «‘ozia politica del -•> 
stro paese, che uomini fL"--i 
era* ci. arche .avanzati, d rr.v 
«‘rrnia una nuaVh" n="n*ibi- 
| I 'à ai problemi del M* zzo 

rio-rio c rie: con"-d,ni Q fi c\a 

anzi, a -oi’ro r>a«e:e una 
delle deba'-‘zze «‘nrir'ro fch" 
a-che ne! !:hn vengono r’e>a- 
fi’iV) delia «in:«‘ra »n Ifinria 
Per q-r-s*o =.--,73 nfuc-rìre in 
air,.n m'-ria dalla ri’souse 
più aperta « 1 asp-tti imp-ar- 
t.an*i o arche s fi comp’esv» 
della r.o=tra politica, ritenia¬ 
mo r-o-cess.aria condurre con¬ 
tro poiÌ 7 -.-,ni come quei V 
fsnrcsso in questo libro ima 
palem ca chiara, retta e de 
risa Certo, declivo è « non 
di«nera-e della rivoluzione »• 
ma p’ù d«-r:=ivo ancora è «a- 
P re h« re con chi. e corre, e 
in qu.de m ado cercare di «p'n- 
gere avanti, nel concreto del¬ 
la nostra situazione, un pro¬ 
cesso rivoluzionario, cioè rìe- 
mocrat.co e «ocha’.i='a. 

Gerardo Chiaromonte 
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Una pausa nell'attività in un campo di lavoro 


In discussione al Soviet Supremo dopo un dibattito in tuffo il Paese 






Le dodici direzioni di lavoro per la lotta contro le malattie - Dalle garanzie in fabbrica a quelle 
contro l’inquinamento dell'acqua e dell’aria - La regolamentazione giuridica del sistema sa¬ 
nitario più avanzato del mondo - 600.000 medici e 65.000 ospedali per l’assistenza di Stato 

La protezione della maternità e dell’infanzia 


Dalla nostra redazione 

MCr>CA. ! » 

li S,*v ,-t Supremo d 1 sciite 
:n qut-sii g.orm la c legge 
q 1 tdr.t » 5u’ia protezzone de! 
l.i .-aiute. -Si vuole con e?-,.i 
mtù’ere onlme in una ma- 
ter,a quanto mai vasta, pren¬ 
dere at'o dei grandi risul¬ 
ta:: conseguiti nel campo del¬ 
ia difesa della salute e lan¬ 
ciare un vas'o programma di 
m uva re med che e soc.o-eco- 
r.omiche. 

Ne! campo d f !'a chfesa det- 
1 1 s Pav. i.. F.'UR.SS la vita è 
a.od.r i davvero n:ù avan*' d-1 
ia !t g '1,07 <mm 
rn-d.ca gratti ‘ i e !•• v.e'e m: 

-. ■ or-"- p-r 1 q i flore r, i 

mai.it* “ •op-tt.ve d 
rn .u i re la m >—-iI ir,trititi 
r,d irre l'mc.denzo rie'rie ma 
! ut: e. h^nno permesso d,: 
ragg.un_-re rmu/at. che sono 
no*i m V;‘to '1 mordo e eh", 
per o rla in breve, fanno del- 
l'LTi’one Sosnetica paese d >- 
ve si m.ve più a lungo. 

Q testi r.su.tati sono stati 
ofen.iti con sforzi g gantescht. 
cr-.-ando un c-serc.to d. 'èi- 
cen'om.Ia mc-d ci. costruendo 
ses:antac:rqj"m.!a tra osoedo- 
li e p.ohchn’ci. investendo 
.-omme g gan'e'Che (S.-ó m,- 
Inrdi d. nb!i soltanto r.el 'òM 
r--l set* ore d".i o ass;s*enza me 
d.ca d: S*.-*o. e somme ingen¬ 
ti a ’iivei! » d fabbr.ca. d: 
scio'a. d: c .or* ere. d. coleo'. 

Naturaim.er.'e. non manca¬ 
no. nel q ladro. lacune e d.- 
fett.. Essi d.pendono spesso 
proprio da carenze legislative 
che hanno permesso ’J formar¬ 
si di scompensi c di contrasti 
fra un settore e l’altro, e il 
nascere di ostacoli burocrati¬ 
ci- Da qui. aopunto. la r.eces- 
s :a. in eri ci s: è venati a 
trovare, d. una < legge qua 
dro » che. ad un tempo rì. 
se.phnasce la materia e af 
fro’iMss c ; problemi nuovi e 
le m.nacce nuove che vengono 
alla salute degli maini dado 
sviluppo stesso delle città e 
delle mdjstrie-i i problemi del¬ 
la protezione della salute nel¬ 
la fabbrica moderna e nella 
grande c.t‘à. della lotta con¬ 
tro lo smoa e contro l’awe- 


!i n.inierUo de!!’.ina »■ d< ”■ 
ai qUt‘. c<„uro ri. nrienv «■ u 
sof’-t.cuzumi almi-.ni.ir.. 

L i t legg" quadro » eh-' ! 
Lovitjt upremo e cliiain i*■ > 
ora a esanimare vii >!" affini 
tare m modo organico que-*, 
problemi — che in tutto il m in 
do sono al centro di vaste bat 
taglie e di grandi dibattiti — 
proponendo soluzioni e regola - 
ment37iom di grande interra 
se e attuai,tà Ob : e’tivo d--il.a 
legge, viene specificato, è 
quello di « regolare ì rappor 
ti =ociab nel campo dulia n:o 
U-z one dulia salute d* l!a p > 
p»ia7..ope. e .a-.sicurare ai et 

taci ni lo sviluppo armi.. 

iL-Fe forze fisici)»- «■ -p r tu di. 
una brma capnc.fia d. lavoro, 
tira lunga v.*a n":\.o ai in 
dò* a prt-vtn.re le niaia“ u. i 
dimmirre ; ca-i fihnvulid.ta e 
a ridurre la morta! ta a • 
na nare i fat*o-, e le confi zaini 
che hanno un’influenza nr.g v a 
sul’a salu*e x Da q ri gli mi 
pegni precisi primari p*r i 
bor.-.et re-pjhbh.c.an: " loca’ . 
i m'nister:. nz’f-.nd" ’■* v ■ 
r> organ,7za7 or»; p’ibbi.che. i 
sindacati, eco. 

L’educazione 

if/ienica 

I pr.mi e. - *:col: rii L .. ,■ 
s.ntttizzan-a le c.,nrt . s-» j ,i 
<acq asite {' riassoP-t.za n.e- 
o.-.a grata *a e cj ;riit.cat i ac 
cessib.ie .a *. rti >j: pi: si : en 
sa a definire i! rsi-'-nn di 
misure soclo-ec»>nr,m.che e rr.e- 
dicosarLtane > che è app^n'o 
l'oggetto prmcipale delia leg¬ 
ge. Si tratta di dod.ci « dire¬ 
zioni di lavoro»: la profilassi 
(cor. particohare r.ft-r.m-.n’o 
alla «alate degl: anziani). 1 1 
med.c:na del lavoro, t proh’e 
mi dell’ambiente (acqua. ► 
Io e aria) la rete ospedaliera, 
l'assistenza med,c.a generica e 
specializzata, l'assistenza far¬ 
maceutica gratuita negli O'pc 
dall, la rete delle case d, ri¬ 
poso e dei pensionati. IL duca 
zione fisica e igienica, lo svi¬ 
luppo della r.cvrc.a nel cam¬ 
po delle scienze mediche, 
lo ammodernamento tecnico- 


» < •••,■ ni> i'»‘gìi o--p" 
dii. 1 nuli., iz fine, il 1 11 ,ilo 
ri-eiu ni gaii'/z iz ,rn salali »■ 
il,-. < >'V; r vi n,-'la lotta per la 
s ,1 i • 

S-g i ma p e !•• uii-ure che 
P<'!,inu,a i hianiar ' 1 di cra- 
7 anuivz.iz i>:ie » delle ^truttu 
re fi--'-i s.in.tà fper cui. ad 
e-emii-o. vengono dati a un 
ma > centro statale la dire 
7 ore deh,- organizzazioni de* 
gli o-p'-,iili. d"ll’mdustna far- 
mni'i ut c i. degli istituti di ri¬ 


o-rei. d-'l.e 


superiori 


• i :ii‘ lc;na. e il compito di 
r» a’ zzare un'unica politica 
'•'•ìc.i a, 1 campf» ddl'indu 

• a ;ii",l ca) 

I’. i i: ■,Tc«'Vj*e è la terza 
r» tr**■ fl--!l i !> gg--. f[ i-'lla che 
uiì- misure concrt’e p"r 
i p- l’avv• ienarn -nto »]-*l 
j 1 acq ì i fi--Il'ar.a e cb-l suolo. 
^ ilv.ig’iardare la salu'e 
ie! p •-•o di lavoro e per la 
pr -Vf rz >ne d"!Io malattie. 

Eceo. in breve, di che si 
•r.v’n. 

L’ar*'c>’o 20 "sige che tutti 
: p-.>r-“. d: piano regolatore 
d-1!-- c “à «-.ano basati «ul ri- 
sp. "o fi: preci«e norme per 
re | che r.g iarda l’acqua. !•’ 


-•rafie. .! verde ptit,bl;co. e 
r,r > b'«ce d: «costruire nelle 
za-,r» «idt-n7iali imprese in 
'i ì-’-.aìi o.ai'rc- isriallazioni che 
p. avere una influenza 

sfavorevole s.ril.a salute e «u’- 
le confi ì orni «an.tar.e della 
v.-.a della [vapa'.az’one ?. 

L'artico') successivo fa ob¬ 
bligo a, d r.genti delle imnre- 
<e di covtruz.or.e, delle azien¬ 
de industriali e dei colcos di 
« appl.care le misure per pre¬ 
venire Finqumamento dell'at- 
rr.osfeia. delle acque di su- 
perf.c.e, delle acque sotterra 
nee e del suolo » e dà agli or¬ 
ganismi del servizio samtar o 
del m m-'ero della sanità il 
fi r fo ri; « prevenire l'entrata 
•n funz'or.e di impianti di ogni 
tipo là dove non sia stata 
assicura’a l'epurazione o la 
u*.L/’ , a7one delle sostanze e 
dei res.d'ii nocivi ». 

L'art.colo 2ri riguarda i pro¬ 
blemi della « prevenzione * e 
cl-rilL ehnvnazione dei rumo¬ 
ri * e la responsabiLta che 
incombe a questo riguardo ai 


| h » » » !'*, ,i.. , o 1 ' * i / , i, » i - . 

m- : • : 1 .1 t 2 >', «‘ ri» ,i-, , ( il-- 
s,il’.i;ro i ■ ,1 p: cv ;o , • ,;i-, n- • 
di-i m.iii't» io <1, ii-i «.tu 'o e 

[)->'S:h,ic (ivc.dvlc i’.;iii)..in’o 
di liti iv I pr<K-,‘--'l ti ciiolog'i". 
Futili//.i/n»ne di nuove rnat»' 
rie nrim-, hi di-tribuz-on'* di 
prcxlotM ohmeiitan. imiU' f r.i 
li e di imballaggio di nuovo 
tipo. 

Tremila 

emendamenti 

Si g ; »n i nomi" d» tt :gl .rie 
p**r c| ;■ 1 c iic r,g i irdu la pro¬ 
fi iz ni-' •• il ’ra'pirto rivi [irò 
fio**i a!”i erri in. delle «o-tan- 
zv ra'lioi” ve " tfi'S'che e la 
prf r,/.■••)! d i.le mala't'" m- 
f c * ', v e tp--r ci ad e-omp > 
succiali vis »e rr,"<! eh" pc-r,o 
d.cbe vti.gfi.no rC'" obbligato 
r,e per tufi co! irò che lavo¬ 
rano ncìie industrie e nel com 
mere;,) di prodo'ti alimentari, 
negli ncq h-dotti. negli istituti 
per l'infanzia e nelle aziende 
per l'allevamento del bestia¬ 
me)- 

(di altri cap toli d--!la legge 
concernono la pro*"7;onc- del¬ 
la ma’ern *à e ce ll'infanz.a e 
1 pr,ól,-Tii delì’organ zza/ one 
del rip'rv». de! fileni’) c d'-lia 
cu'tu-a fisica. 

Vib-amo s rrivt.zza*o q u ’. 
progff.o ri: legge che e stato 
reso p .bblìco afra ver-o i g’or 
naI; all'in.z.o d: novembre. C'è 
da fFr»"'. però, che a!hi Com 
missione dd Soviet supremo 
che si è riunita nei giorni 
«corsi per esaminar!»! erano 
già pervenuti eia istituti scitn- 
t : f:ci. medici, dirigenti di a- 
z enda, cittadmi. ben tremila 
emendamenti, propo te e cri¬ 
tiche. La materia è grossa e 
scottarne perché riguarda tut¬ 
ti t campi della v.ta del pae 
se. fiacca organ smi. strutture 
e abitudini vecch'e e insieme 
sollecita in:7\a f iva. spinto 
critico, proposte nuove \’e 
dremo nei prossimi giorni qua¬ 
li mod,fiche avrà subito il pro¬ 
getto dopo l'esame del .Soviet 
supremo 

Adriano Guerra 


Dal nostro corrispondente 1 

I.' \\ \\ \. (l’ccwhrt’ 

* G'Vi.im ) d il v)i',i v liti > i 
po' R.melangi imo le liuto in¬ 
dù'.ite dal no'tro pirt’to 1 »• j 
Nel l ep uto n li della Co’iibi 
ilari i -.utero me, i all , i J 1 Sin 
t i Glar i loeg, un > q i-'-fii e p'- 
Iella I. i p.lieti' aperta ilei 
gì amie p ohe 1 ione e. ri i 1 i \ i 
- ’ i -u un g: appo rii i’'e p il 
me iiio-M' dii \ enfi) lrfi> no 
le mavì lune p-ihu ili - , in Ir 
qui 1 Uv! (,1 e il ri i i|U, -t i 
tahlu'H .1 e gii >y ì ai i li, 
v ì lav iiivri,». tilt; i e ov e" ,a 
gl,i\ an,-,-iai I ’ en iei ,g i\,> , 
--p:'f‘--,,i 1 1 q ielle p >C n p V ' 

!(' ri, \ el na e ro-- i r,u ,'iu i 
rie IL'-im'U m ile rie 1 momento 
ohe qii’ -1 st l V 1 V olii i», 1 i ili i - 

-ama ton-aone dell i v• > o'it i 
per ot'etiere n-uitati aldihi 
rii ogni o-t.iealo esi-gento li 
questo, nel ciUU'ivlo, -igiiriie i 
studiare e lavorare Sturi' ire 
o lavai are per raggiungere la 
in ( e-s.iri.1 em ineipaz olle tee 
me a eri ei anonima L’impegno 
e generalizzato e aneli,' i se 
gin e-tenori ’o mostrano 
l.'Xvana ohe potemmo vede 
i v il n e anni f i e cambi.it i E’ 
diveltata, -e possibile ,n un 
p tese co-i nt un un, ut e a’ le 
Ori o. fin luche sei era Gommi 
que. erto r.u culla m s'es 

S.I co-f' , ll’c tal rii lio’i : ip 
pr, -eu'.i', n ii il s.mho'o ,i. 
Guba II battilo vitale è nt'l 
Fintei no , cu el cumini . 
Nell i città po-sono vedeisi Vi 
trine con un In ove avviso eli»' 
il negozio resterà eh Uso lì 
no alla tal data perdi»' il 
personale e nei canini per il 
taglio della canna da zuc 
elici») a! teletono o in un uf 
lìeio fai un nome, c non è in 
fn'qnento «dittiti i ispindcrt' 
clic la persona dosai,u .ita non 
c'è' è •( en »’/ compii " Sulla 
stampa si può leggt'iv di una 
assemblea di quartiere dei 
Gomitati di difesa della rivo 
luzione nella qu ile si di-eu 
ter.i come aiutale Fi'triuto 
nazionale del iniMiin a sosti¬ 
tuii'*' » Inv cnmp(incri)'. i/u^tra 
fiomii'os- * eh»' sono amia' 1 a 
tagliar canti i. Nelle grandi 
come nell»' [ncco'e citta, lun¬ 
go le «.tradc nazionali, alla ra¬ 
dio alla televisione, sui gior¬ 
nali il tema dello « sforzo de¬ 
cisivo» da compiersi questo 
anno e che ha il 'ilo momen¬ 
to principale nella raccolta 
dei dieci miuom di tonnella¬ 
te di zucchero. iu'M.i più gran¬ 
de ;alra della stona d: Gii 
ha è presente, è dominante, 
-empi’, suggerito o gridato 

( oa il) hta »' mtelbgeii/.i em 

tic i » p'.opagaud.'tu i 

M i si guardi al concreto di 
una log-,-a di atto-vili.pp > 
ri' cii ci si vuo'e liner.uv 
v i\ fililo ,1-1!,. zuccht ro ('uh 1 
non or t ni grado di proibir 
le non si dica il rn iccbm.irio 
d. mia rafLneria ma neanche 
ì principali pezzi di ricambio. 
I-i Combinada di Santa Cluia 
che il Che mangimi cinque 
anni fa. copre con i suoi for¬ 
ni elettrici una gran parte del 
fabbisogno (li «o-tituzinne di 
parti deile macchine e que¬ 
st'anno ha davanti a «c lì 
grillile cump tu del! i co-'rii 
Z'o’ie delle Hend, r«f>U, le 
rn Kvlnne p, r i! fiigho .■ 1 i 
rare-rit.i fi'-'’ i cauri i ri i r io 
chef, i »'h‘ f i >v 1 : ! v 1 1 ’ i 

z on li, i [ii'iss un uro 1 

tr tri z on.de inn ... li 

-'dru " 1 ecu’i en i li iz ou t , . 
Im m'o n-1 'Tu in *• rute,» p, r 
la graffi" cafra, que-* 1 g,ov i 
russimi op-rn »• tecnici r ’i 
scir.mno a uro-lune ria.T, n- 
to m icchine H,',”,rier-on. cani 
c, rii so-*unii,' il lavoro rii 
ri"<ì mila uomini S iranno 
m icclune costruac e prog, *- 
tate qui (Henfier.son e in in¬ 
gegnere cubano) e cosini,te 
in g ira co! tenapo. m gara 
con li n,-<o = s.tu rii far!»* ni ir- 
care sub tu s-iFe p ìu'agmni 
ri, canna Per o ,, -n(re q !••- 
«'o 1 i f.ibbr ca si <■ ,rrp, ga 1 
: i -> ‘".nlic ire li prol iz-.au" 

E’ .! moni- n‘ > ,1 -Ila pra* - 
rn. ri inq !»• Co i c sembra 
pofi*r d"fiu re cj ;-''•-» psr.oii 
eh-*- cnncluri" il pr m ) flsr,-n- 
n.o rie!! a r.vol'izmne e u" ap-o 
rin altro. N<-1 fi me fiello «pi- 
r.to rivo'uzio.uar'a ri-riha Sier¬ 
ra va confiuenda I» «p.ri‘o 
pratico de: co'-tr it'.ori d"!l':u- 
(Lpendenza tcou/im c - » riel pae¬ 
se e l’uno «i mescola e «i pa- 
tenz’a con l'altro 
D"!!e «colte por uscire dii 
«•attosvilunpa che «uno divau- 
t: ai me«i dell'\Ti".-ca !a*'- 
na. parlava q'n'cno !• mpa fa 
Carlos Rifa"! RadrigKz 
memb-o della Segr, a: i d-d 
Fart ‘o cmam-ta cibano, al 
hi rumor.-a d"’.!a cvnmss.o 
ne economica d"M'0\'F c'no -ri 
,accana »d que-'a parte ri"i 
mania (GEPXL). (’p piato 
il particolare può essere qu 
«ottolineato. li 1 m.taz.or.e. 
FinutiLtà anche, de’.!" m sur»a 
che venivano propali" in vi- 
«*a della formazone d: fondi 
per invest.menti che c,an«en 
tono un nuovo sviluppa eco- 
nom eo dei paesi membri d-„ 1- 
la CEPAL: . 17 ,ine fiscale sui 
grand.ss mi r»'d i ti c una po 
’.t.ca di massicci r.sparmi 
vo’ta a contenere 1 c,ansami 
popi’ari. Richiam.and as: a 
que-Gultima m stira. C. R. Ro 
driguez dceva: «Saranno 
questi tuttavia gli lin ci sacri¬ 
fici che dovrà fare la maggio¬ 
ranza del popolo m un paese 
latino americano eoe dia se¬ 
riamente iniz.o al suo svilup- 


p 1 ’ LL'-emp 0 ri, Cub 1 ri ino 
-tra che la leali//1/olle dogli 
inve-t metri!, li co-tniz one rii 
una intra-ti'iifura. li ieil'/- 
z izione rii una po' !’c i delia 
pianili ' olle ngi'ico'a e-egerun- 
no ri 1 tufi) il p ipo'n una 'em 
p,eauea. ma ìn’en-1. potei” 
p izuriie v,Fontana e non (I 

I e'tamen'e reti - bu * 1 in que-' 1 

1 rii (ih’ni/ione n i/.on 1 
le. hi q 1 '-t giorni Jhn m 1 1 

II en,ni e ri em- ri,'IL c>>'a 
oper 1 . «’aili ir , prò!" -vou: 

-a 1 ciz.ou ir, « no nei 
camp, ri 1 ca ma. U"l! 1 -, m n i 
ri,’! valle, nel » U v>( t, * p 11 
fi c p l lo c 01 ">o i e -1 ine o 1 
lav ori v In- m u n ev m-t pe’i 
- ito rii t ai e. F. q ie-*o non 
-ara p»* -- b ’e ,lov e i ! i ri' i , 1 ' 

(| io 'o 1 i\ ,)i, i -inailo ari i r 
rive eie un i maioi mz i .-ini' 

t ri r.v e av idi gov ornali’.- 
IL r q'ae-;.i i H-o' i un i \ oli i. 
li vela i iv >'u/ one -1 p: e-en 
t l ( olile l'nii'V .t iblie mf i l 
mei .1 dell,> -'e--o -,v dunp > ». 
lì -O.M1 i tenere p’.'-Mifi-. pc” 
v ahi’ ire il p O('e--o n co -o 
clic 1 i mole!.' i/i me ri' v o’ ci 
t.n i |icr ! i ci I • rafiu 
'TU -i agg.r i mi. dopo o ,|, 11 i 
c fi a c tal i ria G K I! ah" 
gli!'/ il qu ile -i i lonv i i.l i 
nr.mav et i -cor-a 
P' mia ".li alFm'rev'c, ' ,1 

co'i'p niv'iiti n >1 t che. >r eie 
eri ecoiiom i he o le un i - m 
!(• -muta t r i -f, imi.it nev p me 
Cubi è un pao-e arn'trito »• 
rit'Vt' compiere un pi--o ria 
giganti*: »’ un pae-e soci ili-t i 
»' -ta creando nuovi r input ti 
sociali fra gli uomim. I! x prò 
gie-so» eli»' m altri p n'si è 
eo-t ito secoli di sudore »* spi 
gilè qui deve u venire in po 
chi inni e eontompor iti.'amen 
te si deve ro-tniire uni ri.-no 
cia/ia nv ohi/,onari.i l’n >i 
nule r.ipporto tra ucm-sitò 
collt'Uive e esigenze indivi 
du ili non è certo nuovo nella 
stona riel socialismo Qui hi 
sairi itura avviene nella liri’i 
e. i tra gruppi riir'gente rifili 
rivoluzione e popolo e si e-pl’- 
c.i in misure che. avendo una 
impo-taz one cs-en/i.alrn 'lite 
educativa, guardano al po 
ten/iale monlf dell'uomo 
(questo, m tm anno chiamato 
dello r sforzo decisivo i, è p»*r 
ciò stesso appt'llo alla d ; -ci- 
j)lma e all’» tTicen/a ne! la 
voro per il raggiungimento dei 
comuni obrttivi ri, em mc,p.i- 
zmiie cultural»' e m iteri.il»*). 
Si ’ »'ri ì coni" »'-emp:o il ca 
so rit'IF« .l'-etifi'i-mo ». F. - 

(|iie-to un fenomeno propino 
della compio-- i -itua/ ci" 
che -i è » re rii Ino- rioi eh" 
pur»’ h inno p ir'ec paio a mo 
nu n'i ri"! I nmo e dell i li it 
tiglio riv o'u/iouaria rrol i n 
ri 1 p ifi'i m uu-are al loro p i 
«io iIFutlìc.o o in fihbrica 
«,'nza valide giustilìcaz'om In 
un certo «en-o è più far le 
and ire una volta cn ri cim¬ 
ili) che fare tutti i guarnì. I>" 
ne. il proprio hivor > Fu ri'f 
Ledo tema come quello del 
(Fritti o dei doveri non è. e 
non potrebbe essere, ri so 1 '.,a 


di uni -oc et.» che ni deci 
ami, ri. v ' i M i veri arilo co¬ 
me ci si propone rii r.-uLor¬ 
lo. I'.' un ovuli!) o. taf iv ia il 
te-'.o eh»' sogli", liti descrive 
io li «.tu iz.one i” ’ I Le riel 
! tv >r ri. ire cub ì ì > c, sembra 
imi cir ! > le dell ì r.vo.u 
/.ci’,' oggi, e in (| ìe-to s-'n-a. 
e co.uri i -iv ,i 

* IVia he (. 'è .»--« nnusmo?. 
se: iv e il ( ,i u n ma , ’i "il i rie’- 
I i Go omissione ri o r ' ' ri i 
m» n' > nv o'ai non c o E--» n 
z, ilmcn'c |H u he abbiamo 
ro'' i — e ni i t i h "n i i” > -- 
con ì ilici cinismi doli i -ic’"- 
• i c ip ' ih-t ì e ” mi ibi), mio 
-v.luppriii salii, < nf moire 
ni, rcani-mi co- p)--ino -o- 
-t ’m i li. propri della mi n a 
> va *a L n-i iu, isuio e-a 
’mmmagin ibilo nel cap ' ah- 
-nio o e,, non si riovov i cer 
t.» i v ntu b ir.* lesi Fr i la 
tru-'i riolla fame. ! ! ai re 
rie 1 ! i (1 -occhi tz:ono, 1 1 ri- 
strettezza d'i gli ul igu o la 
m-.cu.cz/ ì ili, 1 toi/avano ad 
ice» tt ce I i (Fm .pini i di la¬ 
vino l'-i-toiite iiifa (|ue-ta 
rc.n'à brata'o c uld- 1 con 'a 
: iii'iiM'e Li ,h-occup (Zio 
i <■ m onm.irv »■ e il mere irv- 
-m i rie! - il ino. -'nimcito 
c,cave rie! c i|> ' al.-mo ce-sò 
rii gov em ir»* le co-,-. Oggi il 
! i\ oratore gu ni ign i, m ge 
no 'ale. nio'm p u che prima 
e i monito ì ilel'a -aa fanugl'.a 
I n , ma,io (pi nito v ogliono Ri- 
(■»'ve in pai numero-i servizi 
-ociali orgmiz/iti ridia rivo¬ 
lli/ me m forma redolente 
riniii'iii-t.i II -alarlo del la¬ 
voratore. corri-ponriontemonte 
alle Imi t n >o fu F ri-‘’!.i 
prò Iu »» me 'lori •* un mo 
rean i-'o » h-- o m -*- sp¬ 
ia m i-s i li mei c in/'e m cir 
eoi i/iton* con la quale -pcn 
dodo to' rimonto quv'unqoe 
opera (i -t che per vivere un 
in,'-,' gli I) r-torebbo i.i p iga 
rii là 20 giorni rii lavoro, n 
-alano li i cessa',) rii o--ere 

10 -timi') e Forgam77.atore 
della proriu/'one. il che è una 
v fori i spirici della nvolti- 
7.,)ii»'. e no-tr.i determina/ n 
no è rii non n-'abriire quo! 
meccam-mo. anzi di muoverci 
tutto al contrar.o .Sviluppere¬ 
mo la pri>Hii7 ; one. però lo fa¬ 
remo. lo stiamo facendo, «u 
altre basi Da questi fatti de¬ 
rivano decisive implicazioni 
Eliminata ogni possibilità di 
coercizione econom.ca. è pos- 
s'bilc esigere più lavoro solo 
in b.t-e al «en-o di responsa¬ 
bilità. al dovere sociale e a' 

11 co-c.en/ i nv oluz',maria I! 
no-tio prò!)', ma e che ri r, 
g.amo iio.'iii'ii liberi! Per q le- 
s - i nella no-’ra -,acieta no'i 
«I nuò av "re in lavoro d: 
I :•"/ one inriim'-trativ i ef 

I c eii'e e cap ice s,- non è 
veicolato a! I ivorrà di mi-si. 
a'ì.i d’scu-s'one. al ragiona¬ 
rli' uto. afa educaz'one poli*,- 
ri e ideologica dei Iavora- 


Guido Vicario 


( Co’Pimio ) 


Rivelato dal giornale cubano « Granma » 


Carlos Marighella 

Il fronte brasiliano di liberazione rista¬ 
ci isce la verità sull'assassinio - La par¬ 
tecipazione di religiosi alla resistenza 


Dal nostro corrispondente 

L'UA'.X. !é 

to') :! !.:>> > » h.'ihp'.ri./; i 

/•mi; b. a ->...a na r.,c 1 1 » 

r.fii - , . a «.i.-s n.-j u. Mar. 
li» i. Crearli organo d* 1 PG 
c.)i.aa. d ozg; p^unLca -. se 
C- r-te .ir: (-"j r. i;.V(i da oa.u 
t.aga dd Cr e. 

«LI t ro'.'.e Dra«,han«a ci: !.be- 
raz.one ;.i :.u fi.vu-r.er.ua favo 
5 >_-r.<.n.re a Premi I.-.v.r..u (a- 
ge.uz a cubana c; «rampa» cu- 
r..:uc:a il modo ,.u cn fu pcc.so 
:! d.r gorre rivo.uz.orur.o Car.oa 
MarigheLa. com. cta-rie !a tortura 
e .a po’.t.ea reprcv-.va ano 
ca‘" dai rtC.me rnri.ta.e o'.a 
« aar.o » lì documento d.ce :e- 
sttalmente: « I. regime m.i.‘ire 
b'isri.an ha cerca:-) di creare 
arraver=o irfinr azon fa.-" 
pubbt.ce.t’ da'!i .--.a «‘.ampi 
eoe e -uf.opo-'.a a cer.- .r.ai e 
a'Fe-fi'ro, ':.ua corna c. ri-f’c- 
m.a/om c.rca ì far. cne pa"a 
ror.a aii’:.’c.«.or.e «ì. Gar’<a« .Ma¬ 
re:.eia. formatore de' ' \ .mua 
L bvr.a.d-ar.a Naziona!, av ven f.o 
.a Sao P.ruio il 4 novembre -:"r- 
«o Gii avvemmem; cr.e porta¬ 
rono aria morie dei ìea : -r r.vo- 
luzonar.o. secondo :nfomaaz.oni 
raccolte H.a'.'e org.an.zzaz.om del¬ 
ia Rea.stenza. irroro i segue:: : 
il pr.mo di r->v e-rr.hre. .-ab.aua. 
due opinaci domenicani. I.ms 
I e«beau\ P.rvs e Eternando Bri 
to che davano af.ogg o a m.' - 
tanti dell' M.N furono c.afarati 
a R.o oe Ja n ":ro gr.iz e ad .a 
formar om strapp.a’e af.ra.erso 
ripe:..‘e torture a ho «; ìderri.e d, 
b.ao Paulo. Pao’o di T,ar-.a Ven- 
ce.s'au Trasportati ai Gemmar 
(centro n'informaz om del a ma¬ 
rmai. neg i i.fiìci del terzo p-ano 
d"! m:n.-:ero delia .Marma, t 
monaci furono torturata da a- 
| genta deFa polizia pol.tica e 


uà .‘t.^.aa con. inda - : fi >e - 
gio Paran’’»a- rh- .r.. a. .no c. . 
fo-.d 1 * r: ,u •'.io t v; :, '.ro’.-z a- . 
ia mor‘" > mj Pa . o 

: Le orgam/z a * on: r..o.j-o. 
n.ir.e din io n: i.'ar.: .a con¬ 
degna d r, -.-•-re m rr..r m-a 
ve.Z-'.qu.ri■ ro ore a.'e :.»rare I 

ai pr.mo ma - :.no coda come- 
n.ca. r orno 2 e :n : caro., i 
a! numero d: vLfono eà ri - •- 
gruaìe che ce'‘ra.-segna.ano g : 
mc.ar.tr: c,an Mar gioia L te e- 
fon.o verme no-’o s- vo cor‘ma. i 
e noria mar na’- de’. 4 nr.er- 
tre f-u :r.‘erce‘.M:a ia co.-nm 1 - 
caz.or.e che avreobe por - .r.o a.- 
ì'-mtxisca:a L'arre-'o dei ,i .e 
•Tiraci. m.a«‘-’n fo se gre - ,i non 
era cerose,..‘o a Sao Pau«\ 
v:' -- i ,i. .«.carezza f: 
fondarre«*a’e r>- r io «v.'uppo 
caco Via ,vo rie ’.a «era a m. 
v i tvI' z.che 
apn-ronovaro ai g-up>- d. ao- 
fiigg'o. «; preser - a-oro ari' - n- 
con'ro Non awerf.fia dei r-e - - 
co’,a. Mangheria e*--- caTTr.iv a 
per ria \:a fu «iTTar i.T-rt-- 
as-.i-s.na;, a. I monaci cercar.‘-vi 
d: scalpare ma fu'oro sub - o 
arre-ra - .!. Furono spara': a!cu~i 
evi pi contro l'auto un’..zzata da» 
,i :e monaci evi ’! cadavere d. 
Mar.gheria fu czfa - o su 
-xas'er.or: e q rndi f.vografafia 
.n una po- /.ore invero* m ’e. 
con ’e gambe mezzo f„cr. dai- 
VaMo 

« L.a ver« - one rva' z esca su!'a 
com prie, fi dei domen za" - ne! a 
orzanm-az one de làmbaseata. è 
fatta aio scopo d - provocare 'a 
sf'd uc.a dei m: 1 tanti pon cr.- 
-i.am c.rc.a '.a ^.\ieìtà ile: cr:- 
«t’ar.i che pa:ttv.p.a-va a’.'a re- 
s'stenza per la causa cMli li¬ 
berazione de! Tra-:!" » 


g. v. 
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B8 dibattito a! Senato sugli attentati dinamitardi 










Tentativo di prendere lo spunto dai criminali atti di terrorismo per 
stivo — Naldini (PSIUP) denuncia la pericolosa tendenza ad una 


spingere indietro il movimento democratico — La relazione di Re¬ 
indiscriminata persecuzione poliziesca — L’intervento di Pieraccini 


All’indomani dei funerali 
dello vittime della strabe di Mi¬ 
lano, e nel momento in cui 
piu intensa e responsabile L i 
leva la volontà unitaria <11 
p a se e delle masse pojxilan 
di opporci alle mainivi e ira 
■/lonaiie il Senato ha diseus- 
.-o u ri dei traimi fatti, sulla 
La-e dilla risposta dii m:ni 
s'ro (leali interni IN stivo alle 
in'( 11 oga/iom picsentate da 
tutii i gruppi parlamentari. 

Hestivo lia in sostanza ri¬ 
badito. insilane al (ommos-o 
(in doglio dell'asMunblea di 
limite ai morti, e alla solida 
metà verso tutti i colpiti e le 
loro famiglie, la volontà del 
governo di lar luce e giusti- 
/na. lenza però essere in (tra¬ 
do di livclare in que'tii <cii 
so nulla più di (pianto fosse 
pai liti palliente noto attraver¬ 
so pii ovpani di inforniazione. 

Uopo aver esposto la nota 
ricostruzione (logli attentati, 
Festivo ha ripetuto che le for 
7 e di polizia hanno avviato in- 
<lapmi « m tutte le jx>ss 1 hi 1 1 
din/ioni ?.. non tr.iseiirando 
« < unti olii sullo vie di eommii- 
ca/ione e alle frontiere > ; ai 
primi risultati dcll'incliiesta in 
rum) a Milano e a Roma è 
(1 ito intravvedere c un unico 
piano criminoso», li ministro 
ini poi dato una lunga serie 
di cifre, la « statistica » dello 
sta*o dello indagini, sui fer¬ 
mati, perquisiti, interrogati, 
ere., specificando che tutti 
appartengono « a gruppi che 
incitano o praticano la vio¬ 
lenza s>. A questo punto e sen¬ 
za commenti Hestivo ha infor¬ 
mato il Senato sul tragico epi¬ 
sodio do! suicidio di Giusep¬ 
pe Pinelli a Milano. 

Infine, il ministro ha dato 
atto di leale collaborazione 
a tutte le « forze politiche, 
sindacati, comunità, semplici 
cittadini che sentono l'indero¬ 
gabile dovere di stare uniti 


A Palazzo Madama 


Fitti rustici: 

da oggi 
il dibattito 
nella fase 
decisiva 


A Palazzo Madama i! dibatti¬ 
to sulla riforma defili affitti 
agrari entrerà oggi nella fase de¬ 
cisiva della discussione con la 
renliea del ministro e. forse, con 
l'inizio (iella discussione dei sin¬ 
goli articoli e degli cmenda- 
ni'-nti. 

lui proposta di legge In di¬ 
scussione al Senato (che ha vi- 
x'o, coinè si sa. la convergenza 
di due progetti di iniziativa 
parlamentare, presentati dalla 
PC e dal PCI) ha suscitato 
grande interesse nelle campa¬ 
gne. Iti condizione del tritavo 

10 — ha sostenato ieri il coni- 
pigro l’KGORAKO — è anco 
ra. nonostante le lotte lo alitila 

11 i liberato dallo stato prece- 
dente (il (lesa nte servaggio. 
( i m.unente dura. Basterei) 
he. a smentire la tesi sulla 
i jKis.tiva funzione > della prò 
pric-tà assenteista sostenuta dal 
l.tf i.t!:. leggero i dati di una 
ili. h.està condotta fra gh affit 
t lari di Castelfranco Veneto. 
I solo elemento: in uno dei 
f 1: ri: proprietà de! conte 


Lr 

>! •>. dopo tre 

<i rmi. 

regolar- 

Ut 

nte. il bestiame si 

ammala 


'he per le ( lessili 

•• v * : 4 : - 

7 r> 

:g.entrile (1 

-•Ile stalle che 

i. 

cur/e si r.fi iti 

'1: fi 

nnovare' 

1 

u rra’ta. dei 

3'M 

miliari: 

r.- 

•n che la p: 

opra-' 

a aSht-n 

t- 

-U preleva 

come 

ri nd.ta 

r • 

Far..-) meri.ate 

i 1 a 

!''U, fH) 

O* 

" nulla finisce 

;r,; tv. 

t:to r.t'bc 

<•« 

npig.ne r.ano-t 


i c.no:n 

* : 

:.-i parti e, ilarmente 

eie» «iti. 

p-- 

r qi-'«tn. lo r; 

uro dichiar.vo 

fri’ 

’a r>re«er.te legge 

è quell» 


ab»!.ri: pere 

:o. mentre ci 


li Ma :! coefiioier.to massimo 
ài fissato dalia legze per la 


< ii i.-fn il meccanismo adotta¬ 
ti- ri iridart. 2 del disegno di 
gr-- r».r stabilire il canone 
in-, .i-ando’.o al reddito donv.m- 
c a’.e- e ritenendo la fissazione 
priS'.irhò automatica e- quindi 

r, »n arbitrar.a) — ha detto il 

s, nati.re comunista — non ci 

d 

n< •» rmmaz.ono dello stesso ca 
: ,juo S: tratta di un coefficten 
eh-’' potret)bo, ;n certi casi, 
z :t r.'nira far aumentare gli 
a': att ia!i e comunque r.on 

e, ti por t crebbe un loro (frasi.co 
,v->Sv =-amento, l’or questo, i co 
n .u ‘V. «as'esranno 1’ abbassa¬ 
re- n'o del cretti dento ir.ass.rro 
a e di quello mimmo a 2-i 


Estrazioni del Lotto 


del 16-12-1969 


Ena¬ 

lotto 


Bari 

49 

5 

8 

17 

29 ] 

1 X 

Cagliari 

£6 

70 

30 

4 

15 

i 2 

Firenze 

1 

73 

35 

52 

15 

! 1 

Genova 

90 

6 

13 

23 

66 

1 2 

Milano 

71 

35 

38 

33 

23 

1 2 

Napoli 

53 

50 

34 

46 

£8 

! X 

Palermo 

89 

41 

72 

58 

8 

i 2 

Roma 

41 

68 

56 

4 

35 

X 

Torino 

59 

85 

64 

60 

77 

X 

Venezia 

80 

43 

54 

44 

86 

2 


Napoli (2 J estrailo) | x 

Roma (2' estratto) I 2 

Ai 12 lire 5.797.000; agli il 
Hrt 184.200; ai 10 lire 20.600. 


in ima battaglia (lm impegna 
il nostio oiimc < la un.,ira co 
.scienza ». 

Ha |n< so la parola, per pri¬ 
mo, il i(-pubblicano CIFAREL 
I.I, (he ha messo sullo stesso 
pinno. evi cullilo i idi osi < ria 
<!• 1 cr illune, I’a utinosh ia <li 
pam a x clic si ci eei ebbe (In 
l aute gli si iop u i. la non tu 
telata libeitb 'li unii sri'ijic 
rare, c il ugni gito laicista 
durante i funerali ik-ll’agt de 
Annarumma; per farne di 
scendere la tesi sul t vado di 
potere « che 1,- fui zc (f ino 
(•fatiche dovrebbe ro rapida 
mcnt ‘ eliminare dando vita al 
quadripartito voluto dai so 
cialddiiocratiei. 

Dopo BERGAMASCO del 
PI.I, lui pi eso la parola il 
compagno NAI.PiN’l del 
PSIUP. Seguiamo lo svolgi¬ 
mi nto delle indugiti’, - egli 
ha detto — HjHTundo < !.<■ e-se 
vadano dawi-ro, come ha di t- 
to il rninisti o t m tutte le di 
rt/.ionix- I <c ( S;h i lenze del 
(lassato lontano e recente non 
ci tranquillizzano in questo 
.scido: il profcisor Tolin, di¬ 
rettore di ima rivista politica 

— dal cui contenuto il PSIUP 
non ha mai nascosto il suo 
dissenso — è in carcere per 
reato (l’opinione. Infanto, pro¬ 
prio in questi giorni, abbiamo 
potuto leggere su giornali di 
destra inviti alla polizia a 
« far piazza pulita » al mini¬ 
mo assembramento; a * chiu¬ 
dere in un recinto tutti gli 
scalmanati »; fino a frasi co 
me: « bisogna adoperare i mi¬ 
tra contro gli scioperanti »! E 
non ci risulta elio si siano ini¬ 
ziati procedimenti penali con 
Lro i responsabili di questi in¬ 
citamenti alla violenza. 

PI BRACCÌNI, del PSI, ha 
riportalo il discorso sul pre¬ 
sunto « vuoto di jxitere », e 
sulla necessità di « ridare vi¬ 
gore e forza alla (xilitiea ri¬ 
formatrice », costituendo un 
governo capace di rispondere 
all'inquietiidirie del paese. Un 
governo di tal fatta — ha 
detto ancora il senatore socia¬ 
lista — non può |H,Tò essere 
improvvisato jjoiehè esso deve 
essere capace di imprimere 
al paese una svolta radicale 
e profonda. 

A questo pillilo, ha preso 
la parola il compagno TER¬ 
RACINI. testimoniando in 
primo luogo della * solenne 
manifestazione di omaggio re¬ 
sa dalla popolazione di Mi¬ 
lano alle salme dello 14 vit¬ 
time innocenti della strage 
efferata ed esecrala ». Quan¬ 
to alle dichiarazioni del mi¬ 
nistro. esse dimostrano pur¬ 
troppo — ha detto Terracini 

— che ciò clic è stato fino ad 
oggi acquisito dalle indagini 
non va incontro alle attese 
ansiose del popolo italiano che 
chiede la scoperta dei respon¬ 
sabili. Del resto, questa con¬ 
statazione non fa che dimo¬ 
strare una volta ancora che 
la (xili/in italiana dà quanto 
essa può dare, dato il modo 
con il (piale essa è da veti 
fallili concepita, formata e 
diretta: come istituto che. an¬ 
ziché impegnarsi precipua¬ 
mente a difi ridere la vita o i 
beni dei cittadini, e le istmi 
7Ìoni costituzionali, si iute 
re.s.i.i inv i < «• soprattutto di 


Londra 

Giudizio del 
«Financial Times» 
sulla situazione 
italiana 

l.O.\DK\. :-■> 

1. rn: risiili — r.*< r« :i- 

dosi alla sito iz aule Padani — 
scr.vo oggi sue la cn.-n v ,u 
grava e ine ujv sino le rag una 
fondano ::ta >: da un iato .«■ 
grosse q.ri; 5,)cial: ir.-.so. 
tm daH’j.’.ro il problemi ilei 
rapporti coi cumuni.iti li (,to 
il.r.gioie ita 'aro — i|, ,-g.i ; or¬ 
gano delia tinan.za e rieri’ n : : 
stria ing.ese — e spaccato sa 
enti ambi ì problemi, ha scis¬ 
sione socialdemocratica è alla 
or*g.ne delia frattura. Dietro la 
sp.r.ta 'leii attoaie emozmne na- 
ziona'e — osserva il Finu-tcìui 
Tine.c — * lì momento por la 
r.pre*a deità coal.z.one di ccr, 
tro s.r, 'tra e ter'-' più fav«.re- 
vale che in pai'.ito... ma ima 
soiuz one a lango tzrm.ro ap 
par,' osasi orno chiara se 'i 
ccnt.n :a a r.nvnare il problema 
fondnn-er.* Ve della partecipar. 
no com :n.«'.» a! governo», (ab.) 


dibndeu.' min determinata 
stiuttura economie) sociale 
consci vati ice e rea/ionariu. 

A questo proixisilo. ha aT- 
fcimnto roratoic eomunista, 
il drammatico suicidio del 
l’auarchieo l'inclli è libimi 
nauti-, foco dopo il gc.-.hi rii- 
.Sjx-rato riell'intcri oguto, il 
qui-sloii- di Milano si è nlfret 
tato a dii Inai ai e; eli l‘niel¬ 
li c-ra l’or temente indiziato, 
l’or me il gì ito pitrebbe es¬ 
sere un’mito.'u cu vi ». ha gin 
v e frase del qui-s'or»-, > on la 
(piale si indica mi morto al- 
rissCcr.azione |iopolare. ; en/a 
clic alcuno di questi «piavi 
indizi » a suo carico sia stati) 
ancora provato, ha un suo si¬ 
gnificato cd un suo s,eofx) Si 
tratta, ha affermato 'l’eira 
(ani, di lornire : un alibi an 
tinpilo sul temuto in uicci iso 
delle indagini in corso ». Un 
itiMireesso che. ze ci sarò, 
s ira dovuto proprio al tipo 
di lonnazione della polizia ita¬ 
liana, abituata com’é — per 
una (b-viaziom- pei messa dai 
governi clic si sono succeduti 
nel nostro paese — a indiriz¬ 
zare i suoi sforzi proprio con¬ 
tro quelle forze popolari, de¬ 
mocratiche. di sinistra, che 
delle istituzioni sono il mas Ti¬ 
mo presidio; e non invece ver¬ 
so le forze veramente everri- 
ve (ieH’ordmnmcnto demucra 
tieo, repubblicano, costitu/io 
muli, elle sono le fm/e della 
destra neofascista. 

t Si è detto — ha afferma¬ 
to a (pasto punto Terracini 
polemizzando con Rierucemi 

— elle alla base dei fatti 
che stanno succi dcado in Ita 
lia (fra gli altri (pasta serie 
(piasi inarrestabile di altea 
tati sboccati in quello tragi¬ 
co ed esecrabile ili Milano), 
c’è un vuoto di (xitcre ». In 
realtà, «oggi in Italia vi è 
un (intere che si identifica con 
il governo in carica, il (piale 
ha una sua linea jxilitica e la 
segue con precisione e meto¬ 
do ». ed opera in tal modo 
elio nel nostro paese si veri¬ 
ficano episodi come quelli di 
Milano. Inoltre, quello che 
oggi c’è non è un vuoto di 
potere, è mio scompenso fra 
il potere costituito, cosi co¬ 
me esso si identifica in par¬ 
titi e uomini da una parte, e 
dall’altra la situazione goru v - 
rale del nostro paese, e le esi¬ 
genze di trasformazione, l’an¬ 
sia di rinnovamento, l’avver¬ 
sione popolare contro tutto 
ciò che rappresenta la conti¬ 
nuazione del [lassato. 

1 0ggi, per iniziativa del 
presidente del consiglio -- ha 
continuato Terracini — è stato 
jxisto in maniera brusca ed 
improvvisa, data l’atmosfera 
di tristezza che gravava su 
tutto il paese, il problema 
di un rimaneggiamento del 
Governo, di una strana crisi 
la (piale dovrebbe, bruciando 
le tappe e trascurando tutto 
ciò che intanto è venuto ma¬ 
turando nel (x>ix)!o italiano, 
riancorare ad un vecchio jxir- 
to giustamente abbandonato 
la navicella del governo», di¬ 
mostrando co.d che vi è in 
qualcuno la volontà di ado¬ 
perare (picsti tragici eventi 
per tornare indietro, a solu¬ 
zioni già dimostratesi danno¬ 
se per il paese. Quanto n noi 

— ha concililo il .senatore co 
rnuni-ta — abbiami) soprat¬ 
tutto fiducia nel ;x>(x>lo italia¬ 
no e nelle grandi masse la 
ixìriose, poiché sono esse che. 
solo, [MS'or.o fare buona guar¬ 
dia alle istituzioni repubbli¬ 
cane. 

Il senatore DARRI, n sua 
volta, ha polemizzato contro 
i| falso obiettivo del « vuoto 
di (m)‘< re ». ed ha indicato 
in alcune dille ( ircos'an.v de¬ 
gli attentati I impronta d: un 
collegamento m’emaziouale 
dei laro autori. 

sciUM i Roma dei usti e il 

d< mocristirmo SFAGNI>1.1.1 
h echi da par‘e litro ringra¬ 
zia!') il governo per le ampio 
informazioni fornito al Par¬ 
lamento. 

Il miss.no DINARO non ha 
[vrìo Foocastone per lanciar¬ 
si con la solita violenza ver¬ 
bale -- peraltro reiponsobil- 
rra nte e «degnosamenv igno¬ 


rato da tutti i 
nota — contro 
sovversione » di!!. 

<, 


•ttori del S 


h 


« dilagante 
? forzo di 
che il go 


sinistra, chiedi 

verna «càliga : < gruppi che 
praticano 1 i violenza » e r-» 
fama arrestare i reoxns.i 
bri:. 

v. ve. 


Decisi (lairinduslria per i prossimi giorni 



Smi 

Una « vcndcfla » sui consumatori italiani per coprire le vendile sottocosto al¬ 
l'estero — AH'euforia è seguila la crisi: ò necessario un intervento pubblico 


I fabbricanti di (■Ic-ttiodornost.ci annuii 
ciano rincari dal 12 a! 20 per ) entn su 
tutta la gamma di aiticeli, dal ti-Kvi'oie 
al IriL'onlem. all'.iutui adiu. I'.' uria mano 
vra per m<-re'ucul ai e li- vendite natalizie? 
Si due infaM' chi- l'aumento d'’ioircnb 
tic dal 1. gennaio <> in (piego è p.u che 
scoprila l'm'i oziorie di sollecitare gli ac 
quisli Ma il ritiralo e comunque un fatto 
ritremameute allarmante, comunque ven 
ga infilo m pratica, poh hò le giustifica 
/ioni che vengono date- appaiono in gran 
pai te pretestuose in (pianto si rifanno 
tutte ad un unico fatto: il ridimeli.dona- 
mento delle esporfazioni. 

Do(x> anni di pn>so(>o[>ea sulla « imbat¬ 
tibilità » 'lei prodotto italiano, dimo.itrata 
in certo (pialmodo dal fatto che ci sono 
aziende clic vendono all’estero fino al (là 
(>- r cento della produzione, ora si va di 
rendo che l'espansione delle esportazioni 
è ralh ntata e - ancor più — gli ncqui 
reati Citen i aiutano qualsiasi aumento 
del prezzo l’rnoo'te di aumento del li 
stillo fatte in Ge'-m.iou occidentale c in 
altri paesi sarebbero state respinto dai 
grossisti rivenditori che in tal modo im 
('ungono la li gei* della intangibilità dei 
prnnri profitti 'li intermediazione. I (rimi 
fanti produttori italiani di eh ttrodomesti- 
ci .sono divenuti, in tal modo, prigh mori 
di quegli stessi mercati che andavano di¬ 
cendo di avere * conquistato t -. 

Qualcuno, come la rgnis, da conquista 
fore è divenuto addirittura acquistato. 
Conferendo alle Industrie Riunite Eurodo- 
mestiri le proprie aziende la Ignis ha ce 
cinto il àO por cento dei 2Ó miliardi del 
caiiitale sociali' alla Philipp ohe mette le 
mani, in tal modo su una grande indo 
stria che ha canali di smercio interna 
zionali, colhx-andola nH’infornn del prò 
prio impero industriale. Questo risultato 


denuncia le «car-c basi del Ickiiii degli 
clettrodomcsth I italiani, la vulnerabilità 
(lell’aib n> «ettoic. incapace (li operare ef- 
IcttivamciPe alla scala internazionale ba¬ 
sandosi m mpliccim-tito sull’elevato sfrut- 
a. 


tomento della mnnodo[X'ra Volevano con 
quiitare il mondi) c< n li- basse paghi- c 
'ori') stati, ovv ianii rPe, battu'i in un mer 
cato internazionale dove le grandi conci n- 
tr.i/ioni di capitale dettano leggo a tutti. 
I. i .sconfitta, iri qiie«o ca-o. è venuta pri¬ 
ma ancora che si rinnovassi- il contratto 
dei metalmeccanici: cade così anche il 
protesto dogli effetti del rincaro repenti 
no della manodopera. 

Ora, l’insieme dello aziende del settore 
si muove per tentare di far pagare la 
debolezza (ioH'orgnnizzazione industriale e 
dei livelli tecnologici ai consumatori. E' 
un altro modo per far pagare i lavora¬ 
tori: si dico apertamente, infatti, che i 
forti rincari previsti in Italia dovranno 
servire a » compensare » i bassi prezzi 
con cui si vuol rontinuare a vendere al 
l'estero Non è una [xditira nuova perchè 
già altri settori vmdono sottocosto al 
r-stero rifacendosi con le posizioni di 
rendita monopolistica in Italia, in pratica 
strozzando il mercato italiano, il lavora¬ 
tori- italiano Alla lunga, tuttavia, questa 
[»>!itiea è anche suicida, privando il mer¬ 
cato italiano di lina adeguata espansione. 
(>.t cui è necessario che. so c'è una crisi 
nelle dimensioni e struttura del settore 
elettrodomestici, intervengano i centri di 
programmazione statale promuovendo 
programmi di riorganizzazione tali da 
mettere in grado di continuare nell'espan- 
sìoik- produttiva. Senza «vendette» a dan¬ 
no dei consumatori e puntando più di 
prima, sfumini, proprio sulle vendite sul 
mercato italiano mediante una politica di 
prezzi rontcouti. 


Milano 




i 


«egre- 

Afilli 


Si «ono incontrati ieri nella sede della DC rullane x- 
tari (>; <>■. .rici.tli della LXJ, del PCI, del PSI e del PSIUR 
contro, che era stato promosso dalla DC subito dopo l'attentato 
a da Ranca di-ll’Agncoltura. non hanno pirtecipato PSU, PIU 
c PI.I. \! termine della riunione l'ufficio stampa de ha emesso 
un comunicato nel quale si ut ferma che do[>o un ampio scambio 
di idee sull'oggetto dell’incontro, i partecipanti h inno pro.-x) atto 
della mancata presenza del rappresentanti repubblicani, liberali 
(• scxualdemocratiei. In proposito il segretario provinciale della 
DC Camillo Ferrari « si è vivamente rammaricato d -lle as'vnze 
clic (limo-grano come non sia stato compreso il significato di 
im’miziutiva tendente ad una presa di contatto tra tutti i partiti 
clic si rifanno ai valori della Resistenza, al di là delle chiare od 
evidenti differì nzi-izioni di giudizio e di linea politica, m un 
momento m cui quei medesimi valori rischiano di essere rimessi 
in (l’scussione ». 

I segretari provinciali del PSU. de! PIU e del PI.I hanno spie 
i loro assenza con una dichiarata rnotiv izione ;mU conni 
motivazione assai gravo se si [>ensa che all’meontio. prò 
dalla DC. erano stati invititi i gli esponenti di tutti i [) ir¬ 
ti (die derivano la loro matrice dalla lotti di Resistenza [x-r 
riaffermare In comune volontà dt (1.fendere contro ogni att. nt ibi 
c contro ogni violenza i valori di libertà e (li democrazia clic 
sono a fondamento della Costituzione repubblicana ». 

NAPOLI 

(-<■ federazioni giovanili del PCI. del PSI. del Plìl e t movi¬ 
menti giovami 1 della IX! e delle ACLI hanno emesso un comu¬ 
nicato unitario nel quale « rilevano, nel gravissimo avvenimento 
e nella strumentalizzazione che di esso viene portata innanzi d ilio 
forze conservatrici e reazionarie, il tentativo di crear.- un clima 
favorevole ad un’involuzione moderata e autoritaria de! confronto 
Mitico e sociale in atto nel paese », tentativo che « troverà ima 
decisa rispxntu nelle nuove generazioni ». 


Cam I 
m -e a. 

ftiO'oo 
» 


TERNI 


Il Consiglio provinciale fin voMto. con l’approvazione dei gruppi 
del PCI. del PSI e della DC, un ordine del giorno rie! quale .si 
aflerma che so dagli attentati c’è un monito da accogliere « e 
(inolio deH'umtà delle forze democratiche al fine di assicurare 
il funzionamento pieno delle istituzioni repubblicane, di rinsal¬ 
dare la collaborazione e l’unità di tutte le forze che hanno teso 
e tendono alla completa realizzazione della Carta costituzionale ». 


ANCONA 


Il Consiglio comunale ha vagato un ordine del giorno in cui 
si invitano « tutte le forze poliUcne antifasciste che si riclnamg.no 
ai valori della Resistenza a respingere con fermezza ogni pro- 
vocaz.ìone e a garantire le istituzioni democratiche e repubbli¬ 
cane cosi faticosamente conquistate con la lotta di liberazione 
nazionale ». L’odg è stato votato dai gruppi del PCI, del PSIUP, 
del PSI. della DC e da due consiglieri del PRI. 

UDINE 

l,a giunta comunale di Terzo di Aquiloni tia chiesti) m un 
comunicato « -il Parlamento, al governo e alla magistratura di 
intervenire finalmente '‘on chiarezza, giustizia e decisione a tu¬ 
tela del regime democratico e a salvaguardia delle istituzioni, 
minacciate dal fascismo di ieri ? di oggi i 

ROMA 

L’.-VNPI provinciale afferma in un comunicato che la coscienza 
democratica e antifascista dei romani saprà trovare l’espressione 
di un movimento unitario come siemlicativa e qualificante risposta 
della Resistenza contro quanti operano per il regresso sociale e 
politico del nostro paese. 


PALERMO 


D'esecrazione dei siciliani (x*r i tragici eventi 
Roma è stata solennemente espressa questa sera 
regionale 


di Milano e di 
dal Parlamento 


che si riuniva per la prima volta dopo l'eccidio. Depu¬ 
tati di tutti i gruppi (per quello comunista il compagno Rindone) 
sono intervenuti nel dibattito. Per il governo si è associato il pre¬ 
sidente della Regione. 

La commemorazione e stata conclusa dal presidente dell AitS, 
Danza, il quale, iR-H'annunciare l’invio dj un messaggio del Parla- 
menb) il sm i ivo di Milano, Amasi, ha sospeso la seduta per dieci 
minuti in segno ili lutto. 


Dal 24 dicembre al 6 gennaio 

14 giorni 
di vacanze 


A Messina, mentre la polizia tollera le provocazioni fasciste 



Le disposizioni ministeriali sulla durata 
dei trimestri, il termine delle lezioni e le 
date di inizio degli esami 


79 federazioni 
oltre il 100% 
nel tesseramento 


Anche !e Feder.'./mni li’ For¬ 
lì e Pe.'C.ir.i h im.i) comuni 
ceto al eomjxaciu) L’i.gt Lonzo 
ih avere compie;.ito il te.'.'cra- 
nieiito del lfte'J. Salgono co i a 
7:* li- Fui. razioni che li >ar.) 
superato il numero degli tscr.t- 
ti r,«petto alb) 'Corso armo. 


Fratta!.:-» altri- organtzzazmm 
del Par: '-» barro .---i-nmeiato 
nuovi suceo.'it rei prose!.t.'ir» 
p.d Lui» A.la da’a dii H 
dicembre, m provine:.) 1; IV 
.«aro i rommii'ti g'à in P-».ì 
ses-;,» de!!a te«=cra libi) crani» 
10 7!tì (.VP'- ri.'pc'.to al I?f.O); 
d, essi i roclutat: erano 2'*:. 
fra cu: S» giovani op-. rai e hi 
studenti. Le «ezion-i del Pesa¬ 
rese ciò al Km b «orso 0 (Fos- 
«ombrone. Torr.eclia. Arzilla, 
Cmusa. Trebh.o. Sa vignano. 
Camasetto. Gadana c Marotta.L 
che !o hanno «uporato 2 ila D; 
Y.fono e S. LeoL 
Dalia prò. irci) n: Foggia ha 
a*-» di aver raggrumo 
Kb il il 22.» la «oziare 


avi: 


pr; 


t - 


d; > Paolo C;v dato, rientro 
ria! Crc-bir-se. la seziono ri: 
Rocca d: Noto ha comunicato 
ohe gli ob.o't.v ; de! :o'«ora 
morto «oro «•.»'; «uper.V.i e ; 
:. *a sor.a >V 


Da! 21 dicembre al (> gen¬ 
naio le scuole di ogni ordine 
e >gr:uio rimarranno chiuse 
por le vacanze natalizie. Se 
conilo il calendario scolastico 
predisposto dal ministero del 
la Pubblica Istruzione, i rima¬ 
nenti trimestri decorreranno: 
dal 7 gennaio al 2(1 marzo il 
secondo; dal 21 marzo al ter¬ 
mine delle lezioni il terzo. 
Tuttavia lo stesso calendario 
scola'tiro da facoltà ni capi 
di istitu’o. su delibera del col¬ 
legio dei proft s«ori. di sudili 
vitìiTi- ai fini degli scrutini, 
l’anno scol-i'tico anziché in 
tre. in due periodi 

Le lezioni termmorunno li 
27 giugno, salvo por la prima, 
.terza e quarta classe elemen¬ 
tare per le quali i capi di isti¬ 
tuto iranno la facoltà di anti¬ 
cipare la ch’u«ura al 13 giu- 
cno. per la seconda e quinta 
classe elementare il termine 
è fissato al 13 giugno; nelle 
scuole secondarie le lezioni 
termineranno FU o il 12 giu 
gno a secondo del numero del 
le classi. 

Gii esami di licenza med a 
inizieranno il 1» giugno e que. 
li per la maturità chi" ca 
scie; tifica e magistrale il pri¬ 
mo luglio- 





indetta per domenica una manifestazione delle organizzazioni giovanili 

Nostro servizio 


MESSINA. Kì 

I.e inaudite dichiarazioni ri¬ 
lanciate domenica scorsa dal 
((nestore di Messina. Reggio 
D’Aci. alla Tribuna drl Mer- 
Z'Ujinmn del cementiere Pe- 
senti (perentoria attribuzione 
ad t anarchici » degli atten¬ 
tati di Milano e Roma, disin¬ 
volti giudizi sui sindacati e 
sulla contestazione, inammis¬ 
sibile valutazione della lotta 
di liberazione jugoslava, ecce¬ 
tera) sono state oggetto nelle 
ultime ore di energiche e uni 
Urie proteste dei dirigenti del¬ 
le tre confederazioni snida- 
cab. 

Fonemi » in sfritto li-game ha 
scandalosa intera L’a di Rog 
g.o D’Aci coti lo stupefucinte 
atteggiamenti ^ di Killer..ri/.i 
ino'trato dalia questura c da 
alcuni settori della Magi«tra 
tura nei confronti dei rigur¬ 
giti fascisti, gli esponenti del¬ 
ia CGIL, della CISL e delia 
DTE si sono incontrati con d 
prefetto Malarbi e con lo stes 
so questore e hanno trasmes¬ 
so una ferma rota al Pro¬ 
curatore capo della Rt pubbli 
ca. sollecitami ) un più severo 


impegno della magistratura 
contro le provocazioni del 
MSI. 

Il prefetto si è mostrato as¬ 
sai impacciato tentando di 
minimizzare l’accaduto ed 
escludendo la possibilità di se¬ 
vere iniziative contro la top¬ 
pa fascista; il questore, a sua 
volta, ha cercato di scarica¬ 
re la responsabilità dell’acca- 


Osplte del PSI 
una delegazione 
del PC romeno 


Le basi militari MATO 
resteranno in Sicilia 


PALERMO. Iti. 
La giunta « e.liana d cen¬ 
trosinistra «non nt.ene oppor¬ 
tuna e ut le > qualsiasi inizia 
t v a autonoma volta a solleci¬ 
tar»- al governo nazionale 1’ 
lontanali*, nto dal co-i esp.» 
ti rntono di-U i'o!.i <1. tutte 
basi militari strani re 
Questo ha (ì.rimirato staio 
ra al parlamento regionali 
presidi rdo della Regione, Fa 
sino (de) rispondendo a una 
:ntor;«.»!a:./a comunista. Uhi 


il 

:o 

le 


il 


straba dal compagno Giacalo- 
r.e. che premiova le mn«.-e 
d.V.’,'incidente del n atttore a 
mericano precipitato 
Favino ha r petalo la tesi 
ufficiale degli americani, si 
è jx d.f.sequ intente allineato 
aH'atlanti'mo (ii Rumor, ha 
negato Fattualità del proble¬ 
ma di una politica di paco 
r.eH’area del Mediterraneo p i 
re ripropi'ta con grande « f- 
f macia dal reca nte convegni') 
intirnazionale di Palermo. 


Protesta dei pensionati 
statali a! Tesoro 


Vivaci preteste sono state 
rivolte al ministero del Teso¬ 
ro dai pensionati statali che 
abitualmente riscuotono l'as¬ 
segno mediante versamento in 
conto corri nte. Infatti, mentre 
ai pensionati che ricevimi» lo 
assegno a domicilio è sta'o 
consentito di riscuoterlo alla 
sempK.ce presentazione dei li¬ 
bretto, altrettanto non ò sta 
to disposto nel caso di chi 
tia set di) il versamento in 
conio corunte. (.. v .i'"‘i pi n- 
sion.it 1 ch.eduno, gii*S'a*nen.e 


che si autorirzt anche per loro 
il pagamento delia pensione 
Rimane. inoltre, da risolvere 
la questione della tredicesima 
mensilità I.e consegnenre del 
la m.ine.ifa soluzione dei prò 
b'.i-m: dei lavoratori dell'am 
minisi razione finanziaria in 
sciopero da settimane, vengo¬ 
no «caricate da’, governo, con 
ingiustificabile disinvoltura, 
sulle «palle dt categorie di 
lavoratori che hanno urgente 
bi'igno di quanto e loro dm 
vuto. 


Una 


delegazione 


Par:.io 


C<»'iv.ia.«:a Romeno, z i.da'.a da! 
segrt tarlo de! C.»m.tato Centra 
le Gnoorghe Pana e composta 
da! vice presciente del Consi¬ 
glio econoavco Roman Mo'do- 
van. dai primo vice responsabi¬ 
le del.a «e;.ano Esteri Andrei 
Steian e da Andre; Jia.n i. mem¬ 
bro del Com.bi'.o Centrale, è 
giunta :er: a Roma « i mv.to del¬ 
la Direzione del Partito Soc-a't- 
5ta Italiano I-a delegarono, 
enc si tratterrà a Roma una 
'«•'Rimana -i.nune «arò r.ee- 
v.i’a da Franco-«ro De Martino 
e ila 
Air 

micino, la delegazione è .itati 
.-valutalo daU'ambvs'uatore de.la 
Kcp màlica socialista rumena a 
Roma .1 icob .Iona«cu c da Izi- 
«iano Da Pascali'. ro.spor.«.V.»;le 


France-«'o De Ma.—. 
Giacomo Mancai:, 
arrivo a.l'aeroporto d; Fio 


Napoli: esplose 
due bombe carta 
alla Casa 
dello studente 


! );•■ borni 


NAPOLI, 
-carta 


.o. 


:ra a! 

terzo p-.ar.o. 

c.ei due rad.mer."-ali 

0 stai: 

sequestrati. 

tede Oc 

carta na 

reti lira 

dei vetri ri: 

tre do! 

la Casa co!- 

e d: fa: 

:>hr.cau ama- 

tte.itati 

>r: sono per 


sono «tate 
tòrte e«p\-ìere la rotte scorsa 
re.la Casa dello V.jJe.Ke « G. 
Miranda ». m v:a Vciergiana. 
a Fona 

Le die borri ne-carta erano 
state collocate, una al p.a.uter- 
rer.o e 

Frammenti c.ei 
ord:gm -or.o 
Lo «copp o 
ca^s.ito la 
a Anne fine. 

«i s: ideate 

cent; li.i 

ora «conosciuti, l-a polizia ha 
tatto sapore -n aver trovato si! 
po-:o un m.ir.f e.'lo scr:C«s a 
trivi no .nel qua.e s-, legge: « Lan. 
no scor«o 1 assemblea d«.v.«c c. 
r.r.r.ozare i commissvìn ogni 15 
giorni: sono rimase: un anno. 
Quest anno !a dar.ica de..a ca 
r.ca dovrebbe essere d. cce 
mest. Conseguenza: rimarranno 
:;». car.ca quattro ann: L’r.gj s; 
v .nce. Da lotta coni.noa ». 

La « Casa cel o s:.niente > 
ospita attua.mento 160 g.o vara, 
bau. .taliam D.ec; persone «o- 
rx- state interrogate dvi.la poli- 
z.a. 


aMa quale 
iti ani 


aderisca- 


ascisti. 

b. 


a. 


dillo sul giornalista che lo ha 
intervistato, sostenendo che il 
suo pensiero « è stato frainte¬ 
so » su tutto, tranne che sul 
gravissimo giudizio dato della 
resistenza jugoslava, effetti¬ 
vamente espresso, ma non de¬ 
stinato alla pubblicazione. 

Questi fatti — che mostra¬ 
no come un consistente aiuto 
sia dato alle provocazioni del¬ 
la destra anche da certi set 
tori dell’apparato dello Stato 
— saranno riproposti all’at¬ 
tenzione dell’opinione pubblica 
anche nel corso di una mani¬ 
festazione unitaria promossa 
per domenica a Messina dai 
movimenti giovanili comuni¬ 
sta. socialista, socialnroleta- 
r’o. ripubblicano e DC. mani 
ft'«tar orto 
r.o i par*. 


La discussione sui 
bilanci alla Camera 

Dcnut Caffin: 

non viene 
dai salari 
'Rumente 






Pro-i 'rio a r.tmo Mu-rito 
l’esame dei telatici la ('.liner i 
ha affrontato ieri una sene dt 
temi di fondo - -.in t.i jnib 
blica, condizione operaia, scuo¬ 
la — che si col’ev'ano «’ivt'a 
mente con le lotte attuali del 

I ivornton. e la cui 'mi>or- 
tan/a e stati foi'tmeri'e -ot 
tohneut.i dai di-puta'i comutii'M 

II dib ittito ha dato anche dio lo 
al muii'tro del Lavoro Dona*, 
(lattiri. in sedo iti tispos’.i ad 
una mozione imssina. di preci¬ 
sale che il costo economica del 
contratto per i metalmet cantei 
è per il .settore a p irtei ipa/’o 
ne ,-t itale più mieloso di (niel¬ 
lo preiigurato per le imprese 
private nella r ìpoto-a di pro- 
[x)' ( a » formulata dallo ste'Vi 
mini «tro. 

Diipo avere escluso che gli 
ammutì dei (.lazzi di rivano (la- 
fi) aumenti salariali. Danai 
(’at'm Ila dichiarato che sarn 
necessaria una attenta vuii 
hn/.i per evitate che 'proprio 
da parte del 'ettoie pubblio 
ventano ivatri manovre o sht 
tamenti infla/iuni'tic: In questo 
quadro, egli tri comunicato di 
aver chiesto a Rumor e ai 
m.Distia dellt parti-cipa/ioni e 
deH'iiidii'tna che si riveda la 
decisione dell’Alfa Romeo di 
aumentare- ì prezzi delle mac¬ 
chine 

Sul primo teina tia preso la 
parola per il gruppo comunista 
il compagno VEVlT’ROl.I, rile¬ 
vando che nel campo ig.etneo 
sanitario si è rnugiuti'o ormai 
il colmo (leìl’i'naernmsmn (ta¬ 
sta pensate alla cri't prc'nnda 
che attan l'-'l'a espcdi'i c nni’ue 
e alta situa • ■ « - r ì • ■ in n’’’e 
che si p ci citi pi i t! ad et tp 
df Ile fi o i: i! ni, i ' i -i i die 

malat'ie cumii -.«(• ili m a l'ics'- 
SO. -Icgli Uii.i'tmi. 'll' lave o. 
Ciò reiite o r n’i mdti i ' o".i , )i'e 
un ripen'Unienti geii'-rale della 
politica «aiutar:’. -condii il con 
cotto costituzionale che pii'- 
veile il diritto del eittadaio al¬ 
la piena tutela della «ua sa¬ 
lute da parte (lidio Stato, «ope¬ 
rando quindi il sistema nnmia- 
h.stico. 

.Sulle questuiti' della condi¬ 
zione operaia sono intervt miti 
i compagni SULOTT<) e !*KL- 
LIZZARI. Sulotto ha affermato 
che nelle lotte dt odi si espri¬ 
me la giusta richiesta di un 
maggior peso nella fabbrica e 
nella società: alla rivend:ea/:o 
ne di più alti salari e del rico¬ 
noscimento dei diritti sindacali 
si collegano le esigenze di un i 
nuova politica della casa di 
una (>olitica fiscale che col¬ 
pisca l’agiatezza e noti i red 
diti di lavoro di un nptiripo 
dell'entrata in funzione ds-Fa 
scala mobile por le peri'iim! 
(com’è noto, una p:op>'‘a di 
legge in meriti, è stata pre¬ 
sentata dal PC! alla Camera'. 

Pellizzan si e sofferma - .,, n 
I irticolare sul grave problema 
dell’apprendi.'toto tr.i'fm man» 
ormai in un abile si'Vina di 
supersfruttamci.to legalizzasi del 
lavoro. Si tratta di un fenomeno 
favorito dalla inadeguatezza 
dell’attuale legislazione e dalia 
impotenza degli organi peritermt 
del ministero del Liivnro Se si 
vuole ovviare a questa situa¬ 
zione occorrerà rafforzare la 
capacità operativa dogli orga¬ 
nismi di comroìiu siab. tendi) 
una costante collaborazione con 
le organizzazioni sindacali. Se¬ 
vere critiche a, hi-unro • r.vio 
state mosse a; clic dal de Pi- 
sicriùo. Dure le critiche da «> 
riistra nnehe per il bilancio del¬ 
la Pubblica Istruzione. G1AN- 
NANTOXI ha detto che que-to 
bilancio r.on ha alcun ra;»;xirto 
con le esigenze della «cuoia e 
del (Mese, c che con e.«"i si 
cerca di nascondere le reo» e 
hr.ic di una ristxmta « morie 
rata ». che ?: traduce in una 
squalificaz-one pmfes'ionale e 
un impoverimento «ulturale dri 
la scuola. Egli ha quindi ii.ii 
cato i tre grand; oh et!:v : d: 
riforma intorno ai qual, è ne 
ce 5 «o r.o evincer, tra re la l/.ta: 
dir.tto allo studio; riforma do! 

• e strutture «eo!n = t:«'he e ri"' 
contenuti ideali Argomerv.'e 
ob:ez:oni «ono :r. r :ne vf.'-' ix 
rWF.STRI fUSlCR) e M \TTA 
LIA (mi. d: s nastrai. 


m. 


gh. 


incontro a Pisa 


! strìdaci riaffermano 
l'appoggio alle bile 


«iella .'CZ:, 


1 


PSI. 1 


Tutti i senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione al 
cuna alla seduta pomeri¬ 
diana di oggi mercoledì 17 
c a quelle di giovedì 18. 


PISA. là 

r.Tpprc.'**i 
Cornali. rie!!a Provincia e del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
riuniti presso la sedo della 
amministrazione provinciale 
pisana, insieme a! presidente 
compagno on Anselmo Pucci, 
hanno discusso la mancata ap¬ 
provazione e s’i annullamenti, 
da parte della prefettura, dei 
provvedimenti adottati dagli 
Enti locali in favore dei lavo 


raion in 


itta. approva 


poi un documento — indiriz 
7ato al governo ed ai parla¬ 
mentari pi«ani — in cui si 
protesta energicamente con 
tro tale atteggiamento del 
prefetto e della GPA. 

A conclusione della discus¬ 
sione i presenti hanno anche 
approvato alcune decisioni di 
intervènto immediato, tra cui: 
la riunione dei Consigli co¬ 


munali per il ili oro "imo. per 
ri «c/vre strile lette operaie e 
t controded.irre x alle decisio¬ 
ni dtila GPA e de! prefetto: 
la formazione di una delega¬ 
zione. commista da tatti i «:n- 
daci. amministratori locali » 
dal presidi-r.te della ammiri'- 
«trazione provincia’e. che il 
22 prossimo si recherà in pre¬ 
fettura a p-'ria re le delibera¬ 
zioni o le cor.tr i.’eriuz.oni ap¬ 
provate dai r,spettivi Consi¬ 
gli. chiedendone la ' : mmed:.-.'a 
apnrivazmr.e: !a diffusmne d; 
un d »cumenro degli enti loca 
li agli operai in lotta che il 
lustri le m zia'ive intraprese: 
incontri dei Cons gli coni mali 
e del Consiglio rrov’rciale con 
gli operai in lotta nei maxli e 
tempi decisi in sede li-cale •» 
in accorda con i rappresentan 
ti dei lavoratori. 
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r Unità / mercoledì 17 dicembre 1969 


Subito dopo l'apertura per un difetto procedurale! 
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I tre imputati presenti (su trenta) erano stati citati soltanto in lingua italiana — Rigi¬ 
dissime misure di sorveglianza intorno all'aula della Corte d'assise — I capi d'accusa 
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Gli imputati Karl Schaffer e Jorg Hans Humer detenuti; a piede libero Maria Majr 


Mercantile con bandiera ombra panamense 






Il comandante e cinque marinai scomparsi in mare — Tutti imbarcati a 
Genova — Diciannove salvati con una teleferica 


B.AYONNK. ’.»'-. 

Al'ra t rag-. Fa (i•.*’ mare ad 
ma nave battolilo bandiera 
j-,.>aanioa-e. ma eoa ( q;i;;>a:a- 
italiano. S; tratta de! 
m-rcaiitile - Riunii!u.- * «cara- 
ventato dalla tompe.'ta con- 
tre gì: «cogl! e affondato ra¬ 
pi inaiente. Por ora. man¬ 
cai.') .-drappello cinque uomi¬ 
ni e tutti italiani. Fra quo*H. 
ii comandante della unita Gar* 
tato Marzolini, di 56 anni, di 
Partovenere (La Spezia). Gii 
altri scomparsi in mare sona 
il primo ufficiale e comandante 
n -cconda Romana Roggeri. di 
3> anni, di Finii e abii.-.n'i- a 
S Renio, il marconista Giaco 
n o B:«i. d: -5 anni e i marina: 
I..,._i: IV Virgilio e Giovanni 

X1 ! ’ 1 * > t * - * * ì. 

; a tragedia è avvenuta all i 
Imboccatura del piii'to d; Rivoli- 
re. !.a nave, uria va ri ina. car 
*-,.-; a di pj-'o pea di ottomila 
t..aneliate servizio dal !!*!>. 
.•nei a m tt •!<> le ancore per 
proieik-re pare, ad alcune r- 

p,iia/..orc. ri--; motore. 

1 a guardai costiera franco?" 
r .ev i conumque avvr-r io u 
coniati imito che per la matnn i 
«... ce.-ve. a era attesa una vi-i 
lenta !> ufer.i. 

! unni, ri ieli’f-q’iipugg -a. 

(2 . : * a.: mi -- ! re jiirto-lav») si 

or..: i dal: daffare per diverso 
1 •mpo :»cr ancorare la nave r.el 
lai lii.ire dei modi N’e! vn:~o 
celli I-.e"e era peti «opravi*-- 
r.i.M la bufera. Fa t Remuia- a 
•.mica :r*\t m pie::-- Pur 

tropi-.) le av ere ; aravano » 

* ,i fendo e non tenevano \ pò 
p-i i p-k-i. la ; .e. e >: -prebi 
va. nopo-Mr/e ri; sf.arz- Iella 
e impacco, e lina n :rr ima zi¬ 
ri pericolosa della m-'.i. 

Da bordo si ri. iecer.de v.:'■•) le 
ruieiitine :n uri efttvrr.o tenta- 

ti»ii il. Oi il irp ;I t :^r 

cualclie m.r.ato s: avt v a. l'iìl-.r- 
s ore che li c carretta ? r. ; 

a tener te<ta ai mare 
in b:-rr.:vwa. Improw -a. pero. 

• ; ver.tirava la traveda. Fé 
macelline si fermavano dr co', 
pò e niente- r.a pi-'ev.i e tipo r 
s- alla bufera. D«.» n-rrn; mi¬ 
ri-:;:. la * FIorr,i:c:« s finiva con 
tro la costa Sa! fondo, s: apn- 
var.o ri.verse falle riai’e qua!: 

tGnr.t'i'p.lt 1 ri^ 

S provede-.a a lanciare lo SOiì. 
ria navi ed elicotteri d. s-occc-r 
c.i ner. c ,.rreva:.o in tempi. 
ei-Mcolat:. sembra proprio da', 
rinfuriare detti; elemepti 

Fa nave mercantile che stava 
torpar.qo da Kperr.e, rei Toro, 
con tir. carico d fosf.V: e cne 
e -ì diretta nel recto ri: liavon- 
n-'. univa s rei; «coni: p-re.pr.o 
re: prese della foce rie! tiu 
n.e A iour. 

I'»a terra era tutto un accor¬ 
rere a; s«x corsi. Sulla Ci.-ta 
veniva lacerato verso la nave 
e ie stava afton.I.ir.rìo, un cavo. 
Fi.r.co quel cavo, con una ira 
provvis :ta telett rica, ben aia 
ce«-ctre uomini r.uxtvano ad 
aarvsn lonar-' -a nave D.-.c- ito 
mira. ir.-.«ve. s: gettavano a 
n aito e. capo la lotta te-rr.bi¬ 
le con .1 mare scatenato, rac 
g.unge* ara . a r.va. ! ^ r.v p r. o. 
mentre quest: comuni venivano 
avviati al’.'ospedale (due erano 
lenì: piuttosto seriamente) a 
bordo della « Romulus » s; ve- 
ritirava la trace-dia. Fra onca 
ta gigantesca investiva la car¬ 
cassa spazzando il porte e- sca 
«ventando jl mare :! capuano 
Maizoliru che era runasto ir. 


atti -a del proprio turno por es 
sere portato m salvo. Anche i! 
marconista e gl: altri tmivano 
in mare. I loro corpi, nono-tante 
Io rieorvhe. non sono stali piu 
ritrovati. Sulla - Romulu- • eiie 
aveva vent icinque anai di vi¬ 
ta e apparteneva alla -oeieià 
panamen-c- « Marcimi.i - navi 
g;n ,ano 11! italiani imi) ire.it: a 
Genova, ricco i loro nomi: 

Comandante Gaetano Mazzo 
lini, i Venezia': Romano Rog¬ 
gero. 'Sanremo); Vincenzo Ma¬ 
inili. < Palmi Calabro»; Giaco 
ino IF-i. -'Genova): Hasilico 
Mandino. < Genova i ; Michele 
l’a-tore. (Meta di Sorrento i; 


Sa 1. iluri- .Mi -ni or! - -. iRip-'-to, 

Calamai; Vmmi/o Fi.ire:,brio. 

I Geuov ri ) ; Giovanni Miliari!.i. 
'Gallipoli, l.'-oi'i; '.ilici D-- 

V 11 " li ; ! ii ». i Molletta Mani; I >" 
menseo Mondillo. • G-.-rciva > ; .'*a 
tale Savestr.. 1 Muli-tta. R.irn; 
(‘armine Minella. iGiilipol:. la-e- 
ui; balvatole Satinino. 'G-- 
nova); Aliberto 5’ac.iio. -'Caio 
ria ' Reggio Calali: :.11 ; 1 )am--m.- 
eo 1 orn-i. A 'atririi.i > ; Co amo 
Cappeilthi. i Molfi tra. H ìrì • ; 
Sergio Cajxileeciira id!o.letta. 

Bar; i : A-rg'-lo ('a-.i-eeci h:a. 

■Molfetta, Bar:): Fiora- Caroz 
zo. - Genova •: (irai-orr.o Ama- 
i to. iMaivilt'. 


L'uirimo scaricabarile! 


«Macché Sade, ; 

i 

per il Vajont 
paghi l’Enel» j 

Dal nostro inviato j 

FWO'.RLV > >- | 

Sembra ;.•=?.b. •• che il T.burlale cS>- ri-.• gui r eiire g.i :m- ! 
put.it; per l i cat.:-T--te u-.-l .ijopt s: r.t.n .a cimerà u. cor.st- 
g.i.i già fi-imam -era M* ! rari ì»i « :« • uu r?i '> -• rep.?. 
:>:-;;c:ars.» argorrer,-; c-i'tu.at: r--r a'.:.:, s: inquadrarlo :n br*-v:?- 

s. mi f.ash p-•?;/.--ra d/t'.cù c-inip.OjV 1 che co:n,n..v.>i • noma 
impressi. 

Fra -.eri e starnar-- s: è «.orici ; - F:r.‘t-rvt r»t-i d-par:. c:y:.:: 

• I -..1 «orba ri: giro'on.io fra lo Su-t--. ì'r.rrpj e la M->: :e.:.--'P S.k:<- 
:n eri; tu': s-ir-a :rv «-j;i:tor: e :r.=«-g.:ft a ur. tenari I) •;>.* .<• 
;-si;.t': seir::'-.- d--l m.v.tiri-i. i'av.«ic«vo dello Sui'o. Dina-;-', -r. 

.-•ra ha fatt-i marcia '.nd.etro. f-irn.-ul.--r. io le sue se.:-- a., avvi i 

ca'ii Carion; 

( t *u- l.,a che : r- -p.ir.s 3 bi!: civ.u stara.o g. - àr.d-i • una partita 
c-»n una posta da un wnt.r..vo ti. mti.ard:: :n* ira: •:• erte ad-.t 

t. M t-utr; : n ezz: p-r-r < ere.are ciascuno d: scaricare sur.; a 'r: ;• 

grosso pcs.. degli rnc-.-rauzz:. Ciò cu-- ncs-U'.O ptu — a 

q-:c.-to punto - tenta ri: far- è ri: negare Fem-'-r.r.i i: co’> 
ree. ili.sa «tre de. \as-r*. d: s-'V'-i.ere la tesi ri*--..a « fa*a..*a a, di--i;a 
< mipre.óiiib.l.tà j Abbiamo v ,-to erte Fa v.e* at .ra •.:•-*.!«. b*.at-« 
è- g.unta s.r.o a gettare a mar- uno k-gl; -mn.'.-t: rn-niv-r.au 
r.el -••ntativ.i d; salvare ì due che r essa e. r.:ar.-> I.'Er.e! che 
ha replicato ieri sera c.-n l'avvoca'-, proff-ss-ir Pé -p:a. ?: e a* 
re-nata su ques'.i -.r * 3 : dal r.-v.ombre !>*z a; 16 iii.ir.--- ! 

(data rio!!a nazionalizzazione elettrica) Fa Sirie aveva acqui«:'•> 
tu't: rii f-'.emfr.': cì « denuncia’.ano : prcirirom: d-"-; d:-a«tr>>. !*!a 
ance.-e dorrà r'. ’ì marzo fino ai moT.er.'" d-'-'.'.a cor.-erna 

ci- '.!rimpianto -27 l-ugiioi la cne-.r.,i rev'av.a affiria'.v alia San*-, 
alla quale va at'r.br.ta. in data ri) marzo, ri terzo e -u '.m-i 
invi-o. quello cons:d--'ra'o come !':r.'r"«-ro della spaverriosi frana. 

A tutte ques'e ob.ez om ha rarre'.i «tamari- - * i'av.oca'o pr.v 
r Denta.a. .. patr-'-rn *-*e..a '.1.i:.*.-i. * —. r.-vr. ha cerca'o d: 
cavillare sulla scomparsa 'Iella Side a«sorh.ta r* r «u'--e;ve. 
fusiont r.e-l.a M-m'e-rieen Ha ac.'i-'tn'.i ir. p.eno la contnafà 
Sade M-.r.'e-i:=.ir. r>er aff--rimare eh-- il vaio elemen'o ri: r..tt :ra 
in rar»p.'*rt.. al Va j«.r.' «• c*ist.t-:i'o rFil'a mz on ilizz iz or.e. 

IV->. tre dis-irni rea': -ì: cu; rii -n:putat. d- bb-m .1 r.qviri ier-- 
— frana, irr-nriazior.—. .«mrciri; c-»lp>iìi — secondo Derisala e c. r'o 
ci •• la frana rs-m ha prò i danni II disastro è avvenuto per 
chi- neri bacino de-1 V.is-r,' ''acqua era sta'a fa"i salire- f.no a 
«.-"e erg.) metri d. qu--t.a Ma di ciò ri-'ve ' -n in ie-re colo IT.neri 
L e ve r,trulle rapi-rt.i ri: cauvari'à fra i! terzo invaso Fa *ra?ed a 
non r:riarderebbe la Mon'ei:«. -n Dal marzo '63 ir- ì';n .v-gr.e-r 
Rncà rrc ha agito soltanto ed esciu-oan e-r,*e per cordo «del- 
l rrineri Anche co t,-, cust.yiia rie; beni ter qualche -emr*o ancora 
è rimasta affidata alla Sade, ciò nondimeno > dre-ttive e Fi 
gestione erano ormai ri: compe'enz.a F.ne! !n=*imma. q «to in 
cegne-r Riariene che hi «er.-go la Sarie per tu”a -una vita «; vede 
r.ptrrira'o dalla sua vecchia «e.,-età e no-, rtrorosc-'t.'o ria! nuovo 
padrone. IVr.'e elettri~o -di S'a'e F. ' :*'o >--r*hò la s-:a respon¬ 
sabilità r.e-1 ver.ftc.ars. della tragedia appare ormai irs.irrr.or-v 
bile. 

Mario Passi 


Dalla nostra redazione 

KiKKN/i-:. ir. 

Il pnireisu al miippo 
lemuistifii l apcg'gialn da 
Nin lici I Hiiiati-r. l ispira- 
loi'i* e piimiotiiii- degli ai- 

tentati in Alt.) Adige, fra 
cui lineilo ili (.'ima Vallo 
no. dove uuatlro militari 
rimasero dilaniati da mi¬ 
ne a .mtiti-mi.i - , e inizia!-» 
-'.imaiie nellriuil.i il.ll.i ('.irte 
•F \--i-e di l’iila/z.i lìiMliIa 

a liti. SiH V egli.ilo d.l li. l ine 
di car.ibmieii e agenti. 1! 
-.-ri izio il'm dm.- e «.'V .-ri- 
salili. riimiU|Ui aeeida all'all 
rii -uln«ee un attiiitii e.-n!r.di-e 
M m (ju*-«t -1 riunii, ,-tamaiie. 
uria -eab'Fl dl pelle dm.-.i-IUl 

i , ■ - i -il III i !.-il il. i-1 tri Ri un 

..ri.-raturi- della T\ -'.ita 
-eliminata p. r un unii.-no 

I! pii ni i e iniziati, alle 
' 1 3U e il ! b i‘-idi ri!.- d. il tur Co 
luglio ila impiegat.. un quait.i 
d H!.l bu.ilHi pt- 1 ' legg. iv il 
-•. 1 : 1.1 d'im|> , .i!az;.i-:e. Sa! ha neo 
-irgli iliìpii!.11i stili.m.> -dlt.m 
tu tre figure minori d.-i tn-n 
'a imputate Hans .lo.-rg liti 
mer. (li ri’5 anni. Karl Sella!- 
fervi' di riti anni e Maria Mai 
re. di ri’l anni, una l>i>indma 
molto Unta Iiell'ambieiite n.-n 
■ ni - r ista Insieme agli altri 
t «ut i-ette mina' ali la' ri arri i . 
i ! !'»■ sunti ;ici ’.ji.iti ti: « (Ai-'jn 
l'.i/nnif politica p.-r a-sucia 
zioiu- * peri-li.'- «ni t.-rritorio 
della I\t• pn 1 >!>Iu t federa;.- mi 
-'naca e in i| iello itali.-no fra 
il Ritti; i- il lpt'o si a-'ociarono 
.il firn- di attentali- alla inn- 
grità e alla .sicnrezza dello 
Stati) italiano, di comniettcì .- 
niù delitti di strage, di deb-r 
minar.- i! di-tacco della tini 
vincili di Bolzano da! territori.» 
italiano .-otto;).»nendo!a a .«» 
viauità «tramerà bec-md.i i! 
catio d’accusa, fondatore, or 
ganizzatorc c capo (lelForga 
ui/za/id-m legar.• ai gruppi 
neonazisti dell'Austria e del 
la Germania occidentale, era 
X.irbi-rt Hurger. Min bracci -, 
destro IV».-I- Kient-bi-rg-r: 
c«iirilìnat.ii'ì delle vara az.-- 
ni terrorist iche \'o;i IFirtiin 
g- u. (Hn-rletcir. Iliim.-r .- Karl 
Sri iiaft'i-rer inui'i- gli altr i sa 
ri libero «tati gli esecutori ma 
teriali degli ordini dei «api 
Ma Munii*:-. Scbaff- r. r c la 
ragazza non hanno niente a 
che rare con la stragi* di Ci 
ma V,alluna dove persero Fa 
vita ii capitano Francesco 
Gentile, il sottotenente Mario 
Di lecce, il sergente Olivo 
Dardi e l’alpino Armando 
l’iva 

Secondo i difensori dei *ir 

imputati sarebbe art if leiosa 
Fa ritmifica/iorie della >':uage 
di Cima Valli>na roti gli al'ri 
••pi-aidi terroristici (a't- ii-ato 
a! palazzo della Regione di 
Tr-mto, al palazzo ri-•! 1 'I: t-n 
-!c"z.a di Finanza di H .'zano 
aiIT'ss;.rio dei cadu'i ;* dì'-'-i 

-ii Mal!-« <• Hurgusb» a! Ha 
lazzo di Cd-i-ti/i.i d: F’ol/.q’o 
.alla ferrov ia Verona Ihu-nne 
ro f- a"a caserma d- i carabi- 
rìeri (li B-ilzano). (• liar-no 
?o!!ev-,i• -1 una «( rie di ecr - zio 
ni I.'avvnc.a*o Riz ad esem¬ 
pio. difensore (li Sf!iaffer«-r 
ol'r» a irin-d* re la nulli-à d- i 
/|ecrf *i (li ci'a .-ione p.-rch.'- 
cnpcrgn.'i' i agli 'rr.n’it.at i «r,l 
Vinto in Briglia -*n!r-n a' /- 
clié liiFngu--. ria chie«'--> aa 
che lo s*falcio de! f»rocf-*so a 
nrrn dei tre imputati -a-r 
('• é la sf-Iata d--i n.-ia- 1 - d*-l 
V v'-'i-re pi*-()i-ie silgge-’-o 
-are r gi-t-pc» r.ot»o!ar : ' 'II-- 

r-r B-f-s'.-- di il f--— «ori «i «oro 
oravi*'» ' ri.i‘r(.- : (li -.:.r*. r- 
vile, ir vor;- 1 -) Rei acn-ta per 
la vedova d-i cip Fi-n G- r- 
' >iioca"o Ri-ci -x-r - r-» 
refi d-'-H'nlnrno '-'marrlo Hi 
va (!--! «---rger *e n.ir/J* -le! 
.•(■«-er*e Di Terre l’avvo 
r.’! p, flt'’*!* \v. ''if'r.* 

-jyn A - ("» r|y* c i d CO * 

pa-*.. e-V'i!e per >! -imi «-«- r .1 
(!« :’-* D b-«n ' r.r ; * P rBÌ.B 
co ’.! r, : :‘.--ro df.‘*or I.a Cave 
«t dir hiarrCo corri r.a rio alia 
srissF.re dei due processi ir, 
nur-r'o — ---gli ha d- " i — r.on 
del pr-'-cesso di Cima 
Va!lori» ma è un prore*«r» c!:«- 
r : g'iard.i una «r-rV- ri- 

«e e* i di oij; nucRo (il C’T'l 

'.’aRona è solo un f-pi«od : c. In 
f-'-ir'i aBa er'-riu-j r)"- nulli 
tri ri.-- df-cre*' ri: ci*oz-one *n 
lingua riaBana ar.zichò b: 
I-ng-r - il HM ha osserva -1 rhe 
■i --"‘-a d : una norma che ha 
c.ir'-'tfn-- **'-rrMrialé 

li Pr«'- e :df-rric dopo avere 
sospes.i l'udienza del nm'tir.o 
re! pomeriggio «i r ritirivi ir: 
rimerà d : consiglio con i giu 
d ei popolari. 

I! pr.-)Cf-*so pf-r la «‘rage «li 
Cima Vallona è fin 'o prima 
ancora di iniziare A «era. i 
giudici, riuniti in camera ri: 
consiglio dalle ore 17. hanno 
deciso tra rinvio a nuovo nio 
lo accogliendo una eccezione 
dei difensori. Costoro aveva 
no denunciato un vizio ri: 
forma nella citazione degli 
imputati. 

Giorgio Sgherri 
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LFivi.itic.i ha inviso t'Europi. 
Por ori, tulli i tentativi per bloe 
carili sono talliti. A Londra, Il 
seqret-irio di stato agli affari 
sociali Richard Crossman ha (ti¬ 
vù to rinunci ire a t ire una di¬ 
chiarazione alla Camera dei co¬ 
muni sulle misure prese contro 
l'epidemia. Il virus lo aveva 
infatti messo a lett) proprio 
ieri. Particolarmente colpiti dal¬ 
l'Influenza risultano rjli abitanti 
dei grandi centri: Londra, Ll- 
verpool. Convenir-/ e Birmin¬ 
gham. Nella capitale, gli ospe¬ 
dali sono già al completo. 

In Jugoslavia, la situa-ione è 
drammatica Fino a questo mo 
mento, si segnalano quindici v : t- 
lime. Mancano, comun-iic, c : fre 
ufficiali, sul Dumeto dei colpiti 
dal morbo. A Banja Lutei, la clt 
là distrutta dal terremoti, li 
sono .avuti tre morii. Circi la 
meta della popolazione superstite 
(?i mila persone) risulti .im¬ 
molata di influenza. 

Nella foto: A Copenhagen, 
l'influenza ha fallo chiudere ab 
cuni teatri. Ecco il manifesto di 
un singolare spettaco'o coperto 
dal cartello che annuncia l'arriva 
dell'asiatic a. 
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LOS ANGELES, 16. 

Un gruppo di cameram.-ii i 
di giornalisti di una rete tele 
visiva cittadina li inno trovalo, 
ieri, nei pressi della villa Po- 
lanshi, a Bel Air abiti m.u 
c libiti di s.i n.j ii «. P.-t r rlil)--r o 

essere quelli indossati dai re 
spoiivaliili della strage d- Stia 
rem Tale e ilei suui amici 

! giornalisti hanno comunque 
consegnato gii abiti ritrovali 
alla polizia. Si tratta di tre 
magliette di coloni- mie e di 
tre paia di blue jeans che p-e 
sentano macchie forse di san 
guc>. Gli uomini della rete tele 
visiva che hanno effettuato il 
ritrovamento, non hanno comun¬ 
que indicato dove questo sia 
a>'venuto. Domenica scorsa, ol¬ 
tre 80 agenti di polizia, avevano 
parlecipato nel quartiere di Bel 
Air ad un generale rastrel¬ 
lamento nei boschi, 

Susan Atkins, una delle rapar 
z- .irelisati della terribile strage 
di Bel Air, era presente alle 
ricerche che avevano fruttato 
solo una vecchia pistola arrtig 
gioita e una siringa ipodermica. 

Nella foto, da sinistra: la 
Atkins, la Sankston e la Rasa 
binn tre accusate rf.-lla strage. 
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Forse gli assassini di Palermo sono riusciti a spezzare l'accerchiamento di polizia 




Tracce sanguinose in una villa incendiata vicino a Messina - Vi fecero tappa i fuggiaschi dopo la sparatoria? - Solo Cava¬ 
talo rispose al fuoco degli aggressori - Forse l'obiettivo non era uccidere i Moncada - Gli indizi contro i 6 fermati non decisivi 


Per studiare meglio il satellite 

Vorrebbe fare scoppiare 
la bomba H sulla Luna 


SW r K.WCISCO. 

{ * *r> ., : * r !. j : i.. .. ctoA.vrih.i 

x *•* ;»:«»Ar t:n:na * \;»-* \ •'*«• 

tr.- ti,i ! .♦ » '»;**: ri. s*;i.*r» ». 

. • :.**r.ir ; » t* «k*ìmì;> (/..*»* • 

I - i* ’j.'j rn hi *h ••>*#» chf fieri.t rr* h'.i 

> ! Iy’irì.i s t.i t* \ ; t ; : jj i « mi m ■ i 

nhv . 1 . *.*"*■ #*!*•;?.• -r.* ?- r i 

<i. ir* i iT.i jiiri.ire 

i .• ► ■ \. • ■ r • ? t * * ìid ne, • ' <‘ 1 ;* un ru*-ì-ì’ * t . \ *.. ? - 

^,*.tr,is ;! s*•*•*!!-*• 

ij* i.ì r>*:r.hi * • e.n 5,ìr- r>:> * (]■>-;!.j <-*; . 

v i * re* « ] • * '•t .» *► pi ** »:,n»*!!.ì!e d; t r**« * <«. 

<r -. r-zAi*., < ìy !;j r>»:iè) t ;ut:i - :.i <i 

i.'iTa' -'-V vr.i !i ;r: 4 (rr.: I-tìr»*. *-'r.t!v <I;* 

rfR>r.*» e ^ - -r* • < «»'* *■}/: »ì.i <\ **r.*:. 

.v. r* b ; - la Ii:nJiw' i ■!'«»;» \ t riVvi 

:• ** *rt :i:« ' • : 'Jai t \» ’tì *■ (;.<*- j.: 

: 4 . <>■:/' A>/.!•» 12 » *r.pr.'iar-)r#o a f.r.:re 

:-■.;*(> t-.-ro rie! *' Tt nir^‘*o. 

I.a r»rò>/5*a r. ! s c»»ri'.c .ibh,a*ry» ^ir!***. 

.a r ' ; : « ♦* 


A un giovinetto americano 

Riattaccano le braccia 
conservate in ghiaccio 

( >i\L ►MA * ’I Y Y, : * 

I •* •» li:i :ri'* r.•■?!*»» * !■; ! ti »• ji .: 

«t. i " ■ r or.». t* j »r» : * « » s*)*. < ■ 

; - > >s.b.i;',i d; «ii- ( >•«-■). 

«*•('■) r.--li.i c!::,:i'.i uri.-. -r;.Fir.,i .-ri-- 

»ì ur» rq.i(,-n Fri .inn:. «.»r»-> . • » rr.i'.r.u- 

» 5- r. i'--.-'-. 'r.in.;-.:'-- ir un trn-;--. n:.- 
fi-i'o dori • rirc.i :.•)'•<• 

F tf:■ >-■ zirrt -, ;>.iz • -ri'-- eh: un i !{,-.-: • Gr .--. 

i- : ait .\,i «. 

i: r,iz.i7/.i. 1 ,»,•-.) g-irin-, rt,i..i .1 : - . i r ; .1-, 

::i 1 .ii.-m i^r..i. guari::.) nn.t irnpi-r.iT:.: - .1: 
riiarrgirin- <1 avi-v.i 3 ff-rr. 1 V* :» r !•• br.lCv'i.t :i:--z 
r- - (" rr c* * ;* ). ! - c-rr" • 1 : .*■ ; r r. .., r.- .r- .-. - . . 
v-ì v.iri- •) 1 i-n.v-r; d- i r.u.szz.* che. 
con uri sanfr--.!d*» inermi. 1 ). *■ ,1 r.,. 

ri frzlir- c io a.•-..ir.*) t if-i 'ri-v.rra:- a l'f--^- 
da!-. I lire- ar'i .-rari.'» :>•)! Gali utip m 

cr.orra:; r ei ghiaccio, con uri ... r-o «p- cn !-. 

0:'-> chirurg: nanr-o ■ >;--r.i'• - ’.l paz.-n'-- -i.tri-- 
or- 2'. al- i 50 c.-l nu" w. 


Sconvolgente episodio rivelato da un medico legale 

Muore a 12 anni in Usa 
intossicato dall ’ eroina 


NF.tt YORK. In 
ri n. irlo Ì2 aria, mvi-s: 
calo fl.i..a «rroria. S: vii:a.i 
V.a.:;-.- Yor.tkmt-r-r. A .«• ar*rj:. 
-•-.-.nr-, gli ic.i-rlan.i-.:.. i! ra 
za zzo -ra g.a uri alcnliz/ilo. a 
li i:r. :o««i;—mari— a F2 - 
morto vro'n.ib.ln;-r.'c pi r colpa 
!!a -ro.n.i. 

K' .«•*-.:•» :i ri'od.co !. v ile d..t- 
• >r M.chau! lia.ior. a raccon 
•aro a; g.orn.t!:-:. i'a.F:c;nar.:e 
«Tona ri: A Variti r. 

« N'f>r.o«tante tutto — hi dot¬ 
to il mcri.co - era «olamerde 
v. ragazzo i. D..e anr.r fa. i! 
piccolo Walter era «tato cac¬ 
ciato da scuola. I! ragazzo 
a'.eva raccontato ario stosio 


ri.ì.Leo a. rr.« r -.t-nri .t i gior 
rial; ad TFir.cn; e d. r.<r .a 
\orato anche corre ragazzo d. 
b--'.tega. In ' rito. Ual'.-r r; ; 

.«. ria a gua i ignare e.r. a Ka 
ilollar: la «etlirr.aiii II d-.ttor 
Ha.'F r» *•.> aggi rrgo che ;i ra 
Cazzo ri:<.r; mer/re «ria.a fa 
etndo ri bagno, -roiin-n.^a m.it 
fina, r.t’.la ca.«a dove v f.a 
con la madre e una sorella, 
lì corpo ri: Walter era stato 
r.trovato, però, solo dipo 13 
ore da! decesso. .Accanto, aie- 
va una s:r.r.ga, una bottiglia 
e die pacche'.’: ri: eroina vuo¬ 
ti. I. meri co Fa poi ricordato 
che un fratello del g.ovan.s«v 
mo tossicorr^r.e si troia r:n- 


l'1-.ìm* il.s Ut ..Ti ; ;I o; 

ni i'.-r.ii ;n«r< he -irne.Po - elio 
un a.tro irate..ino piu piccolo 
della famiglia i;« ann i <■ ;a,-o 
r «‘>'t ih .i’co.:/.\ tV 

I! mr.ico h.ì wiìai/.m 4 j*. 

4.<»rn ì]’.-* : che iu>. \ ano *,» r 
ì » t r r .i.’ri i. ,j\h 

re interroga'.) d.v*-r>. .Oa.;>.i 
g.ni o: gioco d: Walter, '..irti 
ragazzi fra i !0 e gl, qnd:c-i 
anni. * Sapevano — ha detto 
il dot: Radon — che '.'amie.) 
prendeva eroina. l’or loro, «a 
pere che mor.ranr.o non gl: ini 
Fedisce di pre.niere eroina. 
Non A logie-). Ma prendere 
eroina rappreser.'a p-r loro 
Qua'.cosa (ir virile ». 


Ualla nostra redazione 

HA:.FUMO. !»'. 

Se.-npr- il lannnse. ma ime.) 
i a .Figli sboeciu mo;'.) inceri 
’.m'-i di-- Fi ipi-f'.ur.i Ini mi 
i iati) si ne ti e u-i.i c-.i.fer.-nza 
s’.iiiqia |)!-i!ilt-,-;i a: c ' r* * n : - ri : » 
le in i igaii sulla «tinge ma 
1 iusa -li via!-- F.iz u iiannn f li¬ 
se Ihh'.iVi n ! F ) acq-r «iz.io.-ie • : : 
;-i -• , .-m--l)V> ii: ti l'ev-ilt- im 
ai'i ari/.i eh-- n e : b.- curif.-r 

mar- lhjx.tesi «t-c-iad i c.r ;! 
.■())’- )-:«’"(/•) -!■•-!• aggi -.-" .r; 

trai---' ' da p-il : p* i ,- riti 
a - 1 •(.*,’/.iix- l'.invrr'rr.i 
m- (ri.) ii-'-em.i a Halerm-i a 
raggi mg. -r- u-i più «icur-i rv 
f'.lgK) 

Int.it;:. nel e-irs-i di u li in 
idi afta p-r !’:nc--ivi:-) «iilus-i 
•I: im ville".i n i«:a a 'reir'.t 

( *ì .*nip .; » im .wvvn.i. .1 n- 

d i-*'» d-!!.i nazionale eh- co!- 
lega Fi c d-ì!-> S'r-“-i a! 
c.ijsi! : »g.i « criìan-i. i car.ibi- 
n .-ri (Linn.i «cnth-r-i. tra i re¬ 
fi s-miii;«' ra” : tieU'rirre.ia- 
tr.eiito. r.umer-i - tn-n.i-* nitri- 
«•• di sangue ricavate da tri 
!--n7i:o!o lacerato, batuffoli -i: 
co'-m- ar.ch'e.**» ins.ing.iin.vì. 
bacinelle, ed un fagotto car¬ 
bonizzato. 

It-n! 1 ai ri*a!e alla notte 
fra kihi'ii e d imen e.». N’-!ia 
villa i proprie tari marcavano 
fin da nvrcolcdi. ci! gior¬ 
no d'CM lo sa.iver.Mqi regola- 
fner.t i -i: conti 'ra i c.v'nrito 
ri M-mcada. i laro gaarriaspaì 
le e gli nggres*.»ri Come 
ric'o lo scon'ro Sia nmi.iato 
!a more di q-aa"ri persone 
Fra cui il fer-« e Bdic Cava 
taiol i! fer.men'--» -!: a''r ; due 
<i due figli .i- (diro! imo M.*u 
ca-Ia' e rp: i<; ceramerVe 
i! ferimento o la more d' -ma 
dei falsi rvi’v'o”; eh-' decine 
di test.moni hanno vi«*o cari¬ 
care nel portabagagli rii una 
(ielle auto. 

C'è. cioè, quanto basta a 
rendere credibile l'ipyev: che 
nella villetta i banditi (le cai 
auto, ecco un elemento che 
combacia con questa tesi, ave¬ 
vano targhe rubate in provui- 


et.i ri: Messina: eh-- c- m 
•ri ii ni f i t iis-i- c-»-' ' ' ' rt o ti i m-r 
-(-nari ri: oltre io Stretto'.’ ) *: 
si-'mo rifugiati per curar-, n 
‘•(.‘are ri: salvare un l'erto. 

A-i ogni mori., gl: inq--. 
ree*- ci vanno -un i rv-ri: F 
P : <-mhq. n->n - se’': h-nd-i eh- li 
r-ilia ’riiv.ì'.i nella vdl-tta *-. 
r.feri*c:i ari un ab-irt'». 

Fi! ecco »!•-«• r. »v.:a V 
rispondere al fu-n > ri. gl; m. 
gr*-*sor ; .-!)!)•■ il ’ernuvi !" far o 
«->'■) C iv.i-aio lo i i-t-er- b 
he la prova -!.-! g :a"o : 
'-■l'Ilio - - - • -g: " i .p-, c » ì iv-'- 
l-a «'essi provi g me- 

v a -scinsi» la ria —-'e p?- -n-- 
i r- 'ta a' confi " » •: -i n 
caria a.) ogni m>: » arr-'-s*-». 
*.! ?>»t‘ii l’accusa -B a*?ivi.az‘o- 
r.e per ri-.-Bnq ier-'. 

I*n -r .-«'--) pop nvv--r.u* a 
arte-»:*.i -tapua-T, eh - :' -> 

grave <iei feriti. Angelo Mn- 
caria t ;! • arare squarciato da 
una decina ri' Pillo" re bi r¬ 
ri."-') ha una spai!,» tr.attura- 
’a eia tira violenta bitta n- 
cei u'.a prima -i- ll'itttzria ri'Ha 
spara*, irla confermerebbe. » 
parere della polizia, che il 
e.,-';— «•-(•} non ir'errieva uc' - 
riere ma s-én rendere inof¬ 
fensivi j costruttort. e che :! 
sui oh ettivo era piu'ti*’a Ca¬ 
va‘a io. 

il fratello rii Angelo. Filtra- 
p*> Moncada rime**o«- riai> 
1 evi terre, ha nel fr.:"em.po 
lasciato l'ospedale per tl car¬ 
cere dell'l'cctarri.ine. 

Meno pesarti ri: quarto *1 
r.tenessero, nume. gh. m i:z; 
a carico dei sei fermati (il Tra¬ 
vilo di tuia delle vittime. ; 
mai*-osi frate'.!: Bava, altri 
're deRo «te**-» giro) > ten 
ìer-hhe c:.»è ari ('«eludere una 
loro diretta o meritata narte- 
cipaziore all'omict.i o, mentre 
«i accentua Hatterzi-me sul la¬ 
mi rui'o ne! g-lro della spe- 
cu'nz one edilizia che è ormai 
la riconosciuta matree di 
questo, come di 'art: al'ri spa¬ 
li r.t is: delitti palermitani. 
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. 6 / economia © lavoro 


l’Unità / mercoledì 17 dicembre 1969 


Possibile un affondo finale sulle «ipotesi di proposte» se la Confindustria non tenta un contrattacco 



L'orgnniz/-azione padronale ha chiesto ieri 
nislro - CGIL. CISL e UIL riconfermano 


sera un rinvio dell’inconlro già fissalo - (ìindizio positivo dei sindacati 
Io sciopero nelPindustria per il 1!) - Assemblee e delegazioni seguono lo 


sulle proposte del mi- 
sviluppo del negozialo 



Cosi appariva la stazione Termini dopo l'inizio dello sciopero 


Prosegue la lotta 



I s ; i ]• l.i i vi’ ; lin i : iz.;tì - ! 1 idi.. 
(MSI.. ( II. iremo conierai.i- 
!.. ’V> ■>'-|ii;;em L’elier.i!*' d: 
; il 'e il por vi:i,ù' ti 11 .<riz .:11 
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Pesanti responsabilità del governo per la paralisi dello Stato 



Deserti gli uffici dei ministeri, le poste 
ne di città: a Roma parlano oggi Lama, 


le scuole, le aziende del Monopolio — Fermi i servizi 
Scalia e Ravenna — Si cerca di frapporre ostacoli alla 


ANAS — Comizi e assemblee in deci- 
riforma della Pubblica amministrazione 


D da- 21 di ieri i treni Militi 
f. : in.. Il iratiico ferroviario ri 
pierai' rà stasera dojio 21 ore 
di a .tensione dal lavoro. Il 
.eiree-io dello sciopero proda 
ri,.i'o da ('(ili.. ( ISl. e ITI. |vr 
il riaiseìto dogli statali si è 
e. linealo sul).lo: le ferrovie 
.-...•io runa ■!<■ praticamente pa¬ 
rai,//.ite. Dalla ine/z.illotte sono 
;n:: .v.Csi in sr:o;ieio tulli .gli 
a : ; ; ;iuii!).“lei , liiielidenl :. da 
i; ..-ili darli llll iei filili - ter.idi 
i mi.du. a lineili (leali ulla i ;eri- 
i«-nei. -a: lavoialiei delle jjtiste, 

, ;• : :■ li-i'.rali. dei telefoni di 

• aulì ni .eira.inti della seno- 
I t uraliana e m-i un i.iria, ai di- 

dalaUiei. adì ;s|H-Uori 
-• eia tic., ai dijielideiiti del Mo- 
i: de!!'ANAS. Manifesta- 

7 . ..ni. eoini/.i, as'u'inb'nv si svilì- 
.,i;',i oggi in decine di città. A 
Is.'iia. ai v'iti'-rna Hrancaerio 
i •• 111 parlano 1 .ama ■ ('(ìli- 1 . 

S i’:a iCISI.i. Ravenna 'IMI.). 

la, sciopero dei pul)l)!iei di* 

; ■ nielli ; noli è «irrotto .1 Ti( Ila 1 - 
l , • ; • - i I lì l » V t <liììi Itili 1 P i I I a : I 1 4 i I i , 
:i,.i so'-i l'altun/iono degli ae- 
,-,realizzati nel giugno scor¬ 
ie. . turo co, noU'aiiibito di 
-a. i 'allea pollin a che per.-etnie 
r t profnad.i riforma demo, r.i 
: , i-d ani 'ivtiftrit.ii la della 
; .di'.ea anuumi'lra/ione ». lai 
ha di,Inarato turili d re>|)orisa 
t ie <!••! pubblici, ìmpa-ilo delia 
( , .il. Luigi Ari-'.a « In tal senso 
rii,ira — ha ditto — le conte- 

• .i.• :(i :11 condili olio la loro 
i. a- anche noH'ir.lercrue di-ir'a 

••ai i ga'i della carriera direi 
’ .a. |«T t i|Uiil: elm-dotio una 
r. -,epi.i.a spee.’ Cii. seria, (i-) 

: -i.r-i nel quadro di scolto | 
■ :le- lieti precide in terna I 
rie. en: : .miei.lo. di res;s'ri<a t 
u. 11■. di riforma dell'a'to 

t. u 'u.n.Nlrat .\<> ticeo p- rollo 
! ' . ili. an« rie nella sua f or 
- .1 i/aira- pii ina f:<»r» e aecit- 

• ~i * , . _ 

fa ("onfi-dera/ioni — fi.) prò- 
*. .• ..••) t! siridai aliala — ara Ile 
r • -ira ipo. h nino formulato .a! 
c ...no l il - i uria camma «ir 
,*. . di soluzioni da sol!opOi*.i 

a’ parlami p'o. Con c o — ha 
-- \c Corfcdi razacu 
areno i sscnzrafé tenere pr,-- 

Provvedimenti 
per i lavoratori 
affetti da tbc 

| '.1 ròstro de! I.ainre. dii. 

r -a- Cattili. ha anruinctaio d: 

pre-eiilarv al Consigli.) 
r M.rnun nr.o schema n: 

\ eriimertl. da far. a;) 

\ ..vare (ori priK «-dura ri urger.- 
i: da’, i’ari.inier lo. i ancernen 
■( prorafd;n>-r.li a favore dei 
Ir .r.-.lor: affitti da itK\ 

Fra laitro. il r-unvo prone 
r :.- r'o prevedo che r.V.iuaio 
r .a r.p.tà gloriala ra di 1 «.'zi le 
n uf!.;.i sostttu.la da una ire 
ri *..'a (a’.co'.ata in in.-vira per- 
-M.iaie rispetto alla retrivi 
: .,r e [K-rcep ta dal lavoratore 
z.o (teli) malati a. 

Oggi incontro 
ai Ministero 
per i petrolieri 

i'i r oggi. presso tl Mmiste 
r. cri Lavoro, i^ono tojiwxvitp 
. » p.u’i j* r la \ erteli/.i tra la- 
..-.ilo. i dui settore- fx trohfero 
p..,v,i r padronato. I i'J nula 
]s.ora‘-,n ri<l sztfz»re, ronTe 
rz,;... si sl-inno l».itt*-n<lo ;ur :1 
r.r.r »...o del contratto. 


senti amili et interessi del 
personale dilettivi), che tieni 
mettono miri,re ima volta in 
munii.i i («ètri, io sti umernaliz 
/azioni ili,- operano a su.» i;i 
neo, sliaiidiei-.oido suiti/ ,m: un 
possibili ,- con! > usi.mii e,,n l ue 
dispensàbili- (‘(ludibrio Ueiiera!e 
ii«• 11 b >1 )*m azion,- di nu-ìsolto p,• r 
oltre un milione ,- mezzo di 
dipendenti del!,, stato ». 

I ’m di ufi mi febee d; la vito 
ri e ::i lotta, ho. cani !" : .t'ori 
fondami ut.hi della v da do! 
I '.le e 

la' responsabilità de! s’ii.ern.i 
nuio rn-.n is- un.-: fino aliue.mo 
le tro Confi-d.-r.izii n h irirso 
i l'iva'ti* ih miKH'ore ad una so 
luzio.'ie jiositiva (lidia '.erp-iiza 
|H-r il rias otti» do publiiict dr- 
tK'lbfe'llti. Si Sono filo-'.' paro!'- 
chiare in monto ai piobiemi sol¬ 
levati (I.i'I.i imi"dazio: o delìi, 
art. lf,. uno','..) r<lat--.o .il’.e ear- 
nere d re"iie. clic, iiella iftrtn.'t 
forniti!.iziiim- m,v ,-i u.i! > a !.t-• •• ;i 
aditi, e. wdtizi,,ni *ab di tnofe 

i* ìli (». ’«* ’IS" Hit' !. I f i ! ' i 

deir.uvonlo ma lati,'., in ,-n:e 
nummi'., f-.i f "• >:if'- fera/o'u e 
( ìi eieiuu p<d u,il.fio scoi , 
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hta di r forili i d--lìa p ibb’e.-a 
armirni'Taz .,pe < u; .unb 
d rias-, tto doveva m laverai. 

Da;», ano: ’h tra" .':'.' • 
te s: i ra ititi "iti ad mi accordo 
( hi ci,il,), ava i 
;»-r-"naie ;.••! u'.i.iu.n di un 
c.Si, d.^-se -o ;h ,t ;' a .. o. - ,- 'io 
l.,:ifi 1 .i< raz c';,' m !.; uhi iv a 

r,-, r » ' e,- » u're::e :-o” i de 

rum-rat z’.iz or ■ e.-lì i nubb' .-a 
:ihiiii:'!'"'!Z r • i r--v 

vi.'.-iiM ih-; core-,," r.eiì:. 
riforma d, !” ,‘ > arnni ai: ra' : v,, 
a r.forma •• ;>•>•.-::z m .--i*.* 
def.e az . a lo a 11 • »• ->-ì « di a’: 
I.f.tat autoa-em,. i • l’a ; foni» i 
dotta «<*.;•»' a sui ma: ('■ ’ e 

» ' rad! 'H'e . ( ! '-i e.,’;'- 'in'. • 'le 
to.f- d. pi-'-tm i'P* eb>*' • 

f'iudau.en'aìi :»r fa r/umn t» : 
r.i.'r t’ r i. Di ,p;<'-'a ?,'•■:) • ssa 
r»,’: • ea — c.,-re afiorunno 
(■(DI., fisi, o ni. - do', o. a 
,ì s . :i f -re la r forma b '"■> 
f rat va in • ri a funr o'i i'o e,-i e 
r forma co'.l'a'',) .-niniinb'-af ;<v 
«nco'-ofui’o del'e nr-v-, .f ire. ;»re 
ets.a resa >-)« ifi ezzaz o- 4 - c- 
f inzian.i-r. ui.i vrlua? .v ,i un 
tà or.'.ruc!»' (' a •’en'e •- eli 

/ al. I» rvz )•:>• ):■•> ra * . 

v:z . d.cisìor.D. 

I. r..c -etto. rie,.a \ :>.i,..t Ue .e 
or.'ar. Zzaz or;: Meliaca... , ha 
sato. t»v r ip.'n'», r.- iir.ti : prò 
houli; «;■ ertici d<tier- P i . ca¬ 
prine.pio (!» Ila i| t i .iie.i f.:nza> 
ri.i.c; !a soppre'-.o.a ,v ..a a: 

lJ.l i’ TIJ 7.1 k» l'.ir», J». 

r.iru:J.ì.t «iw a u i.» ^i, 

rfradi 4 <iuaidk lo non co: r.-,-»n 
c»- ;« r nuda una d-vo-s :,i d; 
i. mput < d: res;»>ns.ìb. 2 ) ta.e 
eos'rnz.o- • rarch.ea p rom., 
die i. »rr, s fs ,:i. lf* uv.c, 4S al una 
vi i'ìi t■ z...r.4• autor.tar : a ile., .ini- 
rii:ri.*’raz.t)n- 4 -, re ! l 4 U,'', de ìa 

fr.tnt.imaz arie cd.e ,\en;>.'t«-:i 
/ 4 -, ik-l nlr.I:oì.o i onerari). ...s; 

.• ridi» ;• rjoo autonoma k-i p..:> 
baco fanz.orlar.ià; pr.ai ;p;o 
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riforma d: una ainmiui»traziono 
in'(oi|i|,il.i od incapue ifi fun¬ 
zionare votile la attuale e. lidio 
sti'.-so 1 4 -ii i j hi. v en : re iiicontro 
.ulìi udìua• -.si <(i e.itepor e !e pai 
diVi-i-e jhu d.iin{>: 1 1 e fuuzaom. 
r.Usit.ie a iiuib:l:t ire decine e 
decit;e ,i. limali.uà d: lavoratori 
su tali temi, i- smaltì, .ito mia 
furto presa di eo-.ea-nz.i delia 
r.iU'itoria 

I Vrché d CoVoni.i iia latto 
manna in.lo'ro l.mc.auiio ani 
1 p!., spazio .liti- prono f e d» .sin 
da,'.il: i ,»r;Mira!: v i itinie !a 

D.i's'.i! eh.*' r.inori-.luitano solo 

111 'e i'»- - ili iM-ta, i ii'inmti'ndo 
alia fii'Si pia di Un nldaine di 
lavoratori'.’ I.a roai’.i e che 

saio I|uest 4 i s udai ato v ili' tu 
‘eia il « poti le » del Vertice 

i :••!!. i amnimn t razione ma ari 
i In- forze politiche eoli vrvatr ,u. 
hanno efgt-t'-sso a matterò o k 'a 
ooì: sii la strada d- Ila riforma 
bur.,crat :c.i : io erari I. r.forme 
clic io m iv-o ìHipo'an vanno 
••!• ,-•!• mi.' a c: . - , ;; 

sr. nz.i. a'ìe ’:mo. ■ b.pzi.li.»un p'o 
| '• ■ .ti* iTi.it. h inno b ..un., ,1; uri 
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a. ca. 


Rinnovato il contratto 
dei telefonici SIP-IRI 


l-'d -tatù rao'tumta iin'mtesii tra le or' 
parnz/az'uni sindacali e la deleca/aone 
SI!’ Iiitcì'.-uml per d rinnovo del eontratlo 
n;i/.ion;ile di lavoro ilei IH milìi telefonici 
SU’. F/.'iecnriio ciie passa jitlesso itila ve 
rifila della eiiteoun;i attraverso le ns- 
sciiililee per la ratifica, è stato realizzato 
sui seguenti punti: 

1 ) durata biennale tl*-1 contratto dal 
ri i "ài al di ld 71 ; 

2 ) aumento dei minimi (ai (piali si ;ig- 
itiunpeia il riealculo degli scatti di .'inziii- 
mtài nelle seguenti misure: 1‘ categoria 
in..,ir ; .latri 1 7(1. piti If.àb • (laìl’l 1 71; 
d 1 categoria : M ..b * dall I 1 7li piu »,r,tl’d. 
d.dl l 1 71; 2 e.iteguna: Iti'd 1 1 ai 1 ' 1 1 7n 
piò 2 ' d.iH'1 ! 71; 1' cali noria : 7‘ ‘, dal 
l'i i 7n p u 27 d.rri 1 7i. 

Se,arti rer i >!iov'iini: abolito lo s ( ‘,uto 
per i la\oratori tra ld e 2'i anni. Kido'.’t» 
dal là ai lo * per t iavorafori minori di 
ld anni: 


d) premio di rendimento: uguale per 
fu'P. collegato ad indici di rendimento vici 
personale, tonnato dii una fascia fissa di 
lire d2.àixi e da unii fascia mobile che per 
il ltfpt) si pr esume sia intorno a 17 mila lire; 

•Il orario di lavoro: -IH ore per gli ope¬ 
rai dalli 1-70; 

ài diritto di as-emblea: 

(il (liseussiotie degli organici a livello 
regionale; 

7l miglior.unenti) delle posizioni di in¬ 
quadramento per circi! il 107 del per¬ 
sonale; 

Hi contenimento del lavoro da’o in np | 
paltò e del lavoro strani (Imam; 

ld commissioni d'esame per 1 avanza¬ 
mento degli operai: 

Pii permessi sindacali e defeca di iscri¬ 
zione s.mi.leale permanente coti trattenuta 
in percentuale. Oltre al miglioramento sul¬ 
la patte normativa del contratto. 


I 

Per i patti e il collocamento 



braccianti in sciopero 


i 


Lo -, 

2^r‘t‘:.t‘ sir Ì.l 

fg.!. lioìl.i 

O-.. ■!< 

M l » . .e* '<‘2* 

r!r”!0 Oe*;- 

ia Do 

■Sróroi.irr: 

' 2 ;!. 

Fi-b.i (' 

drii r^s.* 

Idi ìnnno 

«--.1 '111M 

l‘o i l U/: 

♦ me 

-MÌO ri- 

: nr.o a'.*i n! 1 . t 

:♦"*. sul.ir;.»- 


t *. e .le, f ..riiv ' va;s*. :n v: a 
I de' " s..-;,.-e:., uà/.a,:.ale ;>',*'àl- 
| rii.ita ut )’ !t* U v di..e tre 
| ••: z.rnz/azseii .ir i'.iVJ.» ’.i ;>-'r 
| 'a -a! iz:.i:.e ier re.,ait ai: i>,a- 
! *t v.t ' a.i li r f ema del fì- 

j ..■e.i'vu'', e ileìla n ir 'a ;>r--.'i- 

7.1 t* 

; D; ■ i e e.-ere e r:».l 'a'.) t"> i- 
| o---.'c ii vii.vi'.i ;i.,. ; .re'ia'e 
| ero ,r‘ tìeisr prez rt / i'; | 
! a-' :rce ;v* re-n a -Vv e z;u-'e j 
; r vìve-'e av c./a'e in t.tr. iTCì- j 
*,- da; - ni.ti.it' e ;:Kirt:!':vare J 

! ,.>a e (•• -i i.-te e à ■•••ea »-■ ! 
1 e.er i r.u:.".o <i: «, *ro éO > on- 
•■.v i f»-.». .ferali che ,r.v esui-.n. 
nera':" la '•■azr.in.ie rtvisio 
rari za de’, a cateZiiria. Aani'e 
chiaro . ni' le ;>rea'-e 'fella f,n 
f.i^rs olf za ii- r.av me d: fatto 
T.i;>;i 4 az rete dei p.itt: m/toià 
li d: 4 ì anni. « collera alia 

v.V"-,’à de! :vi'!*.'r.ì‘,i »1i ra.i- 
sprite la « ' r.iror.e s nd.iea 

Da oggi 
lo sciopero 

A 

degli anestesisti 

I.’.i^sik : i/;ur,e deilìl ane-tes - 
sti usjH'ii.i’ i r; U.ihani ha con 
lem:.ito lo cv: opero nazror.aì»' 
delia i -iteitorui da ozili *.i m, «v. 

•J.t duembre. In «Cioin-ro — in¬ 
forma tiri comunicati) — co 
ipmti'rà alle à e Sara assicu¬ 
rata 1 '.insistenza siilo per ì ca 
si d: eou.provata urgcr.ia. 


fa' ( "ufe-i.'raz.oa; e ie tàsfer.l- 
Z,:,,m ui/:,)-'.ali <!: laU-Zoria 'ie- 
nmeiat’,». :rs.» tre. ■ r:ta-iii 
z., 1 . eri.o ;>t dare set rzame rr» 
s *.v.ì a: nrublem; del coll » a- 
menu, >' • ìt» ia pr, v :den.ua ,'Zr:- 
. -ila . 

ia- isoftMt—aza»ai e i s.n.ia- 

• at; rdencono md-smuLsab:’,-.' una 
so rziout- de”e vertenze b'ac- 
e;.intuì entro i’.inr!.i, (H'corre 
e*.e la (’oufazra altura abbando¬ 
ni ozm prez.,sfizia'e e s tr*".» zn; 
con v-f;',i d; re'Po'is.V».: "a r.el- 
!a •r.vtat.'. a e > !.<■ ;! zoverno 

sTrlieut: m o .rure a la «!e»*ti*r.e 
>•-!)• .la- del i "arre:»" •• 
e.es-.i elemb. anazr.if.ci o‘re 
i h.- .r*a jvns; i.izione del a rare 
v .lenza az-co.i a preda dezi: 
a.tr: -4 'tori proda!!:v. -*■ ’ero-i'"': 
ne: n-os-uni z.o'ti; un appiKifo 
.ìc reto 'ezze. 

Con» 4Ìer.v..i la zratute imp^r- 

• inz.t a - iuta da () :<•»!•» verten¬ 
za 4 ha» inve.-fe ocre 1 m.l-ir.e 
e nn-zzo •!: lavoratori azricoli. 
le tre con fole razioni, mentre 
e -nr;n orni ìa r, ri amala »■> Ida- 
rits.i «ì: tutte le c.vez,arie ,i: fi- 
voM’ori a: hraei'iauf. in lo'ta. 
invitano hr.u eia't. e salaria' 
a n ir up ire 401 m. 1 t'; ilio »C •> 
;vr„ 4 - alla m ir., f .-»Mz o ,e de! 

da e-libro tu de'* a dalle tre 
con federa.uo-: .fi c.dt'zor;.! 

he *re 1 c-r.fe’e'.iz . ni ■ foie 
raz-.r>n ; d. l'.VCMriì. men're 
sollec.'.mo nvn.u o d-d lavo 
ro a varare 1 a'ovveiavi': < 1 ! 
eolio" a ver.'o e '1 p ev -lenza, 
hanno div’so tr.tà te d. riunirsi 
nuovarrenV nei pr.a.s»,;nii animi, 
nel caso che perrnanza l’a'‘ua- 
’e s tuaztone negativa in nter;- 
to alle due vertenze, per deoi- 
d)»re le forme 4 ' 1 rr./*!: ner lo 
ulteriore sviluppo d.ell'azione 
s;n.iaca>. 


, Io secrevrie delle tre cor. 
j feiit-r.i/ 111:11 siuviiical: luir.r.o ;t. 
vt.iti) .il ministri) del I-avoro 
I/eiia’ ('attiri un fonogramma 
in rui si afferma che « CG1I. 
( ISL e t'IL sollecitano l':n- 
ii»n'ro richtesto dalle proprie 
organtzzazior.i di categoria 
< Fecterbrnccinnri, FI.SHA et 
risBA' in fiata t> dicembre 
per Pesame definitivo del 
provvedimento riordino collo 
■ o.irr.er.to e della parità pre.vi- 
I deliziale in agricoltura iu 

PP bene ricordare a propo- 


Astensione 
dal lavoro 
di pastai 
e mugnai 

ì In re'.az 'Vte alle rìt\\».om ,h ’.- 
• .onfedi-raz .>ru c!v han¬ 
no 'prix'l.im.tn> due giornate 0 . 
lutu, n.lz ona.e ti ; Zairnt lo i- 
in du ombri ' e -ezrett r e t.a 
zonali della KH ZL\T ('(•!!.. 
Kt'l.f’I \ CT.nI. e ì'ii.IA ITI. bar, 

1 h 1 .uciusii .he 4 ) .—cio'.v-n) n.i 
z.onale •> 1 pa-ta. 4 ' u.uzn.a: 
c.be av rt-bPe ,ii)vi.to effettuar», 
il ziorrs, ’.iì. è rinviato a ,,zz;. 

l.e tre segreterie hanno ri 
oviformi!'» la .vira ivin,!.mi 
de: lavor.ror. ahment., r : - : : ;vr 
'.'efferata «-'r.uv d: Volami e 
per zi; at'enta'. d: H.>ma * re. 
quali ravvisami un attacco prc 
ordinato di chiara marca fa¬ 
scista e reazionaria ale jst.tu- 
z.;on: dcr.ivratiche e ni mov.- 
* ment.i civile di lotta 


s:'o che malgrado ìa situazio¬ 
ne (it e.-trema dramma!ivi!a 
del mercato del lavoro agri¬ 
colo e (ielle condizioni previ¬ 
denziali dei braccianti, pernia¬ 
ne in determinai! e tiene indi¬ 
vidua*: ambienti politici lina 
decisa resistenza a che 1 prov¬ 
vedimene di riforma venga- 
n-> adottati. I n lotta dei brac¬ 
cianti (sì là nuovo sciopero 
nazionale' viene condotta, ol¬ 
treché per il prM anche e in 
particolare per porre fine al i 
1 « mercato di piazza ». 


Oggi trattative 
per i dipendenti 
dei grandi 
magazzini 

!.. orz.in.zzaz o".' l.ic.f,: 

04’. i>»muiH-rc.o CCIIL. CiM. e 
ìTI.v hanno precisato a.le d - 
rezloni de. grandi magazzini 0 
s;;;s»rTrerc.i". le loro propiste 
d.v.-, !':n<»n:ro del 11 tonni 
hro m merito aiP.-Vei/.o'e rii 
j uu pri tuo az.en.ia.4-. alla ih- 
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Sulla b.i'e rii q.a's’a nspiista 
i lavoratori delia grande d:str.- 
bnzi.me e 1 -oro sindacati va- 
1,.:. ranco lo sviluppo della loro 
i :m.z:.».tivA sindacale. 


I.a lu",i d; ull li..liuti-' e t:*' 
(.-ntdimki ine-taìlurgici — rinpo 
ITii'i sa raZgMiitii (un .t- a/.c-n 
(ie .1 Ibi'"'c!!J,iz:<i.'{f* Stata.e — 
,- griu'a a ul.a siu.t.i th-c.-iva 
(ori ,u Confiti.I■J»tr:ii. n-n in.tt- 
tini) alle tre, dopo una nuova 
fiat a 'b io. | 1:, i ! inai.st ih 
il,-! 1 .avori, Donai Cattai ila li¬ 
so nu'a uria t itio'esf ri. [>r’i>J<it- 
. t.i ». l'.-sa ,- -'.ita riiscussa n*ri- 
la .! »»' nata , 1 ; < 1 ! ri 11 ma - » un : 

orgam-.m: ri.rigesitf ri'-.:,». PiOM. 
, 1 ,-lla I-T.M ridia ITI.M iiu.'l 
i ì,i- da: la t ontiriu 1 - ' : ; a Q .i -t.i 
■i.'i.TPta n,,n ha re.-u no* a una s.ia 
Va uta/iuiK . Cn uuiiiitro era 
stato ti-sato per le 21 (il ien. 
La Corilirida»'ria. però, ne ha 
eh!e.-!o il rui'. ai a oggi (• (tu<- 
h'o [Mitrcbue auelie av »-:a- U 
sìgnìlleatu (li uria gro-sa ma¬ 
novra rii coritra*’aceo. I.’:|io!e»i 
ri: !Ho|io-*a vieti,- cousirierata. 
<i.11 sìmlaca'.i, una tia-c per P- ;i 
f un.'lu capace ri; determinai e 
una m'i-sa rietini::v^a. l.e .ìs-em- 
b', •• , 1 : fablinea. ie folte (i-- •• 
ZaZiom opera ie pie cuti a Ito- 
ma. seguo'io <|'U‘h*.i ri;-'.eini’dall 
‘e fa a- rie! n- , _'o/:a'o. 


1 sciata il ( 

e. riéiia 

F10M. qinnnicnri" 

un giu li/ì?* 

ini'i'. Vi, *-', 1 1'. 1 ipo’.c 

il di prono 

m';i. Ila ri -ai-».) rii 0 , 

lavorarsi in 

-ti 1 ■ 1 ' 1 ;u-i'm i!icn*o. 

Cu»! litio 

ia''n aneli’- !'TM c 

FILM. 

Lo pn»!»,»»',' »c 

. 1 1 .1 r : ' * * ria; 


f sondaggi » filili:.- tenari, frutto 
rii una lo'ta senza precedenti 
lanche ieri »i sono svolti nei 
massimi ventri industriali gli 
scioperi articolati secondo il pro¬ 
gramma già stabilito lino a 
line dicembre) nvcpiwotiu im¬ 
portanti risultati sull'orario, i! 
salario, la parità, i diritti. La 
trattativa dovrà però ancora af 
fnintnre temi (1; rio'evole rilievo 
(4! Itili la reZolamenta/'one del 
lavoro strani rima: ai. i tr.it'.tó 
mirri: dei giovani e degli im¬ 
piegati. le ferie <’ la revisioni' 
rie!',- norme ri'srinlin.i: i. 

Anche per ii’.ftg-t.i — >• ut re- 
l.iz (rii" alia non (liiara [ei.si- 
/Ione rieììa fàihiinrius'-ia — è 
■-'.iti» 1,-i i I lennfernia’n ’o se:.' 
1,."'o g,-nc,'aie già jarocìamar 11 
ne:' il lì) in tu‘‘u ri se'‘ore in¬ 
dustriale. a sfategli!) rie. iih-t.il 
lui giei, " La sitrui’i/i’ir è in iilhi- 
’-iini'rjn r-, hanno scritto in uu 
co’ivinica'o le se greto fi*'' rieila 
CCII.. (MSI. ,- I li. « Tutur-ia 
— pro- 4 -gue ciimutveafo -- 
«utumori’ chiare?;a rt.y/'i svi¬ 
luppi ■-i urrà 'aila iiclli’ prassi- 
me ore tii trattatine. E' perciò 
confermato la sciopero lìcite cn- 
?.•(((,rie Hot!'nui't.-tna 'L'! ’nomo 
1 fi dicvmhfè. l.e orpanizmzmni 
foniedcralt se a ni rari 110 attenta- 
pienti' e ri'sinm labilmente la si- 
tua ci fi fu' e si riuniranno nuora- 
Vietiti .'<''ri,'rii !7 ìiiggi. urif ) 
atte or,- li'. !.•• mo'lal'tii con 'e 
ipiah attuare lo scio pero mime¬ 
rai rii z/.'/uffro o r e prodama’o 
per il diamo l'J diC''n:hrr ■orni !e 
M'ipcnti: lo .-inolierà interesse¬ 
rò rutti i lai-oratori ilei settori 
(ìell''H*i,iìfiria e sarà attuato nel¬ 
la mattinata uscendo dalle fah- 
I,riche r dai cantieri: l'ora di 
iiv;i>( fini rà essere stabihfn dof- 
Ir orfiamz:a:inni locali le riunii 
concorderanno anche le moda¬ 
lità per i turni, li: orinui’.ie si 
scoiicrauun manifestazioni uni¬ 
tane dove parleranno: un diri- 
aeriti' confederate n camerale, 
ir 1 (/ riarnte ‘lei nictnH'ira'-ri. 
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vengona r proporziona'; •» «nuo 
c.i'co’.V: ?'tl'.a nuova paca ora¬ 
ria s'.ib.l M. scccndo ni »i.i'.;!à 
c : 4 -nini sopraidr'-tc. 

PAKIT'v’ norma'.va ';.i ope¬ 
rai e impiegati: dal Tinto ger.- 
n.v'o 70 por ” ; '.fiir‘TP,:<v di', 
p-rt:o gì ir..vài 71 c- ;1 óò 7- d : 
d fTercr.za •:■ 1 :'.i''amer.:o rr.a- 
latt a compresi ». àO'■ iella n 
renz.i: da p-me gennaio 72 
per rirv.iner.re Videl tra'- 
‘ inv’ibi d; ma'.)': a e carenza. 

DIRITTI SI\D\C\[.I - R : . 
fe" mento allo t Statuto». 

I pur,:; non dcfui.t. — conci.; 
de la prevista — anno esa¬ 
nimati < noi confronto Da le 
parli » L'ipotesi è collegato al¬ 
la « definizione ri; una soluzione 
.g',»l> Ce >. 

Bruno Ugolini 


Novella a « Dei* Spierei » 



Le lotte costano sacrifici ai lavoratori • Non accet¬ 
tiamo la pace sociale come la intende il padronale 


I. compagno Ag.i-'u!*» 2,,»•.•-.In fui co:iec»co 

uni i .'ri. e il; 1 - 'u ut seti uii.tiiu .■- tt-rii-srivo 'indentale 
1 Del' Sptegi-i ». Ne r.|xii r.iumu 1 possi [irmeip.il:. 


-SITKCKì. - Signor Auveìla. ITtalia batte il record mondm.e 
sC'.";ktì. >.••!’(• u,timi- ,-h. fumarie migliaia ri: scioperi hanno 
il e.ito un .Ititeli.. .-41 Caos. Lo su opero e ri.vi'ntilto un V tu») SJ.virt 
11 Oliale. La prima iespe.s.ibiLta r icade su lei. nella sua qui 
l.lu rii segretario generale della ('(ìli., la poi grande Confedera¬ 
zione -tuna.'iu del lavoro. 


NOVELLA •- Che li sciopero sia diventato uno sport nazio¬ 
nale degli italiani, mi scmbia una deformazione della realtà. SI 
dimenticano i grandi sacrifici che gli scioperi costano ai lavo¬ 
ratori. Ecl è cerio che non abbiamo sempre scioperato. Ci sono 
stati dei periodi in cui si è scioperalo di più e altri in cui si è 
scioperato di meno. 


SDÌ I'.(iI-.I. — (1 e ilotij ehe l 'operato :t thano g in :1 i i.u.'i :u 
m",i a me:;.:i dei suoi e».leghi degli .fri pai-: ridia CHE. Ma 
;a qui-s. (np. e >;> il vostri) metodo jv-f uttenere sn'ici;:-f,iz..()!ie ;i 
i'i'Uiiimiizairii in gran parte ceri.unente giustificate, sia que'lo 
giusto. 


NOVELLA — L'Italia è diventala nel corso di pochi anni un 
paese industriale, con dei cambiamenti profondi che in allre 
nazioni hanno avuto una durata molto più lunga. In pochi anni 
sì sono così accumulali dei problemi sociali che in altri paesi 
si sono presentati anch'essi in un arco di tempo assai più lungo. 


Gli operai e il « miracolo » 


SITKDL!, — Anche gii inmivnrlttori si sono trovati ri: fronte 
,1 proh.efii: analoghi. Lei ritiene che rimlu-trui rt ili,ri .1 non 
abbai ancora uriti buse .iltr.tl.in'o solida, piu- esempio, ri qu.-l- 
i:i terii-scu... 






NOVELLA — Questo è certamente vero. Credo però che oli 
imprenditori italiani abbiano cercalo, cerne quelli tedeschi, ~di 
scaricare tutti gli oneri sui lavoratori. Sono stati gli operai a 
pagare il miracolo economico, e gli imprenditori sono diventati 
favolosamente ricchi. Nessuno ha pensato di dare all'operaio 
delle case a prezzo accessibile, di costruire delle scuole mo¬ 
derne, di organizzare un'assistenza medica decente 0 di mettere 
a disposizione mezzi di trasporto appena sufficienti. 


SITKtìF.L — Quattro mesi 
pei" , _’ri*,l ug<) lavoratori, avete 
u sto l i p ii gru:.rio offensiva 
;ri questo paese. Dti contratto 
anche , 1 : sindaca tii? 


prima che scadessero i contnt'i 
rollò la pace suttlacalo e scale- 
ri' scioperi dii- ci sia mai stata 
rii lavoro non jmi.uo degl: obblighi 


NOVELLA — Certamente. Ma In Italia non abbiamo m«i 
smesso di scioperare, .inche dopo la firma dei contralti. Noi 
non accettiamo il concetto di pace sociale quale lo intende il 
grande padronato. Quando gli imprenditori hanno firmalo un 
contralto, cercano subito di riprendersi quello che hanno dato, 
cercano cioè di produrre di più con meno operai, riorganizzando 
il lavoro, procurandosi nuove macchine per aumentare la pro¬ 
duttività ed esasperando, comunque, ritmi di lavoro. Per que 
sto noi vogliamo in futuro poter dire la nostra, anche quando si 
tratti di introduzione di nuovo macchinario, di ristruttura ione 
dei processi produttivi. 

SDIRGLI. — Quando in settembre avete cominciato con gli 
scioperi, molti Riunitili hanno scritto che voi noti volevate far,; 
sorpassare a sinistra. 

NOVELLA — Questo non è vero. Non ci siamo mai lasciati 
prender di mano l'iniziativa da parte degli estremisti. D'altra 
parte, quando un sindacato si accorge che in una fabbrica ci 
sono delle tensioni, deve domandarsene la ragione e agire di 
conseguenza. 

SPII-IGKL — Kri è allora che si sciopera in fabbrica? 

NOVELLA — L'operaio non è facile allo sciopero come pensa 
lei, aslrazion fatta da alcuni gruppi. Egli perde uno, due o più 
giorni di paga; insorgono dei problemi con la famiglia; gli alti- 
visti, quando non vengono licenziati, devono tener conto del 
fatto che saranno esclusi da ogni promozione. Noi abbiamo an¬ 
che il coraggio di dire agli operai che con lo sciopero non si 
scherza. 

SPIMIriKL — La lùut f.:;/»-! ha costruito 2(>1 mila vetture in 
menu. 


» NOVELLA — Ag,,f:MÌ iivreobe poiufo cedere subito: gli »a- 
| rebbe costato di meno. 

j Si'[Mi— Fabbriche come !,i FIAT o DOlive-tt: og q i.m 
I unp.irti-ngn:;.) qiìu al sigtmr Agnelli o al signor Onvettr. Qua mio 
..1 11Al »*u nri.c. g.t »,;vr.ìt >»*r*ri)-'x■ ro .'o:fiurr.o ri: ;>.u lei S.- 
gr..,r \grvlii che è un tnriturri ir:.>. 

NOVELLA — Il signor Agnelli cerca di guadagnare il mas¬ 
simo possibile, per vincere la concorrenza con altri capitalisti 
internazionali. Da tutto ciò d’altra parte l'operaio non ricava 
nulla, se non gli viene data la sua giusta parte. Gli investimenti 
per la formazione professionale e i servizi sociali sono più im¬ 
portanti dell'aumento della produzione di automobili per uso 
personale. Quello che d'altra parte è da spingere avanti é l'In¬ 
dustrializzazione delle campagne e specialmente del Mezzogiorno. 

I sindacali e i partili 

SRIKGKL — Rgr-ir Novella. .VlV-rii ro =. è fatta etnia i’:~- 
;*r»->s ■>::,• c! rer ■.•>: t.-ui v. '".ri- affa:*.. (h-H.a lotta per : sa 
ar ( i li** ieri Do ve -- :n» cme con ;1 i’i’I — .1 cirrb ire 
racla'.* .T.< :.ti- ftr rture Eq-go ;t.a'.:.i:>,: e por quest*) tro 

pn c!>- '.•'■r> »'4- < re'.ir*- '.ni tri.ma ri. agita/,.»r.é »4>c:a.(-. 

NOVELLA — Si d'ee anche che noi tendiamo a colmar* i 
vuoti lasciati dai partiti politici. Sono giudizi che mi sembrano 
poco perspicaci. Non es ! ste in Italia alcun settore 0 part'fo po¬ 
litico che non affronti S“r!amente, dal suo punto di vista, i prc- 
blemi economie. E noi abbiamo nel nostre sindacato anche dei 
socialisti, i quali sono delle terze reali. Con essi lavoriamo In 
modo unitario, per una politica di rinnovamento economico e 
democratico del paese. 

SDIKGEL — Vo; -.ole:.' cambi no lo strutturo AG lo Sta*.', 
conio a.a cv.v, o .>/■; 10 ;*rt ri;r.gc-:.t:. Ma cu, e ;n pr.rr.o lineo 
cotn.rf') rio. p-r'.'.t. 

NOVELLA — Dico sempre che bisogna lasciare ai partili 
ciò che spetta ai partiti... La tendenza a voler assumere il ruolo 
del partito, lei la può però riscontrare piu forte nelle organiz- 
j zazioni cattoliche, ad esempio nella CISL che è di ispirazione 
fondamentalmente cattolica. La grande manifestazione dei me¬ 
tallurgici, venuti a Roma da tutta Italia, ha dimustrato d'a'- 
tror.de quanto le nostre man;fesiaz.oni siano disciplinate. E r sta¬ 
to un gran-toso scoperò di protesta. 

o-ÌM-aIML — i • ; r.«'T può r.i'gare cN» ..; » >rer: c- mar.- 
fo'*.-z.4j:v. o,■ r.i * haar.o /. .-tato s-vnptv p i: fr,’-» ;*' r.:c~r-r‘.e. 
iit'gu ultimi tt-uip:, a /t.tTo, a !)at*a^!:e atra.:.’..:. .1 q.'ord.n: rii 
g.-.rra c.vt'.e. coti ;* <ir.:t aara. ale co?-?, con for ti e rvf . 

NOVELLA — Di questo sono in sostanza poìif icamer.te re¬ 
sponsabili soorattutto la polizia, i fascisti e le forze che stanno 
loro dietro. Vi è poi la realtà degli estremisti di sin.sfra, dei 
maoisti, ecc. Lei lo sa che l'apparizione della polizia in pie _ o 
assetto di guerra civi> crea una certa psicosi? Ed è a cono¬ 
scenza che nei conflitti sociali degli uitimì 10-15 anni sono stati 
uccisi in Itaìia 171 operai? 


7 ricalti autoritari 

SPIKGEL — Il vrrch.o «•vtal.-tj P.itro Nera; che r.or. r 
certamento ita rèmico iella c'..,»-> o x-ra.a ai espri-s»-') ;! t- 
n>iro che v: fv*-».a e«v re uà nu.r.o 7*22. N'aa iole a oche !< : 
q'Us'nfO pencolo? 

NOVELLA — Questa pericolo può in parte esistere. Da noi 
vi e abbastanza gente che verrebbe dar corso a una offensiva 
rea: onaria contro il n,ov.mento opera o, allo scopo di favorire 
certe avventure politiche. Si tratta di tendenze a bloccare lo 
sviluppo democratico e ad istaurare un regime di tipo autoritario. 

1 Siamo a favore di una politica sindacale coscientemente respon¬ 
sabile, che escluda ogni pericolo politico di tale tipo. D'altra 
parte, si cerca di ricattarci con questi pericoli, per farci ri¬ 
nunciare a porre le giusie rivendicazioni operaie. La coscienza 
del movimento operaio è tuttavia pari alla sua grande fona 
e i ricatti di (aie genere sono destinati a fallire. 
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rt gì.,:: rie de 1 . Friuli Ve¬ 
ra /.i.i ( i : : iì i. < ,'iii problemi (F‘1- 
ì'etrugrazinr.c». il rappresen¬ 
tar. V ciel cui rriii ha cimriirin- 
r;*:.:-' ammcss * c r.t* in m.itc- 
r .ì migra:-.ria * bisogna darsi 
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c ii suurni diretti riuiLi I;C. j 
Fi - ^ i (■ 'Mla la cou-oi delle 
rugrazioni di massa in quo- 
«*•'» seconda dopoguerra: 12 
ruiioni di italiani c.stretti ne- 
gu ua.m q:;:nr:;ci anni ad 
emigrare. di cui 0 noi paesi 
ed* ri * altrettanti nelle zone 
trvrne di f.*rte congestione e 
p.iT.issi’ismo. li nostro paese, 
p-. r quos’a pali tira, seenndo 
ima cruda. :r.a ve rlt.era af¬ 
fermar: •ne ri: ur. emigra*. * in¬ 
tere ». retto alla con:* ronza ri: 
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b ai. coi loro drammatici ;.ro 
hit mi rii convivenza civ.le e 
c't .-.nera: tea nei pac-u est 
c di ’in-c-r.m,nta nelle zone 
i.v*.re di em.-razione. 

t. q -,.v s’o .. tj j.i irr» e:.:-o il 

7-1 ùKi'K.I l 
tm.Cfrl/» cr.f 51 

p<. ci c.ii. in K-> 1 * 1 . 1 . 
cari organizzazione unitaria 
dei lavoratori migrati e fa¬ 
rri..ir.n, vare ,«e..a b 1 ».“.!■. A 
c, .oda assi.njb.ea cumcngono 
nulla Germani.. Occidentale • ■ 
della Francia, dal ik»'.gia e 
aalla tiuar.i, ri.dle zone in¬ 


terno rii immigrazione e tì il 
.M.z/ogiorn .. Qualche retoro' 
p rtrebbe affermare che con¬ 
vengono in Roma i rappre¬ 


sentanti del lavoro italiano 
nel mondo. Noi affermiamo 


rocce cne \coirono ì rappre¬ 
sentami de ll'Italia j> -\ era e 


derelitta, clic ha 
ita rii più par lo 

CrlpiLeili'tiCO (' i.l 

razionale delle 


pastato e pi- 
sfruttame r.to 
politica nnt:- 
classi ci omi- 


nanti del nostro paese. 


N ’OI affermiamo che vengo- 
r.o i rnppre -.'ntar.t: ri,ri¬ 
ntana man lata in esilio o c<*- 
strefa ;i trapiantarsi in altre 
zone riti paese per consentire 
un tipo rii sviluppa c-corvmiro 
e di predominio politico rio- 
mina’n dalie orasse.- concen¬ 
trazioni economi che e finan¬ 
ziarie, che ha in sé ed copre 
me pericoli mortali por la (.».- 
mocTuzia e ja pace. Questa 
p.rte de! paese, cosi larga e 
vira, si c ingrossata in ma¬ 
niera abnorme proprio noi la 
fase in curi il carattere della 
nostra economia, pur cera 
asp-.tt: impirtanti. cambiava 
e le no or.- storiche dorare 
si caricavano di nuovi cor.te- 
a ri. 

I. assemblei promossa (fil¬ 
li bII.FF csprrr.e tir.a realtà 
nuova: il crescere de-lia co- 
scienza ci; quelli che pagano 
cosi duramente la Inno volon¬ 
tà d: contare e partecipare. 
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c.i.i'o cìi f iniki d-_-l ara mm.i.i 
co fenomeno. .'fai sosteniamo 
queste'- esigenze: anzi, ci som 
t.amo parte del processo di 
maturazione in atta e- rie'.l'a- 
.Mire.- -unitaria che-' tende a svi¬ 
lupparsi su] piano sociale e 
,‘U. terreno p i.;t*Co. 


P F.R questo. facciamo no¬ 
stra la proposta unitaria 
(ielle grandi Confederazioni 
sindacali ;x r una Conferenza 
nazionale su! probi* ma e ri 
battiamo purché venga appro¬ 
vati la propcst-a di inchiesta 
parlamentare fatta unitaria¬ 
mente dalle forze di sini¬ 
stra. Per questo operiamo af¬ 
finchè Conferenza ed inchie¬ 
sta siano collegato ni dram¬ 
matici problemi oggi ,a;x-r‘it 
basti pensare al racket sulla 
man. doperà, in Italia e al¬ 
l'est* ro. e alle disumane con¬ 
dizioni in cui som» costretti 
a vivere. super-fri:*’?:*: e pri¬ 
vi di diritti civili, i lavoratori 
immigrati nelle megalopoli 
moderne. 

N’-.i siamo la f »rza piritica 
che non si è lasciata abba¬ 
cinare dalla necessità delle 
migrazioni di massa. Siamo 
s’ali sempre corV.ro l'envigra- 
z;r>r.e di massa e riaffimia- 
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<'i» rrìoc rat;co nei paesi eNcri. 
per un democratico inserì 
mento nelle zone interne di 
immigrazione. Una tale poi.fi¬ 
ca esige profonde riforme. i) 
sviluppa della democrazia e 
hi rottura della logica dei 
bi echi contrapposti e nenie 
de l'unità delle forze demo¬ 
cratiche e di sinistra II fa', 
•a che su questi problemi co 
minriam oggi a svilupparsi 
azioni unitarie rho vedono im 
pt gnate accanto a noi forze 
«■•cialiste *■ cattoliche, ci sem¬ 
bra aspstto importante del 
'.'articolato processo unitario 
i:i corso. 

Nicola Gallo 
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Fino a cjuando durerà l'alta congiuntura c he caratterizza attualmente l'economia della 
Germania occidentale? - Una « zavorra » da utilizzare finché fa comodo e da gettare 
via quando non serve più - Le disinvolte indicazioni del sottosegretario Ceppo 


Nostro servizio 

SToiVAKlW dicembre. 

Se non è h(h»n e ait.i con 
giunta.vi. l.u iviiUi-'t.i .li ino 
’io.loporu r < !*-vvit ìsstm.i c U 
numero dei d:s. ». vup.u : m >!to 
h.iv>,»; r.ciipuro cent lin.l.i. Ma 
p*-r »gm dxKvup.it» > *•>:>?• »n*> 
in-ii otto ]>.i-t.i *1: lavoro lib.-r: 

( *.-.**.- ottocellt» 1 . 11 : 1.1 r a'ìi le.-'’*• ili 
.i.ssun/.iouc inevase 1 . l\-:viò s: 
-.pti'ga la eoa!'.mia cave.a al- 
l'o:K-r ito che le induttive della 
Repubblica federale tedesca 
conducono in Italia, in Tur¬ 
chia. in Grecia, in Spagna, m 
Fort- galla e :n Jugod.iv : a. (.li 
immigrati, clic prima della re 
cessione *vonotnva di tre anni 
:'a i-ìviìi a un unitone e !iv*vn- 
t o:n:la *■ che ciiirante la ìv- 
eessiotie *-rano calali a circa 
un imi.one. ora sono un m i:., 
ne e Ò.10 nula. Persalo le mi¬ 
niere di carbone, clic li io ad 
un anno fa erano agonizzante 
hanno ripreso flato. Nel b.i 
ciao ile! ! a Ruhr. agli ing.ressi 
dei pozzi, sono toma;: dopo 
molti anni i cartelli di a-.siiti- 
/.ione della man >dop.-ra. 

Occorre la ma lovalati/a ge¬ 
nerica: ma sempre nu-no v ie¬ 
ne assunto il sempbce mano¬ 
vale. Anche se lavoro alle 
catene non richiede !.. laurea 
:.n ingegner:.!, f in la-t ria te a- 
sc.i [ireiet".-ce l'operato ijti d li 

c. ito o speciiilizz ito. Co-i. do 
quando la ni'orma *-c nom'c.i 
attuata in .lu to ! u " i ha hlv 
r.ito una p irte della manodo 
pera, gli mdue.ali d.-l:.i RFT 
m.ì ulano u Helg’vido ; In.. 
emissari a reclutare operili 
die. tintisi tutti, sono almeno 
qualifica 1 1 . Gl: immigrati ita 

1 ani (HIT mila) cFti-ugoao sem¬ 
pre d prima ;>o-lo come grup 
no n.u/..oliale : ma stanno rapi¬ 
damente perdendo terreno. Il 
secondo posto, che prima ap¬ 
parteneva agli spagnoli e pii 
ai greci e pii ai turchi, era è 
stato raggiunto dagli jugoslavi. 

i I/indim!riale t.slesco — di¬ 
ce un dirigenti» alla IG Metal! 

- si oro-nta verso lavoratori 
con particolare (|ti lì’l'ca. aper¬ 
ti. svegli, die possano in bre 
ve tempi divenire lavoratori 
specializzati v. 

Gli italiani sono favoriti da! 
MFC. die. perlomeno, garan¬ 
tisce certe libertà i come quel¬ 
la della circolazione Senza 
troppe restrizioni): sono fa¬ 
voriti anche p-riviie furono i 
primi a venire: tuttavia sem¬ 
pre più frequentemente si tro¬ 
vano in posizio ie svanì uggio¬ 
sa. - Certe deficienze originali 
— dice Max Diumunt, re.spiri- 
sabile dì-ila sezione stranièri 
presso la presidenza <1- Ila IG 
Melali, die è l'autorevole siti- 
ducato d.-i metallurgici — non 
si pixsono cancellare. Burri*»- 
r-e prega»!://, dtflieoltà. igno¬ 
ri", n/n nuocciono. Anche p rchè 
non si conosce la lingua *e 
(i.-sc- i e. d'eiam >'•> mire, sti. s- 
neppure quella il diana 

I pregiudizi, certa P.-c:ii 
g orni fvi Foperuio I’ii-tro Riz¬ 
zato. napoletano. *• un suo 
compaesano si sono preseli* at i 
all'ufficio del person ile «iella 
t Suednitlch r. nella via Hose.n- 
stein di Stoccarda. ! far.no mo 
strato i loro documenti e fir¬ 
mato la domanda di nssunzto- 
nc. Andava tn’to liscio c] iari- 
no l’ad i-t-’u » nl'c assunz.ioti: gli 
ha domandato di quali città 
fossero: ■* Napoli *. i Nap»!e- 
tani° I n.a po'et ani non hanno 
voglia (li lavorare n. ha rispo¬ 
sto quel .signore. E li ha man¬ 
dati via 

Certi » lussi T. quello delia 
seel’a o pur*- qti*d!o o-fos-a del¬ 
la dlscrhnimz'o-ie razz sta G! 
lupa pepi-» il palo, ma ->»*n il 
vìzo"). sono poss : biìi perchè 
fu ari (1^; confini d-I!a RFT ch'¬ 
abbondanza 'ii manodapera: 
ma anche» perché l'immigrato, 
almeno quello :*aliano, è. al 
solito, abbandonano a s--> stes¬ 
so. Fono dolori quando un la¬ 
voratore ha bisogno de’l'assi- 
steuza delie autorità del no¬ 
stro paesz». 

V.' di questi domi la notizia 
che tn s* f osegr- t.ario g-ali.ano. 
il «•■»:!. C»opr>). ha invi'.Vo gli 
t-m gre.’ » a prendere Io c ”a 

d. nanza dei paesi ci; immigra 
zio ne » f*erciiè. scsr.ondo lai. la 
integrazione è l’unico m «d o d 
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si S'on.o dovati trapiantare, c’è 
arche quAFallra piccola par¬ 
ticolarità che qua vi ness mo li 
vorrebbe in pianta s* ab de. Ix> 
i.Tinvgra ‘0 è per i':nd:is*r.aic 
te.désoo o svizzero una specie 
di manna caduto dal cielo, 
perchè puA essere str.zz.ato f u 
quando è utile farlo e può es 
sere g»-t’.i'o via q-.nhoro non 
s* no abbui pai bisogno 
N on esiste un solo paese ea 
ropeo d’i.T.m'grazione che in 
qualche modo garantisca c *.a 
hilmer.fe l'riccijpaziorie allo 
straniero. I/» leggi di polizia 
(per non parlare di qu.-Ile eco- 
nomichej s.-,n fatte in maniera 
da permettere l'.alì.-n’anamen- 
to anche su d.«<; p.v 1. de'.i'ope* 


] vaio str.nieiM eli*» non d.»v'*»s 
Se più essere g'/ad to. .* t’*>>i 
i".cardava un tu'anamist.i dei 
sin.lavati tedeschi. K A. Fi'.»» 
di'ii'h — la iVv't'.ssii »:u* d: dii*» 
a ' l'e anni fa allontan i dalla 
Germania più di trecca toni da 
lavoratori di varie nazionali- 
j tà ». F fa una recessione, tut¬ 
to s mimato, d: proporzioni as 
I sai limante. 

Ciò dimostra. p-»rò. la pre¬ 
carietà < 1» - ! 1 a c ladv'.one * K-! ■ 
rimnrgrato clic è e.-pie,» a 
tutti gli umori, buoni o cattivi, 
dello s\ :!u;.»:> » cap.tali-t .*m l'n 
e- >lp> di v e ito può spazzarli) 

! via. come in autunno dogli al- 
] ben le foglie. 

Ma è mutile, potrà pensare 
qualeuno. paventare i! peggio 
quanti » tutto va per i! meglo» 
i *• l'eeononi'a t-edese i v e 'pp'a 
d: salire». Chi si sogn i d: ,d. 
lo'itanmv gli i’ t!ia t iiV Noti so 
tio molto amati, magatu; vi 
\o:i,i eompà't.mutiti» taeee.t; 
d l’ia r*» età elle 1: eivo.i.l.i ,■ 
gli unici e intatti umani, super 
| fieuilissimi. son quelli che av 
vengono nella fabbrica: ma 
sono 'pur sempre ricerca’ 1 , per¬ 
chè indispensabili, là allora7 
j Anche in una splendala gr»r- 
| nata, qualche volta, si può m 
j travve.lerc ravvicinarsi del 
I tempo rosi c »d <». ad ! : -it!’ira. 


Nostro servizio 

ò'iiòMNA. 

( ori .:;'* a.ag.'.oran/a ristret- 
Jlssnna il .N.it.»»:i.iirat dc.:a 1 ;*•- 
t» a» i.ic.i f * alerà a.ava f,a 

a puro-, e» > le linee direttrici 
i p> t.ea del goverr/i mono- 
e - a- !••. .! ( > . 1» < i i iyj a .stria- 

<• sii co'np>sv» ilei io misure 
.tu,---.- a i‘fai.re la questione 
si a t-iv-- *:*-!•- r>imi-- eont*»- 
:. !••» :.•• : ;» » -i r.et'o » e n* ! * c.» 
e :. 1 irei op-r.i’tio i. 

I)»,*i un u.t» » quanto mai 
.ìcceZ) :1 /.o’.ona'r.:’. (e!.e. poi 
<* r.n-'.'i*», eorr.s;»»"*'le al a uo-tra 
(Virr.era de: d-p.i'.i’..* fà meni 
f;Z. *i• , i>»a s: s-j.uo pr*)- 
r:unciali a f i.*,r<- e 71* t**ntrar;. 

.v Miàufu' >)dó!«o * (>Uj'»u 4 Tiip* 

pre * .v-onu C--11* 0\T. contro 
<1 uè..; <:••!;a SiàJ (Partito sixual- 
e.-.-.Tix-rabeo) e ridia Fì'O (par 
l.fxrrale ci: riescra con tcn- 
ì* r.za r.e’ta.T.er.te riaz.ona.is’.a). 

1. (i.nati ito — che s. era a- 


p-r.-> .cr. ;■ 

.a.*-r.£4:o con 

le ri.- 


<:•*! Cii > 

el.iere 

hl*v.;> — è 

stani uno d 

e. piu 

el'Xf-l l'*.C 

iT.ir:*». i:el 

Nat.o 

r;jor 

»i.. Infa;*. le 


z.ur*. cr.t.»_hi 

a r.e: confror.t 

; dell.i 

5 -#. w.-v.ptj pr 

' •’à'x.**' 'ita r.e. 

- par- 

cr»e*"o é 

« calergli 

r.o 0 


M' partita in quest, g.orn; 
aha volta A. Phyonzyani sj 
ir.v.to del (qm.tato centrale rie. 
Pari to ri*-! la».oro ri: Corea, una 
doogaz.nne riol PCI. guidata da', 
compazro ora. Emanuele Maea 
luv). rieli'Uil.cio pe.htico. e com¬ 
prendente i compagni: Ardo¬ 
no Ho Trombalor,. deputato al 
Parlamento e Rrurva Niccoli del¬ 
la S Z»-i ter.a rez cnale toscana. 

I.a rie lega/, ore c<ampirà un 
viaggio ri; stu bo nella Repub¬ 
blica demo» rane * popo'.-jre d. 

1 évrea. 


del cattivo tv-mixi. 1,'alt.i coti 
giuntura è una reultà della Re¬ 
pubblica federale. Ma l'evo 
Momiu tedesca sta uvviiùnun- 
do-u ad una p**ne»»los.i fuse 
di « siiiTiseald.mieli! > » che 
neppure la recentissima riva¬ 
lutazione del marco sembra 
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zavorra, quando diventa za 
I vorrà, da scaraventare oltre 
confine qualora il tempo si 
metta a! peggio. Aitivi che ['or¬ 
lare di integrazione! 

Pioro Bianco 


[/erat .u > ri vi :*-:,'i *.c:rute f>i!o 
di..a inuz.»r,tii/.i pamuia .ni.ir»», 
ma sno state e •p/ee-'' 1 anche ili 
parte di alcun, m.cnur. della 
magg.'>ra(IV .ito eai aa 
d.cJi.ara’o ap*»rt.ia.c:i’c <i. vn’.a- 
r*- p* r la politica d-1 g,v. crno 
fe-i-ralo solo ;>-.»r d.>/n ti : 
puri.lo. 

A q .-’•> purgo c'è da r;7e’.li¬ 
re ci:-- !'.»;»;► »-,/.->ne s, tro.a in 
n-»ri m.rior; ri i’f.io ta di-lia a; ig- 
g;‘*r:»’i/-i. ;:i <| ;a:.to .1 sua atti-g- 
g.un,*•:.",> a;*pare d* ”.ia> p’.u i 
eviri-; i<-r.az.oni e'.e’.’.orals *• ci. 

A' 1. 1) 

(«;*. .j t aI r tt >’.*».^tTar.nó 
nei pri.-iu mesi *1-1 l-'T-i) c.he 
•la una saiuta/.o:.e of>.*tt..a de: 
prò. ..V m *ia a dot*.irsi ;-c-r 
Ì A to Ari: re. 

ivi.la n-ise di quanto emerso 
nella (;_sr..ss:one pariam-r.*»--- 
va rilevata -una differenza tra 
la px.i7.one ri.-»! hfxral: — eh-- 
rc-ip'.r.ror.o la su’, jz.nr.e prospit 
tata, szu are. asp-’.to. r.c.b.u- 
ir.andosi aU’a'.*-'*d->r:«:ono ei al'-.- 
t -s; pai es’rcrn.s’e :n (inn r.i- 
zional/stKO per ptpg.izìni d*»! 
Sudt.n's — e quella deiìa Si’O 
ine s: o.irv.ara T.i.v-irài c-m te 
m.snro **se ah ampliamcnto del- 
fa :;or-»nri della prov'r.c.a ri. 
P-»Va'si eo'.’--nu’e nel •. pac.thf’ 
’•> ». mi s; mo-m *-tr-uiani-'-n- 
te erri ea r.-"- eor.front: ic e reo 
dal;tà d: attuarono rii tali nor¬ 
me. e. ci *», sii « calenriar .0 

ogera’oo ». 

La SPO si r.chi ama. ir.fa’t . 
a.la garanzia in’err.a/.onale che 
:1 suo leader. Krecky ( i.lora 
mini-stro desìi Ester;) era riu¬ 
scito a concordare con hallo 
ra m:nis;ro degli Esteri Sara 
gat In quella oscav.one hanco 
raggio sr.terna/ior.ale era stato 
g.od.calo f a vorevo mente dalla 
SPO. che. :,:”av:a. aveva jriu-ri:- 
cato de! tufo ins-*i-i.stavf.:: ì 
provved.menti relat.vu alharn 
pliarrvn’o de’.l’aut-in-vma 

In o?n: cavi. senr.t*ra ev-.rien’e 
che la pratica della trattativa 
segreta abbia dato i suo: frutti 
nefasti anche in Austria, dose, 
dopo le prossime elezioni, non 
si sa q :aìe a Peggi amento assu¬ 
merà il nuovo governo sulla que¬ 
st.(ine altoatesina. 

9* *• 
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. Dal nostro corrispondenti* 

l’-lll.GRADO. Ih. 

Si c colli lii•-.! ieri a tur»!.! sera 
la ''imi olle della presidenza de! 
la ! ■*»«!.i dei comunisti juno-ri.n ì 
>'he ha diM'ie-s.i il nl.uuii) de! 

» :*'t!v .:ù ri-'i pai ino. oppi o* andò 
a'ii'cu una nsoiu-iono sui < l'un 
Ditti nei luoghi il; buoni 

Su (juc-Io prolilt-Mia la pr*-.-.i- 
deii/a del [i.irlito jugoslavo lui 
-itTe:liuto chi- gli scioperi noi. 
possono is.s-iv, ne] sistema ili 
aulog*,-»ione, la * 1.1 por risolvere 
e ìVitoiaro 1 problemi e le ilif 
Ileo.lo che sorgono nelle fabbri 
che. i'ommu|i:e i! documento '-ut 
tornirà »'he le S'.!ua/i.iie del eoli 
i liuto •* Non sono . rien'ate versi- 
1 cliuipi.i/.or.o dei r.iì-porl : d 
autov'e •! .olio, ina soi.o .sopra: 
tutto ! o-pre.'.-.iono di una msul 
tieiorito .iniiom/,-a/aon-.» <• svilii;» 
Po rii »|ìiost i r:ì; 1 :><• i‘t i ». o por 
<|UOSto gli svuopon 111 .IllgOslilVIIi 
'ialino un eorattoro molto riiver 
s " ‘la *iu«• 1 il elio si cll.-tluuile 
noi puoo u sistiuna capitalista 

Il documento porte dallo eoo 
siderazione elio nello M»rietù so 
ei.disto non solili assenti le dif 
tl-o.lo. e. tenendo edito dolio 
stato attualo dello sviluppi della 
società jugoslava, si nube.ino 
i modi o i te.npi p-r il supera 
mento ed d regolamento di i|ii*» 
sto que-giom. D'altronde anche 
1 ito. nel suo discorso alla prc 
sidon/.a. ha sottolineato ohe la 
azione dei cornimi .ti jm'odavt 
deve i-s-erc rivolta ad elmi,mire 
le eause elle sono alfermine dei 
tenomrno degli sciojxti. « pt-r 
se sott.i I.i pressione di 
que-to tipi di manifestazioni si 
possono risolvere i problemi, tilt 
t-> rio significa eh*- ja causa è 
la carenza ili responsabilità dei 
dirmeli!: *• l ai»:tmi.rie ai metodi 
burocratici delie dav/.oni il-die 
aziende ». 

Oltre a! proh’em i degli scio 
peri, d presidente jugoslavo ba 
ntTr.in'ato nel suo diseor.M) il 
pr,, idem.t ded'attivutà del par 
trio. e!i:aren-io eli.» * i più di 
retti rrspnn ;.il):!i d-d futuro so 
eialista il--!la .Iugoslavia sono 
i comunisti i. p-rebé - il p.pdo 
lavairatore. le diverso nazionu 
liti'i e repuhlilielie civdono elu» 
i comunisti debbano risolvere 
tutti i prob;.»m: connessi allo svi 
hip;*» della vvjetà jugoslava » 

IVr questo — ha continua!" 
Tuo — 1 alle » gì oli,.-, e,, a,a p.-jp 
tit.i in-i confronti di tu!‘i gl 
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Franco Petrone 


« Coprifuoco » 
contro i bianchi 
nel ghetto 
di Chicago 

CHICAGO, io 

I. r< '.t r. .udo \;v;on. ,;n si 

eerri,,* «• eia ha detto -h p*r 
lare a nome di ceni,a orca:.:/ 
zaz.on: r.egro citta,i ne. f.a an 
r uncmto che un « coprifuoco i 
(!. (alici Ore é s-.,;,} -riposto 
cor.', r.i i bianchi ne; quarte.-; 
•i. Chteago uive v.ve la p.p, 
lazior.-' d: colore. :n »< mn d: 
pro:« .sia contro 1 assassta.o. ai) 
opera ridia pulizia, dei fead.’r.. 
de..e « par.vre neri* * Fred 
Harr.[V oti e Mark Clark. 

Il sacerdote ha anche prona 
ntir.ci.aio la creazione rii un *r: 
banale ?:mf*diro « per g.ti : 
care e .zen: ; rii polizia 

;xj’..t;can;: c tuli: coloro eh* 
C'Xip* rar.o con le forze al pi 
tere in querta città, ai danni 
della pip'da/ionc .negra » 

Il sindaco rii Chicago. Dalev 
tristemente famoso pr aver 
scatenato lo violenze pulizie- 
schc iielfc.stato 1DG3 contro 1 
pacifisti convenuti per conte 
«bare Li Convcnz.oue democra¬ 
tica. ha fatto sap're thè su 
op;.* rra al < copr.l’uovo ». 



Stamane al cinema * Capranicn « di Roma (ore Si si svol 
(jerà l'ASSEMBLEA DELL'EMIGRAZIONE indetta dalla «Fe¬ 
derazione italiana dei lavoratori emi(]rati e delle loro fami- 
qlie-, alla quale parteciperanno centinaia di emigrati al¬ 
l'estero e nelle zone industriali dell'Italia settentrionale, e 

di loro familiari, che risiedono nelle zone meridionali falci¬ 
diale dall'esodo. 

L'assemblea sarà aperta da una relazione del sen. CARLO 
LEVI, presidente della FILEF, e saranno presenti esponenti 
politici, sindacali, del mondo culturale. 

Concluderà il dibattito il compagno sen. GIULIO CAIANI. 

Successivamente, si formerà un corteo e delegazioni di 

emigrati si recheranno alla Camera, al Senato, alla Presi¬ 
denza del Consiglio, per esporre ai gruppi parlamentari ed 

al governo le loro rivendicazioni: parità di trattamento e 
di diritti nei paesi stranieri; partecipazione alle scelte in 
materia di emigrazione; avvio di una politica capace dì 
assicurare la piena occupazione nel Mezzogiorno; convoca¬ 
zione ito 11a «Conferenza nazionale dell'emigrazione ». 

Saranno consegnate. Infine, nuove firme apposte da la¬ 
voratori o cittadini In calce alla petizione che chiede l'isti¬ 

tuzione di una « Commissione d'inchiesta parlamentare sul¬ 
l'emigrazione r. 


Con una maggioranza ristrettissima 



Hanno votato a favore i democristiani, contro so¬ 
cialdemocratici e liberali - Differenziazioni sul 
problema deH’autonomia della provincia di Bolzano 


Delegazione 
del PCI 
in visita 
a Phyongyang 
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Sct’^hYrc Ir prrsone 
poi jjfli articoli 
dr « rlJiiilii » dir 
limito per loro 

Cani Unità. 

m questi uHur.l tcmio si 
tir certe — vi ere.seendo — 
ne'.’.n stiivijm 'nort/hese la ten¬ 
denza ad elevare s fin [ire [na 
l i rnenroqtui a sistem i ne! 
terne -u/uf: avvenimenti che 
avveniamo nel nostro ed in 
altri l'tiost. e sulle posizioni 
;lohtiehe de! nostro partito 

l.'mtorin.izione obiettiva de 
alt arvenimi'ati e delle posi¬ 
zioni pnìit'che ri"! '.visòri' inr- 
tdo n<>'! auoiiie che ad una 
[note dei .'uro*zfori. nonostan 
te i rari ramili di -/illusione 
ih eut si tale attualmente In 
stoni u de! vai tifo ed in r.;ir- 
tieolare < ''rulla >»• abbona- 
vier.t’ •■dicale tele li diffu¬ 
soti. ere 

Vi e una iniziatica, cerehia, 
eoli inde!a eoa s’iree.ssn tiri 
l'ftl '■! che. in nrtìnosito. pò- 
irebbe — se (,» *eioniata - .s- 

s>'re ad :t‘ ; ■: ueutra’i'zare 
rien'n'rie che cetienno diffu¬ 
se da’!a starivi bnrahese e. 
quindi, a nmt-oe a ro’inscc’t- 
za di ti ci’i are” numero di 

larnrato’i la ret’f,) 
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Oliai al lettore de n l’Vni- 
tà «. unti t: certo •irct’s.sario 
chiedere di coprire a maria n 
neppure a macchina il conte¬ 
nuto del (linrnalc Oli ri 
|iué chiedere di scendere da 
« l'I’nità » una nofizia o un 
articolo che esprimono la l'e¬ 
ra pn.slzlnrie pn’itira de! Par¬ 
tito su di un determinante e 
riferente tatto n problema co¬ 
litico di utilir-nre In propria 
copia de ti l'lfrO/i) -, ii orarli- 
starne se ad possibile tino 
copia > (umiche ancia In in¬ 
viare od aleuto di quel suoi 
enrosaentr afte i rJ jtr(tpns : 'n. 
a dii rhnftn siano su quei de 
terminali fatti l ntluenznti e 
disorientati dalle mcn.mnnp 
che centrano pubblicate tallo 
stampa bnrahese A colte può 
bastare mietir un no’ di Inco¬ 
ro per lare acquistare tl qlnr- 
nale a chi non lo icone. 

FV possibile che questo pro¬ 
posta taccia sorridere pii sfi¬ 
duciati e oh abituati scettici. 
Simili ir caca dubiti » non man¬ 
cavano neppure nel l9ìl-‘-t2: 
eppure la trascrizione a ma¬ 
no del <r Q d.L. b venira fatta 
dopo il lavoro tn fabbrica o 
in ufTicio da numerosi -■ vo¬ 
lenterosi rornpaonl. persuasi 
che t successi possono aver¬ 
si soltanto con un intenso r-l 
iutelliaenfe lavoro da parte 
di tutti 

CMHERTO MASSOLA 
t lì-.uim) 

Le difficoltà secon¬ 
do rii\I\S, nella 
liquidazione 

delle pensioni 

Stynor direttore, 

sul n. Mb del 21-11-lHftf) de 
l’Unità abbuiaio letto, con tio- 
tec.plr interesse, la lettera in¬ 
dirizzata da alcuni pensionati 
(o mcqlio a pensionandi •) di 
l’eruqia alla rubrica « Lettere 
iiirUnifi » per protestare con¬ 
tro il ritardo che m questi ul¬ 
timi tempi caratterizzerebbe 
le liquidazione delle pensioni 
di vecchiaia in trattazione 
presso la sede IXl’S di /’<?- 
riu/ia 

dei amore di chiarezza c. di 
precisione, riteniamo dovero¬ 
so rispondere ai citati pensio¬ 
nati sottolineando innanzitut¬ 
to la circostanza che l’intro¬ 
duzione di una nuova leqisla- 
zinne che modifica n mteqra 
fiuella preesistente comporla, 
r, unsi sempre, relativamente 
alla sua concreta applicazione, 
una serie di diCicoltà, che o- 
nestamrnte non è possibile 
iqnorarc. 

... Allo scopo di dare esat¬ 
ta e concreta attuazione clic 
innovative disposizioni, la Di¬ 
rezione generale dcll'l'lPS, su¬ 
bito dopo la loro entrata in 
vigore, e stata costretta a 
svolgere una intensa attività 
di mtcrpr,■ fazione e di studio 
delle -arte e numerose nor¬ 
me-, q rivedere sistemi di la¬ 
voro ir. atto, a predisporre 
ri.ori formulari e moduli per 
la prerruf.i-ior-* e l'istrutto¬ 
ria de’.’e doma-pie di pensio¬ 
ne; ad emanare ir: due nuove 
>• p.rccisn irtr-tzior.i per gli uf¬ 
fici periferici 

Tutto questo, com'à facile 
immaginare, non p.oteva non 
determinare un rallentamento 
nella istruttoria e definizione 
delle pratiche di pensione in 
trattazione presso le varie se¬ 
di ri: ps 

Tutta-i.a. ancora prima del 
completamento delle istruzio¬ 
ni di cut si è tatto cenno, la 
Direzione generale IS'PS allo 
scopo di soddisfare con la 
massima sollecitudine possi¬ 
bile. le Icqi'lim.n ed umane ri¬ 
spettatile dei lavoratori inte¬ 
ressati. ha autorizzato le sedi 
r predisporre la liquidazione 
provvisoria delle domande di 
r ansi.me Svecchiali, i '.validi 
ii e superstiti ì. con la conse¬ 
guente creazione di un con¬ 
gruo acconto che per le pen¬ 
sioni di integrare r.l tratta- 
mrr.‘- minimo, risulterà pari 
all’i'arorto de unitivo. 

Al ri cu ir do precisiamo che 
presso la sede /.VP.»» di Peru¬ 
gia sono atturdmente giacenti 
n. TdO domande di pensione 
di vecchiaia a carico deliba.*- 
sicurqzio'-e omerale cbb'ign 
fori a 

Di fri! domande n 12-i so 
r o già s'ite tigni late sotto 
torma di erogazione r.rovviso 
ria Gli interessati riscuote 
ranno t rclatni arretrati en¬ 
tro la prima quindicina del 
mese di dicembre 

doti G STIRATI 
(direttore della sede 
rie'dTNPS di Perugia) 


I limiti dei 
finanziamenti 
del Mediocredito 

r.gregio direttore, 

leggo su1 suo giornale de! 9 
corrente alcune notizie che 
t lyutird i’-o d sid, 0:111 del Me¬ 
diocredito centrale per ! à- 
nunziamenl! alle [liceale c me¬ 
die imprese md.ustria'.i •» com¬ 
mercili'.! .'lei riferimenti che 
vengono fatti alla recente riu¬ 
nione delTcssoaaz’.one tra gli 
istituti regionali di mediocre¬ 
dito ri sono alcune impreci¬ 
sioni, che certamente sono do¬ 
vute alla relativa novità -di 
questo sistema di 'inunzuinen- 

I I e quindi alla sua conoscen¬ 
za ancora non n'Jermv.t i 

Il sistema si compone di 
istituti iti mediocredito reqio- 
im.'e, ehe sono ri eon'. il’.o di¬ 
retto con l i c'ier.te’a. •- ih un 
istituto centrate, e ivo-- 
(hocrethh » ce’:!’ de. dm oiier-a 
come istituto di risconto e tl 
inevoluzione (i: quelle opera- 
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di gli,'sto tipo di credito 'an¬ 
te che è stata qui presentata 
e sta ritornando e afferman¬ 
dosi una proposta per la eo- 
stituzioi’.e di un tondo spe¬ 
ciale di garanzia, il quale pos¬ 
sa sollevare i mediocrediti re¬ 
gionali dai rischi, cui vanno 
incontro i rischi che sono indi¬ 
rettamente (h chi a l'ida to¬ 
ro darui r o , e nel’a stesso tem¬ 
po (•(U.-senfjri- di allargare ri 
credito alle ’ ruurg.se ehe han¬ 
no buone orosiiett'.ve, ma che 
non hanno ,• i*, rnz’e adequate. 

I sin-,oh ist’tuti regionali si 
fiiuinzumo [iresso qh enti par 
tec'.p.anti. cioC presso gli enti 
e istituti bancari che v.e pos¬ 
siedono le quote di parteci¬ 
pazione. a in misura minore 
piazzando vi (oeo propri ti¬ 
toli di credito. Questi finan¬ 
ziamenti si suno dimostrati 
via via. ma specialmente ne¬ 
gli ultimi tempi, insufficienti 
per far fronte alle richieste 
di credito Sicché il Mediocre¬ 
dito centrale è stato autoriz¬ 
zato ad emettere proprie ob¬ 
bligazioni, al fine di concede¬ 
re agli istituti regionali dei 
mutui adeguati, dai quali gli 
istituti regionali stessi possa¬ 
no poi attingere per allarga¬ 
re le loro operazioni attive. 

Distinti saluti. 

GIANNINO PARRAVICINI 

(Presidente del Mediocre¬ 
dito centrale - Roma) 


Ringraziamo il prof. Parra- 
vicini per le sue precisazioni, 
molto utili, ma crediamo di 
dovere anche noi aggiungere 
qualcosa a chiarimento della 
nostra posizione. Le due pos¬ 
sibilità attuali di approvvigio¬ 
namento degli sfittiti di Me¬ 
diocredito regionale — pres¬ 
so i partecipanti, in loco, e 
attraverso i mutui del Medio- 
credito nazionale — andrete 
boro ampliato secondo noi 
maggiormente in direzione del¬ 
l’impiego delle risorse esisten¬ 
ti nel mercato finanziario lo¬ 
cale. Per far questo nasce 
l'esigenza di uno strumento 
diverso dagli attuali istituti 

_j; w.,1. j.* « — li t — 

vii àii 'iii m ini: u iv-ii.wii.m n* 

cui attività è condizionata at¬ 
tualmente daiPinfcresso de'.le 
banche partecipanti cno. In ge¬ 
nere. hanno diverse alternati¬ 
vo di investimento. 

In questo quadro noi vedia¬ 
mo anche la questione delle 
garanzie: se sono auspicabili 
strumenti come il fondu spe¬ 
ciale (li garanzia, per far ac¬ 
cedere al finanziamento pro¬ 
getti alle cu; spalle non si tro¬ 
vi una massa adeguata di ga¬ 
ranzie reati, è pur vero che 
in tal modo ci si limita ad 
allargare il modo tipico di 
operare del sis’ema b incarto 
ma non si ha ancora uno stru¬ 
mento che possa svolgere una 
funzione promozionale allo 
sviluppo. li quale dovrebbe, 
per assumere compiti di so¬ 
stegno « promozione industria¬ 
le. prenderla su di sé il ri¬ 
schio: quindi essere uno stru- 
m.en’o pubblico 

C! si pu,*» obierare che tn 
tn'. caso avremo a livello ra¬ 
gionale una «v>tà br.ar.ziaria 
pubblica piut’osto che una 
banca. *» che Mediocredito non 
c'entra. In rca'.’à s; fratta del¬ 
lo stesso campo d’in’erventi; 
per i cua’.i propcniam.o stru¬ 
menti. metodo e obbie’tivi di¬ 
versi da que’.'.i realizzabili con 
Taf fiale Mediocredito. 


I giovani scrivono 
dalla Romania 

Felina Otn:a DECA - str. 
Madrid 1-? ap. I - Timisoara - 
reg T’.m:s - Romania (ha 17 
anni. corrisponderebbe tn 
francese). 

Cecilia FTEFAN - str. Va- 
;-n Alba 2 - • Roma¬ 

nia (corrisponderebbe ir. fran¬ 
cese). 

Adriana APARECE • str. 
Cultura i*ù • Iasi - Romani» 
(corrisponderebbe con giova¬ 
ni dai IG ai 22 anni, tn fran¬ 
cese). 

Alice FRL'NZA • 3-dul Dml- 
cu Gotescu 31 W. 1 se. 3 et. II 
ap. 75 ■ scc. 7 Bucarest t - Ro¬ 
mania (ha 13 anni, corrispon¬ 
derebbe in inglese, francese o 
tedesco). 

Lari : Si a v N.\OY str Buchi- 
tei 35 Are.J ■ Romania (ha 
13 anni, corrisponderebbe In 
inglese o ungherese). 

Michaela ALUPI - str. Mihal 
Vitearul 31 so. A et. 2 ap. 9 • 
Suceava - Romania (ha 19 an¬ 
ni. corrisponderebbe In fran¬ 
cese o in inglese). 
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rUnità / mercoledì 17 dicembre 1969 


Assemblea PCI-PSI-PSIUP-ANPI-ACLI 


Da mezzanotte è iniziato lo sciopero di 24 ore dei ferrotranvieri 






L'intervento di Trivelli - «Appaiono chiari gli scopi 
ed ?! carattere fascista e reazionario di questo gesto » 


Consiglio comunale 




Il dibattito ha confermato la profonda divisio¬ 
ne che regna nella maggioranza di centro si¬ 
nistra - Le dichiarazioni del socialista Nitti 
Stanziati 30 milioni per i lavoratori in lotta 


'■til per 


i ' ; 11 m t < 11111 : i 


bufata fino a tanta 


flnrussin 


Miptatlutlii il Mito 


omi'iiilamcnto 


stanziala .iti milioni 


av'oratori 


hanno 


lo profondi 


pitolina 


l’arida ò mi-cibi a metterò in 


Menio i 11 voti necessari per 
l'apprniaz.inno del bilancio, la 


imnunistrnzione si poggia 


c mnitginrunza » mesi 


tato il socialista Nitti eli 


ha portato il primo attacco alla 


punita, affermando, 


dichiarazione di roto, eh 


centro sinistra e ormai una for 


mula superata e che I .mimmi 


straziane e del tutto incapace 
di affrontare in modo serio i 


pravi problemi della città. Nitti, 


dojH» aver ripetuto che i socia 


dovrebbero uscire dalla 


pianta, ha detto di votare 


favore del bilancio solo per di 
s’iplma di pallilo. 1! re-pubbli 
cane) Mammi. che ha parlato 
prima eli Nitti, ha motivato ari 


Tesseramento: 
nuovi risultati 

IL 1C0D nel tesseramento ni 
PCI è stato raggiunto dalle cel¬ 
lule Genio Civile, Vigili del Fuo¬ 
co, INAIL, Sede Centrale. An¬ 
che la sezione Quarto Miglio ha 
raggiunto e superato, a sua 
volta, gli iscritti del 1969, toc¬ 
cando il 112°a del tesseramento 
per il 1970. 


lui il suo voto i mitrano al 


Ala i inoliasti insanabili chi 


dii idmio la 


lineisi giiando m e passati 


ili approi a/ion 


mento ehi- prevedo lo stoi.z 


mento di .'ili milioni a fasori 


ii oratori 


pianta di preiedere 


to stanziamento aveva pia prò 


meato una frattura iiell'aimii! 


itisi razione Danila 


1 ’mnpei 


sostenuto 


e famiplie elei 


lavoratori 


« peculato 


Il e (imparilo Videi 


voto fami-nini 


pioppo comunista all'emenda 


re-aziniiana assillila oa rompei 
(ex federalo missino di Hoiii 


oppi iscritto alla DO. l’ompe 


colminone, non e rimasto 


criticare la decisione della 


putrita : a lui si sono apponili 


i de (.ceppi, fini di l’orloe.m 


none e Nislri. I Ire coiiMphori 


pur non e 
(l'accordo con il provvedimenti 
riianno iw>i votato per <r d 
[«lina di partito 


stato approvato anche' un 
emendamento elle stanzia .all mi 
boni a favore dei feriti elepli 
attentati di Milano e di Rnm 


Prima che il bilancio venisse 


lallazione 

pilori comunisti Della Seta 


ventura. Tozzelti e .Marconi 


avevano chiesto che prima et 


un volo complessivo sul doni 


menio si doleva procedere 


dei vari ordini del 


plorilo, cosi come stabilisce il 


repoi;intento delle sedute emisi 


bari. II sindaco D,arida e il 


popriipim de hanno respinto la 
richicstii per evitare eh 


* maggioranza » si sfaldasse 


prima del voto finale 


Sino a piazza Venezia 


Mutilati di guerra 

Oggi luneu m lenirti 

Delegazioni alla Camera e al Senato 


TiPti : mutilati e invalidi rii 
pana, daranno vita o 
n.er;Pp:o ad una mamfestazio: 

I n corteo partirà alle lf> dalla 
Casa del Mutilato in via Tribo 
n: ino e dopo aver traversato 
cor o Vittorio c piazza Argentina 
ari 

~* formeranno due 
delie quali una si recherà alla 
Cantora per sollecitar, 

\ azione vi* 1 Torio l'mficato su 
« He.",etici Combattc-n 
tra rfiicce arr.ivrà :n Senato 
p-T eh.fiere un piu rapirti 

rijM’adog i immi 


uni d; guerra 


afferma 


ianmig i.\ 


M.it.Ia 


i» eoe si prcn 


probiemì d: una 


aria elio ha rer*. Po la co 


à fino al 


una tl 


d; co. .x-amento 


Questa sera (ore 21) 


Dibattito alla 


Bottega 


dell'Immagine 


ù Z*v.^t::n:. <> inni To 


o Calabria. \ « 


Mazze::.. Krar.xO ITn 


anoo par:c 


presso la * Bottega dol 


r. ma gì ne ». in via S. Su fa 


Tr > d»* Cacto 


bilt.tó con 


hanno 


ma.c Libero. cù-.j.ca:o al 


prob.omi rk'I T 


uno dr*i qaart:e: 


)T.a oo’.o la venazione e di 


asmaio sega 


oto scattate dai 


k* Tu scolano sono sta 


corni alla 


kun-.vmia 


mtiato > 


Trieste - Nomentano 


Supermercato 


al posto 


del cinema 


protestano i 


commercianti 


rh:,M (I 


ed H-ercent; iSACEt 


I tem: ail'ordtne 


i op;>o>ìZ't>"A 


Mirarmi 

rato d; abbigli imrnS) 


riovrrbrv estero aperto ru 
li cirvrna Mon 


di al e la neh .osta d 


ro va z one da par 
del Parlamento <h 


nazione 


Frano propri 


delia II (‘.reo 


1 qua a 50 . evitati da 


cornino 


o dato a 


I)a alca 


a chiedo i>Tohf 


(v.nìmc 


s: a que t: problemi 01 


o d: vta.e im 


giorno che eh 


le tra l’altro un blocco tem 


poranco del r.Ia^e.o do 


tosa della 


Mn>* reazione Vc.slarn a 


che sia rigato il permesso 
d; apertura d* 


0 fa .-9 bb-; 


o ohe metter* 


d : f f ioni • A i com me r 


k! quart 


A conciasiiTV e s 


to dall assemblea un com 


tato d: agitazione che 


prò 


aone.i al arcuare fa'.e prò 


gwr.Tia n v enoic a 


non c ab 


ì Fe?i>tt'n/a 


^aratro d 


Domani 


Assemblea operaia 


in Federazione 


Domani pomeriggio 
ore 18 presso il teatro del 


la Federazione in via dei 


Frcntani 4, avrà luogo la 


assemblea degli operai co 


munisti delle industrie ma 


nif Alturiere privale e delle 


aziende pubbliche e munì 


c ipaliziate 


compiti politici e organizza 


tivi del partito sui luogh 
di lavoro ». 


La relazione sarà svolta 


dal compagno Mario Po 


compagni delle cel 


lu!e di azienda sono Invi 


tati a partecipar*. 



Fermi anche i « mezzi » di Zeppieri - Per la Pozzo e la Frac, venerdì verrà effettuato uno sciopero in tutto il settore 
Alla Veguasfampa di Pomezia un'assemblea dei lavoratori ha deciso di intraprendere nuove e più decise forme di lotta 
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* ( bilingue- sia fautore- mate¬ 
riali- dei orimjnali attentati di 
Abbuio o Roma, appaiono e Inaia 
«n Mupi od li carattere- la icista 
'■ reazionario di rj*.i,• te• gn.-rio >,. 
D-n-'L’ la Icniia denuncia do! 
( oinpaonn Trivelli. segretario 

doiia 1-odorazinno comunista io 
malia, di docint- di altri compa 
I -in dei partii, (lolla ., 1110*01 n*'l- 
I ,-dfOila‘a ,oo-inii!i-;i (ho Si o t• 
nata uri so rii nella -a-/: olio del 
l’bl *i> via Alonto Z<-buj. no! 
nir.iu doila <| laie- hanno pro,*i 
parola anello l'.ua'ii-ri de! 
DANTI. l’amia do! l’SIll*. Do 
l'elice del l’NI o Tortora delà' 
At'|,l. 

I.a combat * : va e vivace a,,om- 
Idea unitaria lui ricoiitoraliato ki 
denuncia d.-i partiti democratici 
•lei crimini) 1 attomati dai.uni 
tardi cri il termo impenno ari 
opporsi ari onni tentatili;» roa/m 
nano ori autoritario. 

AI t*rnuno (lolla riunione e 
.stato approvato un mriine del 
Uanno ehi- ri bari ..see corno il gn 


crmniialc mira a fa voi in 


intentane te-n 


1 avanzata do! 


avor.it rie 1 <• della Ha*»*» 


I. ordino del 


nanna inoltre conio 10 indagini 
delia polizia, a pioicinde'i'i 


111 < 1 :11 • 1 11.1 x 1 e ) 11 ( • d 


reati, tondnno a col pi rie con arre 


ti. termi, nnrquisizinm tutte n 


innestandoci m 


un di-a-gno che 


ilu-rta ili stampa e eli 


pre-.-i.se one e eli favorire la fi 


Illazione eli squadraci e* fa,ciste 


a nitori finiti ballilo ali 


sottolineato la necessità eli 


continui rapporti tra le forzi 


eialistc por bloccare ogni lenta 


zinne di governo mu lt-rata 0 con 


ervatrice. per luoccdcn 


indicata dalle po, senti 

lotte op* 


Dopo una luci e ini nidiiziun 


di f.'avahi-n, deli'ANT’I 


inspicato I unità di tutti i partii 


operaia m qim-to 
delicato linimento politico 


retarlo della sc/iont 


sla Russo. Ila pio,o la parola 
d compaiano Trivelli clic Ita so! 


tolmi-ato come "li attentati 


avvenuti m un momento che 


lede acutizzarsi il problema ri 
un profondo rinnovamento del 


nostro pae.,e 


sto movimento popolare* per le 
ri vendiea/ion 


grandi riforme sociali, pe*r un 
nuovo potere sindacale 


tini. r. questo 


1 rii e-lli — iion è .sfuggito a là 
classi doininanli clic hanno 


filo e vìi esempi non mancane). 


ocialdemocra 


serrate* nelle fabbri 


ull’orelim 


n ari'csii ed alle di 


si inquaelrann gii attentati 


dm-gnu reazionario ili fa 


precipitare la situazione 


il vasto processo d ( 


morraiicn nel pae.se 

Poi lui preso la parola Tm 
torà, capo utlicio studi delle 
\('LI. che ha sottolineato 


questi attentati 


vengono proprio iie-l momento in 


cui le lotte operaie pongono 
decisione anche il problema rii 


un potere* politico nel paese 
Parola, segretario provinciali 
rie! PSIPP. ha auspicato fra 


diro che l’assemblea rii 


positivo 


o avanti anche nei rapporti 


s'ra. De Felice 


provincia,e elei PSI. ha p 


atei come tali criminali 


■ovino .soltanto alle forze 


tentano di osta 


avanzata 


ubicati, ridia de 


Stasera ai ranno luogo intanto 


re uopo; tanti mamf 


San Rasila», alle IH. comi'io in 


letto da! PCF. PSI e PSIPP 


ranno Pochetti, per il PPl 


per il PSF. e Kgoli 


il PSIPP Idi 


1 a piazza ( ampo de' Fio 


1 < àie), dove parleranno 


I nostro partito ('aria Capponi 


1 fioro .1 


PSI o Silvia 


Hubi per il PSIPP \ Fami 


della Se/a ,11 


1 .e IH.alt 


IVI PSI e PSIPI 


PCI Parie: à ;* compagno .Vie 


o :n 'eri 


v:a Lab 


1 eli! Pom 


10 *i cui fanno 


IVI. PSI. PSIl 


ma e-1 energica 


eh posizione <- stata esp 
m.i’iife 


Nuova Ta-colana 


ez:o:i: del PCI. ri, 


PSI e della Di' ri 


•"*** .. i ! a ’ '' 

| ci : ';d - . ■ ì 
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Un uomo di *‘>7 anni al Pigitelo 
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era ucciso con 



Ignoti i motivi del drammatico gesto — Dimesso da 
S. Maria della Pietà, si getta nel Tevere: salvato 


11 arresti per i fatti di via Prenestina 


Li abbiamo scambiati 

per fascisti 

La repressione dei CC - « Non si sono qualificati 


b-n nera alle Iti nei locali 
sezione ridi’ ■ Pinone dei 
marxisti leninisti ► di 
Prenotimi c stata tenuta 

u,. 

dirigente n; 
del movimento. F.‘ s 
primo contatto ufficiale 


o gruppo con i rappreseli 


tanti della stampa. Tema del 


conferenza era Prilustruzio 


della repressioni 


ittent.i’i 


Ruma e di Mibui 


ntanti nella 


t Piuon 


l»ii mai — ha detto 


Tiiriescmni — faremo liso del 


terrorismo- non rientra nei no 


stri metodi di lotta. Solo i fa 


la piccola e media luirniu 


sia un clima di confusione. I 


attentati là 


banche e fai!.ire ridia patria’ 


ri.mostrano i 


li fatti d 


ridi’ - Pinone » a i .a 


giovane, uscito dalla nostra se 


de è stato a\ vicinato ria 


muli trini in txirghe.-u 


stato prima minacciato e po 


gioì ano s: e rifugiato gridali 


In- i fascisti lo stai ano ng 


grerienrio. Tutti i compagni tir. 


a gruppi, preparando 


respingere (indio che credeva 


no un attacco fascista 


liuto il benché mimmo I sot 


co nummo) contatto fisico 


tra i nostri compagni e le for 


di polizia. I nostri compa 


li hanno chiesto ai carabiine 


quando questi si sono qua 


volevano perquisire 


cric. Li hanno fatti uscire 


a ritte, riopo aver pri 


seiit.ito i documenti idi ricono 


scimento. molti sono stati ca 


rtcati sulle macelline c i'orta 


ti al comando dei carabinieri 


abbiamo appreso che un 


pubblici 


mone » ha detto 


t ima pu 


proi iV.l 


Ila quindi r.ferito 


ìrctesto i>, 


a campa 


« Pn ! 


i Pino 


ra-ti » 


piccola cronaca 


Il giorno Licenze ambulanti 


Onomastico 


U.P.R.A 


Pt'R A 




ino ri 


mbor>o »ìi F. 4..VÌ 


ì 710:10 do Un 


dt>\ n )ir>. ro c 


Icbbi^no e>srrt 


doinPHA 


tl.trco T-nro Arcor.tin.i. Il) on 


s\ o: poro 


Culla 


La casa rie! Compagno Raoul 


r-.ni, dell ufti, io re-a rie! 


nostro giornale, e delia 


tata allietata dada n.i 


i rii una bella bambina eh 


si chiamerà Grazia 


Al caro Raoul, alla signora 


alla piccola Grazia c 


UlOM rii tl 


1 compagni del giornale 


Fr.tro tl 32 dicembre i sen 
d.!.,rt an.b-.d.ar.t; e i titolar; ri: 
licenze e permessi jvr la ver.- 
dna rii derrate ortofrutticole 
dcb!>or..i pn scr.tare. per otte 
r.eie i usti ri; varietà ridie 
a-utor.zzaz-.om per l’.mrha It>7d. 
riontanri.a a rie delegazioni ter 
r. tonai:. 


il partito 


CF e CFC — Questa sera al 


le ore 18 in Federazione, Odg 


< Situazione politica » e varie. 


EUR, ore 20, C.D. ITALIA 
20,30, Convegno sulla salute con 
Bordin e Piersanti. CORSO 


Tuscolano, ore 18,30, Il periodo 


giolitliano con Nicese. FGCR 


Torpignattara, 18,30, assemblea 


con Isornio. COMM.NE FAB 


BRICHE e CANTIERI: Si riu 


nisce domani alle 18,30 con Po 


chetti. CONSIGLIERI DI CIR 


COSCRIZIONE: Riunione 


responsabili dei gruppi 
litri domani all* là 


raziona 


l’n u*>ini> di S7 unni si è ne 
cimi tre igli»i ni fu Insci.uiii isi 

.iVVelt-lKirc (lui g;r-. nu, il 

sud muftì- c st.it; i spiijicrtri su! 
tiintn ieri. Sergio Sum-tti. utii 
in viti (lei l’igneto n. è 
st;ito trovnto morto ieri nel 
primo pomeriggio, poco dopo 
le 1-1. lò dui portn-re ili-ilo -,t,t 
bile. 

frinii ormili por, celli giorni 
die Sonetti non si fnoevu ve 
dt-iL* in giro e la sua prolun¬ 
gata assenza ha fatto sorgere 
dei .sospetti, ('osi ieri i! porti» 
salito nell'appartamento 
nell’iiomo v. appena arrivato 
sul pianerottolo Ira sentito l’m- 
confondibile odore del g;*.-. 
Intuita la tragedia. Ita fina 
inalo i Vigili del Fuoco che 
novali subito dopo, 
ita la poltri ì socror 
ritori si sono trovati di fronti» 
ari un macabro spettacolo: i! 
corpi del S,metti giaceva sul 
pavimento della cu.una. con i.i 
bocca il tulio del gas. 

Adriar.a Caliit'ri. la donna 
rii 2H anni, figlia di un gene¬ 
rale dell'aeronautica elio ne’, 
pomeriggio rii lunedi ha ini- 
suicidarsi gettandosi 
dalla finestra di una stanza 
al quarto piani rii un editici-» 
rii via F’ici olomini 73. è ninr- 
eparto rianimazione ri* 1 
S.ui Camillo, dove era stata 
ricoverata 

à- IH -li lunedi lo don¬ 
na si ,-ra ritirata iti una st,in¬ 
etto (icirripp.irt.itnent.i 
u n gemtori dot quali si 
trovava m vi.-*:ta insieme .il 
marito. Giancarlo r'.ibrizo 
:n \ ta Francesco iì >r- 
ettt li. riu a mio d: voler.-i 
. Una volta ntna-'n 
’< rò. si è arrampicata 
davanzale delia tire-tra 
asciata cadere nel vuo¬ 
to. S»ccorsa da ninni pas¬ 
si*.:.) accompagnata 
con un’auto di pa-sago;,-, n ] 
San Cannilo. Per lei cerò 
stato nulla ria fare: 
morta quattro ore dopo 
so (ia Sarda Maria 
della Pii-à ha raggittrro Pon¬ 
te Matteotti e si è gettato re! 

Per fortuna pero, ci 
ha ripensato ed è rimasto a*g 
grappato ad un ramo finché 
vigili dei fuoco, avvertiti ria 
atctini pescatori, non lo bar. 

*i in salvo. 

Il protagonista rie’, dram¬ 
matico ep;s,«rito Mario Car- 
! armi, abitante in via 
ecierico Borromeo lo’to 3 a 
Prim.-.v alle Dopo aver lascia 
to rosperiale P'icb,intrico ver¬ 
so le 11 di ieri mattina — vi era 
tato ricoverato più volte per¬ 
che» soggetto a frequenti crisi 
rii nervi — ha raggiunto ver 
o le 14.13 Ponte Matteotti, si 
arrampicato sulla spalle*. 
ta e si c gettato nel Tevere. 
Ma una volta a contatto con 
acqua ha deciso ri*, desistere 
dal suo proposito e ha rag¬ 
giunto a fatica la sponda del 
fiume. F,’ rimasto attaccato ad 
un ramo finché t vigili del 
luogo non Io hanno tratto in 


. Da mezzanotte sono fermi 
— (■ lo limai ranno per tutta 
la giorna’a — tram e bus. 
Tufi i mezzi pubblici della 
ATAC, della Stefer e della Ro¬ 
lliti Nord sono rientrar! nei 
(((-positi dalle L’-l: riprenderan¬ 
no il servizio con le pruni* 
corse di domali*, mattina. Tut¬ 
ti i servizi notturni nella not¬ 
te tra ieri e oggi, naturalmen¬ 
te, non hanno funzionato. 

Lo sciopero, proclamato su 
scala nazionaà* dalle confede¬ 
razioni sindacali, rientra netta 
lotta che da piu rii un mese 
gli autoferrotranvieri hanno 
ingaggiato per il rinnovo del 
contratto rii lavoro. Stamane 
i lavoratori del deposito ATAC 
rii Poi tonacelo, terranno una 
assemblea dopo la quale una 
: rielle delegazioni si recherà 
presso i depositi SAIA che so 
| no ria tre giorni picchettati 
| dui lavoratori, a portare hi 
I solidarietà rii tutti gli au¬ 
toferrotranvieri. Rimarranno 
bloccati per tutta la 'giornata 
anche i « mezzi » delle linee 
ALA, ex Zeppieri La protesta 
e per i tempi rii percorrenza. 

VKGFASTAMI’A — Questa 
mattina t lavoratori delle tipo¬ 
grafie di Pomezia i Veglia- 
stampa e Vecchioni e Guada¬ 
gno! occupate ria circa due 
mesi hanno tenuto un'assem¬ 
blea negli stabilimenti; poi, 
una delegazione si e recata a 
manifestare sotto la serie del¬ 
la Cassa rie! Mezzogiorno til- 
i'KFR. N'eH'asseinblea rii ie¬ 
ri sono stale decise le ini¬ 
ziative ria prendere nei pros¬ 
simi giorni. 

Sabato prossimo una dele¬ 
gazione rii parlamentari del 
Lazio avra un incontro pressi) 
l'azienda eoi lavoratori in lot¬ 
ta; inoltre, sono state instal¬ 
late due tende, una a Roma 
ed una a Pomezia. per rac¬ 
cogliere la solidarietà dei cit¬ 
tadini e spiegare alla citta- 
rimanza i motivi delfoi-cupa- 
z.ionc. 

Ieri sono sititi- anche deci¬ 
se le turine delle manifesta- 
zumi per Natale e Capodan¬ 
no I lavoratóri i rasrurreran- 
uo le due giornate festive nel¬ 
le aziende; saranno organiz¬ 
za'! inconiii con delegazioni 
ri: opera: delle fabbriche rii 
l’ome/ia e rii Roma, con i rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni sindacali, con i cittadini. 

Il Consiglio comunale rii 
Pomezia, a sua volta, ha ap¬ 
provato all unanimita un or¬ 
dine del giorno di solidarietà 
con i lavoratori della Veglia- 
stampa; il sindaco ha rivolto 
attraverso un manifesto un 
appello a tutta la cittadinanza 
per appoggiare la lotta delle 
aziende*. Infine, venerdì si 
riunirà il direttivo dei lavo¬ 
ratori grafici per discutere il 
sostegno della lotta. 

MAC Ql l-,L\ — Vittoria 

dona CGIL alla Mac Qucen 
di Pomezia un'azienda del 
settore abbigliamento che im¬ 
piega -JH 0 lavoratori. Nelle ele¬ 
zióni per la commissione in¬ 
terna. infatti, il sindacato uni¬ 
tario ha conquistato tutti i 
cinque seggi in palio. Su 357 
Lutanti infatti 31(1 voti sono 
andati alla lista CGIL. 27 
schede sono state giudicate 
nulle. Si .sono avute 14 sche¬ 
de bianche. 

FINANZIARI — Azioni an- I 
tisciopero e intimidazioni so¬ 
no all’ordine del giorno alia 
Intendenza di Finanza. Lune¬ 
di scorso, approfittando del¬ 
ia tregua sindacale che per ì 
tragici attentati di Milano ave¬ 
lli interrotto io sciopero dei 
finanziari, in lotta da circa 
un mese per il problema del¬ 
la perequazione, si sono svol¬ 
te ugualmente h* estrazioni 
Fólto ed Enalotto. II mini.-te- 
ro si è servito di militari e 
ih personale estraneo agli uf¬ 
fici addetti. 

Ieri, m risposta ai già ve 

provvedimento i dipendenti 
hanno sciop* rato per finterà 
giornata. I.'astensione ha re¬ 
gistrato alte percentuali di 
adesione malgrado le intimi¬ 
dazioni compiute ria un alto 
dirigente che senza alcun ri- 
sfreno dei diruti sindacali dei 
.muratori ha minacciato prov¬ 
vedimenti disciplinari, sosnen- 
>:<*m. Tasfertmenti. I.o -'es¬ 
so dirigente del -ervi/io Lotto 
L’.orn: fa caccio dalla stanza 
un sincìara’.ista che stava rii- 
si rimirici* > vf ini 

n.SSILI — Venerdì pressi- 
mo sct-nci*-! ar.r.o *;* sciopero 
per 24 ore ; !avv>ra*ori de; s*»G 
tori tes-ùi. (i -nit /io;;; ;r - 
rie. ahbpg; atr.eiuii. rie e 

lavarmene, caize e magia* cal- 


Indetto dalla CdL 

Successo 
del dibattito 
sul diritto 
allo studio 


■ s <" si•).:,) * n a. •.-atre F» r. 
tr.i.e *--:)*- - - ui.s t *, ( . ; j.. .a 
1 .nvra *:<■’. I-nero •, aie: 
* 1. molo ,iei nsv. :;r, ;■;.i , 

vorator. r>-:òi b,i:*.)g..a j V r f. 
•".ri::** a’..o stadio e ,**-r "a r.- 
:.>*ma ..-rara <• della -ca.ila >. 
Di *i scas-.oiv .- stata l:.tr*i- 
dot * a uà, -02 retano ib-.ia l'ril, 
A*)'t:n») Mariamvtf : c trti-rn- 
nato tra g.i a.tri \ do Bona*:): 
(>'!••) -, gre:, ria naz.ona'c del¬ 
la CGIL. \ comeg'w < raro pre- 
'ert: numerosi .megnan::. stj- 
.ài'r.t: * iipera:. 

2 s'.nd.tcal.'i: ir enen.i' han¬ 
no esares-*» .a p.*e«."‘.»a lolor.tà 
*>•; «.n.iagato d: assumere in 
prima pt-rsina !i lotta per 
r.nnoi arrei.'o dada scuola. I 
vari ’.r.tervrnat: hanno, inoltre, 
insistito .«alla ind.sp**nsab e par- 
•cc aaz ••re dei laiora'er: alla 
bvta gita rv*r r:nr. )\ amento 
della scuola. 


z;itun*. Lo sciopero è stato 
proclamato dalle tre federa¬ 
zioni provinciali Filtea-CGII., 
Uilta-UIL e Fitta FISI, in ap¬ 
poggio alla lotta della Rozzo 
t* della Frac contro t ricatti 
padronali e per difendere il 
diritto alla occupazione ed al¬ 
la com nutazione articolai!» 
aziendale. 

In un volantino stilato e di 
sinbuiti, dai sindacati è seri' 
to inoltre che «i lavoratori 
della Pozzo e della Frac sono 
da temilo in lotta contro i ri¬ 
catti dei padroni i quali, per 
ihtcìide’-e ì propri profitti, cal¬ 
pestano le piu elementari nor¬ 
me del vivere civile, violano 
le leggi ed i contratti di la 
voto, vorrebbero limitare ia 
liberta sindacale gai amata dal¬ 
la Costituzione e la stessa li¬ 
berta eh sciopero ». 

ionie si ricorderà, ima* ri, 
alla Pozzo il padrone è ginn'*, 
ad assoldare squadrarla- di 
teppisti per scagliane contro 
t dipendenti in loti;», e poi, 


visto bloccato il suo tentativo 
squadrisi irò dalla pronta ri- 
silos'a dei lavoratori, ha chia¬ 
mato la polizia 


E' morto 
il costruttore 
Romolo Vaselli 

Viltà d: 37 anni e morto 
Rumìii-i \'.i-c:l:. un--* fra i p.ù 

ho' : i < >sg : 11 *_**>■ i culi »;••!! i cg 
tale 1 ! s-t.» non'-'- è It-g i'<, a 

una serie di l.Gei'i strana.» e a 
-ina i'iinres.-» G-e In prosperato 
il** caotico iib/a* •!»*!•* 

i-:i,»:ta .e. Homo o \ aselh eli;), f» 

la s ia azienda fin*» a 4,lenire 
una tle!.v :>.u importanti <i It.i- 
!;;i. < o'i b» • o.-’.r.i/aini- <1: n i 
nietosfa-'b- ni K : * ael 
!■," *, io <ic! fa-cism-* Do,si la 
iaerr.i \’a-e!li s; .le i:c-< > ur ini», 
.-tuia ;) irte a! e co-truzimu edi¬ 
lizie a I filli).i. 


. J 




Dal 4 al 21 (tJJfi 

dicembre 1969 

a Roma Eur Palazzo del Congressi 



I vostri regali da nino 
il mondo a "Natale Oggi" 

La decima edizione della Mostro Mercato 
Internazionale vi offre anche quest’anno: 
lotterie, spettacoli, cartoni animati, giardi¬ 
no d'infanzia, mini-scafi Shell mini-piste 
Coca-Cola Policar, snack bar. _j Televisori 
Voxson consentiranno di seguire all’interno 
della Mostra tutti gli spettacoli televisivi 

fldQDHV terialì: 15-23.30 
UiiHtmi. e festivi: 10-23.30 

GIOVEDÌ' 18 DICEMBRE 
« GIORNATA DEI BAMBINI » 
con doni ai più piccoli 

R ARRII/A ll\lITALIA ì 

mnum 0DEICIRCNI Mom !P L 1 i 
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100.000 mq. di supcrflcl* 
«ull'ampia are* di 

VIALE 

TIZIANO 

(Palazzetfo dello Sport) 


U /UN FAVOLOSO SPETTACOLO 

iD^TRIDIMENSIONALE» 

UMICO AL IVIOIUDO/ ' 


Tutti i giorni 2 spettacoli ore 15,30 e 21,15 

DAL 19 DIC. AL 19 GENN. 

PREVENDITA CIT, Piazza Repubblica, Tei. 479041 
e biglietteria del Circo, Tel. 393240 

Visitale il colossale parco zoolcgico con la esibi¬ 
zione di i Roy Fransen di Boston > il tuffatore della 
morte - Locale riscaldato - Ampio parcheggio 
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NEW YORK, IO 

I.;\ ciinimi'tiia inu-ricah* la 
ginnici trhtR) ddll’oinoniMU) 
f:!:n di Federico Fellini. ha 
cessa!ii le rapprescii'a/ioni a 
due giorni dis'an/.a dulia 
sua ((prurai 1 , avvenuta tl IH 
scorso al teatro l.unt Fou 
tarine di Broad'.vav. Fa deci¬ 
sione è sta’a }>ro~a chi! oro 
du’ioie dello spe”acolo in se- 
•rutto aH’insiii'cesso di putitili 
co e di critica riportato dal 
m usical. 

Vi era mjtS'a atvsu per 
questa riduzione ? eatiale e 
nrisnv.lt* del celebre filili di 
Federico Fellini'* essa e an- 
d.ua sostan/ialnu'ii'e delusa 
p ha j'a"o rimpiangere a mol¬ 
ti il capolavoro del roins'a 
indiano. Per reninone, Gel- 
soniina e Zampano torneran¬ 
no pves'o, nell'originale ri- 
nematogra!ico, sugli schermi 
di Bnniihvay. 

« Da! tedio generale dello 
Buet'acolo — scrivi* il critico 
teatrale Jack (laver — si sal¬ 
va soltanto l’inrerpre'a/ione 
di Bernadette Feters ne! ruo¬ 
lo di C'rclsomma, mentre Ste¬ 
phen Fearlman, nell'ingrata 
parte di Zampano, se l'e ca¬ 
vata scinta lode e senva in¬ 
famia ;>. 

Alan Schnoirier è stato 11 
regista del musica! e Charles 
Peek ne ha scrìtto il libretto, 
che il critico del ò'ete York 
Times dive Barnes definisce 
« debole » qualificando poi 
e indistinte al punto che vai 
meglio dimenticai.seta* » le 
musiche e le liriche di Idonei 
Bari il quale, in passate sta¬ 
gioni, aveva avuto successo 
col suo Oliver. I.o stesso Cli¬ 
vo Barnes aggiunge: « Se an¬ 
dati* a vedere lo spettacolo, 
andateci per la regia (Alan 
S'-hneider » e per la recita¬ 
zione di Mcriiadette Peter* e 
anch» di Stephen Fearlman, 
ma dimenticate tutto il resto, 
eccettuare le scene (sono di 
Mina Cho Lee) che rendono 
giustizia a Fellini e alla me¬ 
moria d'un grande film. Co¬ 
me dramma musicale — con¬ 
clude Barnes — (presta Stra¬ 
da si muove piuttosto nel 
mondo di Gian Carlo Menot¬ 
ti e anche in quello di Be¬ 
njamin Britten ». 


Oggi a Roma 
« Raspar » 
di Handke 

Per iniziativa del Goethe 
Institut e a cura del Forum 
Theater di Berlino, sarà rap¬ 
presentato a Roma oggi riel- 
l'A'ila Magna della sanila te¬ 
desca. l'ormni famoso dram¬ 
ma di Pe’er Handke Raspar. 
Questo dramma è stato rap¬ 
presentato per la prima vol¬ 
ta in Italia alla Biennale di 
Venezia dello scorso anno, 
riscuotendo vivo successo di 
pubblico e di critica Raspar 
"è stato menzionato, inoltre, 
al Premio Marzotto 196JL 
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Trentacinque rappresentazioni all’Opera dal 22 dicembre al 2G gennaio 
L’influenza spaziale miete vittime anche nel mondo dello spettacolo 


Nostro servizio 

Ipc Lpftl'PQ 1 ABHiI. hi. 

■Cj ‘■vinca rrecvntocinquanta artisti — 

m cantanti, ballerini, orchestra- 

Frcincaises (i con vincine direttori, coristi 

e tecnici di scena — ilei Uni 
.„l|„ J: •■*•<•'''' di 'donni si installeranno 

sulla Vicenda di da dopodomani all'Opòra d: 

t Torini per una sene di rap¬ 

ii Andrei Rtlbliov » Prestmlazioui $hv si prvaitnnn 

ria come uno dt-i annuii arre 
PARIGI 1(1 ni nienti della ritti nimicale 

I.es I.cttrcs Frangaiscs, la frauee.-c degli ultimi tinnì- 

rivista di cultura diretta da .ìndie se gli artisti sorit’ti- 
Louis Ariigon. (pulimentando ci arriveranno giovedì con tre 

l’uscita in Francia del film grufisi aerei spedali. il ciclo 

di Andrei 1 arkovskì Andrei | drilli spettacoli convincerà sol 


Rubitele, sulla vita del cele¬ 
bre pittore russo di icone, 
osserva che quest'opera ci¬ 
nematografica « rimane an¬ 
cora inspiegabilmente colpita 
da ostracismo nel suo paese 
d'origine, pur essendo stata 
prodotta sotto l'(*gida della 
Unione dei cineasti e della 
Unione degli scrittori ». 

I motivi ufficiali del di¬ 
vieto, riguardanti la lunghez¬ 
za, la violenza, l'eccesso di 
verismo, le infedeltà storiche 
sono, secondo la rivista, 
<: troppo ipocriti o ridicoli 
per non rivelare essi stessi 
un grave disagio ». 

« Bisogna dunque — si 
chiede il settimanale france¬ 
se — che i veri creatori, poi¬ 
ché non vogliono piegarsi ai 
criteri estetici e dogmatici 
oggi in vigore, siano rido*ti 
al silenzio, e le loro opere 
votate aH'oblio? Il recente 
esempio di Solzhenitsin ci ob¬ 
bliga a constatare con co¬ 
sternazione che. per taluni, 
il bavaglio rimane l'argomen¬ 
to supremo, preferibile a 
qualsia-.! discussione ». 


r—in breve- 

Duke Ellington nei guai con il fisco 

WASHINGTON, hi. 

D ;' r ;e r,..:rigton recentemente ha ricevuto una decorazione dal 
pres.dente Nixon: ma non per q ie~!o ha diritto ad esenzioni fi¬ 
scali. cosi il f:.«co americano gl: ha chiesto MODO dollari '.più d. 
c;nf|iian:a?e; milioni di lire italiane) di arretrati, retativi al pe¬ 
riodo iyii'd-inr.U. ritenendo ing.ustificate certe detrazioni fatte dal 
musicata Duke Kiiington ha presentato ricorso. 

« Una storia semplice » a Tunisi 

Tt'NiSi. Vi 

S; trova a Iurtisi m ques*: giorni l'nLr.ce ital’una i 5 .a ('.yfrj-'o-i 
la quale sarà una delle due protagonato femminili del film Luni- 
*:no l.r.a storni j emn’.irc. attualmente ;n lavorazione. 

L'atra p rota reputa sarà !a francese J:'l--‘te Berthan. Fa parte 
del * cast > l'attore tunisino Kh.a'.fa 

Guadagnano meno i divi di Hollywood? 

SANTA MONICA. ’ù 

1 r ladaru: de; più ce'còri attor: cèri cinema seno d.m.na t: del 
là *-t cento i a:.un scorro, a c., t : o ri • ■r.oir, e derìdo du'le 
ir.ij-*rie no'.yuoodi.ar..*. Q.;e-to a rrer.--, è quarzo ha dichiara*.! un 
te*t.mone in favore d: Mar ea Brando, nella causa in corro fra 
il nato at'o-e am-M.cam e la -- ia ex rr.cr ;e Anna Karhf.. crv ha 
cnc'-’o un a.intenta d-.gl: al.mcn*:. Sec-n-.Ia ;* v-G-mone. i r«-dd.f 
d. Marea Brar. io hanno gravemente so.' fe-*o per •; :esv r.i^z.on.. 

José Ferrer capo di una misteriosa setta 

N>:w YORK in 

Jo;-à Ferrer. il noto attore da qualche tempo fontana dallo 
schermo, farà prossimamente fi suo esordio alla televisione, in¬ 
terpretando un teledramma, nella parte del capo d: una m.. j ce¬ 
rtosa se*ta dagli strani riti magici. 

Sullo schermo un celebre racconto di Dickens 

n:-:w yor:-;. m 

l no de: pm c-vehri racconti d: D.ckens. A Ckristmai ( irò! 
(<lr.a cara re r. Nata.-: »', sar.a portato s,...o schermo. Nella 
pir * d Fner.ezer Ser-.-ge, :' s/.rd.io avaro cne viene m.raco.o- 
samente revier.to :a sera d: Nata.e. venremo Re* Harr-scn. 

i- f.lm sarò girato a Lervdr.a l'anno prossimo, con la regia d: 
Honakf Neam-a Sara un t mus'ca. ». con canzoni e m .«The d: 
I-es.ie Br.ci'-e- Il r;oo era originar amento previsto per Richard 
Harris, che pere r. -r, può interpretarlo per mv_v: c: lavoro. 
Harr.svn d’a tra parte, appare fatto sa misura p^tr la parte, 
aove potrà rinnovare il successo come attore-cantante che ha 
£.à avuto un ’.'v frer Indù, 

Film su un popolare ciclista-acrobata 

NEW YORK S 

Evo: Knievei e uno dei p.u popolar, ciclisti-acrobati degù Sta*.. 
Ln.ti. S: a .etta anche d: impreso acrobat.che ne. ro.iei e sc.apao. 
Ha 3! ani., e attualmente e in o«podale in segete a un « incidente 
sul lavoro *. A lui sara ded.cato un f.lm con George Hami.ton 
r rctagcn «ta Nat..ralm-:n‘e le scene per e olivo saranno g rate dallo 
str««o Kn evel. che per l'occasione potrà coronare un s io vecchio 
«•■uno que.o d. fare il sa.te de. Grande Canyon de! Coler a.da. 

Divorzio per Louis Polk 

MINNEAPOLIS. 1 -*,. 

E -.n anno duro per L-i.-.s Folk, ex pres.-lente d- ,;a « Mi tro 
Go lu.vvti M.iver », a.lontanato da questa .mporuante carica capo 
poca. irci. ;n zcg.ta a..'accesa d. 1-l.rk Kerkonan. Folk infatti 
ha a..or7..ito calla morve che lo ha accusato d. aver.a trattata m 
ni.*: ; «crudele e :n..,T,ana ». Iua canna avrà la r.:-tr*:,a de; qua*. 
Irò f.gli e r.ceverà ria Folk 77.600 rivi ari (circa 18 milioni e mezzo 
(fa lire ita.nane) Fanno, anche se si risposerà. 


tanto lunedi prossimo, per 
concludersi il LUÌ pennino. Sa 
ranno rappresentati Boris Go 
(lunov e la Kovancina di Mus- 
sorc/ski, Il principe Igor di 
Tornei in. Mugenio Onieghiri •’ 
lui dama di picche di Ciai- 
j kovski. 

Le recite previste sono tren¬ 
tacinque: esse interesseranno 
quasi settantacìnquemila spet¬ 
tatori. Fino ad ora sono sta¬ 
ti venduti circa cinquantami¬ 
la bì<ihv tli. 

Tra le vedette.* la cui esi¬ 
bizione è particolarmente at 
tesa dal pubblico pariqi no, 
sono la cantante Gaiina Visc- 
nevskaia. la prima ballerina 
Maja Plissctskaia — per la 
quale saranno nrqanizzate 
due recite straordinarie — e 
il famoso violoncellista Msti- 
sfar Rostropovic. che però si 
presenterà per la prima vol¬ 
ta a Tariqi in veste di dire! 
ture cl'orrbestra. 

Come si può vedere Firn- 
peqno del teatro moscovita 
per questa tournée paritària è 
t'itale: tutto ciò non si riper¬ 
cuoterà negativamente sulla 
normale stagione del ììolscioi 
attualmente in corso a Mo¬ 
sca? 

■t .-issai poco — ha nspo.-.tn 
ai giornalisti francesi, che gli 
avevano posto la domando. 
Ciulak i. il quale dal JOio ri 
copre la carica di direttore 
del più grande teatro lirico 
sovietico —, Al Rolsrioi — egli 
ha spiegato — lavorano sta¬ 
bilmente più di tremila arti¬ 
sti di cui dueccntotrenta or¬ 
chestrali, dueccntocinqrianta j 
ballerini, duecento coristi, no- ' 
vanta cantanti: t-it'a gente | 
che riceve una regolare paga ■ 
mensile per tutta la vita. Co i 
mr* vedete, abbiamo gli ef 
fettim e la forza per fare i 
Ironie ai nostri impegni in j 

po’r;a J | 

Ciulaki ha ricordato che il i 
fcafro da lui diretto produce { 
ogni mese una media di cin- 
quanta- re spettacoli che ve n 
a -no alle-'-': nel Rolsrioi e 
velia gmv.de sala del Pala: [ 
?o dei Congressi a! Crecitino 
Le rappresene,-iznni parigine ; 
non ‘-.iranno sicuramente a'/ 
tassare questa media : 


ale, che h 

me ropr itlutt 


se he r;r,o. 
viene rr, : 


L’arrivo di una troupe al 
gran completo dal R lisciai d 
Mosca ha un po' salvato la 
stagione lirica dell'Opera di 
un'altra runa-eia: quella de! 
l'influenza spaziale, che h i 
VÌI! t ~lt ! ■«?! "> 

tra gli orchestrali, costringer] 
do La direzione de! latro a 
r:.iim.en sm,nave alcune rjpjp-e 
seriazioni a aidmtt-ira ad an 
rullarle Del ra.’o anche 
l'Opera Camique hi dovuti 
rinviare un concerto ded’ca 
to alla memo—.a di Charles 
Munck, sostituendolo con una 
ripresa delia Bohème. 

Anche il mondo dello r.ret 
tccolo parigino paga dunque 
il suo contributo all'epiderr.i : 
di stagione: tra i più illustri 
colpiti sona Maurice Cheva 
lier — ora in via di quanq-.u 
ne — e Juliette Greco, la qua 
le è stati costretta a rinvi: 
re un recitai u Vienna cui te 
reta molto. 

m 9 m 

L’Accademia francese del 
Cinema ha assegnato le « .Sfcl 
le di cristallo » destinate a 
registi e allori che si sono 
posti in evidenza r.el corso 
deU'ar.r.Gla. I premi per il 
ljòj sono stati assegnati ai 
registi Joseph Lnscg e Co¬ 
staGavras, rispettivamente 


per ('crim ini.i segreta e 7. - 
L'orgia dei potere, u Jean- 
Pierre l.éaud per In sua in¬ 
terpretazione in Baci rubati 
di Truffimi c a Fi (incolse Un 
saii come nei mosci mento ner 
tutta la sua carriera d'attrice. 

m. r. 

NELLA Foro, di sunstraif 
Imsi-y. Jeanne M inrenn felle 
ha ritmalo il premio per con 
to della Kosay). Lcaild e Co 
sta Gavras. 


Operato 
Herbert Pagani 

MILANO, hi. 

11 cantanti.* (li musica legge¬ 
ra Herbert Bagnili si trova da 
alcuni giorni ricoverato in una 
clinica milanese, dove ieri è 
si-ito .sotto;*!no ad un delicato 
intervento chirurgico. Favoni, 
infatti. Un (iaH'infanzia ha sof 
ferto di anemia aplàstica e lu¬ 
gli ultimi tempi il male si era 
aggravato, 

Quella di ieri è stata la pri¬ 
ma di sette ojHT.t/uoni cui Her¬ 
bert Pagani si dovrà sotto[*>r- 
re: una ogni mesi*. L'interven¬ 
to è stato eseguito dal prima¬ 
rio (iella carnea, prof. Steno 
Donde. Pagani Insterà la di 
nica nei prossimi giorni per 
tornare n Montecarlo 


« Adalen 31 » 
candidato alTOscar 

HOLLYWOOD. Ih. 

Adalen il <!: Ho Wuiet lurg 
rappresenterà nflioinlmente la 
.Svezia, fra i film in lizza per 
il premio Oscar da dare alla 
migl ore produzione in lingua 
non inglese. 



processo per 




Il produttore ciiiematogiali 
co All redo Bini, il l egista 
Gianluigi Polidoro, lo scene'; 

1 unitole Rodolfo Som go. gli 
attori Yalerie luigi.uno-. Don 
L.ickv e Franco 1-ahii/i e il 
(ip-tributore Frullio Leone com¬ 
paiono oggi in giudizio dinar.zi 
alla quarta m-zioiic del Tri¬ 
bunale penale di Roma. 

A provili 1 .ire rmciumuazio 
ile di Bau e delle altre per 
sane ciuiu olii- nella vicenda 
, fu il sequestro del tilm Siiti/ 
neon prodotto ila Alt redo lii- 
j Ili e duetto da Gianluigi Foli 
j doro, da parie del sostituto 
j procuratori' della Repubblica 
| Vittorio OccorsM. d magi 
! .strato clic m questi giorni è 
al centro di una polemica svi¬ 
luppatimi neH'A.sMH'iazione na¬ 
zionale magistrali. 

I reati contestati nella scie 
tell/a ili l inv io a giudizio clic 
ha concluso una lunga istrut¬ 
toria formali' svolta dal giu 
dice Filippo Fiore, sono ili 
versi. Tra le persone melimi 
nate aH'im/io deH'nu hn-sta vi 
fu nuche l'go inguazzi, che 
nella vicenda eiuematngrutìca 
interpretava il ruolo m Tri 
malcione: ma Fattine venne 
prosciolti! allorché l'inchiesta 
formale si concluse nei orimi 
giorni dell'oUolii e scorso. \l 
fri-ilo Bini è imputato ili aver 
contribuito alla realizzazione 
di uno spettacolo osceno, di 
corruzione di minori imi e di 
violazione di alcune norme 
della legge J'J novembre lùi'd 
che tutela il la Giro minorile. 
A Polidoro, Sonego. \ alene 
I.infrange, Frani o Fabri/i e 
Don Baeky si eouti-st.i ime 

j io il concorso nei re.ili di 
spettacolo osceno e coi ru/io 
ne di minorenni. Ad FruLlu 
Leone, infine, il m.emirato 
contesta di aver cimi ninniti, 
nella sua qualità di dn-mbu 
ture, alla div ulgaz.ione di spel 
tiicolo osceno. 

A presiedere il collegio in¬ 
caricato dello svolgimento del 
processo è il doti. Angelo Jan 
nuzzi primi) presidente del 
Tribunale di Roma li ruolo 
di Pubblico Ministero sarà in¬ 
vece affidato al sostituto prò 
curatore della Repubblica 
doti. Vittorio Occorsiti. U qua¬ 
le ha rappresentato la pubbli¬ 
ci) accusa in numerosi proces¬ 
si che hanno dato vita ad ac¬ 
cese polemiche. L’ultima oc- 
casii.un' è Muto quella olTeita 
dal giudizio « direttissimo ■* 
contro il giornalista France¬ 
sco Tolin, il direttole del set¬ 
timanale Potere operaio, che 
è stato condannato ad mi an¬ 
no o cinque mesi di n elusili 
m- per apuli ig la di nato e 
istigazione a compiere reati. 

II proci s.su che sj inizia og 
gi appuiv multo interessante 
Supiattuttu per le polemiche 
che il sequestro 1 1 • - ! film, av¬ 
venuto il ti aprile scorso, ha 
provocato. Tali polemiche, ali¬ 
mentate anche dalle dichiara¬ 
zioni fatto da Alfredi) Bini in 
varie occasioni, indussero il 
Ih ottobre si orso la Procura 
della Keii'ibbliru a diramare 
un (-(immurato ulliriale nel 
quale si dilendeva tra l'altro 
l'ofvrato del magistrati) 
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Prima dei Balletti 
all'Opera 

Didiuui, .il!»* ‘J !. iti ;iì>b(»h.i- 
llienli) illlc prilli*' ''•'filli. « Sp* i- 
t.ii*«»l.» di P ilK'Hi < ruppi 

H l 1 U* illl't i t .it > * t‘ » 111 <1 T ( » » 1 1 1 
iujigIm' Littiivito SìnuiU.i \Vt * 

: anno u^g^uMi' « KubeMe il 
■! ili Mt-yi'i bivi - Pt 1- 
r.Xr.i-Ksi'ofib r (novità pur Ko- 
nuil, « Dralvim •' ili t^.»slim - 

1 >ell’A FU-Si\t!utrlla iimvii.ì p«'t 
lìuiii t ). Toh. guarii:» - ! il i 
1 ... 1)^*1 Gl' l )« ir A Ni- K asso 1 lieviti 
h'.Milm.ii, tniupiuli prnnnp:\\r. 
r.iin.i H«*rvM. M.nisa 
ii i. Kli.J;il>t*t M TGiGibu* 1 Anu'- 

iIgì» Aiutili ii* l'g'd Dell’ \r.i, 
(•citim Wn.ii i. \lfruil » H.nnn 
g il i »! pi » ili halli» iU*l tiMitfi» 

Guselln-Bracali 

all'Auditorio 

Alte !» Ir* .11’ \ uhi 'ini vii \ f.i 
i 11 * 11 ; i ( *t»!unlia/p»nv. i^^ugmIv» 
ilitGttv* il.i Maro» ('usuili, pia¬ 
nista ( liimip.irilu Hrarali ht i- 

k'IMDi 1 fFIil’iiMIt'.l vleir Vi’k'.UlflllU 

ili S l ’fi'ilia. i n ahhon T itti 
n o» In pj'o^i amili.i i Uni*!; 

infuni » in .Aniit!<■. i'iivfi imp: 
Hr.if.ilr ( ’iiih’i" 1 < * pi*r piano- 

fatlG G < »! uheM “a 1 *G« l gii r 

Sinfoiii.» n l Uii'lh tM :n v* n- 
ilpa al 1 h»U t*t;hino tleìl' A nlit o- 
l it». i:t Via iloti*i t’onoilM/jono 
\ tìalia un* l »,a(* .ilio \’\ i» 
dallo 1‘* in poi »• plesso l'Ame* 
Kvpues,*» in Dt.i r/a di Spn 
eia. ;w 

CONCERTI 

\(CVULMI \ rn.AItMGNB \ 

p,,m.:i:i al l'.-alre lUimie.-.i 
alle Z’.la e 'lìei'iiu 11 «■ 1 vinl,*ii- 
eclli-aa ' ima-iiu li n!n AMult'- 
s.-u Magi n <)) In p: ■u.'rain- 
lea innsielu- iti Bei thoven. 
Mr Unii-' 'SrhuiniHin, Sciosta- 
kovi ■ Migli.-tu in vedi un al- 
*.i S': I a T-fn-in Iva I ’t i't. ) 

Al'DITOHlO HI VIA UFI.LA 

conciliazioni: 

Si is, -i a ah.- Z la rut un 1 ! I u 

.Mtu-m ., Ua M e -. 1 ( Ileu t: a. 

pianista (•* iampaotu Mr leali 
In programma nnts’ielu- ài 
f.lui'k. MiviimM, l'.vili.'ioi 

<;hi VVO UINNOVAMKNTO 
All SITALI: (Sriioìa Citrina- 
nica * V, Savoia, 13) 

1 >. imi'mìc.i il tilt* lo aMt* 7.. 
p • t • f s i » A 111 . \ M a J n a S o * !. * I a 
(lui maino,i fV S.;\ài'.’l. ’.'D 

TG'/a iMot'iia! i muMin om- 
tempo! Itjea A’ ' H !o!n* ' (’.n li**- 
ni, Pai «na 1 • -iiih.o di. ( h - 
m» ”ti 

MOVA CONSONANZA (Aula 
Alatila Srunla (irrmauica - 
V. Savoia. 13) 

Domani all»* 1M -‘o uuisa he 
eletl l'un lidie e tllllL*^ Chili* li¬ 
ti. Sl.icl.li.HFGH, 1A angeli:.TI, 
Se ha t U gin K.ii*i*l 


TEATRI 
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ma sa imi ( ivi. 5fii.:m) 
mì' siatvi rivi. (. 71.711 » 

Alle ; * . I è la l'ia ih: «Ma ila 
Lr.ine" Anil'M'glui) in « Dur- 
i-i-riM.niil.i »* inni • ih IGÌvaPi 
('.'ipj.' lll. e.-n 1 ).- M< riek. Al¬ 
mi!. K>_-rr et! i*. C.rlini, Kin- 
renlirii. I.uino. I ai n n t'(! ir. k 
Angelini. Regia Arnhru- 

glim 

HI VIA STA MI ILA Ai ( THcfn- 
1111 12fi.1011 ) 

RipU'-u 

UI.I'sI.O ( lei Dii.111) 

Al 1 '- 1*1 11 I 1 !*■<•!* 1 li Si-: p 

- - - u * a la ( ‘ 1 . T a : i » « 1 : e» - - 

• • -nag'I.'.'k ••'■;i «la rnlpa r 

. 1 --I giafilin... il; i-, in,iti) 
\ ' 1 .- •- 

III.M's.'TIHO *70 (Via Orli 
il’Miliert 1-C - IVI. f.à').l(;il 

1 '.- 1 ,l.S*S-l"i.vO-l/L'.. " . 

■ - ■ .-ma u. g;a. I e i-st.it» 
ni * i■ 11 1 a.i - Ui M- T --r A.s - • 
rOLKSTl imo 

: la '.-rie Ki.Ik 1 * 1 - 
; il y .Ik' - allf' J-r-.v r.M 

I g't-ùva:.i - ’■ ■: f *’ k . e'.n CI ■■ - 

- i ri M Sui ere 1 . 

:),'-a. K. ()■■ K 

IN I CRN \ l'ION \l. Il O i S l. 
I OC ili! I : CI I It (Via Mar 

ubera 22) 

\ \ i uni: 

TJ - I. luifU .("re ih Ila 
dna - •!( Riti- m- r.l - Des*.:- 
.--.-■e «'in M K-i?''-Tn.*sn, t-t 

? * r-re.r t i. A l’e-rhr . 1 !-f Di 

* kj-r.'i \ Vni. !.T ) rt '!, le. 

\ R -Imier: }■’. C )1 n f-'ir'.i 

f \ jv! *■ 5?’!# V-* ■<«-• . 

N AVON A ?0Of) (V. Som. 2H) 

rd?o '.2 • Nel mondo 
drll'orr uhi» * •** ! x. *. * «piFilju.ì 
e .mi' i *\ ì }'h!vm 
H* miro!’ co:, Y Dors. '.!i T> 
}' '•! ^er. M : - 

rr rr* ?. or-ci^nriRO m.TC^ì ì 

M fi\0 III IH. MI SK ( Tf*h“* 
fono 

■\ ! ' f> 2 t .: y » D.toIq peli cor 
tiav > « 7 r**t * 1 ami: ri,i |n. 

\*'rn:7iu • fj* P-****!p I*ali e !d » 

< »rrd' A1 T ^* vrrv ni*» e re - 

') ? *• d ■ 

NINO U\: TOIJ.IS ( Via clrlhi 
Pnrli.i. * S in Tn- 

vtr\ere) 

rrr.m;r.or.*o t Sr.imo **nr.fM 
ria • ris N. T^lh* r*r \ 
.vM’e -i Por. V ?.££i ?-! •- 

-ri, So!r*ri. M'r.C. 

Tnìnni H• T‘.a rr:* 


ABACO (Lmignteveri* Alci li ni 

:t:t -i - ivi. :ts 2 ìii.i) 

.-Mie • Il hai'uiir di Mmir- 

Ii.iiim ii - un tempo di Ma - 

Ilo Uovi pMid'l/i' F.G (ì SI. 
i <».f> 'e 

ALLA IlINGIIIiaiA (Ma ac 
Riari, 81 IVI. (ìàli87ll) 

Hn*\'e riposi» [lei iti-ile (* ia 
Milano 

AL SACCO (V. (i. Sacelli, 3) 

Pn*^uinn upevtuia oon *• ("»*vìi 
un reumi* - eabarei (r.l |! si 
e j! ih»», di Studio Sv.ddn/ 
Di*ì !i :*.»'*:'.»i I 

hoimìo s smu ro 

N.il'.il » e d"l!i* nioa ali» l*''p 
I.l ( ’ l.t Ih b ll'l! I ! * - Ini! [!• - 
'•■r»!a « ( orno v r II .1 di Hiali.m 
le ». A :»ti i :11 :;t •i-iad- i di l'.tul 
L**hi un Die//! t.iimliari 
CIlMOCM) ( V. litichi!»* Mir¬ 
ila, 21») 

.Mie ir..'lo t i.» teatrale Al¬ 
fred 1 .u i v p: esenta * I .iim * 
ila M irlowe di Té.ir li» v Ma¬ 
ria Lui 4 '.! Santella 

Cr.NTItALK ( IVI. hS7.2TO) 

.Mie a* »’ia d* I D-»i oi^pmi * 
n 2 p:ev t .;,:,, « ( iiiiiiiirili.i n- 
I»iii;imii te di ini.» tinnire * !• - 

i£ia Ma* io Missi:oli con 

H.trilli i* Cliiartm. L‘ (’*»da 

CIIICSA DI SAN LOHLNZI 


si pj 

ini -«isp wMh 3 
m ài\3ìì à 


Le (l»:le che Appulono no¬ 
ciuto al titoli ilei film 
corrispondono nl!:i »e* 
Rucnt»* rl:i\«|flc» 7 hme per 
K« nt*rl : 

z\ = A t-v»‘ii(urino 

t* — » (univo 

1».\ rz liise^uo animato 

IK> ir Dm umentarlo 

IMI ~ Drammatici) 

(. — (dallo 
M = .Mibicflli* 
s n St ili dncntal# 

S \ r: Salirle»» 

SM ~ Sl»»i lcO'iullol(*?tC(» 

Il nostri» giudizio mi film 
vIjiio espresso ne) modo 
• e^ninte- 

ti 44 ^ “• *ccr zinnale 
4444 =: oMtuio 

44 ^ :: lineilo 
44 =: discreto 
^* zz mediocre 
V M 1S =3 vietato *1 mh 
m»ri di 18 <Uinl 


i'an nii:oN MAiuoNcrn: 

DI MAK1 V UCIM IDLl A 
( \ i;i Meato Angelico 32 * 

IVI MMdl 

Demani alle l») 3 o ].* mario¬ 
lo M»‘ d. Malta -\i k eeMella »‘»*n 
« Pino»*» Ine « llaha mn.sie.d»* 
di lv*it»» (• Mtaun» A»**‘t*uella. 
Heilia adì >i t. 

LAK1UI.1 ( lei. MI3.;»:3) 

Alle 21.D» * Il cavallo a v.i- 
poie •* celi l .alile!!. i Masiero 

e Aide Cmil! è Dir tempi di 
! lai t Ilei »* ( i i * d.v lò’fMa Da¬ 
mile Dan/a S»viu* Lucio lai- 
Celdini Musiche C« 1 .UÌ l'U’- 

ehellet i» 

l‘l 1 1 ( l ei. àS 10721 ) 

Alle te e IV >0 * M eli i illl.i 

Nei a . al 21-21 » con L andò 
Fiorini, tini Leo. Kod l.U'a- 
r>, duiif i.uict* 1) AnK*‘h» «• 
Loiuui v l' l nlot i 

<}[ usino ( lei. iìtò.ik;») 

> a hai e alle 21 . là De laido. 

I a Ih. Valli. A L ». * ». ì con F. De 
( ■-■lesa ( ; l.a//artlU c N 
Kte»*i, ( • l'c: ìiu'e nella n«»vt- 
t.; .is a»lida « \’Ìc!or - di K 
\ ' 11 : .».* Ketfia (dilSeppe l*a- 
M'elll (dilli StVIlC »* COSUII1U 
I Se.Rlli'Mi 

itinotTO i*:lisko ( ìvicrono 

HiàJIllà) 

Ade :;i la Dia La (destra 
pivih'Hi.i •» Il cimlD'ro delle 
autoniolnil v ili Air.(hai Hi*- 
ddi Maia*ello Hahli 

UOSS1M ( le!. 052.770) 

.All,' ere Li;.:o XXI Marmile tli 
ChiTCìi »* Anita Du.mte c*»n 
1 ella Ducei een • tal lioilil- 
nuna - sueiVb.-a» i*emico di 
l e * l'aliiiiTim Ih'di» 1 !)u- 

1 elite 

SLsllNA ( lei 1S5.1HU) 

\de el,* DI.» felini tal e »• al¬ 
ti 2 \. là idm» Ih anneri »* 
*»’ :t\ a Meda ,‘omuudla mini- 
e.ile di ( lamie) .- (ViiV.illllllll 
- \nm*ti in h,indierà * relitta 
t ei» lai»» Fi.luti ! Musiche D 
D a.f u i D' Laudi. 

> t*t in' e » * » * -1 K .lei» reti .1 K 

D.iM.lele T l‘,*»*l •• «d D*As- 

SIMif.l 

h:\i kino m:i ( an i ask)- 

Rii: <C\ Si'Ui'pi'ruttii • Vi 
pulii ilei Panieri 57) 

Si.lm'i.i all., gl.Ho Fi'i li.imi.' 
1)1 l.eo p:**Setil., ♦ I C.ilda- 
eone i» in - \ rav.tlh» della 
ti^re * di S Spadaccino. 

TU.Yuii» ri II HAGA/./.I NUO¬ 
VO MONDO AL KANOHNI-:- 
Sio (\’ia Pmlgora 1 - Tele- 
[mio ;ur>.;(7:i) 

All.. 17 a quatti" |n*r la strn- 
da* »li U (’.alvt*. 

l i: M ito SANC.KNKSIO 

All* ,'.'o la (Via d* *11'Atto 
!»r* Sdì:i la nev'itA k II venti» 
»* i ijiiirui •* , 11 \ fr*e» 1 . » I ’.» ! - 

» I Ijee i i 'ti-a Jvlà.'w o 

VALLI: ( lei. IÌ537IM) 

All.* 2 ! ». p» ima. il '!’•* it : •» 

d»ili* di Doma pipG iil i >r II 
T« i!to li he! o J|G « | a cuci¬ 
na di A U ♦ sLi*r |{* * T * * * d i 
1 . \V » rMnuller 

VARIETÀ 1 

A51IWSA IOVINKLIJ ( IVIcfo- 
rio 730.33 Mi ) 

(Udina N»a :;i .inde * con J 
Mo: e ei *i \ ^ f rivi*-! » TeTlGiS 



«sa y 


CINEMA 


LONDRA — Un bel salto di Hayley Mills sul palcoscenico 
del New Victoria Theatre di Londra. La foto è stala scattata 
durante le prove di una versione scenica di « Peter Pan », 
1 della quale la giovane attrice inglese è protagonista 


I lettori dell' « Unità » che vogliano assistere domani 
sera alle 21,30 al tealro delle Muse (via Forti 43) allo 
spettacelo 

Carolina Invernizio 

con PAOLO POLI 

potranno usufruire di uno sconto speciale presentando al 
botteghino questo tagliando. Prezzo unico per ogni ordine 
di posti L. 1000. 


Primi» visioni 

ADRIANO (IVI :ili'.15:t) 

I .i L.iit.iidi.i di-ll.i N«*n*iva, 
con F '.i rò I)U 4 4 

Al.(VOMÌ 

M,ni.mi.* S.iiis fieli*», curi S 

ì.u**:t S + + 

ALI ILIO ( I«l. 21111.251) 

( i« ni i- r i > U 1 ! I li K ni, r •!> H 

1 1 -C, . 1)11 4 ♦ 

AMLKICA (Tri. 5S(i.l(i8) 

I luiigin unir tu a. Iti- urinili-. 

I-OP 1. Olivi.-I l)lt ♦ 

ANI \ui:s (IVI s:m.:ii7) 

Mi ! M iti ( r.ig ••••Il (’ M-k-'it:: 

1 : ' G ♦♦ 

APPIO (IVI 77!l.(i3H) 

I »■ 111 n • -* l r r • » . - !. , •. ,\1 Me. t - 

t - • (!".! "i lil! * ♦ 4 . 

AIU IIIMliDR » 1 i*l. S75.5I.7) 

I h irli 

Aitisi ON (Tri iCvGLtO) 

\rrinr». Hit», iiiil.'im »i»ri A 
lì S 4 . 

Alti.LUCHINO (Tri. UH.ir»!) 

(»"•»» irr Ih'l imi .iri/i |>r»i- 

I. HHili- o.ir. ( • ni :m’»* 

i ’ : ) *. 44 

AT LANTIC. (Tri 7i;.l() C.5R) 

II. »ur-;.s »*]»« r .1 ' ;» * In- (I»--!.ipn. 

."•ì •! I.K 4 - 

A V \N \ (i,.| .,1.15.1(15) 

r.i'-i r !,.» Nhnu l»\ 4 4 

AVLNTINO (Tri 572.137) 

II i • r \ .- 11 .", .* ! ’ ! :••'■•« - <! - 

** ♦ ♦ 

ItU.lllTW (Tri :tJ7 5!'2) 

/) -,i> ’.» ■ 

inill'.l I1IM ( It i 1717(17» 

I i •--litui.t a» rii »)»-! r T 
• •■ ■* | : • > m: * 4 -» 

BOI DI.N A ITri 128.700) 

I in \ M »ri«»ue. mu 

? i ; .rr r V * J ' D t. + 

P.IÌANCR ( IO (lei 7V5J255) 

I ‘investir?v«»re c^.y, 

' . .w~r f r .*»-*»* fi ^ 

C:\PITOI ( rei 03.3sili 

1 ! rali(i->rn:mu >' r u C T'r r-r- 
' - " ' ♦ 

CAI’KM ICA (Tel *772 t*>5) 

" ** «s.ir.,1 •sfrrnunit nT'' ^en- 

fde ron me. f i F ! *".»,’*•• - 

^ ♦ ♦ 

U \l’)t WKTIITI \ (TOT. 4fiàl 

T ■' -* v - 

GM'Tin (Tri 7X0 212) 

III nofirif» snr^ri.iTii es^r L 

T "* F :■ r 4* 

coi \ m i:m:n 7 «) <t .ssn..vxn 

I ’imrs'lz.it.irf si.ir’nur. 

T f- - - 4 

( oi’-o ( re) r »7 fu ) 

\frlf.l cedreti 

fV* 'iì IlTr ♦ 4 

ner. \IIORI (Tri >73 207) 

I.‘itivc*,' 1 ^ .if.rr stirtor o-.p 

I fi,-,-- " ;:i r; 4 . 

F.DKN (Tri TS0.1X8) 

Z I.orcla .1.-1 prt^rr, 

V NT.-vr* md rm 


L51BASSY (Tri. 870.215) 

I .1 pii/z.i ili clinlllut, con K. 

Iliiiluiin DII -4 

LMPlKi; (Uri. 855.IÌ22) 

II gim.un- mimiati-, (-<■:! I. 

1 1 i[ .'! u-rtii.' I .V Iti S A 4 

LI BUI NI-: (Piazza Itali» 6 • ' 
LUK - IVI. jOl.D'.IKli) ! 

1.1111 i-'i 1 g.ilori- M.uIhui-, con I 

.1 1 ,.! rii» 1 I \M ! 1 > l : 4 

LlJlUIPA (lei. 885.780 ) 

\M ira srsri-ia 

(\.M 11' DO 44 ! 

FIAMMA (IVI. 471.1110) ! 

l usi iluli r itisi |i»-r\i'rs‘>. t*i• r 1 
i Ma!., : 1 \ .5*. I G C 4 

I I VMMKTIA (Tri. 470.1(>t) 

Mlilliii'lit l'mv Bus 

GALI.LIMA (Tel. «73.207) 
l n i su I l. gi>n (lasMiun 

c 4 4 

GARDi.N (IVI. 582.8lit) 

Mia/i.iinl ma ili li.u I saziami 

< - ■ : : N Maiifr-.h S \ 4 * 

GIARDINO (Tri. K'Jl.lMti) 
il* I iliuim* fini M Sflu-ll 

IV.M t.'l) DK 4 

(iOl.DKN (IVI. 755.(102) 

M-l 11 ni ria i irli fan •’ Cr\‘ka 
( V M ITI lll( 4 

I IOLI DA Y (Largii Ben. ilrtto 
Manrllu - IVI. 85S.320) 

><■ .. (II. ). fin Mf l)»>- 

•a ■ r i M 1.1 I 1)11 4 4 4 

IMPIMI I ALCI NL N. 1 (Trlr* 
Imiii (iSli. 715) 

I a mia imiir fini Marni, gnu 
!- ! S 4 4 

IM l’LUI ALCI NI* N. 2 (IVlr- 
finiii (Ì7I.IÌS1) 

la mia imi i »• fini Maini, fon 
1- Kahiaii 8 4 4 

KlNl» 

I r 11 1 tti sai > i li-mi. i-i'n M l’nt- 

!»■■■ i v m i ; ' di: 444 

,mai: sroso ( ivi. 'siì.osiì) 

Se sarai rs| i ,-manirliM- grlllUi- 

i"U m>-, futi K IHangiii-! nuli 

8 44 

.MAJKSnc: ( IVI. 074.1108) 

Si-ii.'.i sapi-ii- iiii iim- ili R i run 

1 ' 1 ‘.iugul a i\ M lì' (: 44 

iM.V/.ZIN 1 ( IVI. :I51.!)12) 

Nini i -utili la » 11 * 11 1 -, r'uii M 

! 11 il 11 u11 ■ V.M 1,M S 4 

511 I IBI DIOVK IN ( li*li-fu- 
un t;o.!io. 2 -i:i) 

A 111 rilu il gì aiuti-, i un l ) 

I li liuti! n gs 11 li 4 4 

iML.TUOPÒLlT'AN (T. OSII.-JIH)) 

Ni-ll amm iloI Signori*, gru N 
-Manli-fh DK 44 

MIGNON ( IVI. 8li!).l!KI) 

1 iM-.prr.kU ih Samliii. run T 
Mnln.ir DK 4444 

5IODLKNO ( IVI. 400.285) 

l’ariiNlsmus. con K. Kir.dkl 

(V.M hi) 1)K 4 

iMODKItNO SALETTA (Tele- 
fnnii 4002285) 

Ir rHlilr amiflzli-. fon B. 

i h'n-i iVM hi s 4 

NEW YORK ( IVI. 780.271) 

I (ritirili Millir K III run H 
I ìl.iku DK 44 

OI.I51PICO ( IVI. 802.035) 

Unir vai tiitia muta culi M 
i : Buffila I V.M 11) S 4 
PALAZZO ( IVI 40.50.031) 

l'ila sii II. run V C.psm.m 

«' 4 4 

FAllIS (lei. 751.308) 

I lunghi giurili ili-ltr aiiuiU*. 
run 1. Olivier IMI 4 

PASQUINO (lei. 503022) 

In tlir lirat <>l (In- night (in 
, nglish I 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 180.110) 

li gallo run gli stivali DA 4 
QUIRINALI: (Tel. 402.058) 
Kappurlo a (inauro, om A 
Amici* (V.M H) DK 4 

QUIIUNELTA (lei. 070.012) 

Coni rollatura Min- I hmatii- 
lals). curi II, B.'Sfilerò 

(V.M hi) « 4 

RADIO GUY (IVI. 404.103) 

l’ias Ciirl. futi l. P.ihi/z.i 

(VM l.i) D 4 

REALE (Tel. 5802331) 

I finirlo Willir Uiil. fon K. 

l'i.iko DIC 44 

REX (lei. 801.105) 

II Dolimi siirgrl.ii,i. fon I. De 

l'iuu-s (* 4 

RII/. (IVI. 837.181) 

( n-iilrro w itili- lini, con R. 
Bluke DK 44 

RIVOLI (IVI. 400.883) 

I n nomo ila murrlupirile. con 
R Iluirman (V.M hi) Dli 444 

KOI'GÈ ET NOlll (T. 801.305) 
Infanzia vm-azloni* r primi) 
rsprrlrn/f di Ciaromo Casa¬ 
nova vrllrzlailo. fon L Ulu¬ 
line tvv ni s 44 

ROY'AL ( lei. 770.519) 

linci insperati rhr pnz/.inn di 
sudore r di morti* ron R Bor- 
Itniiic A 4 

ROXY (Tel. 870.504 ) 

'Ioni e -Irrrv mi-lll un formag¬ 
gino a rena DA 4 

SALONE 51ARGHERITA (Te- 
liTiirin 0791439) 

II seme tiri l'uomo, con M 

sv, rs; ■ i, iio jl a a 

SÀVÒÌA (Tei. '865.023)” 

it troni- d'iiivrrno. firn K 

11' : i-un di: 4 4 

SMERALDO (IVI. 351.581) 

I din- liivtnrlliill. fon R Miul- 
s"h A 4 

SI PI'.RCINI’.MA (Tel. 485.198) 
Certo, crriissimo anzi ... pro- 
tiatilli-. con C Cantinole 

(V.M IH s 44 
TIFFANY (Via A. De Pretis - 
Tri. 102.390) 

Africa segreta 

tVr.T Gl DO 44 

TREVI (Tel. 089.619) 

I .-lllnt Saisrifon run M l’.il- 
r ( VM I ’•) Di: 444 

TRIOMPHE (Tel. 833.0003) 

I lungln giorni tirile aquile, 

e li I. ( ilivier Di: 4 

INI VERSYI. 

II californiano, cor. C Bron- 

A ♦ 

VIGNA CINICA (Tel. 320.3VI) 

Sg l'ifriTniinipnic erutti»* 

r,*n mr, con K LlanK':*'mon 

S ♦♦ 

Seconde visioni 

\t II I \ Rqrsfo 
\PIIHI IVI.: I ? ■ » -W>C t » 

VCKIl \ I i u hiigtii, ri-:- 7 

1 ; i : - - V 4 

MIUIM : Ci-norrntiils DV 4 
AI.V'KV* l’r.-ga Ilio c scavati 
I.» (-issa 

Al ll\: l-i m.irie ha fatto l'iin- 

v o. f u. {; I« illohrig: • ! a 

tv.*.; :.ii di: 44 

M I C: I! help Antonio, . un 
!■’. -•*-•.!.ir.ri «V.M *•') DK 44 
Aviti VM'HTtiKl: (III Inlermir- 
ri tirila mutua, con B Va- 
!•*'! c 4 

V vi IIK V JOVINC.r.I.1 Caterina 
si i granii»-* r'm J. '.hsrc.i 1 -; 

' V 4 r —vi'*a 

VVIlNl : U mercenario, c-rir. 
y N • -r, > \ 4 

M’ul.l i> I.'uom 1 dal colpo 
perfrito. fon R Barri-- n 

\ 4 

VOI I!,\- Caterina set granir* 

— n T * ' s r,-.-. 1 s \ ^ 

V K V I lui -sacro e profano, cm 

• : l.-Rohn cui A S > 

VK*:o f-aprrino Ii.V 44 

liut i,: Spartarus ,vr. K. I'--:- 
C- )** DK 444 

Asini! I na ragazza piuttosto 
complica',!, rr .-s C Sp>ik 

1 V M *.U DK 4 
AI Ct STI ' : Merito morto che 
viso, con C W ilki-r 

(VM : 1) \ 4 

Vt Rf fio l teantropus. c-n M 
I.--ss> (V.M Mi « 4 

AI RIO Quel maledetto ponte 
sull f tha co n T Hur.’er DR 4 
AI MIRI le due facce del 
dollaro, cssn M C.rver.w e-v-s,! 

5 4 

AI 'ilMl: la morte sull alta 
Colhn-V. cisn P I«a-.\-ra-r .-r 

V 4 

AVORIO: la hattaglla dell 'ul¬ 
timo panzer con S Csopcr 
DR 4 

HI I 'ITO- I cifro, con 
Ch.inhn C 4*44 

IHMT 11 Maserllng. con O 
uh .-:f DR 4 

IlRVSIf.r Istanbul Fxprrvs ,>s.s 
G ! ITA- \ 4 - 

HRISTOC: Tl caso Thotim 
Crown. ci«n S Me Quccia 

«A 4 



FIIMSTUDIO 70 

Via degli Orti d' Alibert 1-C 
(Via della Lungara) tei. 650.46» 

oro 1H-30 - 20 30 - 22,30 

NUOVO CINEMA UNGHERESE 

UN'ESTATE IN COLLINA 

di lYter Bne-o 
Rrt'st-n! ito alla Ma-ira Inier 
n-izionali* del Cinema Libero 
l’or. 1 , Ita. diet-mhiv !%') 


lUBlVMUVV: Cimiur ligli di 
cane, eoo 17 i-.astinan A 4 
CAI.Il- omnia- Vacanze a. Ma- 
lag. 1 . run 1 . Ik) liinis C 4 

l .issili Itlps.:,, 

C VS 1 ! I I.O |.a radula delle 
«iq Ili le, CUI 1 ; I 1 ri 1 

(VM Ili A 4 

CI.ODIO: Alta tufi-,lille c-m 
N Ma 11 fred 1 (V.M !.t) sv 44 
COI.OK villi: Stilla al re di Ca¬ 
st I g II,t, cm M ! A an. »n A 4 
COI OSSI ti ; (hiardia guardia 
sirlta lirlgaihfir a in, irrsi-i.il- 
tu, run V Re Sica ( 4 

COKVI I.il. I laut.i.slifl tir sii- 
p.-rmaii run 1 ' i.rinlah V 4 
Citis i Al l.O: I.a caduta ilei 
trizi) Iti* ic 11 1X1 4 

liri ci: MlMOsh: Rq.o.so 
DII. \ A S l 1 . 1 . 1.(1 : IJl-si-i to clic 
Vive DO 44 r l'.U'.Mlll aail- 
111.111 

III VAIAMI:: i: vrunr l'ora del¬ 
la \ rmie 11 . 1 , cui J Colt. n 

A 4 

DIANA: Il lituo della giungla 

1) V 4 

IKMtIV: Marinrs a HI ut rr no. 

f.m .1 ll.ivis Hll 4 

1 : DI: I .M I Is S : 111 uomo per IV) 
ri-li ,S Bultlrr 8 4 

L 8 PI KIV: /. - I.'ofg’a ih-l pò- 
Ine. run V M ui'.iiiU 

tilt 444 

I.SPI.Kll: llora Bora, fun C 
Pani l\ 1,1 Mi 8 4 

CARNI SII: (Rirt maledetto 
.giorno ih Inoro curi R U-sr ds 

\ 4 

Itti liti CI.SAKC: Chiedi pi r- 
doiui .1 Ilio r noli a mr. fop 
( Al d:SS,m V 4 

IIAKI.I.M: I.a ragazza roti U 
pishda, run M V itti SA 4 
Ilo 1.1 A \\ (io II : io man il amenti 
per un gangster, mn 1 . Titilli: 

iV.V, Mi A 4 
IMPURO: S 1*1 siinpat itile caro¬ 
gne cm Eli R.diins >11 

«' 44 

INDI NO: I.a gatta giapponese 
eoli M. Y.iéuda 

(V.M RB DK 4 
.MM.l.Y: Spettacolo teatrale 
Nuova Scena 

.IONIO: 1 set della grande ra¬ 
pina. run .1 Bru-.vn 

I VM Mi C. 44 
LUDI.(>\: Krakatoa est ili Cin¬ 
ta, CHI M Srhrll A 4 

I l'YllIt: '.•*.» donne, cui M 

ScSirU 1 V.M' hi) DK 4 

MADISON: Ramili DA 4 

MASSIMI): l.llly r il vaga¬ 
li, olilo DA 4 

NI VARA: d illo cobra, con 
K Bai| O 4 

NIACVKV: Dinamite Jlm. con 

l. Lavila A 4 

Nl'OVO: Il libro della giungla 

DA 4 

NUOVO OLIMPIA: L'angelo 
sterminatore, run S Pin.il 

1 VM III I)K 44 44 

I* A LI.A DI UM : l a morte Viene 
dal pianeta Astiti, fon .1 
Stuart A 4 

PIA N UT \ Itili : Le amami di 
Drai-uia. fon C I ee DR 4 

RIU NI STI:: Il circo, con C 
('hnplm C 4444 

PRIMA PORTA: Le profesiln- 
nistr di-U'amnre 
PKINUUM’.: l’xodus, i-nn Fani 
N,'.v ma n DK 44 

KUNO: Operazione San Pietro 
chi N. Manfredi SA 44 
RIALTO: Uaf.-rgna Godard 11 

m. Lseliio e la femmina, con 
J B. !..-alici 

(VM l.t) DK 44 4 
RUBINO: Il boom, con A Sordi 
SA 44 4 

SI’I.UNDI I): Gli ili-celli vanno 
.1 morire in Perii, fon J. Se- 
b>-i g ' V.M 18 ) 1 DR 4 

TIHRUNO: Varan/e sulla costa 
Smer-ilda. 011 I.. l’nnv C 4 
TR1ANON: l.angelo stermlnn- 
tore, con S Final 

(V.M Mi DR 44 4 4 
TUSCOUO: Kosemarv's Baby, 
e,»n M Farruw 

t VM II) DR 44 
FI.ISSK: Spartarus, con Kirk 
Douglas DII 44 4 

VUKBANO: Butch Cassldy, con 
F N.'iim.in DR 44 

VOLTURNO: Nuda sotto la 
pelle, fon M Faithfull 

(VM Iti) S 4 


Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO : Ri- 

I. 01-0 

DII PICCOLI: Rquiào 
DUI.I.U RONDINI: La ligrc In 
corpo, con S StraSluTg DR 4 
I I DOMAI).'): Trmptation, eon 

.*.: I • >r. iVM Idi S 4 
FARO: Fxoilus, firn F. New- 
r. m DR 4 4 

FOI.GORF: Rip -so 
NOVDUINU: Ino li crea io li 
ammazzo, fon D R.i-,1 A 4 
ORLON: Uni voghi da mo¬ 
rire. ron A. Girarli.>t 

(VM Mi DR 44 

OKIUNTU: I_i rivolta del Tern 
Agrrs iVM Mi DO 4 

PLATINO: Chiuso 
PRIMAVI.IIA: Rqwifo 
PI CI INI: Dal nemici mi guar¬ 
do io. r.-u (* :'I;".s «yl A 4 

RURII I I A: '/.imi rum rum, con 
!. T-nv % 4 

SAI A UM BU UT O : Ala dalla 
pazza folla, c, >r. J. CV.nszie 
I)R 44 

Sale parrocchiali 

mi I I ARTI ! Cir.-' M-i:r: 
. à ) : la via lattea. 1: !. 

UDI I MIO s: Pagali per mo¬ 
ri r,- 

l RI < 11 CON 1 ) : Itaiman. cr A 

..... \ ^ 

IO 1 I I l-ROV INI 11 - V-triuato 
ai udore - !*'-.■! DK 4 

GlnV IH Vs II \ 1 lit : Surv-r- 
r.ilp 1 da 7 miliardi, con V 

A 4 

MONTI OPPIO: Il tiglio di 
G.'dz-Ua. ,s . —, h. Macia A 4 
MONTI ZI DIO la leggenda 

ili Urbe *.V I>_<r,-v A 4 

NOMFNTANO l'ira «parta per 
due bandiere 

ORIONI ■ Passa Sarrana A 1 om¬ 
bra della tua morte, c-n J 
(' rrv-*- - 1 ) A 4 

P AMILO- Alaggio in fondo . 1 ! 

mare. co--. _f Fo-.*a:r-.e \ 4 

SAI A S SATURNINO OSS UT 

furia a Bahia, .s -r. M TV- 
r. ■ ’• A 4 

S IIT.ICU: Atiacco alla reità 
di (.-rro c ■:- I. Bridg--; DK 4 
TU V't’ONTIN » : la b.iitag! i 
di 11 A’arietn onci F S*a*- 

f'r.I I)R 4 

(INUMA flIF fON'miOVn 
OGGI I.A RIDI /IONI INAI, 
Aids ARCI : Ambasciator-.. 

A.lriacine. Africa. Altieri. Bo¬ 
logna. CristAlIo. Delle Terraz¬ 
ze. U.urlide. Faro. Fi.immcfl*. 
Imperialeine n. 1 e n 2. Ieblen. 
Menrt 1 . 1 l. Nuove Olsmpla. Orio¬ 
ne. Pasquino Planetarie. Pri¬ 
ma porta» Rialto Rema, splen- 
did. Sultano. Traiano di Fiu¬ 
micino Tirrene TuscoLv l lls- 
se. Acrbano TU'TRI: Riduzio¬ 
ni ed Infermaz’onl al relativi 
botteghini. 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma - Pro¬ 
vincia. Telefonare ore uffi¬ 
cio 487.936 - 487.872 
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Un'interessante ricerca promossa 
dall'Istituto nazionale per la storia 
del movimento di liberazione 







ì «ers io 





I»’« Istillilo Nazionale per 
la storia ile! movimento di 
IiIhtu/ioiu* in Italia » ha 
pnnuo.sso un’interessante ri¬ 
terrà di gruppo sin xpiai.in- 
taemque fiorili », un pcrio- 
do che tinorii ha destato piu 
1 interesse della memoriali¬ 
stica che quello (lell’imitigi- 
ne storica ( I/llalta dei (pia- 
rmitnniniue <itortn 1913: 2f> 
impilo • fi settembre », 19U9, 
J)p -1-14, L. 3.00(1). 

l’or alcuni problemi l’ana¬ 
lisi condotta in queste pa¬ 
tiine porta ;i contenne piu 
che a novità, ina anche 
(mando le conclusioni di 
quest’opera concordano con 
quelle a cui si era tini arri¬ 
diti in precedenza, esse pos¬ 
sono ora laudarsi su una 
precisa od ampia donimeli- 
t.ì/iono, e non su momoiic 
e impressioni. lai prima que¬ 
stione che viene annuitala 
e quella del rapporto tra 
l’ultimo periodo fascista e 
il retiime dei « quarantacin¬ 
que giorni ». Is’ molto sitini- 
ficutivo che in un primo mo¬ 
mento fili autori del 25 In¬ 
fido si siano preoccupati so 
prattutto della reazione fa¬ 
scista e che subito dopo, ri¬ 
ddatasi essa del tutto incon¬ 
sistente, le preoccupazioni 
matitiiori si siano rivolte ai 
movimenti popolari, anche 
quando sembravano costitui¬ 
re un apportilo al 25 lufilio. 
I-a macchina repressiva pre¬ 
parata contro i fascisti fu 
cosi adoperata contro le 
manifestazione antifascista. 
In realtà, anche dopo il 25 
limbo, la classe dominante 
credette di poter continuare 
a governare tenendo conto 
solo delle reazioni al verti¬ 
ce, .senza pieoecnparsi delle 
masse. L’irruzione di queste 
ultime sulla scena politica, 
sia pure effettuata in forme 
spesso confuse, ma che an¬ 
davano ben olire le inten¬ 
zioni dei promotori (lei 25 
luglio, la impauri fortemen¬ 
te, e la spinse ad una du¬ 
plice manovra: da una par¬ 
te si adottò la repressione 
più dura e sanguinosa (ma 
anche politicamente più inef¬ 
ficace e pericolosa), da 
un’altra si cercò un collega¬ 
mento con le forze modera¬ 
te antifasciste (in questa 
prospettiva va visto il com¬ 
portamento più cauto c, in 
definitiva, più intelligente, 
di Badoglio, che lo portò 
nuche a dissensi con il re). 
Nella stessa linea politica, 
che mirava a portare l'Ita¬ 
lia fuori della guerra, senza 
imitare se non l’indispensa¬ 
bile nelle strutture politiche 
e sociali, già esistenti, va vi¬ 
sto anche l’atteggiamento as¬ 
sunto verso i fascisti, appe¬ 
na finì il timore che essi 
potessero reagire con la for¬ 
za. Come è ampiamente te¬ 
stimoniato in questo libro, 
si cercò, più che di neutra¬ 
lizzarli. dì assorbirli e di 
servirsene-, m definitiva, per 
l'opera di puntellamento del 
regime. 

Un'altra grossa questione 
è (inolia del rapporto tra 
l'iniziativa delle masse, ed 
in particolare di quelle ope¬ 
raie, e la direzione che ne 
ebbero le forze politiche. A 
me sembra che gli autori ab¬ 
biano sottolineato con trop¬ 
pa forza la spontaneità dei 
moti popolari. Certo, il pri¬ 
mo impulso che spinse la 
gente a gridare sulle piaz¬ 
ze la propria gioia per la 
caduta di Mussolini fu la fi¬ 
ducia che essa significale 


In una ricca serie di pitture recenti esposte a Firenze è variato ossessivamente il tema della 
minaccia che incombe, come una misteriosa tempesta, sulla giovinezza in una terra spopolata 


centrino acutamente le que¬ 
stioni essenziali, per (pianto 
ìiguardu la IH.’, essi portano 
la loro attenzione sugli al 
teggiameuti delie sfeie oc 
clesiastiche (ed è un pec. 
calo che non abbiano litro 
vaio, a questo proposito, un 
materiale documentario piu 
vasto); per gli azionisti si 
lermano sui loro rapporti 
con !a classe operaia; pei 
i liberali, colgono la loro 
atten/ione a Croce e ad là 
munii. Rimane, purtroppo, 
nell’oinhra l’attività degli 
industriali o degli agrari, il 
peso che essi ebbero (è dif¬ 
ficile pensare che non ne 
abbinilo avuto alcuno) nel 
determinare o almeno nel 
sosti nere certe scelte poh 
tirile. Ass;ii interessante c 
l’analisi delle po-d/iein poli¬ 
tiche delle lormn/inni n»n»<> 
ri. 

Nelle ultime pagine è esa¬ 
minalo il rapporto tra i 
« quarantacinque giorni • ed 
il periodo successivo. Gli 
elementi più importanti di 
collegamento sono dati dal¬ 
l’atteggiamento dei tedeschi, 
che diedero inizio a quella 
occupazione pacifica dell’Ita¬ 
lia che li portò in posizioni 
di vantaggio l’fi settembre; 
dnH’ini/io del disfacimento 
del regime badogliano, per¬ 
chè l'intervento delle mas¬ 
se popolari e Raggravarsi 
(lidie condizioni generali del 
paese dovuto alla guerra e 
soprattutto ai bombardamen¬ 
ti aerei veniva sempre più 
a limitare ogni possibilità di 
rinvio delle questioni di 
fondo e metteva in crisi un 
metodo di governo fondato 
su giochi di vertice e, infine, 
dall’ atteggiamento assunto 
dalle forze antifasciste che, 
pur con qualche esitazione, 
tendevano « a caratterizzar¬ 
si come un’alternativa al re¬ 
gime dei quarantacinque 
giorni », ponendo così « le 
premesse per una nuova ag¬ 
gregazione di forze c un 
nuovo livello di lolla ». 
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Letteratura 


Un saggio di Pierre Macherey per una scienza del fatto letterario 


Arte 



teoria 


L’opera vive dialetticamente in funzione e in rapporto con il lettore — La struttura non è defi¬ 
nibile una volta per tutte ma deve essere individuata solo nel processo della lettura critica 



anche l’imniinenle fine del¬ 
la guerra, ma proprio in 
molte pagine di quest opera 
e messo in rilievo il signi¬ 
ficato politico assunto ben 
predo dai imminenti di 
piazza e soprattutto dalle 
agitazioni operaie. Resta da 
\ edere, naturalmente, caso 
per caso, tino a die punto 
o.lesto significato fu dato 
ad essi dai parliti e, in par¬ 
ticolare, dal PCI, clic pote- 
\a contare su una piu soli¬ 
da ed efficiente organizzazio¬ 
ne. Gli autori, sulla base 
nella documentazione esi¬ 
stente. hanno qualche per¬ 
plessità nell’ indicare una 
massiccia presenza del PCI 
in alcune agitazioni operaie, 
ina occorre considerare che, 
dove è stato possibile repe¬ 
rire una documentazione 
sufficientemente ampia (è 
il caso delle carte Carretto 
e Scappino, l'intervento del 
partito è risultato notevole 
Certo, resta aperta la que¬ 
stione dell'omogeneità della 
iniziatila politica del PCI, 
cella piena coincidenza tra 
certe posizioni assunte sul 
piano locale e le diretta e 
piu generali, che taholta, 
come mostra questa ricerca, 
non vennero a coincidere. 

Quanto agli altri partiti, 
mi sembra che gli autori 


Un saggio intenso e ricco 1 
d’idee da sottoscrivere, come 
questo di Pierre Macherey. di 
teoria letteraria, e mise il più 
indicato a individuare d Unii 
ti connaturati ai ricorrenti 
tentativi, adesso compiuti sot¬ 
to il segno detto strutturati 
sino, di pervenire a una 
« scienzui » del fatto letterario 
Non che siano tentativi lite 
gittimi. No certo: e non solo 
perché la storia ne è cospar¬ 
sa, da Aristotele a Hegel a 
Croce (anche se i termini so 
no variati, da » poetica l a 
a estetica n eccetera), e oeiclie 
si configurano come momen¬ 
to necessario di ogni discor¬ 
so teorico e filosifico; ma so¬ 
prattutto perche sono entrati 
in crisi certi istituti del pen 
siero moderno, idealistico o 
materialista, e una ripresa tco 
riva risulta inevi'ahile e ne¬ 
cessaria. Ed è entrata in cri¬ 
si. lo si riconosca o mino, 
una meuxlologia cresca deter¬ 
minata, attiva dieci anni or 
sono in campo marxista *e 
tuttora ufficiale in corti pae¬ 
si) che subordinata .‘arte c- 
la letteratura alla prassi po¬ 
litica, alla lotta Immediata o 
alla lotta toul court, cesi 
smarrendo non solo il momen¬ 
to della mediazione e aefia 
autonomia dell3 coscienza e 
dei fatti cosiddetti sacrasirut- 
turali, ma il respiro e l’aru- 
colazione stessi dell'azione ri¬ 
voluzionaria Siano ;>oi s*at: 
impostati bene o mate, i nq> 
porti fra a struttura t e « so¬ 
vrastruttura e, e un dato che 
nella ricerca di una ioro a »i 
iettica si nascondeva e si r.a 
seor.de l'esigenza di tornare 
a un momento di rit’.es^.une 
teor.ca, che nella definizione 
dell'arte trova un'espressione 
congeniale e tipica, per .a na¬ 
tura spirituale, o operativa o 
sovrastrutturale per eccellen¬ 
za che l'arte e la letteratura 
hanno (il Leopardi, ai ricor¬ 
di, definiva la lirica il « som¬ 
mo del discorso umano»). 

Questa esigenza, senz'altro 
profonda, si accompagna con 
un bisogno di recuperare an¬ 
che tra noi molto terreno per¬ 
duto: sul piano del dibattito 
culturale e artistico, ì verdi 
anni dei nostro dopoguerra so¬ 
no stati provinciali e chiusi 
quasi quanto i cent'anni del 
dopoguerra prece-dente. 

Vi sono stati fenomeni visto 
si di opportunismo e di feb¬ 
bre d’essere alla moda. Non 
deve però sfuggire la questio¬ 
ne di fondo e la conseguen¬ 


te necessita di lare i centi ) 
come* m suol dire, con tali 
posizioni Un giusto esempio 
di metodo generale, tm pare, 
e* stato pur sempre* dato da 
gli scritti ultimi di Galvano 
Della Volpe, le cui posizioni 
critiche io non condivido Olia¬ 
si m nulla; posizioni anzi che 
non portano ad alcuna criti¬ 
ca; ma che contengono uno 
sforzo di confronto e di di¬ 
scussione con le risorgen¬ 
ti teoriche, sia generali che 
suH’arte. La cosa è tanto piii 
v.tale per le correnti che si 
ispirano a Mane e al marxi¬ 
smo. sia per la carenza sj>* 
cifica dei « i lassici » (finiti 
compreso) in materia, sm pei 
la grave estraneità di tanta j 
pirte del movimento nv’iiuo \ 
o dei suoi dirigenti, al Gran¬ 
de mare, tormentato e frani 
mentano fin che si vuole, del 
la cultura o mirarle moder 
ne Vi ricordate» quanta fati 
e., (non so neppure quanto 
utile) per fare intendere che 
I».casso era un grande art* 
sta? O quan’a fatica per de¬ 
purare il termine decadenti¬ 
smo da significati peggiorati¬ 
vi? 

l’.erre Macherey è un gio¬ 
vane studioso marxista fran¬ 
cese. della scuola, diciamo co¬ 
si, di Althusser, che negli an 
ni 196.V67 ha pubblicato alc-.i 
r.i saggi di teoria e di criti¬ 
ca. in cui ha affrontato de 
una Mia angolazione il prò 
ha mi Per mn n.lerlo, occor¬ 
re rifar.-! ad alcuno pr*-mes 
se. con uiw: «opratili lo or 
m.nologici Anzitutto. 1 atten 
z-.’t.e e portala - i un jggt t- 
to a-tratto eor.cr» to. che feste 
t.ca aie ili-tica di finiva afe 
(ina m quinto s'accata dalla 

letteratura a): l'opera ie’Vra 
ria, o i'opera toùt court I) 
termine e l’oggetto e meda- 
io dalla scuola uscita dal Cer¬ 
cò? di Praga, operante nego 
anni CO. Implicito nel Vmn- 
r.e. è il concetto che doperà 
letteraria ha elementi costi¬ 
tutivi e specifici comuni ed 
universali, indagare ì quali si 
gn.fica trasform ire la erpica 
trad.zinnale ( iinpressioni-t-ra 
empirica, psicologica o cium- 
rali-txa) in critica scientifi¬ 
ca Non s; tratta <i; elimina¬ 
re 'ulti quei contributi: o 
meglio, qualcuno resterà 
j escluso, mi non tutti. Si trat¬ 
ta, con il maggiore ausilio 
della linguistica e scienze nf- 
I fini, di tondare una scienza 
dilla letteratura. E perciò rìel- 
I la critica. L’altro tonnina es- 


sen/iate e propuo «critica» 
Viene definitivamente tolto a 
questo termine ogni qualità 
arbitraria, cioè di giudizio di 
gusto o valutativo, fondando 
lo invece sul riconoscimento 
sistematico delle strutture 
compositive dell’oliera, secon¬ 
do una metodologia sempre 
meglio definita 
E‘ evidente, in questa rapi¬ 
da e sommaria sintesi, una 
illusione positivistica. In cer¬ 
to senso, Macherey tenta di 
sfuggire proprio a questo seo 
glio. Anzitutto, toglie all’ope¬ 
ra il carattere di oggetto stac¬ 
cato dal lettore e dal criti¬ 
ci». Essa vive dialetticamente, 
cioè in funzione e in rappor¬ 
to (reciproco) con *1 lettore 
La sua certezza e relativa og¬ 
gi tfiv ita consisterà dunque 
non m una struttura definì 
bile una volta per tutte, ma 
da individuare solo nel prò 
ce-so della lettura critica, che 
colga di volta m volta t suoi 
tratti specifici, ne sfogli gii 
strati e livelli, inverando la 
opera man mano invera la 
propria posizione di lettore. 
In tale modo, il lettore non 
sara più solo passivo, nò la 
opera solo attiva, ma si in¬ 
staurerò una specie di com¬ 
plessa complicità, che del re¬ 
sto ogni lettore avvertito di 
qualche grande libro ha potu¬ 
to sperimentare. Questa ricer¬ 
ca di una s'ruttura mai fi« 
saia e fissabile Macherey la 
definisce alla fine c struttura 
a-sen’e d, anche rischiando 
un'altra ambiguità, e stavol¬ 
ta in scaso heideggeriano 
E non v: è dubbio che nei 
rapidi capitoli del rapido sag 
gio di Macherey. vi sono rigo 
re e acutezza non comuni ad¬ 
dirittura. in qualche momen¬ 
to, decisivi nei confronti di 
certe perduranti abitudini. Ve¬ 
dutisi ad esempio i capitoli 
sulla « ideologia » dell'opera: 
uno dei cavalli di bar * 
glia della critica « marxista r, 
sicura di giungere ad acchiap¬ 
pare la nuvola una volta de 
Unitiva l'ideologia Per Ma 
eherev, questa non solo vie 
ne mao nota dal farsi (dalla 
a produzione i. come lui so 
-tiene si debba diro, invece 
che «creazione»' dell'opera, 
ma trasformata, utilizzata ac. 
altri fini, sostanzialmente mu¬ 
tata, resa irriconoscibile, o ri¬ 
conoscibile in altri luoghi ri¬ 
spetto a quelli che sembrano 
più evidenti. E vedansl so- 
pratfu’to le innumerevoli os¬ 
servazioni sull’interna natura 


di un’opera letteraria, te qua¬ 
li dimostrano che il Mache¬ 
rey non e un frigido ceorico, 
o, meglio, che prima di ( s- 
serlo, e stato un vero tre 
quentatore di testi letterari, 
stn/a 1 quali nessuna teoria 
o estetica potranno mai pre¬ 
tendere di esistere. 

Ma a questo punto comm 
ciano, a mio avviso, gli inva¬ 
licabili Limiti di tali tentati¬ 
vi teorici. Leggi queste (e si 
nuli) pagine, e senti che tut¬ 
to il mondo è lasciato fuori, 
e che rimane solo la bara, 
secca e scura e funeraria. 'lut¬ 
to ciò che è proprio di que¬ 
sto « prodotto » o « creazio¬ 
ne » dell’uomo, nella sua sto 
ria, rimane ancora al di la 
E se, nel migliore dei casi, 
come il presente, qualche con¬ 
tributo pur arriva a chi e av¬ 
vertito, rimane scoperto e mi 
prevedibile il mare della vi¬ 
ta. Non voglio con questo da¬ 
re all'arte, alla storia delia 
arte, un privilegio metafisico, 
per quanto tanti teorici me¬ 
tafisici, appunto, dell’arte, 
Heidegger compreso, abbiano 
più di altri contribuito a tar¬ 
la conoscere e intendere nel¬ 
le sue infinite manifestazioni. 
A beneficio della teoria, di¬ 
ciamo anzi che l'arte non esi¬ 
ste; ma allora di volta in voi 
ta. e secondo il tempo e i 
! luoghi, si hanno testi, docu- 
i menti o testimonianze o cc- 
| me dire si voglia, che conten- 
i gono m sé la fondazione del 
la propria esistenza, la pro- 
, pria teorica e la propria poe¬ 
tica e la propria ragione di 
e--ore Realtà assai fugaci e 
impalpabili, perché tutte .alfi- 
date alla storicità del sogget¬ 
to: che oggi risponde a un ri¬ 
chiamo, domani all'opposto, 
che muta le forme necessa¬ 
riamente, anche se spesso im¬ 
percettibilmente, senza lasciar¬ 
si mai fissare una volta pc»- 
tutte. 

E' un invito all’empirismo? 
Può anche essere. Io non ve¬ 
do come, al limite, e senza 
togliere valore alle vane ri¬ 
cerche e alle vane metodolo¬ 
gie. a queste realtà ci si nos- 
sa accostare se non dall'inter¬ 
no, anche quindi tenendo ben 
viva la loro precarietà, e cioè 
la loro storicità, la oro uni¬ 
ca concretezza. 

Rino Dal Sasso 

Pierre Macherey: Per una 
teoria (iella produzione lette¬ 
raria, Rari. Interza, 1969, pagg. 
170, L. 1800. 


Ivi « maniera nera », serale 
e temporalesca, dei quadri eh- 
j/iiit: da .Sergio Vaccln nel 
’i.lt-’OO non sara una novità 
pittorica piana e pacifica nel- 
l la situazione attuale dall’arte 
indiana In ìspeeie, credo, per 
(pianti negli anni sessanta ave 
vano salutato in Vacchi un 
nuovo pittore di stona per la 
evidenza ideologica di tre 
gro-eu cicli su temi del potè- 
le borghese e religioso, della 
( ontesta/iune laica e di clas¬ 
se: il ciclo sul Concilio (1904), 
il ciclo in Morte di Federi¬ 
co lì, notturno italiano (1900 1 
e il ciclo per Caldeo Galilei 
semper. ricerca e distruzione 
(1907) 

Sfogliando la monografia, 
curata da Giuliano Briganti 
e Alberto Moravia, che la gal¬ 
leria « L'indiano » ha dedica¬ 
to alla pittura ultima di Vac¬ 
cai. Rocchio m posa senza tro 
I vare un ccntio di significati 
su immagini sensuali e tragi- 
eli**. fluide e ambigue, nelle 
(piai: l'ideologia non e più 
violentemente dichiarata e 
tradotta nella concretezza tat¬ 
tile di oggetti e figure. Sono 
immagini dove l'ideologia del 
pittore sembra avere subito 
una sorta dt sprofondamento 
sotto gli sfrati di storia e di 
cultura che la p r ecedent<* 
esperienza plastica aveva ri¬ 
mosso e sollevato. Alla stiper- 
fice ora vediamo un eros mol¬ 
to allarmato e, in un clima 
nevrotico di attesa, la premo¬ 
nizione dun evento tragico. 

Apparentemente si direbbe 
che Vacchi abbia lasciato ca¬ 
dete il suo tentativo (li « ri¬ 
fare » De Chirico e la poeti¬ 
ca metafisica sulle Idee che 
muovono ì conflitti di classe 
in questi nostri giorni. Tanto 
era gremito prima lo spazio 
del quadro che ora si prova 
uno spaesamento guardando 
questo spazio vuoto e inquie¬ 
tante proprio per l’assenza di 
quelle figure storiche alle 
(piali il pittore ci aveva ahi 
tuato. 

Se il dipingere per idee gli 
aveva dato una certezza come 
di scena dove ogni entrata 
ed uscita poteva essere calco¬ 
lata al millimetro; se il dia¬ 
logo con la stona d’Europa 

10 rafforzava m una faticata 
scelta di classe a petto del si¬ 
stema borghese; se, infine, 

11 quadro gli riusciva facile ri¬ 
popolarlo come una grande as 
semblea rivoluzionaria di 
« convitati di pietra »; Vacchi 
pure sentiva, da pittore, co¬ 
me una pei dita umana stori¬ 
ca la rinuncia a vivere il tem¬ 
po storico con il massimo di- 
spiegamento della sensibilità 
tutta Per avere spezzato l’ico¬ 
nografia. anche in senso a., 
tobiografico, io credo che Var¬ 
chi non ftigga la stona ma in¬ 
tenda viverla diversamen¬ 
te; forse senza «convitati di 
pietra » ma con un’immersio- 
ra» nella concretezza della vi¬ 
ta sentita come un flusso en¬ 
tro cui la pittura deve impa¬ 
rare a reggersi e governarsi. 
Il motivo ora ricorrente nel¬ 
le pitture ò un’esuberante fi¬ 
gura femminile che non trova 
liberazione per la sua poten¬ 
za erotica. Li donna s: spo¬ 
sta con nccirlin H-> una 

già a lina terrazza romana. 
Orridi cani e lussuosi pavoni 
le girano intorno fiutando la 
aria come fiutare sanno gli 
ammali un accadimento ter¬ 
ribile che sta maturando. La 
immagine è costruita come 
figurasse un evento meteuroK» 
giro: brontola lontana una tem 
pesta da chi sa dove e la sua 
luce scivola riflessa da una 
grande nuvola nera fino al pri¬ 
mo piano, portando bagliori 
di metalli infuocati nella sera. 
In pochi quadri compare un 
uomo e prova un amore o 
un giuoco con la donna nella 
sera minacciosa. Insiste sullo 
orizzonte il pittore e la ter¬ 
ra si allunga nell’acqua palu¬ 
dosa che sembra sui punto 
di inghiottirla E su questo 
| orizzonte, c’è sempre una ar- 
i chitettura un po’ traballante, 
quel casino di Raffaello a Vil¬ 
la Medie: che Vacchi npren 
de da Ingres e che vale co 
me nostalgia della classicità. 
» Questa aria di sera, di am- 
biguo crepuscolo, forse ha ra- 
I dio: pittoriche in certi tramon¬ 
ti ferraresi del Dosso, in cer¬ 
ti squarci meteorologici di 
Giorgione e Lotto, negli ef¬ 
fetti lunari de: Carracci. Ma 
il tutto volto in elegt3 fune¬ 
bre da un pittore che cerca 
anche di creare un clima te- 
desco tra Ernst, Dtx e Rad- 
zi iva’.l 

La pittura st dispone agl: 
eventi, e f.uid.a, non coincide 
con un’iconografica chiusa : 
deo’.ogic.v è come se p.-epa 
ras«e ; sen«: e t mezzi nato¬ 
ne. a dare forma a quei dram¬ 
ma temporalesco che per ora 
è lontano non -.1 cu: bromo 
ho g.a mette ir» allarme 
pr.mo piano. Non si tra;'a 
dunque d: un abbandono del¬ 
la natura ant.borghese del po¬ 
tere fatta sin qui da Vacche. 
Per anni tipicamente egli ha 
d.pmto il suo « no » a un si¬ 
stema sior.co, concretizzan¬ 
do p.Boricamente tale « no s 
prima nei simboli negati¬ 
vi della Chiesa d: Roma. pò*, 
nell'evocaz.one malinconica ed 
eroica del sogno infranto del¬ 
l’impero di Federico II e, m- 
f.ne. nella emozione di Gali¬ 
leo e della sua resistenza 

Ora mentre egli sente fio 
scena del mondo paurosamen¬ 
te spopolato dall'awic.nars: 
della tempesta, può dipingere 
due g.ov.om amanti che si 
bagnano nel mare di questa 
sera m.nocciosa come se eo- 
m.nciassero la vita. 


Televisione 1 


LEZIONI 

Francese, ilal ano, educazione artistici, geografia, macelli¬ 
ne a fluido 

ANTOLOGIA DI SAPERE 
Lo sport por lutti, IV puntala 
TANTO ERA TANTO ANTICO 
TELEGIORNALE 

REPLICA DELLE LEZIONI DEL MATTINO 
IL PAESE DI GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il ragazzo e il piccione; b) L'amico libro; c) Nella casa 
del lupo; d) Pagine di musica 
CORSICA VIVA 

Documentario di Yvon Colici e Pierre Bartoll 
SAPERE 

Cos'e lo Stato, Il puntala 

TELEGIORNALE SPORT, Notizie del lavoro e dell'econo¬ 
mia, Oggi al Parlamento 
TELEGIORNALE 
LA SCUOLA DEGLI ALTRI 

L'incbiesta di Gras e Crnveri si conclude con un'altra pun 
lata imperniata sulla « automazione » della scuola. Verran¬ 
no presentali gli esempi di insegnanti robot, già applicalo ne 
gli Stati Uniti e in Giappone. 

MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


Televisione 


16,00 TVM 

19,00 CORSO DI INGLESE 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 GIORNI D’AMORE 

Film. Regia di Giuseppe De Santis Interpreti. Marcello 
Mastroianni, Marina Vlady. E' una favola realistica sulle 
vicende di due giovani ciociari che cercano, tra mille diffi¬ 
colta, di sposarsi. Alcuni ritengono questo il miglior film di 
De Santis, regista noto per opere come « Riso amaro », « Un 
marito per Anna Zaccheo », « Non c'è pace tra gli ulivi », 
Italiani brava gente ». Le scene sono del pittore Domenico 
Purificalo. 

23,05 CINEMA '70 

Ha inizio una nuova rubrica che sostituisce le ormai famige¬ 
rate « Cronache del cinema ». Il programma, curato da Al¬ 
berto Luna con la collaborazione di Oreste Del Buono, in 
tende affrontare con impegno i problemi del cinema, avva¬ 
lendosi della diretta partecipazione degli autori. Si comincia 
con un dibattilo tra Felli*» 1 e il pubblico. Un altro servizio 
è dedicalo all'ultimo film di Franco Rosi 


Radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; Ore 6: Corso 
di lingua tedesca; 6,30: Mattu¬ 
tino musicale; 7,10: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9,10: Aida, musica di G. Verdi; 
10,05: La radio per le Scuole; 
10,35: Le ore della musica; 
11,30: Colonna musicale; 12,05: 
Contrappunto; 13,15: Café chnn- 
tant; 14: Trasmissioni regiona¬ 
li; 14,45: Zibaldone ilaliano; 
1S,45: Parata di successi; 16: 
Programma per i piccoli; 16,30: 
La discoteca del Radiocorriere; 
17,05: Per voi giovani; 19,08: 
Sui nostri mercati; 19,13: Pame¬ 
la; 19,30: Luna-Park; 20,15: Un 
verme al Ministero; 22,05: Ri¬ 
cordo di Glcn Miller; 22,50: La 
fastosa villeggiatura de « I no¬ 
bili cittadini veneti *, conversa¬ 
zione. 

SECONDO 

Giornale radio: 6,30; 7,30; 

8.30, 9,30, 10,30; 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22, 24; Ore 6: Sve 
gliati c canta; 7,43: Biliardino 
a tempo di musica; 8,40: Con¬ 
corso UNCLA per canzoni nuo¬ 
ve; 9,15: Romantica; 10: Giun¬ 
gla d'asfalto; 11,43: Chiamate 
Roma 3131 ; 13: Don Giovanni 
e la sfinge; 13,35: Cetra-hap- 
penning; 14,05: Juke-Box; 15: 


Motivi scelti per voi; 15,18: 
Rassegna dei migliori diploma¬ 
ti dei Conservatori italiani nel¬ 
l'anno l967-'68; 16: Pomoridia 
na; 17,35: Classe unica; 18: 
Aperitivo in musica; 19: 13 sa¬ 
lutano i '60; 20,01: Concerto di 
musica leggera; 21: Italia che 
lavora; 21,10: Il mondo dell'ope¬ 
ra; 22,10; Il senzatitolo; 23: 
Cronache del Mezzogiorno. 

TERZO 

Ore 9,30: G. F. Ghed’mi; 10: 
Concerto di aperlura; 10,45: I 
concerti di Alfredo Casella; 
11,15: Polifonia; 11,35: Archi¬ 
vio del disco; 12,05: Lo infor¬ 
matore elnomusicologico; 12,20: 
Musiche parallele; 12,55: Inter¬ 
mezzo; 13,40: t maestri dell'in¬ 
terpretazione: violoncellista Pa* 
blo Casals; 14,30: Melodramma 
in sintesi: il gallo d'oro; 15,30: 
Ritratto di autore; 16,15: Orsa 
minore: Delirio a due, un atto 
di Eugene Jonesco; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17,10: Corso di 
lingua tedesca; 17,40: Jazz og¬ 
gi; 18: Notizie del Terzo; 18,15: 
Quadrante economico; 18,30: 
Musica leggera; 1G,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: La tradizione 
illuministica italiana; 21: Cen¬ 
tenario di Hcctor Berlioz; 22: Il 
giornale del Terzo. 


23,35 CRONACHE ITALIANE 

VI SEGNALIAMO: Un verme al ministero, commedia di Dino 
Suzzati (Radio 1., ore 20,15). Regia di Sandro Bolchi. 


Contro 
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COVINO I.\ BOMB \ — l.a 
farle t»u ina e neere^^an 
te (i< ! diiciiinenUirio di Lena 
drn ( a 'ellani Do,» » 11 mài ma è 
Kiduhh /unente io 'imita da !U 
v-• iinretinzo dnet'e. .1 10 'de, 
Vr h-rene d> gios’c U’-t n.o 
ilici zi;*' lire-linde, m ma cer’a 
i>U-'(r<l. ria! '■■eia dell'tnchie-ta 
ad i‘-empii), nella f/iimbi puri 
’i;< i (/rdica'u (il permilo ’■■ S «»'*. 
le ioniiappo te diniiiaraznen ai 
Mher’ Del (ìaercin e dt (nani 
(' Cooper a jiinp n-,ito delle i » 
rende della -nem iota cnert 
T-h ri 'leu 1 ! Utili I ri e i -ono -er 
i V n a a ( le mi i • < ei t’ vu era 
ri-n’i rie! 'nocca'”-mo e, piu in 
Ulcerale, ne! to-turie amen 
r nin. che a dniwri informo: n 
la \pee"K l/c --dia eu-tr aziteie 
dedalica t'ielca<e eie e le 
r U r 1 i- V i mi Va'i'rir ii'noti Ri”i 
ro'il , etri d ipjiiar:, <■»„■ par'e 
( pò alla mnrea da San Frati 
coi a a ifi»-( a, e co 1 le tòrio * r :*i 
er' nini ai:, rito ’.\*»;u,*u -ini» mr 
!Vi »■ ile piu in'eri i-anlt del'a 
ir,i-ini--ot)ir, far e) (i ha'ino 
ire-'ii in contano un ere. con 
rettì’a umane e 'arme di prole 
Ui tipiche dt un ci r/o a-pelio 
della la-'a ( amplili; u per la 
face (he ha scanalo ah anni di 
(/*,<• in (lopoipicrra. 

C <■ .-Ui'a 'pera mi (l’Un a-iH't 
’> di i/’ie-ta campanti a — (piedo 
< <nii> Vi iz.db» aade lo'ie c nulle 
maiCedazioni <i> ma-su. e per 
q le-ta pai 1 ’,( ameii'e di «WIl 
luiiaiiioie iihcio — chi' nel da 
titmi'iii'iMo e staio prahiumt'iits 
iati,naia ( a-tellu'it. inud'i, è 
natalo -api alt atto fida i urica, 
e .-taurini, nel <ie-to in ticidiiale. 
(teda prole, hi . parla alare ■>: $ 
i/ue-ta lui ai lidi, mei italnlmente. 
loimeijuenze tienutnc. Da una 
piote, infatti, uh episodi che ci 
sono stali narrati datili stesa 
piokiquiiistt (uni ano pur ai ure 
un sapore (piasi aneddotico, dal- 
l altro, e itinhe /nr tpieslo. La 
iti'llt pei la pan i appai -a nel 
documentili io .-opinila' o io.uè 
una lotta iiitoia,t « e mn. pò 
(ititi! liliale essa »* stati in, suo 

landa incutale carature di inai 
sa, ed ha perduto unnpleliiiu, n 
ti la sua lime:.a e la sita duini 
malte ta. Dal’urto, una rico 
slrti.ione meno parziali dei 1 fi lui 
tu pei la pue ai none io hello 
(.nsullirti ad dilaniate il dui or 
so ai di la della questione n „ 
tleare: non a caso, u a ielle 
juijtjeLoli immutimi delle manne 
.dazioni di lierkley che nelle sit 1 »- 
se aderente alle diapenti del 
V*unum iU-.ke lur IV.tu? e su 
lido emersa anche la comi urna 
dcll auijrcòswnc contro il V iet- 
nani. 

l’rvprio sul fi.ano po'dico. de! 
testo, il documentiti io ili (aste. 
i limi — pur nelle sin noma m 
letizio,,i — ari usti i limiti p,u 
pian e le debole:.e pm cu 
(telili. La 11 U'iolot; a dehe t .ecu 
de diplomatiche era, anche ,n 
i/tu sta puntala, imene troppo 
sommai in. I (inali i cft-ift* lime 
giu slami internazionali ira qua 
si del tutto as-cntc Pasti fimi 
saie alla mancanza di i/tuifi asi 
accenno alle motivazioni politi¬ 
che della bomba ]rance-e. c an¬ 
cor piu, alla superùciale -p'cyu 
zi urie (iella bomba cinese. 


g* c. 


Anche con ì’ìnfcrtnozionc , 
si difendono i tuoi interessi 


Nel demo dello speculazione antipopolare dopo il grandioso sciopero generale 

H|| Giornali governativi annunciano: lancio di lacrimogeni e scontri tra reparti di PS i §g§:!i] 


mm '±1=1 


l’Unità 


j ULttvw pof.lvo del PCI |J»0 MÌOQCT9 

j c i.i falli di M.laco 


mm 


! WiA 


Appello delle tre Confederazioni a 
consolidare l'unita dei lavoratori dopo 

V.V/.V 

riviOif il grande sciopero generale di mercoledì 


■ (ASA: APERTA LA VERTENZA 

!||| CGIL, CISL e UIL impegnano il governo a iraiiare 


0 ^ t» rrGmffm «a ll » !< »*«■ ■ » » S —* f 1 »‘ 

tW», M» > 11 » J ^ f ■ » !# / . 




j Quel ch e cambia in Ifolìa 

& ai nttò A riiJH 
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«uion* potili*tea 

rVlie fabbriche 
. f'| di studenti 
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Dario Micacchi 


0 Abbona mente sostenitore L 30 OOO 

• Abbonamento annuo 4 a 7 numeri) L 21 000 

0 Abbonamento annuo (a 6 numeri) L l$0OO 

0 Abbonamento annuo (a 5 numeri) L j $ OOO 

0 Abbonamento semestrale ti 7 numeri) 1 
0 Abbonamento semestrale (a 6 numeri) l 9 3 SO 
0 Abbonaoemo semestrale {è 3 oornenl l 7 flSG 
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l'Unità / mercoledì 17 dicembre 1969 


STANOTTE A LAS VEGAS 
SANDRO (31 anni) CI RIPROVA 

Il toscano rischia per una borsa di appena 1200 dollari 
Dove vuole arrivare Sandro? Si parla di Freddie Little, 
di Tom Bogs e di Nino Benvenuti ma la via è difficile 
e soprattutto irta eli pericoli per il ragazzo di Pontedera 
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«Europeo» dei gallo 

Stasera in TV 
Zurlo contro 
Ben Alì 


I M KUNO\ V, Ib 

/urlo -III li Mi, il ijii irlo 

m. neh <'milliuiit.il,* olii 1 si ili 

sputa In C (Ialina ilopo 1 ulti¬ 
mo rinMn, 11 t|ulntn pi r la prt- 
i illuni-, si f.ir.i iloin.uu sera 
n‘in prò sul iiii.olruni U< Ila pa¬ 
lestra comunali- ili lanrlanos i 
e verri ti U-tr.istm-ssii lu Furo 
Vislnnr con ml/iu alle ori 
circa sul . Narluu.ilt- * 1| rin¬ 

vio Annunciato all ultimo mi¬ 
nuto anelli- si- non allitnam 
nun ha inlluito ci c rssfv ami n 
tc sul morale di tramo '/urlo 
e Mlmouii lli-n Mi I i|u ili era¬ 
no pronti ail Ini rodare i un ul¬ 
timi per accaparrarsi 1 nullità 
cintura europi a ilei pesi tallii 
titolo resosi vacante Uopo la 
rlnunln (li Tore litu i uni 

lieti All |V una villini volpi 
del ring, ha 14 inni, ed f- 
stato nella sui lumia i irrlerl 
ili professionista Inl7iata nel 
■MI campione ili-ila cateuori v 
dopo aver battuto nel febbraio 
del *fì5 a Harcellona Pierre 
\ctrllT quinill 6 stalo spmle- 
Atito Uopo vini assalti ili \r- 
r.int e Huilkiti il il * Tore • 

n. i7Ìonalp In uno si mitro av¬ 
vincente a Napoli II 10 Gennaio 
I9B* 

t-ranco 7urh> riti- lia i nnpir 
anni ili meno ilei suo av versi- 
rio <• campione il Italia, ha lu¬ 
che lui un buon curriculum 
si rii orila la vittoria ronseeul 
ta tre inni fi a lattina contro 
Tommaso Galli e la sronhtta 
subita a fine Incili» nel f>8 con¬ 
tro liurrunl In un Incontro con 
il tltnln In palio Ovviamente 
per tutti e dm- | puclll si trat¬ 
ta delTultlma ornslone per 
rlnsere la cultura europea 
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MAZZINGHI torna sul ring a 31 anni 


Riscatto della fuoriclasse francese a San Siro 



nei «Pi*, d'inverno» 


Dalla nostra redazione 

MILXNO. lf> 

Tr.nnfo del sale e di Uno 
do May a San Siro, Dopo la 
nebbia di domenica scorsa 
che aveva dotto no alle cor 
se. oggi una giornata sp'en 
dente addirittura incredibile, 
un omaggio grad t senno per 
il ricupero del Premio d'In 
verno 

'sette i camp.om sce c; ! n 
p sta per d.^pW'i : 1- m 
l.m me-'i *i pi! o ’n rip 
presentan?,! d: tre *n7 in. 
(Italia. Francia e Sie/a)* 
KeV'tone Snartao e F.ucvn 
Fden della scodar a Hi di Vi 
Hit della sc.id°n Vd'u t 
D’rt Hmmor rie;’i =c iì-t •> 
Flaekt Murrav M r d’’.!i i 
de' a Sin Dnuu ^ loev D 
delia stilli.-.! P, ni, Vnc 
Mav de c-m‘e P • r - -- 'i 
Monteason 

Favor ta Un- 1 de Mav of 
ferta a tre d'cmi su'e la 
vagne dei bi»kmakt,r* men 
tre Dart Hannover era offer 
to a due contro uno e la eop 

JitU -tv -de» -n Dfsdì <s d . i 
^ Il ut mi ~v i il t iti t»\.vl t U vi 

e m-’770 .'y'mV.ava ina oro 
va d'appe'Io d^l Gran Premo 
d^’/e Na7 or. . che .avrva v 'ta 
il 23 m.eaihre se i' ; o F.ltin 
E-Ien v.ncere d. '-irp*- a; a o 
Dart Hanno.ir » Urte de M.av. 
e v v i era 1 .ì‘V'i rv r la r, 
scossa de la * reg na * d 
Franca che in q ì? occaso 
ne Jean-’o: Go Jgeon aveva 
.mn’egato con eccess..a con 
r.den7a, spenl-nda eccepiva 
mente su seconda n. -*a per 
tutto il percorso I,a r.v.nc: 
ta d. Ur.e de Mav è i'ata 
priorità e s g’au da un rag 
guagl.o d UH"I che oi ; - - 
tu soe il n;ovo recn’d dada 
cnr=a fpreced-’n*? pr ma*o ar 
pareneva a Muscb* ane. in 
riV3. segnato nel 136). 

\\ v.a rompe S dn^y D e 
viene sqja’ Acato \ a :n te¬ 
ca Dar. Hannover davanti a 
E leen Fder Su H Une de 
May, Kevs‘o~? Spartan — 
che cade a sn vo’t.a m er 
mre e p°rde terreno — e 
Murray M,r 

Sulla retta d. fror/e, dopo 
,V<) metri conci cm a r’mo 
p rtO'to ler’o F ’een Fden 
rupera Dar*. H’^na.er e an 
«he Une de Mav a’dnga ,. 


suo pasao Davanti alle tri 
bune ! i p-ima e hiieen h/ien, 
davanti a Dart Hannover, in 
giutJiiM ua Une de .Mav che 
lo In raggiunto poi Vii lidi 
.Murray Mir e Kev=tone Spar 
tan 

Po a i7 io*i, imm i* ite trio sul 
Fultima cirva, dive Une de 
M iv narte decisa all’at'acco 
Fntrando ,n ret'a d ar r vo la 
francese n i^-i d a l'orda n?r 
v.nrere mtn're K 'een P d*m 
in calando e ^iiynM ancue 
da N i H t s* Ma rav Mir p-T 
ie p azze J onore 

V. S. 


il dettaglio 

I corsa: 1) Gianandrea. 2) 
Tonengo, v. 74, 12, 14 (31), 
Il corsa: 1) Gasparese, 2) De- 
launa, 3) Serchlo; v. 88, 31, 
18, 39 (201); III corsa 1) Ca 
talana Ep., 2) Adorada; v. 60, 
17, 18 (57); IV corsa: 1) Un de 
May, 2) Nu Hill; v 11, 11, 22 
(135); V corsa: 1) Fioren7o, 
2) Pcrnod, 3) Adriafico; v 28, 
14, 17, 14 (79); VI corsa: 1) 
Uagar, 2) Ambrogino, 3) Babe 
le; v. 27, 14, 17, 16 (42); VII 
corsa- 1) Costa, 2) Bogarl, 3) 
Sigronna, v. 98, 42, 34, 47 

(567), Vili corsa: 1) Dublino, 
2) Acrisio, 3) Acciaio; v 23, 
I 24, 31. 25 (254) 


C« . ,.-,j i u.r.. . . Ci,:.'. .„ 

Vuc,. i... h3r: o pj*tt.i ,ii o r.. 
.u.iros. ueli^i*. t>! e vi- ' jro 

v.'ce votone r. cu . Liu’ e 
par:.co./rmc'*r m; i ir. i*a ne 
e a” . ,*a c i-t.rt io -VUt r i 
.0 ie/a lo. t i.oi’ nu r nno.3 
to n „r. eoo.ei. « s.o*osi .. 
F.re.o/e .i Ite .4 u ccmo'e 

a 'l* vi OF n*-'!*!» ùtTiCCtit. € ) 

ha Ki’-Vto e o^-. ,-r 
.'ni r 72 , p-^*'iTinr, * .. 

\ ’cr.n. 'e . '. d Vi" to. a . 
ra"e i! q ii.e e -*a*a me svi 
n par*, co'are - sa *o 'a neces 
s W d ;n prurdare i a*: . tà oro 
pa*an.l.'Uca ct-ii LM’ sop* 1 * 
r.e’. codeuar.,è',*u U'a .a 

P«ì f, 0Cip'?Iùrit? td? l ti* 3*ii 3i *J 

care e _a loro fi-nnz me a*, 
‘rave'-o i Crn*r r’ene'u) 
sbasì a*o il cunce**o c. prur« 
saria a *ra.tr«o ,na a'cen‘J« 

7 or,e d- .o «peMcoo «portvo 
arterie ne.a'lerca «uno r.su! 
Ut. e etti co.:.e m.en.br. ue! 
r, .o-.u Dri't.o. r> ?o Fran 
cn ri ‘Madioai V- r.j’o (Tor- 
'Hi). Ch er c. 'Pecco Fm’a». 
D. Marzo fRomi) e Cors. 
(S ena) 

I.'opera ri: q ,es*; d r serri 
va-a pe'm.iner'rmcr.’e afTian- 
ca'.i da tre cwid i.a'or. e pre 
r.s.vr,<'”‘e: Grani (Roti mai. 
ZiiCh.m Pavé."*' H r.spv 
s 'o (Tara".o). R..,r. 'av. s^h. 


Eletta domenica a Firenze 


La nuova Lega di 

JniruKp 

miciiiif ucn vijtr 


j tu .d r*«i 

e.e *<) ai.a » .a p'e-oinz/-. Fnzo 
r r ir.ch ' 

Il C 0 '.csr.<i pa-: co 3 'm,e ,*r 
s, os- i da ia * c* t a rie.i ecc i o 
i M la'o ha vo'ato ,r. .curi 
u* , c icno che r. c .a ». s. , 

U s i O lu 1 ' 'I 0-1 -O 1- •} 

-3("?:oo - ri" .0 che nm s: 
v '.e.<.*i - .dii i ' *i u • n'e -• r. 
s.bi e al U**o c e ha co!p :o 

;kic-^ ( : . ’s c”<5. *a n . 

n omirto. r.i.r, pru.w 1 ,t rdo a 
«espander® ran ca me"-’ .1 c - 
* i n t r‘o sr* » o .1t '. <*.- -. 
d mo« , 'ando arco'a o'n som 
. 'ar-is'.ol'a rifa'.i 
c~c re ccr. ►arpi.ar. o .. i-ica 
r «*ro 

R . -‘ar. io ì. curi.P’o c. i - 

s;n>rt.v. debbono ch:--.*rs , 

-•na re ..ra . * a . s— r. * a , par 
tei.va.v_ al convegno h.a"iO 
espres=o. 'seme al cordog o 
per le v f.rr.e e le furr. gl • 
cosi d rarr^Vi colp ‘e la vo- 
'or,‘.\ i. rc'o.r.g've ogn d 'e 
gr.o rep 2 onar o cne vero'.m.d- 
rr.eVe sta a.lor.g re del! afa 
terrò-:*, co 

Nelle pruss.me sctt.mane la 
mjiv..’ I/ga provvederà a di- 
? Cu‘ere un pano d. la.oro che 
r. a att ga/.one P"-v* ca s’ e 
ree pras’.imma* c v e che dv 
vran-o -r.form.arc .c s.c f-t-re 
i m z auve 


litii-m o su ni q i L su 
, • .1 ivi » — l om i. ;iii.i 

I : mete ( iir’v’o I ti'si 

f il -l noi l il. f 'i I (I- , 11 . 

’ l'mi I,' ' ili I ti ’ I f|- 

•Il i n'I' I ih li or i hi” 

ign ( ht* r ut ' i prinui t il 

i H ntj li I Ghtiuii ii ci u 
7 Vi ’ h lini • *1 III tilt 1.0 
I .i ni iris l a' n ri . i \ h 
u ’ .- ! limi! m il i-u .* i 'un 
i 1 , •' J ‘ wcm i n I " ' ’ i "e 

II ii il s I II ) II, li I IV II 

. i II i.m \ i ’ i/ ih i 'Fu 
,i 'In > ili Mil i ni i li. u i 

t I il l II I 1 li'/. > lì I M i -c, 

. 1 1 ’ o I 1 i Idi i o . F ilio i‘ i 

il II" I I (Illli hi t |,li l Imi ( >l'lt 

Miri i . In i t ini hi ni.i i u n 

n itlti/o il . ino i i e i» ii i -i 

’ ni 'h ini amo i lai u irto t i, t i 
i o s ut ii r i in o in i t i ii > * 

i» I I ( I ? ih • n I' 1 li i 

P I uh ( l " r \ ( '.pio, hi 
( o" oi ti i a *■! h i ' 'unii n poi i 
<n, ’ i . (, ’i ufi ; i> \tli’li 

s ni rii su', i f u’i’i 1 ni , i ili 1 

l ai uhi i irt rh, . ì >ai ’o Pi 

Inailo se i i m i iiuc tra ,i Un , 

, 1 i ini itti It 1 Mu i , i 

1 , <i‘ a i />(//.. ut ’ i (, i i i 

1 HO 'HO . I I I .</> -;/ I V indi ,, 

! njio, alo itti i , ri 1 , ,/ iah n 

i ' a n'I’ i • o' V ih , « }- ri 

U 1 ‘ 11 i\ ..O 1 * O Co. 1 i II Hllssl 

I i III I* I l ri 1 t I I - S| I . 

n , a '<! il ( ,1 ui i- ' . pi ni ' : 

din Ha ih i yuu «lini i riMp'o 

Intuii - ‘.p •! i n ni 

1 ili tnp'i'a pi pi t lo d ilhi s/ S 
i < r ii . i i , mi i, i ,i in i in 

l sui i - , i i in ri! • i . « P i 

1 . I Un » (I . Ilil ! li ' t liti. , 

i ' f I li i p m u h 'lu i I Iioni i 

IMI in ' 1 11. I i . I /III i ’ Il 
Dilli* Pi*.Ili -LI u S I , l Hi' . 

immiti .1 Ihiri ji Dorami il / a 
ri 'ria no ni ! I, ce ’i' aio 1 11 
lui tiu'i il ma fi i un*. / . ai ( .. 

-M il I (,. I li 1 li/lo ’ t . i li ,ni o 

i iiji’i ' 'miii. ppi la ir 'Ma e 

’iuu ii i i i/o i ci in p il- /, ;?u * c 
liuto a rii III/ pi e i i L n "or 
srr'imo’o ;iri inUiu ti oltre Io 
I O ni; 'fu l/l. Li pii, Ut t 11 III Iiu 
lÌPikh \ il punì C (UlOo.|.|<l i/o*, 
uc! t olili n/sMi inolili o .Viu 
un; /(in i, » iunior i iimoi uni 
tarli’, ’onr i u-tii // • n ìaa o 

l'it S vi ••j;i(i „ sin S’ro i niw 
77 1 illp i 1 i ilo; o i/i inoro 
pelo, li (M-il(i,i I 1 M ili I, nli (, o 

e In Dttei'ti unno a ir ; i rd do 
a S.v.fiooo (un Dino lillà i 
'mi in pi.’ili ih In p • Vini Mi , i 
N il oh \ i i ! ),ru io o - oiin I t 
or ima ‘‘ai ohi, 'ritiro Lupi) 

! alo inhclihp tio ini Unirla 
'•rmprc 11 i.rr h l < d i, ni rp 
(1 Irrmu la li Os ,1 l. ni Ina. 
ir a . i op; orni iDuin (no'i. 
a inranh a fi'olu m i u c.n i 
j'imorv o Peri i. !( io i s rii I 1 i 
(iiun un u. lampurn d. i * Ini 
Usti < < min min i I ,* i» ih i houli 
>ui n tira ut lu u* il ro 'in 
rii < reto i (rubinolo vi r>< s*> 1 , 

(si. , 1*0 di Dir io , u* i muchi 
.*(■ si on'ittr. a 'i hip ; pi rv f/ 
rinite aa hui n i -i 1 / Diluì 
lì irf (,rtint li i i’ o f i r r» > enei 

U i -b-i; //ii l( ( (,,.* i m; Di l’i ri 

7 ; /sui i. , /ci ;i,> o i O ii ! (m 
b> Ih mirile:. Erro*..» No- 
i o *- F o-h 7 turile ( l mio,, 
( irmi’ o ( ; cr-mo aa, fronipw 
Por Koinè (l'aria’ Oin'iii 1 ’, 

/ Oo i itlna’i * i ha /mi ter * I. 

l'CO * ter t’’ , (, eirn.no il,, 

I n c.'i r e 1 K T' 9 Di ( or ; > n-u 
Po-, -, //oo.i’s i /ib > /(j nca'to. 
ila’ !• • ad oli ro* /siri /hi- 
:, */ // Ilo ri, //i’ii/s l’atil \ r n 
' i i Ine imi • ì ciiiior fi r 

* i r.. i ; *,c, I' •- i ; ,* ii ! e * i. 
” ; !’, rie *ro \ ii rr* ’<■ !) in 

J 1 "•. * I) ' l’i'l- 1 IO*V*' /'tbs. 
7 ro* * Ni'- )< r ** Loie ofe ; 
Cune i ( le'. Il n,,e: ), i i t*",, 
i* jrrd.'j co-*'o i,'r ini noi 
oi i ” i r i si ;-i * co r’ »* li/ ri -i 

1 —C* *11 *,|l, I t.llu lOStO'lll . 

*-i** ;i . : r i, i tu r *, nano ni ; o 
j >• (io si '! i .n i ' i*r Non c 
hi *. C '(,”(* o r.'M'r rostri 
•n’fl’iori ( H|iiir- rio tarmelo 
putrì J fmnni, t'CO* co*',*** 

* *n*. ®'*i- c* * . reo' 1 ; .f ci o*nb: 

--0 ! * ti'.lll -1 * - . *' i " *. i . 

Co') ino I, / ”r>s*-o '.—io 

V‘h* 2 ”Uj u,i# ce -i*i (jt i rn> - # 
che su*, i io r.' > fi i ci /uoci# 
>j 7 ’.n * i* ,ro -i# ' o V)'. 

0 'i Vf ) ’iO'.t ci,-’ ’ roprio •*) 

r **t i?ì /^i** » rt/in. »*'Uj 2C 

è "a fi *,/> 

;*'0 :’.-rre li ’O'C'. IO chi #s . 

n-l ii ‘ r“n i ni,, h i : i • i 

* *c” :’ ,’e In"e * t . ri"j —a 
_ r a . / V l'cojntc. s(,;r.*f.*'o 
'"me t'.e Jr> Circo* ii'O ri i( o 

le ;e' 0 <r tj" ,‘e jo V'.'e 

■j-, -n'sd'/ vece, ree"'*'* con 

*'o 7 r< io e " t e A i!.‘*c: 
lì .r * (re,. Zi elcM'.’i eh 

» l'io i <;«j*,-r>i lor'éi-o 

* .**,. **, ;-o>!i Tenrp . * , r j. 

-*'o * o’e !'Ti 2 '-' !) r.i.oi . ai 
ir,*.'# che p'/rehhe cos’ir], 
co-, . t* 0 ”*c .ani occh, - 7 - 

5‘rV S.2 7 35 tepn* ,.*Po". 

! c,”*- , 3 I) ii'i c 1 iiom **i 

ri:’//'un .; ì’on'eirra Vi 

'C'_ merco e : *1 ri'; 'J '2 : 

ied’u 'i-ri. i ’m C.'w ». in n . 
io '2 e r «*r piff ,* #ri , rebbi" . 
prc/ e#,'tire .V. Nciod. /r, 

* ' ;' * j .. .0 Jci ih Li i 

.*_.-■ S0**> p’i OCCM (il 7>u'.h 

v '.)'*) ai -U c liu-' J iu J.e 
Di \!.,tc. de. • bo>< * il’i P*. 
w'i pi* :;iO'Chi rici "io*.. 1 1 . Oi : 

* 6 oo l ers ». vi -n.:''Cisi rie! 

1 ; Cori: K^'D.ri Mimo .Mur 
; rg : 7 s; t’ruM-'.er. V 

Con ( ipr—'o ìierr , .e 2 ; er :.n . 
papa rii / róO rio.’,ari. meno rii 
•*r, n.ho-e ìt l ”e Cip'.vo 
He~r j'ric* 'aro m :.n ancjo'o 
rie! Messico lino lent.rj ut anrj 
/a ine ca fcrnpn o Var, Deso. 
Conformi 7/ :.n r,iai::o r.lle 
liuti l.bhrc di peso, ia cwno 7i 
chih «corvi, c profrss.o-D’ i 
rial'a 'ne rie! 1 **M Da o/o*a 
Hermamìez sostenne 15 conto::.- 


Ilici U ! l'l( ( liti > 1,1 ' 111 C < Olitili 

il l i rvili. rii 'i dio ' coi i, io 

!n /o - l co i. b ce ) ii : ( o*i />, 
mio in li, : luì ollii'o i/o !ì, i i 
to Ji.oii r \ofc U 1//10 im (.mi 
.ahi \ ifa’ot o. ( /■ i /i i, n'iqu . 

( ( !, In’U Kilt Ih, al ,1 i ,, -si 

fin ’oiic'icu ( o i,,: /■'! z t !o 

O *111(1 MI: / li I b Sili Ilio Ci /*.! (I 

dii i t i di iiti r aì‘i i i(i(iri -’.oU 

v, 11 fi rr i \ ( unti *o"i ( i[oio*,,i 

//, nni’t h : i ni me o i n 'pi nu 

(.no * i luti i ialiti ’ i i. n fili, 
i 1 ,. inibì ~r,ci, , - ! i \j < 

ri, ’i o f fi s l 'ta i V i ’iuht 

Ini 'la ìli a 1 1 hi , .(1 l(K (0*1 

i nlì tu Ut < h' h o tot, il lo ’ i 1 
1,1 ni, ufi t ori, s o , -i Inno i* 

, i *, ' , i/’i'ibi ' rr ni l 
som Po I/o .niobi (/oli ii Vili, 
Olili ih 1 * 

si lii il 1 ,, dii t li! i fi li 

* I i III I * I - I (i ( , O lo II lì ' , 

si 'Iti i L, oi i tri'' l(i ai 

* I/o no-, V/ i i*, (, noi *, » rii 

\ i u 1 il f. i ni t ,ii . 

I (,,|l I I 11 11 ((ICS 1 •Ilio- , Ilio 

t 11 DI Ilio Ile I II al! 7 'uri li 1 O 
oo'/o P -ti bio-fu i mi iti ai 
. mi I Ilo uhi il firn ma' r, ih 
\ pii 'link i i , ,j so • ci ,( , 
ur’> 11 o in D 1 1 l [,,( r , \ i* i IL ’t 
t pii .ti \ l parli i i(i i ,i*i, ’o \ 

f ’(ri / V otti (|ss|i/t i *, (Ofioo,/ 

« /) tri! \r*iiri.i'i; j !n ‘Uro 

t 1 i inì Un k H in a" ii P i i, i 

fO’ 1 hi J 1111 t 1 III I s t li /(• , O* il, 

7‘roi Uc ( mi n r la .>to m i.m ' 
20 1(01, IfiO/ o o 7 vi 1 i/o .il i 
r'roru ’<p rii ( laz'oni i io iure i/i 
si ii . ’ in, aliai a s. Ih 'li t il di 
fi' ' a 'itii , ni tir , ni . ( n no 
io- * o* i Per il i io i,i*i \ ; rifa 

* re 1 , '< i c i nini iti, r, i, i 


m-vv- 
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€ Nino Benvenuti 
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GSi azionisti giaSlorossi: 
OK per Heienio Herrera 


Si e svolta ieri l'assemblea 
ilei soci della Roma alla pre 
senza d: 27 persene :n rap 
presenlanza di 110 000 azioni 
su un totale di 160 000 

Nel corso della riunione o 
stato approvalo quasi atl'una 
nimita il bilancio della so 
cieta al 30 giugno 1969 

Rispondendo a delle domnn 


G » I» r > j IX I J J J U I I 11 LI I VI U tl UUIIV UUIIMIII 

IUS©ppG bignori j poste da alcuni azionisti il 


presidente Marcluni ha con 
fei malo che II contralto che 
lega Herrera alla Roma per 
la prossima stagione e gin 
stalo firmalo e che si occu 
pero personalmente, avvalen 
dosi solo della collabornzio 
ne dell'allenatore, della pros 
sima campagna acquisti per 
In quale si'-netterà al lavoro 

quanto pr.mn 


Superata senza danni la trasferta di Reggio 




..ini u. .iiqioi 'a,ite, pi : 
.a c ass i a neppure dopo 
q li s-,i * i-ii.> * A . apptren/a e 
tosi s, . tilt**'*!! «: nuovo 
ile - so b , / > n avant. del 1’. 
si i in l'is’iu • -st u„ ìia bai 
'uto so. < .crii nti i ( piena 
No *i*i‘ ci. lo.o peii he le prl 
me c.*i ) te i.a'S filale /ialino 

* ire ut. eco .) ir* *.*4 alo ha pa 
ree-* aio .1 Van se in c ì^a con 
bu la 1* in.u.i ma .i calore 
ilo i .i.*,(M* i ’.on .uiTiulla de! 
t i**o li -oi-C'iif (fi legge 
ro ..lU.iiin ime’do cne s, ri 
sci,; *:a labi squadra -un 
Ioidi la *ia egga i o il 7og 
g a sul < ampli de,Ia Reggina, 
o n i p -'a d"., os = i*re conscie 
ra*a un i mimesi p«rcne la 

R* L e, i i o Ina c.i serso Je 
•armi.ss m< {msi/iont nm una 

* i e (Hit. \.7 (>i,e che e pn r t'- 

t.i a.lassi;-., della d fesq fog 

(•ina e m (or'Azza di pi» 
*• r.-. *'t*. o .- e non c’e r u 
se ’i :'i'i*r,-’r.* t perchA 1! Fog- 


g a na * s ),>s o < >u. canna. 
, un „i coiis ipe\o e//a don t 
sqa id.a matura pc r qual 
s.as, pn st.gais,» tr ìgu ìrdo 
1) i ;> iri _*;;. Po il ( minia a Heg 
g a / uni i mant *nendosi an 

( t»r^ Mill i t i g!.» Ì’otìzI^ì /li 

fendetido testardamente quel 
terzo post.) a eg.Militato appun 
to fra tanta ìncrmlulit/i dal 
s io ten.ic ss compoita 

tne'rio ha jiinggato .nf.nc, 
il Ma.rio. i sm tei reno del 
I* u onza ni urienendos. ,n 11 
nea con 1 i I/, gerì i sonza per 
dere ì coni a* ti con il Cat'ima 
Ma da e.amo aU'tri zio c i° 
solo .ip’pnrenternen'e non e ac 
cado* i nu 1i d r .o.an'e per 
la class,f ci perda* c. pare 
d* po’er d re che *n que-tà' 
fase soprattutto il Fogg a, s*a 
p-eparandf) la bise d dia qua 
le dovreboe sp.coire il volo 
sta rre.and i le roncwonl ne~ 
tm'i'o un i’io.o ab r .*o, 
fo'so q-ie* o rlec-s •>). F, (In 


Dagli studenti delNSEF 

Bulgarelli e Mujesan 
«sequestrati» a Bologna 


* 1* I .(X J s \ ] Il ( 

I 7i*.’*a e.f .1 c* rrir.v. ir,*, 
p., it. oj”,» Il, 7’ro! e Mjc 
s - . uri.* -OOJ / *r’‘: f)g? 

ri’.*', <* iriep- r-e,, !S7 F (Is* 

• *, s . « - o-e -J 7,:. 'irò'»’ 

7 t.7 di *’*.-0',i c/^ ii hinn ! 

e , A *, ili c?ni;n ri il • 1.1 I 

n • r *•* ! 

i. .r, i o'k . c ,Tpi a.\c ] 
r .* t ria paro <: c rea *n ce*; ! 
r’ *) ri s* ,Nss-- i 2 p,* j 

? - « evi'’ iriii ì z c- i*o*. ri®! ( loro | 
ili ih-:.-e i'rie'7 <•>'.. h’"-i che i 


s*., r :•> *i* di «Ti a H i gare'Ii 
« a Vi e-in ri =* -)* "rire lo 
a' • in - a*o e o seT i r.i I c n 

C:*.|- ». 1 -..IO S*s* Clip 

d,,**. *. i a *o !o-o r ’i 
»c u e a.,f.i io ir. vr.ci 
(... s* . ;.*.i (. i ;.. a/oic li 

s.c.. .oz «co iu*i ri .oro a ”o 
< n • "* re .n •*. r,/i — co ì e 

• ( • rio ,i ì i . i •-',*., : a.. i 

* I ... .1 ’l S- --Tipi — il p’** 

c*i’.ire '*n;,ix q-’.i • i .t -.z o:,o 
*.- ca .1 I* i! i 


ino i so ir i tu"o » il 1 ogg a 
pecchi o i odili e da due tra 
sfcr'o cui- a> ietilicio potuto 
: il.me.is miai lo s,. non .uld, 

: fu i s'.oni irlo F m.o o 
ii i sa;» l'o ,mp Ut ire a .*' i* i 
** : "d . r - . in, h, a 

Re'-'g’o Cai ibi i In (jm-s*. ( nn 
firn'. d r. t nsomin i li i d, 
mosti.ih» tut'a li sui for*.i 1. 
Co inoìt'e da emis der.i'e (*bo 
1. li >rig. i tia gai' Hi s, ■ ,j ir 
t * e .n (isi s,u • » ) i »i. p, r 

cui ani hi ih r .o.o s poiicb 
lh- sc.i.ud, re ,n t» *-\, niiirii 
un MKi'ne’i* i ji ii , m • i*ri ■ nu 
11 l’oriri i ii ì 1 *. :*i* Hi') o d* 
re ore sos'o'iu'o _* b 'rn(,ee*]a* 

i ro.*':■ ia • i d:•, **; c u ìollo 
d. i.c.-' i» i p in, ri - d. * l"e* 

F< co (1 1 * () i,- i tie q i -• d je 

turni tu ì spoc r *nen‘e 1 j ' 
in*) a*':» in *i*( m ■ i*o nrivr d 
s vef.'M’o. (i 11 cus i Jnnrri; fi i* 
f n * > cui d*t • fo. sf mi tu 
il ì ih os i 1 ,m ( , ,: * m’c I ih ,;i 
s 'io turili rie d - ', .n ia 17 r> 

ni 1 '.*i < • *' > evo M ■* 

* pini il i ;i ,* * . r . ,'u; a rio. 

F'e **12 a s i M ) ioni ;i»-rc.V- 
del ruci * ) di p 1 ; i*r br T • S 
sr.i diiV' ri, i ma d, un suo 
i rsvo c ie *, ci *.c le su a ciis 
s f ( a. :» (Turino In.o,o de,.-. 
A* i arri i i :,c s i r „mpo (li *.o 
Ari 770 i ’asc rio orr»ira’ 
men o ogm sp*r<m*i *i. 'o.r, 
=-•' r'i rc-qe pii ,- p rd/ om 
’i* .. sq , idra s* - », ( < i. * 7 '*, 
ne non "'•ih isp rirc a cort* 
trami i'd. 

I.’Are77,, co„*ì or d » li s i 
‘rr/a >*’*or'i s. • re* -a ri.’, 
to re la buon t nos .* or.e d 
c!as» f.ra r j. a.«o r.i II (emoi 
*.cer,7 a*o V.ciar.i e con 1 os 
«vi d.’ii.ss or. )-. ». h . colto 
*rn punto a Ca’an/iro .~-e sol 
ros-- ;i,,r'i'. ,,, s,i:;fsi ;e r 
r * bbia Mip’ifrnio In :„r ir» 
n”i rgiss f., . pe—m-.c u'i 
g'.inde *r. -or’ezzi reTcì ■ l Ti 
ramo ri f ni'rreme v rri » l, 
stia pr.mi pirtria e lo hi 1 
‘o a spese ri. un I voti cr.e 
com r.c a a Trp.dare 

Michele Muro 
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l ! ìr.tcrcssanti informazioni 5 u!Ii Rep':b- 9 " i>:! U ' 1 dl »»n ° • >» 

I VERLAG ZEIT IM BILD 

bl.c.i Democratica Tedesca vi dì ti ...... _ 


periodico illustrato 


(RIVISTA 

RDT 


Eice tra l’altro in italiano, francese, 
tedc<co ogni mese a 64 pagine di cui 32 
in stampa a più colori 


ODR 801 Dreiden, lu'ian-Gri-niu Alle* 

3 Tesi o «o*Tsc' rt’a m atjSo-.iTie-iro siuo 
; 3-»7Z3 ri 1 - a I 500 3**510 

SO CO. LI. BRI 
Commltsionina Libri • Rivista 
Pian» Mariana 33 
Roma 


Allocuzione Provincia!» M lanate par la 
Am’cnli ttalla-RDT 
Corto di Porta Vittori», 43 
CM si a55ona ricava 20 traico&aill speculi 
dall* RDT. E • Capridsma un o.ccolo rej» o. 


Nostro servizio 

M.W M)Kk 1-, 

rempi i difficili » [>L*r i « boss » della boxe USA ; Il s ce 
)>roc tiratore distrettuale e assistente capo del i Districi Al 
torney n Alfred Scotti ha rivelato oggi che tre persone — 
Joseph Calabro detto i Joc Carlo » di 4-1 anni, James Napol 
ili-ito a Jiinmy N,q) » e il pugile Frankie De Paula ili 29 an 
ni sono state rinviale a giudizio da un » Gran giuri s 
newyorkese nel quadro di una severa inchiesta in corso su 
itti di (orninone nel mondo del pugilato professionistico 
Il Mi m ri qui ha precisalo il vice procuratore distret 

Inalo hi imi.ig ibi sii casi ili coiiuzhiih t stili -mnn eri nitri 
li iti idilli ssi c, i n I ninnili/ i *-— 


'.i mi i, 1 1, 11 unii in ", , 

Ni i i gn rii im|nitn/in'u tut 
t.iv in [ii i il illuni' lite» si [ini 
In sul) mtii rii » I 1 1su ti su 

li nilimi/u o |)> i qu mtu i igu.lt 
ria Di i’uuln i rii i Inls.i tc 
stimimi in/ i , ulti nggiu t- m i 
* ,luu l ni lu ( ni ibi u , * .1 un 

m\ Nnp c \ ipuh 

1 )i ! ‘.min ,n i ( hbc h stimo 
ni ito il I,risii c ili u il m.u 
imitili nm Hub Fusici del IL! 
gt 1111 . 11 ,i mentii L ni ri)i ii c Na 
puh suini stati nu i mini iti in 
i « I i/iuiii agli un unti i di Hi n 
v i imi i (un I )n h I iriii 'I m 
« uni i u si s\ uls( ni limite ilei 
> un rimm issimi s t n/ ( .rii un 
t itul,i in pilu* « 1 italiani) pi r 
i al punii > i un Ih l munii / e 

I )un I uhm i pi i il titulu 

Ni i iinrin t, stuiuui'an/i' i ita 
h m i i api rii ai i tis i Napoli 
isti lil>, i unti i ito i un il ma 
ni ii I. I !, n\ i u:i i Hi uno 
\mnilu /i , i un il ni rii irit i rii 
Di 1’ uria [)i k o pi mia riti 11 
spi Itivi im onti i di qm sfanno 
ri M iiiisii’i Nquau Gauleti 

I I mp t mi ohi io i i api rii ai 
disi ( il.ibi o liuto n l’oi olilo 
p liti ni 11 un oliti o l*t 11 v i nu 

’ ' - \i i 1 i' i numi' / rii 1 setti m 

b i h'i ’i iu isp.t, ih Ht m < 
ulti a Sminino m Italia, nel 

ri 11 inm , pili t qu l'iiln il pn 
i.h il il am, allionto Don Full 
’m i , ' l mi. n aim in i ispit, 

li 1 i imp ni , monili rii rii i 
p< m 'in rii m 1 maggio l%!t 
nu uh u il |iu Jili si pi, pai av a 
ili im unti o i un Du k '1 igei 
I.a 'rila ri, 1 1Z m iggio. rin om» 
un oi a i i api rii ai i usa. nel 
1 udì i \ allo Ita (lue un unti i 
al M i(li:#i ì Squalo ( larrien 
< alabro \mariu//i si ini on 
'ti oi o i ( ini ci nono ohi .la 
un s \ qoli ( ‘alabi o si i on 
rio il dipo rii ai i uso rugo 
ili l.uiiti ni (Iran (Duri ibi 
qu. 'ti m o iti i et,ino av \t miti 

I, un i imma/i, uè ilei tre uo 
mini unii |,a pie'i» rii surpre 
s i "h ambii nti piigili'tK i 
m \v \ oi 1 1 si, ( Me fm rii v t 
m rii -•( or so si 11 n i\ uta m t 
ta I uopi i ssiiiu,- i In quali o 


so gli inquisitili i -i sono le 
i isi a i nimicai In con li tir 
mula rii 1 -c sub pion i » si ni 

i u a i lu ti inno m m ino 1> in 

111 Oliti 

1. nu liii'sta 'toc lata ili 11 ar 
it sto rii Di 1’ mi i Napoli e 
U il.ibi o i uu/i ita pai, i chi 
uh si ta ol , blu- un litio ino 
minto i laminoso allunili nel 

10 'ini su maggio t tu om) lina 

mali a ih polii davanti il 
* Gian gita i * 1 i \ i amino 

ii rii ! muntili Dii k Pigi i t il 
i imiuom monili rii ri. i [inai 
imrii Nino H. immiti Ni ssiin 
pmv Vi rimirimi) tu pn 'o a in 

i li o rii I riti • pugili ri Nino 
Bt miniti dii Inaio rii avere 
i ollahoi ito ,ri limiti rii Ilo pos 
sibilìi » imi il magistrato, con 
/ i lattai la potei i n el ir 
nulli rii iiitn tbt> corri ito non 
i sst min egli a innovi en/a ri 
alcun titillo o altra attinta 
ilio ita 

i In qui 11 occasi! m' — ha 
moidato oggi Scotti — Hi n 
venuti si è mosti.ito amili i 
giato per la sconlilta stilliti 
i mitro T igei dm uta ari un i 

1 1 attui a alla mano li ritur i 
(Ile i medici limino confi i 
m ito r 

ht mjire nello scoi -u magg u 
lt ( (Ilimilssuilh \tk-Ui a rii!!'. 
Stato rii New York suspt i 1, 
lu i n/ri rie! pugili I Tu Fatila t 
ilei mio n..inagrii G.uv (.aia 
fola ma » ni rissi amenti' P 
pugile otti ime il permesso ri 
toinari a i umbattere rial tri 
bollale 

1.'inchiesta i omlotta nell i 
massima segretezza, lontinu i 
e tuttora lontmua 

Hog.m e Sott) sembra 
no ritmisi ari and ire tino ir 
fondo e opinare tu repulisti 
nel mundi» pugilistico 'tatù 
intensi- Già in p ) satu Seo* 
tl si e oiTupato ri. He i p<ir 
die faccende v della box» 
i gli infatti e qm Ilo sp ,, 
inquisitore i he iti'it me a ri ics 
Monomi e al si naturi Kt f tu 
m r (appoggiati rii Bob Kt n 
ut dv i i nisi i < iu. i ., P r i: 


s.i rii glosso st,j\ | bolli mio ni j ku ( albo e spedirlo in un pi 


pi ntol.i ()m i gioì no infatti 
un un iato rii I pim inatoie ri: 

tu lti aie rii New ì uri- I r. 111 i- 
f hip.in av i v t Ijiis-.n,i al! i 
F " t I uri| M 1 ||L|| • S(j 111. 
(.airi n i iun i ; nato a « mi 
‘il* 1 1 ri Br, rii,, r. uno ri, ; j 
mg ri, 11 i l unii',i mi na pugi 
h'tu o un i i Pu/miml* a i om 
parli, dai ulti al a G'ari giti 

Il > pii il piassimo mese * 'liti 

pn* na < ne '[adotto in itah t 
no sigi» fi< ,| ^ p ( n | Forre 

s'o i I n t p< (, grosso > ro 
nit Bi i ini, i i.iin \ ,i i, rta | 
un uh similori.rio [n r iiri-ri’e e j 


luti n/iario N ni e e-i ai ,, i : ■ 
mi prossimi glori > Hogan f 
Si otti annuncino n ime e e!* 
morose rivili/iiii' Fi r (par 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Il trucco del ritiro delle truppe «col contagocce» e della «vietnamizzazione» non inganna nessuno 


DALLA l a PAGINA 


HANOI GRP E MOSCA 
DENUNCIANO IL RIBADITO 
BELLICISMO DI NIXON 


La radio del Vietnam democratico dichiara: l’opinione pubblica mondiale 
e americana chiede la fine della guerra, il presidente vuole invece pro¬ 
lungarla sotto altra forma 


WASHINGTON. Hi 
Nixon ha parlati» ieri sera 
alla tt-levi-rioin- per dire che 
i'iitn» il Ih aprile ili-H’amii» 
piii-simn vi-rraiitm ritirati dal 
Vietnam altri 50 mila soldati 
americani (no rc-H ranno nitro 
•1*0 mila; ; olio la « v ict/iomi/ 
za/ione » (lolla guerra conto 
nuora secondo i piani; olio so 
l'a\ \orsario dovesse intensifi¬ 
ca re la lotta di Iiherazinne. 
» osso correrà dei rischi ». 
l'ila finta miosi di paco, ac- 
compapnata ad una aperta mi¬ 
naccia dì 4 scalata t, por diro 
che la guerra di aggressione 
nel Vietnam continuerà; que- 
s'o è il senso do! discorso del 
Idi-.-adcnte amorioano. K que¬ 
sto o (pianto radio Hanoi, 
commentando immediatamente 
lo dichiarazinni del Presiden¬ 
te. ha sottolineato, % I,'annun¬ 
cio del ritiro di 50 mila uo¬ 
mini — ha detto l'emittente 
vietnamita — non significa la 
fino della guerra come invece 
chiodo l'opinione pubblica 
mondiale e americana. Al 
contrario, essa significa la 
continuazione ed il prolunga¬ 
mento della guerra sotto un’al¬ 


tra forma, con la "victnamiz- 
zazione", u-.ando i vietnamiti 
por combattere i vietnamiti ». 
Nixon, ila sottolineato radio 
Hanoi, «sta corcando di dare 
l'illiisione di un più rapido e 
vasto ritiro. Ma la venta è 
elio il periodo por il ritiro è 
lungo, il ritmo lento. Ciò (li¬ 
mo,tra elio Nixon ricorro au¬ 
tor, i ad a tipo manovri-... ( mi 
il suo discorso del là dioom 
tire. Nixon ancora una vizila 
si o ino .tinto fedele alla sua 
bellicosa ponzione aggressiva. 
Kgli non abbandona i piani di 
(‘stendere <• prolungale la in- 
giiistil unta guerra ni aggres¬ 
sione nel Vietnam ». 

Ima dichiarazione di analo¬ 
go contenuto è stata fatta a 
Parigi dai portavoce delle de¬ 
legazioni della RDV e del 
CKP alle conversazioni sul 
Vietnam. 11 primo ha detto 
che il discorso di Nixon « di¬ 
mostra una volta di più che 
il suo governo si rifiuta di 
porre fine alla guerra di ag¬ 
gressione nel Vietnam, di ri¬ 
tirare totalmente e rapidamen¬ 
te tutte le truppe americane e 


Annunciato dalTambasciatore 


Libia: partono 
le truppe USA 


Minacce israeliane contro il Libano - Al 
Ahram: « Chiara tendenza di guerra, nel 
nuovo governo di Tel Aviv » 


ri, c.\ino. ir». 

Gli Stati Uniti hanno già co¬ 
minciato a ritirare le loro 
truppe dalla Libia. Ne ha da¬ 
to l’annuncio l'ambasciatore 
statunitense a Tripoli, Joseph 
Palmer, poco dopo l'inizio (lei 
colloqui con il nuovo regime 
rivoluzionario libico. Ne! corso 
di questi ultimi ha precisato il 
diplomatico, citato al Cairo 
dall'agenzia .MF,N. sarà fissato 
« un periodo di tempo ragione¬ 
vole » per Tevacuazione totale. 

I colloqui, riferisce la .MKN. 
riguardano iti particolare l’ab¬ 
bandono, da parte americana, 
della base (li Wlieelus. presso 
TrgHili. A quanto ha detto Pal¬ 
mer. revacuaziotie regolare ha 
avuto inizio venerdì, anche se 
alcune partenze si erano avu¬ 
te già il giorno Ut. L'ambascia- 
tnre americano ha dichiarato 
Ci. 5 pC r.irc* Chv li gm CTÌÌO Cii 
Washington e (niello di Tripoli 
manterranno ■? relazioni amiche- 
vii!,--. Secondo font: informate, 
la base dovrebbi* essere evacua¬ 
ta nel giro di sei me-T. 

Cerne è noto, l'in./io dei ne- 
c...- .iti libico-americani è sta¬ 
to preceduto dalla scoperta di 
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tln complotto. tnd quale orano 
implicati inombri del governo 
di TriiKtli e un cor;,» numero 
di ufliciali. complotto elio, han¬ 
no dichiarato Io autorità libi¬ 
che. coinvolgeva influenze stra¬ 
niere ostili allevai nazione. 

Nelle diclii.'ir.aznini già citate. 
Palmer ha negato che la base 
di Whcelu.5 .sin stata utilizza¬ 
ta per .addestrare elementi 
israeliani per azioni eversive 
contro il regime libico e con¬ 
tro altri paesi arabi, ma. romo 
ha sottolineato il colonnello 
.Mnammer F.l Ghaddafi. presi¬ 
dente del Consiglio rivoluziona¬ 
rio. r a torto o a ragione, la 
Ix>i»o!azione libica è convinta 
che tali at'ività vi sono state a. 

La stampa egiziana .sottolinea 
oggi la min accia implicita negli 
orientamenti del nuovo governo 
israeliano. Ai Ahram scrìve che 
i! noverilo formato dalia Meir. 
con larga partecipazione della 
destra e di e'ementi militari, 
< riflette una chiara tendenza 
alla guerra *. Al (ìumhurrui no 
ta elie i* [ircuier. nel suo di¬ 
scorso programmai ivo. ha aper¬ 
tamente e--presso :! suo disprez¬ 
zo per tutti gli -.forzi eserci¬ 
tati dalle Nazioni Prete o dal¬ 
le quattro grand: potcìve e 
ha sottolineato la suo fiducia 
ne'.l'apixtgg:,» americano alle 
urani uggress-.v e »i: I-racle. 

II comando egiziano amen 
eia dal canto suo che c le ulti¬ 
me ventiquattro ore sono s* ve 
logoranti » per gli israel.ani ut- 
testati sulla r.ci orlon'.ile del 
Canale, i (riali. afTerma uri co 
muuicato. 'lamio p-.nl ih» più di 
ciato ufficiali c soldati, tra 
morti e feriti. I.'.aviazione israe¬ 
liana iia reagito stamane con 
nuovi .attacchi alle posizioni cgi- 
gi.ane sulla riva orcnìetVulo. 

TF.I. AVIV. Hi. 

La stampa israeliana lancia 
oggi, citando « ami».enti .au'o 
rizzati ». minaccine avverti¬ 
menti al Libano, ir» relaz.mie 
con l'.attiv.tà de: <• comman¬ 
dos > pi-s• :nt-si. I gorra!. ci¬ 
tano il relativo passagg o del di- 

Mi 11 ^ il... - e 

.'VVi ed u.. •*«» ii.isirud .»lC-4 C «1 * - 

fermano che anche i paesi ,y- 
rident.ali amici del Libarvi so- 
r:-> st.at: avvertiti delle < gravi 
conseguenze » che Fazione de: 
palestinesi potrebbe avere. 


L'abolizione della 
pena di morte 
approvata a Londra 
dalla camera 
del deputati 

I.OM):i\. ]fi 

Il parlamento inglese ha ap¬ 
provato ,>gg. a granile magg e 
rama (.141 v,it: a favori- e !i-g» 
contro) i'aix il.z.one detin.t.va 
(ii l'a ;»epì d. morte. 

lì parlamento era s’ato '.netta¬ 
to. su iniziativa rie! part :,a ,a- 
bir.'t.a. a dividere se rendere 
lielmi'.iva l'anoliz.one nella pena 
d: morte che. come s. s.a. i ra 
stata sospesa in via sper.men¬ 
ta le nel noverubre del I'>'«*». 

Per diventare effettiva, la leg¬ 
ge dovrà ora ca«>tv approvata 
dalla camera c.,-. Loris, che s; 
r.umrà domani. 


ciucile dei paesi stranieri del 
campo americano nel Vietnam 
del ■ t Hi(l senza pone alcuna 
condizione, o rinunciare alla 
amminist l'azione Thieu - Ky - 
Kiem, una amministrazione di 
traditori, guerrafondai e cor¬ 
rotti creata dagli Stali Uniti ». 

Nixon ha citato, nel suo di¬ 
scorso televisivo, un rapporto 
che sull'andamento (Iella guer¬ 
ra nel Vietnam gli è stato pre¬ 
sentalo da Hubert Thomp-.on, 
l'nigle e che capeggiò la re¬ 
pressione in .Malesia nello 
scorso decennio (in realta in 
Malesia la guerriglia continua 
ancora oggi), da lui incarica¬ 
to di condurre una inchiesta 
sul posto. Hubert Thompson, 
clic è stato ovviamente pagato 
dal governo americano per 
fare questo lavoro, assicura 
Nixon nel suo rapporto che 
nel Vietnam del Sud gli Stati 
Filiti 4 hanno raggiunto una 
posizione vìncente t>. L’assur¬ 
dità di basare le proprie va¬ 
lutazioni sull’opinione di un 
mercenario dimostra la fra¬ 
gilità dei calcoli di Nixon. ma 
dimostra anche che Nixon 
mette in bilancio, con fred¬ 
dezza. altri anni di guerra e 
di distruzioni. La « vietnamiz 
/azione ». infatti, pre-uippnue 
un minore impiego di truppe- 
terrestri americane nel Viet¬ 
nam. ma la continuazione del¬ 
l'intervento deir.iviazione. (lid¬ 
ie artiglierie, di tutta la [laten¬ 
za di fuoco che solo gli l»S\ 
possono fornire. Nuovi mas¬ 
sacri tipo Song My sono pre¬ 
ventivati fin da oggi. 

La stessa ipocrisia è alla 
bare della risoluzione che il 
Senato ha approvato ieri sera 
con 1 > voti favorevoli e 17 
contrari, che vieta l'mterven 
Ui di truppe (li terra america¬ 
ne nel Laos e in Thailandia. 
Infatti, la risoluzione lascia 
agli Striti Uniti piena libertà 
di continuare i massicci bom¬ 
bardamenti aerei sul Laos, in 
corso da quattro anni e con¬ 
dotti attualmente al ritmo di 
400-500 incursioni al giorno. 

La realtà della guerra viet¬ 
namita è stata denunciata in¬ 
tanto a Melbourne da 200 de¬ 
legati di .12 sindacati austra¬ 
liani. rappresentanti i lavo¬ 
ratori di ogni settore della 
industria australiana. Hssi 
hanno invitato tutti i giovani 
australiani a rifiutarsi di l'arsi 
registrare sui registri di leva, 
ed hanno chiesto ai soldati au¬ 
straliani in servizio nel Viet¬ 
nam di rifiutarsi di obbedire 
agli ordini contrari alla loro 
coscienza. I sindacati hanno 
fatto appello a questi soldati 
perché t non prendano parte 
alcuna nel massacro inumano 
e crudele di vecchi, donne e 
bambini che viene effettuato 
nel Vietnam 3. 

Ministri del governo austra¬ 
liano hanno reagito come vi¬ 
pere a questo appello, accu¬ 
sando i sindacati di avere 
compiuto un ge<to di i traili 
mento i-. Ciò dimostra come 
anche in Australia la lotta con 
tro la guerra abbia ormai rag¬ 
giunto un punto di estrema 
acute//.i. che il primo mi¬ 
nistro Gorton ha oggi cercato 
di smorzare promettendo un 
primo ritiro di truppe insieme 
< ai prossimo ritiro di truppe 
americane ». In Vietnam sono 
già morti (ju.i-i -T»*) mldati au¬ 
straliani. nv-ntre oltre 15*l(t ri¬ 
sultano feriti. 

Nelle uì:ime ore nel Vietnam 
i B à_! hanno effettualo sette 
bombardamenti a tappeto so 
varie zone. A Saigon la sede- 
di un giornale de! regime è 
stata fatta saltare in aria da 
due partigiani, che si sono 

poi dileguati in rnat-xùcletta 

• • • 

MOSCA. Ir'. 

1 ,1 TASS ha pubblicato ( ,ggi 
un dispacco del su » corrispon¬ 
dente da Washington su’, di¬ 
scorso pronunciato da N:\on 
alla rad o e alla televisione. 
Il discorso dimostra che il go 
\err.o americano cerca, come 
or ma, di risolvere il proble¬ 
ma vietnamita con la guerra 
e non al tavn’o delle trattat.- 
\0- 1! presidente americana 

— scrive la T\SS — ha par 
lato il; s progresso del piano 
di v etr.amiz/a/ione » della 
guerra nel Vietnam, ciò che in 
pratica significa il prosegui¬ 
mento della guerra. 

Il Presidente statunitense è 
stato co-tretto a fare una de 
temi.nata concessi, oe alle 
r.ohiesv nel paese per il ri¬ 
torno a casa dei soldati ame¬ 
ricani. annunciando la rida 
zione entro il ló aprile pros 
sirn» degli effettivi americani 
nel Vietnam di 50 nido unità. 

Anche questa volta Nixon 
non ha annunciato la designa 
z one del nuovo capo della de 
legazione araercana ai collo 
qui di Parigi. Questo fatto — 
conclude la TASS — è s'o*a 
accolto dagli osservatori polì- 
! ci come una sottolineata in¬ 
tenzione del governo am erra¬ 
no di sminuire l'importanza 
delle trattative di Parigi e 
della composizione politica del 
problema vietnamita. 





Quante volte Sonq My ? La domanda non è retorica. Le immagini che giungono dalle paludi del Vietnam del Sud rivelano 
ogni giorno le atrocità commesse dagli americani e da loro stessi diffuse io tutto il mondo con foto impressionanti. Ecco 
-- come mostra la foto che pubblichiamo — un mercenario mentre «interroga» e tortura un vietnamita. 


Il Soviet supremo discute il piano per il 7 70 


Previsti ulteriori aumenti 
dei salari medi nell’URSS 

L’incremento, rispetto al '65, sarà tlel 25 per cento per gli operai e del 40 per cento 
per i colcosiani — Il rapporto di Baibakov sull’industria e sulla agricoltura 


Lo ha dichiarato il gen. Ojukwu 

Imminenti colloqui 
fra Nigeria e Biafra 


LIBKKVILLK, Kì 

Il capo (Ii-l Biafra, gen. Odu- 
incgvvu Ojukwu, tia annuncia¬ 
to oggi di avere accettato di 
partecipare ad immediati col¬ 
loqui di pace con la Nigeria 
ad Addis Abeba. 

In un discorso radiotra¬ 
smesso. Ojukwu ha annuncia¬ 
to l’invio di una delegazione 
del Biafra, ad Addis Abeba 
dove, sotto gli auspici dell'im¬ 
peratore Haiti* Sciassi»*, si in¬ 
contrerà a partire da oggi con 
una delegazione nigeriana. 

« Noi — ha detto il capo 
biafrano — abbiamo sempre 
considerato inutile il conflit¬ 
to attuale. I nostri rappresen¬ 
tanti parteciperanno a questi 

/’nttuniii ei m I*» mi vcìnnn /lì 

» ••• » * *4 ■ -'- 4 , 444 », \«1 

assicurare il loro successo. Di 
conseguenza io vi chiedo, e 
Io chiedo a tutti gli uomini 
di buona volontà nel mondo 
di pregar»* per il successo di 
questi negoziali, idilliche pos¬ 
sano portare in questa regio¬ 
ne dell'Africa la pace che 
ognuno d: noi desidera arden- 
leiiH-n'e ». 

Secondo Ojukwu la Nigeria 
si e detta favorevole « a parte¬ 
cipare a negoziati senza con¬ 
dizioni preliminari, come il 
Biafra ha sempre chiesto. No: 
abbiamo accolto con favore 


queste proposte. Ma volevamo 
essere sicuri che si tenesse¬ 
ro realmente senza condizio¬ 
ni preliminari, che non fosse¬ 
ro posto sotto gli auspici del¬ 
l'Olla e che non si tenesse al¬ 
cun conto della risoluzione 
dell'Olla, che il Biafra ha to¬ 
talmente respinto perchè era 
contraria al principio di ne¬ 
goziati senza condizioni e per¬ 
che esigeva un particolare si¬ 
stema procedurale >». 

Hailè Selassiè, ha prosegui¬ 
to, « ha risposto che egli pren¬ 
deva un'iniziativa personale in 
qualità di capo di un paese 
africano clic i colloqui da lui 
proposti si svolgeranno sot¬ 
to ì suoi soli auspici, che egli 

• (•/«•(•no »*» /in'ili»r> /li »»ph- 

114/11 1»* VjHIII.H* '*» f/* ** 

salente del Comitato consulti¬ 
vo dell'Olla e che non si ter¬ 
ra conto della risoluzione del¬ 
l'Olla. In seguito a queste as¬ 
sicurazioni — ha concluso 
Ojukwu — il Biafra ha deci¬ 
so di partecipare ai colloqui 
in buona fede e con la con¬ 
vinzione sincera che sono sta¬ 
te infine poste le basi per un 
approccio realistico dell'attua¬ 
le tragedia. In questa ottica, 
la nostra delegazione è parti¬ 
ta per l'Kt;op:a. dove parteci¬ 
perà ai negoziati che devono 
cominciare questa mattina ». 


PANAMA: a 24 ore dal colpo di Stato 


Clamoroso ritorno 
di Torriios al potere 


CITTA' DLL PANAMA. 16. 

Colpo n. scena nei colpo <i. 
Stato che ter- aveva dopo.-'-.» ti 
bri gati a re generale Omar T«»r- 
'ijos da presidente della gt.iata 
mi:.tare ri: Panama. A 24 ore d. 

I ri s'un.-u dal co.pn. Torrijos. 
che :en sì trovava a Città de’. 
Messico per assistere a ::ru cor- 

Studente ucciso 
e sei feriti 
dalla polizia 
ecuadoriana 

Qi iTt) i Ecuador). a‘>. 
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indetto dagli studenti e da: pro¬ 
ti ssor; u:v.\, rs.tarr. da parte 
loro, governo e forze armate 
hanno riaffermalo la loro volon¬ 
tà di « mantenere la calma ad 
o*?n. co>!o ». 


?,i u; cvìv.ì.ì., f ;H i> 3* j 

tria. anrawr.M) :I G.iatemaLì. j 
ha Linciare iva avvilo aì!a zia- I 
?:or.e. ha tafo leva sulla fede! j 
là de: sodati e ufficiali delia • 
Guardia nazionale ed ha r.con 
q ; stato f, ; volere. Sembra siano 
avvenute ielle sparatorie quan 
rio i ni:!.;, «iella guardia nazto- 
r.a e della guara.g.one delì'aero 
porto a. Tacum.en ->no arrivar, 
al guari ter generale delia Guar- i 
ei a. che era insorto, al centro 
ri Panama. E' state tenente 
colonnello A’ejnndro Arati/, capo 
del servizio segreto della Guar¬ 
dia naz.onale. a ga ,iare l’opera- 
z.tvie ,ìie il.» permesso a Tomjo.s 
d: r.conquistare il potere. 

Gl: autor: de; eoli» ri: Stati» 
d: ter., t colonnelli Burnirò Sil¬ 
vera e \mado Sanjar sari libero 
ora agl: arre-;.. L governatore 
mtì tare d: Panama, tn sogu.to 
al eo!;>» «i. Stato, aveva annua 

e.ato questa mattina un rimpasto 
<1; gabinetto dai quale erano sta 
t: esclusi due elementi progres 
s-.-t.t il ministro alla presidenza 
•L-m Matèrni» Vazques e il mi¬ 
nistro del Lavoro Homalo Esco 
bar Bethancourt. Qnest'u'.tinuo è 
Fautore ri: un piano per raffor¬ 
zare i sindacati, piano che si ri¬ 
tiene s a stato a'.ì'orig.ne del nto- 
v.mer.to che aveva destitu.to 
Tomjos. Ora. evidentemente, al¬ 
ia luce del fulmineo colpo d: 
scena dei fedelissimi ,ì. Ter- 
r.jos. questo r.mpasto ohe se¬ 
gnava una -ulteriore svo’.'a a de¬ 
stra r.e! ruese, n,»n ha più nes¬ 
suna valtd.tà. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16 

I! piano annuale per il 11M), 
illu iiM-i» oggi al Soviet supre 
mo dal pi tridente del 1 Go 
spiane. Baibakov. permetterà al 
;i;hm' ili raggiungere in gran 
parte gli ubichivi previsti nel¬ 
la pnin.orerà dei '(iti per il pia¬ 
no » quinquennale , che si con¬ 
cluderà appunto alla fine del 
pio,-vino annoi il reddito na¬ 
zionale risulterà cosi aumenta¬ 
to. r.sjx-tto al 'lij, del .ìli » (co¬ 
me era stato previsto), il red¬ 
dito » prò capite v, de! .32.-Vó 
i.Ui/ieiie del 30.7), il salario 
medili raggiungerà ì Ì21 rubli 
(il elle corrisponde a un au¬ 
mento del l’.Vr per gli operai 
e del -H)' t- jn-r ì colcosian.. 
mentre erano previsti. ris;K>t- 
t :v aulente, auiiieiifì de! 20 e 
■le! 3’» ,». Il numero totale dei 
lavoratori raggaiagwa l no¬ 
vanta (anziché 1(1) milioni). 

Questi risultati saranno otte- 
nuli. ha specificato Buihakov, 
grazie ai grandi inv i-.-.timenti 
destinati all'imiustria isono sor¬ 
te o saranno sorte entro d quin¬ 
quennio 1.500 grandi complessi), 
a» iHisitivi risiili.iti ottenuti con 
la riforma economica (che in¬ 
veste oggi i ire quarti di tut¬ 
te le aziende industriali e in¬ 
teressa I tili > della produzione 
totali* ed il ùl'à’ del redd.ìo del¬ 
l'Industria). Ber quel che ri¬ 
guarda gli oh,et', ivi produttivi 
de! piano quinquennale, ess-, sa¬ 
ranno raggiunti per quel che 
vonceriie :! [m-iimLo Ciào in:l:o- 
ic. di tonnellate ri-petto ai 35» 
.'{.MI prcv :-.!:». la ;»> troichuiuca. 
là leltromca e ;»t-r i più impor¬ 
tali!: prodotti ili largo coa-umo. 

Bis-aitati oggelLcanii-me mi 
portanti, ma .nter.or, risjh-tto 
alle pivvu-eon;. verranno rag 
g:i.:,t : invano per mie. , ha- r:- 
gaard i la pro.iu/:oi;e (il ener¬ 
gia elettrica 1710 mil.oni ri: 
Kvv rispetto agii S to t'.M) previ¬ 
sti'. •!* dì 'acciaio * 1 Là indam: iii 
tonile!!.ite risi», ito ai 12-1 prcv:- 
st ). delle automoh.li i novecen- 
!ov,-'it:d.;vm:!a rispetto a un 
indurne o !r« , ct':it,»-v"'San*aUiì!a 
^■t.ibride nel piano». Nel prossi¬ 
mo anno, ih ro. imlreramio : : ì 
funzione nuove fabbriche e ma» 
vi impianti ;>er cu. ’a produ¬ 
zione è destinata ad aumenta¬ 
re di trecento.ent inda mac¬ 
chine. 

Oc.es'e variazioni derivano ;n 

parte da culata/.oni che si so- 
r.o dimostrate troppi ott:m.sti¬ 
lile. ria: rifarri: nella messa :n 
:-an/.:«»nc ,i: .mpianti a uovi e 
sia li'ancor Trop.s» scars,» incre¬ 
mento delia produtt.vutà regi¬ 
strato »a questi u.timi quattro 
anni, ma sono anche il risi# 
t.iti» dei e c,,rre 7 _c:i: ap:>»nu 
t<* *.ir»r«ì p< r éìnrnA ^.1 puitv»,) cju.ri 
quemiale sulla buse rie: r::e- 
vanK-r.t: ri r.uov : lisozn:. del¬ 
la sttaaz-.or.e -.litéma/.ona e. de: 
mutarne:.", mtervcnut: rn-i mcr- 
cato nst-NÌiale. 

E" prevalsa, com'è noto, una 
iimcez.or.i- v a.nam.ca - dei p:a- 
:.,» a.mua.e. eoncep. to sempre 
p. : Ci-me stra.r.er.to 4 aperto » 
e m grado ri: r.u,,-gitene so'.- 
.«■c.t.iz cui eri esigenze rs»n pre- 
vorig:rkìr:.imer,:«-. Ques'*- 
nHci.fict:, ■ hanno portato, ari 
esemp.o. a rovesciare in parte 

rap i rti» tra inv, st'.mer.ti re'. 
.- - ttore vie: ben: ,i: produzione 
i- tnvest.mer.-. ;! scTtore eie: 
beni d: consumo, a vantaggio 
d; q-.H'sfi u.;.mi. Fon la fine 
rie! "70 vi saranno in media, 
jvr ogni cento famiglie, sot- 
tanturo apparecchi radio, cin- 
quan-aso; televisori, trentadz.e 
fr.gor.feri. l’no sforzo partico¬ 
lare sarà svolto ne! settori' del¬ 
ia casa: la costruzione di al¬ 
loggi aumenterà rie: rispet¬ 

to all'anno in corsi». 

Ber quel che r.guarda l'agrt- 
coitura. Baibakov ha confer¬ 
mato che le prandi pelate pri¬ 
maverili hanno causato seri 
danru alia produzione. Con la 
adoz.ono d: provvedimenti 

straord.mri si è r.usg'.t; p-'ro 
ad ottenere un raccolto d. i» : -à a 
nuiiorc d: tonnellate di fru¬ 


mento: imtev(ilmentif .'li disotto 
del r.Kvoito record del 1 Otiti 
<171 milioni di tonnellate) ma 
non tropix» interiore alia media 
dei quattro anni. 

Nel '70 si prevede un au¬ 
mento della produzione agri¬ 
cola (e soprattutto nel settore 
della zootecnia) dell'3.» per 
cento. Làigncoltura riceverà 
trecentododicimila nuovi trat¬ 
tori, centocinquanta-ennila ca¬ 
mion mentre le | iir:i't : ire di 
concimi chimici aiimenteranni» 
del 20 ;>er cento. Com’è noto, 
in quev.i tilt im anni si è la¬ 
vorato molto ;vr auiin'iitare la 
produzione industriale |»er la 
aur. coltura. 

Adriano Guerra 

Lotte operaie ; 
in Portogallo 
contro il 
regime fascista 

LISBONA. Ki. 

Contro i! nen-suìe/arismo di 
C .lei.iM» e conili» iuiii i lorii.i- 
tiv: d: reprimere le lotte ope- 
i a t- si sono avuti-, negl: ultimi 
ilice, cimerete cu ampie m.lin¬ 
fe--!.iz.un: m urto ri Bortogaià). 
Brot.igonist; o;>eraj <• studenti, 
li-, inoer.it :•■! eri apparii-U'-nti al 
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i! 2d ottobre. I treni, mf.rt:. j 
sor»-.» r,--.tati f,-rmi in quasi tutto 
il pae-e. La r:sp»s;.i governa¬ 
tiva. comunque, è sta'a pesante: 
Eirminio M.irt-ns. urvia dei più 
r.»:i dirigenti .della à>"u — che 
era già -:.vo rrc: ito mentre 
la sua candidatura nelle- liste 

rieil'onposiz ore rie'n.ovra*ica d: 

I.isbi-.na ("DE por e 4 olr-ziorc » 

■ ra sfata murala ria! governo 
— e .rtinhi-rv- ;,-isp.>^v da! 
la v o*o. 

Scioperi mar. f, v-.'r:or>- ven 
gor.o sogna’.at: in t g-o ri. pro se. 
Sono in tor à *c o> ra •' del set- 
■<»re .abbi gliamer.'o di \!hos Ve¬ 
drà». gli opera-, de’.'.a fabbrica 
di macche--' rvr cuct-e i: S. 
-To.-o de Mari, ir» e • 4-V) can- 
: er.vfi delia LISNAVri 

Chiesto al Vaticano 
il riconoscimento 
di nuovi vescovi 
polacchi 

VAR.SWTA. 16. 
Secondo l’Associated Press, i 
vescovi ;>»’acchi hanno chiesto 
al Papa che quattri» prelati de; 
territori polacchi già apparte¬ 
nenti alia Germania s.ano rico¬ 
nosciuti coire vescovi ord.nari. 

Le riioce-. sono queiìo d; Wro- 
claw (Bresiavia» 0p»!e (OppelnL 
Gorzovv ( Lanrier-b, rg) e Òlsztyn 
(.-V.lenstetn). territori resLtut. 
alia Polonia in base a’.l'accordo 
di Postdam del lèi». 

L’approvazione da parie delia 
Sa ma Sede sign.fieherebbe che 

f.nairnome il Waiican,» ricon-asce 
come polacchi i l, irrori già ap¬ 
partenenti alia Germania. I 


Quadripartito 

Iormato la direzione* repub¬ 
blicana. 

La riunione della Direzio¬ 
ne .socialista, che è comin¬ 
ciata con una relazione di 
De Martino, e proseguita li¬ 
no alla tarda serata di ieri. 
11 PSI — ha detto il .segre¬ 
tario del Partito — « non 
esclude » l’eventualità di con¬ 
correre alla formazione di 
un nuovo governo di centro- 
sinistra, c i/Ki - - ha .soggiun¬ 
to —- perc/ir l’ssa possa rea- 
lizzarsi o( curri' creare il cit¬ 
imi e le condizioni jucoievali 
alla ripresa di una cullahu- 
nnitìuc che non )u hiU rrol- 
ta per inr.iiiiiru del l'Sl 
De Martino ha esordito di¬ 
cendo che nell’incontro a 
quattro sono state afirolliate 
le questioni di politica ge¬ 
nerale (smentendo in tal mo¬ 
do la discussione di partico¬ 
lari condizioni richieste o 
accettate per le giunte) e 
che in questo ambito egli ha 
espresso • 1 'csiticnza fonda¬ 
mentale che le forze politi¬ 
che si impennino a restii mi e 
a! paese la sicurezza e la fi¬ 
darla nelle libere istituzio¬ 
ni, assicurando l'esistenza di 
un tjoverno in grado di ga¬ 
rantire l'ordine democrati¬ 
co ». In questo quadro, il se¬ 
gretario socialista ha espres¬ 
so solidarietà con l’opera 
del governo Rumor « per in¬ 
dividuare i responsabili de¬ 
gli attentati e stroncare il 
terrorismo ». De .Martino ha 
(piindi concluso che occorre 
che si delinei nel dibattito 
tra i partiti di centro-sini¬ 
stra il quadro politico ed il 
contenuto di una politica ca¬ 
pace di corrispondere alle 
esigenze del paese ed ha af¬ 
fermato « che per i socialisti 
sarebbe estremamente ri¬ 
schioso aprire una crisi (li 
governo senza che sia suffi¬ 
cientemente matura una so¬ 
luzione di essa ». 

Al termine dei lavori, la 
Direzione socialista ha ap¬ 
provato un documento col vo¬ 
to contrario dei tre rappre¬ 
sentanti della sinistra. Essi 
hanno dichiarato che l’ade¬ 
sione del PSI, « sia pure for¬ 
temente condizionata », alla 
ipotesi del quadripartito è 
in contraddizione col giudi¬ 
zio socialista sul PSF, ed 
hanno soggiunto che tesi 
analoghe alle loro sono sta¬ 
te espresse nel dibattilo in 
Direzione da Giolitti. Bertol¬ 
di, Manca e Vittorolli. Que¬ 
sti ultimi hanno votato il 
documento dopo che, su pro¬ 
posta di Manca, era stato 
emendato: il testo definitivo 
afferma che tl quadripartito 
sarà possibile in un clima 
e con condizioni favorevoli; 
il problema è quello dei 
« contenuti politici c pro¬ 
grammatici »; il PSI chiede 
perciò risposte positive alle 
proposte socialiste » lascian¬ 
do cadere prcgimlizinlt che 
oggi più che mai sarebbero 
destinate soltanto ad ina¬ 
sprire la già difficile situa¬ 
zione del paese ». 

Lombardi, nel suo inter¬ 
vento, ha accusato Rumor di 
avere volontariamente ridot¬ 
to l'autorità del suo governo 
* per un periodo di durata 
imprecisabile ma certamen¬ 
te non breve proprio nel mo¬ 
mento in cui aveva il dovere 
di fare uso di tutta l'autorità 
di cui disponeva per fron¬ 
teggiare Ulta situazioni' vosi 
difficile ». Il quadripartito¬ 
li;! detto Lombardi — è oggi 
la .soluzione * più spostala 
a destra possibile », 

L’atteggiamento delle cor¬ 
renti di sinistra de viene con¬ 
fermato. Donat Cattin ha 
detto che la sinistra de do¬ 
vrebbe far blocco su alcune 
posizioni-cardine insieme col 
PSI, e ribadito la propria 
denuncia contro la tenden¬ 
za, « in atto da mesi e me¬ 
si. a bloccare ad ogni costo 
gli sviluppi democratici del¬ 
la vita sociale e polìtica in 
Italia ». Granelli, uno dei 
ìeaders della sinistra di Ba¬ 
se. ha dichiarato ieri che 
■ il senso di rcsponsaidli’à 
ncU'aif rondare la delicata 
situazione polìtica del pae¬ 
se non (lene essere scambia¬ 
to con il tantalico di soffia¬ 
re sul inoro dell'emergenza 
per ricostituire, in modo ar¬ 
tificioso, mia coalizione im¬ 
mobilistica ispirata ad una 
concezione autoritaria del¬ 
l'ordine pubblico »; occorre 
Tenere 4 i nervi a posto » ed 
affermare il principio della 
» piena legittimità democra¬ 
tica di tutte le ‘formule di 
collaborazione possibili nel¬ 
l'arco di centro-sinistra, dal 
quadrirhirtitn. nt tripartito, 
al bipartito, purché esse sia¬ 
no frutto di una reale con¬ 
vergenza prngra'U"'at : ca e 
di coni ut: ‘ propositi politu'ì 
anche in ordine aU'imposta- 
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senza esclusioni 1 sinistra. 

L'impresstone generalo che 
si ricava dai commenti della 
giornata successiva alla pro¬ 
posta di Rumor per la rico¬ 
stituzione del quadripartito, 
è che la macchina della trat¬ 
tativa si sia messa in molo. 
All'interno dei partiti non 
mancano i centrasti, ed è' 
quindi facile prevedere la 
tendenza a ricercare la stra¬ 
da dei tempi lunghi. La fase 
conclusiva di questa tratta¬ 
tiva, co! « no » o col < si » 
al quadripartito, si avrà pro¬ 
babilmente soltanto nel gen¬ 
naio prossimo. Ciò che a 
qualcuno sembra già asso¬ 
dato è che l'iniziativa presa 


non gioverà certamente alle 
sortì personali dell’on. Ru¬ 
mor. Nel caso che si giunga 
alla costituzione di un nuovo 
governo, pare che venga sol¬ 
levato da più parti il proble¬ 
ma di un • cambiamento di 
cavallo » alla tota del go¬ 
verno. 

PSIUP _\ ( >j corso di una 

riunione della direzione del 
PSll'P allargata ai segretari 
regionali del partito, ieri è 
stato riaffermato che » gual- 
siasi tentativo reazionario 
pno e deve essere battuto 
con Vuitìtà delle forze di ,xt- 
iiistra e democratiche, con 
la continuità e I'c.s'chsj"» e 
della lotta a tulli 1 livelli, 
nella maturata coscienza che 
i pericoli di destra non .11 
evitano nè con le soluzioni 
arretrate rispetto alla realtà, 
uè con accordi di vertice». 
A! PSI, la Direzione del 
PSIFP rivolge un invito a 
sottrarsi « alle pressioni e 
ai ricatti ». Occorre, afferma 
il PSll'P, andare più avanti 
a sinistra nella coMm/ionc 
di una più vasta unita » hi 
funzione ili una alternatimi 
unitaria coerente con gli 
ohiet’iri delle lot'c ». Ri¬ 
guardo ai fatti di Milano e 
Roma, il PSll'P sottolinea 
che le indagini » debbono 
portavi• alla rughi »» e certa 
hlcittìl ‘dizione dei adgcen’i 
e dei mandali'’ dei criminali 
att’ terroristici e non deb. 
hono esseri' r>ruttate per fi¬ 
ni dì intimidazione e repres¬ 
sione antiopcruin ». 


Milano 

ohe iia cui-atterì/zulo a più ri- 
iiii'-c, iàrteggiameato dei fun¬ 
zionala delia questura di Mila¬ 
ni». S: è coauneiafi) subito von 
le <!:( hi.u'uzio:»! del dottor Ca- 
!.i)»:e-e su!!'i;i(!i:'i//i> da dare 

ai.'*- indagini; si è continuato 
annunciando nomi di persone ar¬ 
re-itale [)er reati non connessi 
con hi -.trago ili piazza Fontana: 
>1 è proseguito dando una spà-- 

g.izame «ii comodo sui motivi 
che avrehlx-n» spago Giu-eppe 
PinelH a cercare in morte, si 
è finito lasciando circolare voci 
sulla conclusione delie indagini 
e sull'aiTcsto degli autori delia 
.strage e fornendo nomi e co 
gnomi che hanno eoa-cn-rio ai 
giornali della -era di fare titoli 
,1 carattere <ii se.itola sii'.Farrp- 
-.-o degli autori e dei mandanti, 
salvo a smentirli quando ormai 
: giornali venivano « strillati * 
;»e: le strade di Milano. 

D.ibb:. si diceva, che s: sa¬ 
rebbe tentati di chiarire ricor¬ 
dando certi precedenti dei ;v»r- 
MCiaggi al centro della vicenda, 
a cominciare da quello del qui'- 
store di Milano la cui carriera 
inizia dalla direzione del pon.- 
tt-nziario fasci-fa di Ventotcne, 
Ma non è. que-t,». il ca-'o Quei 
che importa oig- è riferire -- 
e dei sìngoli episodi ci si oc¬ 
cupa dcltagliatarv-ente in alt re¬ 
parti «le! giornale — comp so¬ 
no -tate condotte !c indagini di 
-Nili/;.! su una ti nge ha che ha 
-.om.olto cittadini d; ogni par¬ 
to po’:;ica che eh criccano che 
ven:—e fatta gi;i-!:/:u. Ma un 
confo è fare g.a-fizca eri un 
conto è additare — ,-en/a pro¬ 
ve — alla esecrazione vici cit¬ 
tadini {versone turi (miti in que- 
.-•a o quella organizzazione s ex¬ 
traparlamentare . 

Si veda il modo come si e 
giunti a! fermo (i; Pietro Vnl- 
preda. che la poh/. • indica co¬ 
me un anareii.co appartenente 
al gruppo dei « Plinti- (iella Ghi¬ 
se. Fu , . Ieri il \ a.previa, ac¬ 
compagnato dai suoi legali, si 
era recato a Palazzo di Giu¬ 
stizia per e~~e:e interrogati» 
dal magistrato che sta ancora 
•onduceniio iùstruttona sugli at¬ 
tentati avvenuti nei mesi scor¬ 
si alla Fiera c alia stazione d. 
Milano, li Valpreda. iosa la sua 
testimonianza, era uscito ria. 
"■ifticio della magistratura eri 
era '•(iiinpiir-o. Scomparso let¬ 
teralmente. visto tìic hanno di¬ 
chiarato (ii non saperne nulla 
né in questura né a Palazzo ri. 
(ìiii'-.iz.ia. ré (ini carabinieri. Poi. 
improvvisamente, s* amane s: 
•rova i; modo o: far sapere a. 
g ornali, alla radio, alia televi¬ 
sione. alle ,i."n.'c di stampa 
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ie di fondamento » che « s-.»n ) 
1 allora .r, v.v.o ri. termo alcu¬ 
ne persone, s.ri. conto delle qua¬ 
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